
CommentiStaino

A nche i capricci della moda
possono dirla lunga sui de-

sideri e le paure del momento.
Amici di ritorno da Istanbul
mi fanno notare che i turchi si
sono tagliati i baffi. Folti, neri,
si notavano dappertutto. Ora
non ce li hanno più nemmeno i
poliziotti. Qualche giorno fa
ero a Londra, a Edgware
Road, che sbocca giusto sullo
«speaker’s corner».
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All’interno

IMPLICITA CONDANNA della guerra di
Bush in Iraq con il Nobel per la pace as-
segnato a El Baradei. Il direttore del-

l’Aiea giudicò infondata la famosa teo-
ria delle armi di distruzione di massa
irachene. GabrielBertinettoapagina13

Un cucuzzaro

NOBEL ANTI-GUERRA A El Baradei il premio per la Pace

CHEBRUTTO fare ameno dei tg: la tv sidisarticola e diventa
tutto un cucuzzaro, ovvero tette e lacrime, delitti e svenevo-
lezze. Il meglio sono le ricette, che almeno si mangiano. Ma,
tornando ai tg, neppure giovedì sera è stato possibile capire
un accidente del momento politico, tanto che solo il Tg7 (con-
dotto impeccabilmente da Antonello Piroso) ha parlato aper-
tamente della “resa” di Follini e della sua umiliazione da parte
di Berlusconi. Il quale si è esibito nella solita barzelletta alla
riunione dei radicali di destra, personaggi di cui non ci è stata
dettaneanche unaparola. Così imparano a farsi fagocitareda
Berlusconi! Ieri poi, per via dello sciopero dei giornalisti, è sfu-
mata anche la notizia sulla frenata imposta dal Quirinale alla
legge elettorale. Chi ha visto l'ultimo tg completo può avere
nella memoria solo la faccia del premier che assicura: il Quiri-
nale non farà niente per frenare la devolution. Berlusconi sta
sempre un passo avanti o uno indietro rispetto alla verità. È
così falso che la cosa piùvera in lui sono i passi falsi.

LO SCANDALO CPT Gli europarlamentari

in visita denunciano: condizioni di vita total-

mente inadeguate, assoluta mancanza di tra-

sparenza. Dopo il racconto del settimanale

Pisanumanda unprefetto

■ di Martine Roure

L’UNIONE IN PIAZZA

MARIA NOVELLA OPPO

LERNER-FERRARA, LA COPPIA SCOPPIA

FINANZIARIA

I l Nobel per la pace a Moha-
med El Baradei è una di quel-

le buone notizie che fanno ben
sperare sul futuro delle relazioni
internazionali.
Associandosi al plauso globale
per la scelta del personaggio, il
governo degli Stati Uniti ha fat-
to buon viso a cattivo gioco di
fronte alla birichinata scandina-
va.
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Berlusconigarantisce:Putinè
democratico. «Sarebbeilcaso
cheilpresidentedelConsiglio
ci facesse lacarità,unanotte

o l’altratra laSardegnae
ilmarNero,didarcinotizie
sugliassassinidiAntonio
Russo(ilgiornalistaucciso5

anni fa inGeorgia) .Luinon
sanemmenochiè.Potrebbe
chiederloall’exKgb».

MarcoPannella,
Ansa,6ottobre

Legge truffa, non si fermano
neppure davanti all’alt di Ciampi

L’INTERVISTA

SINODO DEI VESCOVI

EUROCITY NIGHT

CASINI A GAMBA TESA Il presidente della

Camera rivendica la riforma elettorale contro

l’opposizione e attacca Prodi. Il governo ten-

tadi aggirare le contestazioni diCiampi, ma si

«impantana» e chiede aiuto... al Quirinale. An-

che i giovani industriali contro il proporzionale 

CiarnellieDiGiovanniapagina3

PINO ARLACCHI

SIEGMUND GINZBERG

Lager Lampedusa, l’Europarlamento accusa
Duro rapporto dopo la visita compiuta nell’isola. Racconto choc dell’inviato dell’Espresso

Attori e artisti:
«Perché domani
saremo a Roma»

ANTONIO PADELLARO

FRONTEDELVIDEOROBERTO BRUNELLI

UNA SCELTA CHE
FA SPERARE

Europa

I TURCHI SI
TAGLIANO I BAFFI

■ Contro la Finanziaria e la truffa
elettorale: domani mattina a Piazza
del Popolo a Roma l’Unione dà ap-
puntamento per una grande manife-
stazione di protesta. Intervengono
Prodi e il presidente dell’Anci Do-
menici, «presentano» gli attori Mas-
simo Ghini e Mariangela Melato. E
dal mondo dello spettacolo arrivano
tante adesioni: per Paolo Rossi, Car-
la Fracci, Monica Guerritore,
Chiambretti e altri il momento è gra-
ve, «bisogna scendere in piazza».
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L’editoriale

L’ elefantino è rimasto solo. Gad
Lerner se n’è andato. Sarà sta-

ta la barba: lunga, grigia e profetica.
Sarà che non sempre repetita juvant.
Sarà perché i tempi son cambiati, per
cui farsi sbranare e sbranare in diret-
ta l’avversario è un giochino che è
meglio lasciare all’Isola dei famosi.
Sarà perché è, di suo, un «Infedele».
Fatto sta che Gad ha mollato Giulia-
no, e la coppia Ferrara-Lerner è
scoppiata per la seconda volta dopo
tre anni. Lui, Gad, nella nuova serie
di Otto e mezzo non ci sarà più. E il
video si svuota (metaforicamente, of
course...). La sua novella barba da
ebreo errante ri-lascia il posto, così,
pare all’enigmatico sorriso di Ritan-
na Armeni (se lei accetta, questo an-
cor non si sa).
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Violante:
vogliono elettori
senza diritti

 Zegarelli apagina8

 Monteforteapagina8
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Nobel

Sinistra che
scherza col fuoco

P asseri che cinguettano sui
fili telegrafici mentre il fi-

lo trasmette telegrammi con
l’ordine di uccidere tutti i pas-
seri (Arthur Koestler, «Schiu-
ma della Terra»). Quanti pas-
seri di sinistra che cinguettano
(e già si accapigliano) sul pros-
simo governo dell’Unione
stando sul filo che trasmette i
piani di Berlusconi per battere
tutti i passeri di sinistra e re-
starci lui al governo. La meta-
fora che il grande autore ebreo
e antifascista scrisse nella
Francia impreparata e presun-
tuosa, a pochi giorni dall’occu-
pazione nazista, è naturalmen-
te incomparabile con i nostri
giorni. Eppure ci ricorda co-
me, storicamente, la sinistra
(italiana, francese, europea) si
sia troppo spesso beata di una
vittoria non ancora ottenuta di-
menticandosi del nemico che
aveva di fronte. Quando poi al-
l’insensato ottimismo si uni-
sce la competizione rissaiola
ingaggiata con il vicino di ban-
co, pessimo segnale davvero.
Eravamo una settimana fa al
convegno di Micromega sulla
libertà di stampa e anche noi
siamo rimasti di sasso quando
abbiamo poi letto sul Corriere
della sera agghiaccianti testi-
monianze che parlavano di
«tribunale dell’inquisizione»,
di «forche caudine», di «cap-
pelli dell’asino», stile rivolu-
zione culturale cinese in quel-
la che c’era sembrata una paci-
fica (e allegra) sala, zeppa di
studenti e professori nell’ate-
neo di Roma Tre. C’era, è ve-
ro, Sabina Guzzanti che pre-
sentava il divertente e caustico
“Viva Zapatero”. Ma che una
molto applaudita autrice di sa-
tira, sottoposta in maniera bru-
tale dal servizio pubblico ra-
diotelevisivo a una censura
che non ha precedenti nelle de-
mocrazie libere (RaiOt cancel-
lata dopo la prima puntata)
non possa neppure girare un
film per raccontare le sue peri-
pezie, senza per questo essere
accusata di «intransigenti-
smo» ed «estremismo», rasen-
ta veramente l’incredibile.
C’erano, tra i tanti, Marco Tra-
vaglio, Oliviero Beha, Elio
Veltri, opinionisti cui non di-
fetta certo la vis polemica nel
maneggiare le figurine dell’at-
tuale regime.
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Una delegazione composta da 12
parlamentari europei si è recata a
Lampedusa per visitare il centro di
permanenza temporaneo dell'isola.
Prima della visita, la delegazione
del PE ha chiesto informazioni alle
autorità italiane locali, per ottenere
informazioni relative al centro. In
seguito la delegazione ha visitato il
centro per circa un'ora e mezza ed
infine ha tenuto una conferenza
stampa. (...) Le autorità italiane
hanno informato i parlamentari che
quel giorno il centro ospitava 11
persone. La delegazione ha espres-
so tutto il suo stupore. La cifra non
corrispondeva alla realtà quotidia-
na del centro di Lampedusa.
 segueapagina10
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«Se esentano la Chiesa
Ici più alta per gli altri»

Scomunica anche per chi
sostiene le coppie di fatto

Cimici sul treno: bloccato
dai passeggeri furiosi

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio1924
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«C’È IL RISCHIO di una terza Repubblica,

con tutti i difetti della prima e senza le sue

qualità. Gli elettori non conterebbero più nien-

te; il potere verrebbe concentrato nelle mani

delle leadership dei

partiti politici; potreb-

bero esserci maggio-

ranze diverse tra Ca-

mera e Senato; sparirebbe il vincolo
di coalizione e la vita politica si
svolgerebbe all'insegna della insta-
bilità e della contrattazione sotto-
banco. C'è un grave rischio demo-
cratico. Per questo stiamo facendo,
con successo, l'ostruzionismo». La
riforma del centrodestra non piace
per nulla a Luciano Violante. Ma il
presidente dei deputati Ds vuole
provare a ragionare con pacatezza
sulle conseguenze di un via libera
del Parlamento. «La nostra non è
una presa di posizione di tipo ideo-
logico - spiega - E nemmeno una
impuntatura aprioristica contro il
proporzionale e a favore del mag-
gioritario».
Ilproporzionaleerastato in
buonapartesuperato.Lecito
tornare indietroadesso?
Qualunque sistema elettorale può
dare risultati di rappresentanza e di
governabilità, dipende però da co-
me viene fatto. Noi contestiamo
questa legge innanzitutto perché to-
glie egli elettori la possibilità di de-
cidere chi li rappresenterà in Parla-
mento. Chi andrà a votare potrà sce-
gliere soltanto il simbolo di un parti-
to. Le forze politiche, infatti, defini-
ranno un "listone" di candidati e
questi verranno eletti nell'ordine
che decideranno i partiti. L'elettore
voterà, ma non sceglierà né la perso-
na né la coalizione. La Camera di-
venterà un'assemblea di nominati e
non di eletti. Si toglie all'eletto qua-
lunque possibilità di rapporto con i
cittadini e ai cittadini qualunque
rapporto con un eletto del quale ma-
gari non conosceranno neanche il
nome.
Equestocomesirifletterà
sullealleanzedigoverno?
Oggi è possibile esprimere due voti,
uno per la persona che rappresenta
la coalizione e l'altro per un partito.
Un voto di governo e un altro di rap-

presentanza. Con la nuova legge
questa possibilità non ci sarà più. Si
avrà un solo voto che verrà assegna-
to a un partito. Non solo, la stessa
persona potrebbe presentarsi in tutti
i collegi della Camera e del Senato e
questo renderebbe sempre meno si-
gnificativa la scelta del cittadino. Il
parlamentare, nei fatti, non sarà più
il rappresentante dei cittadini ma
quello dei gruppi dirigenti del suo
partito. Io sono un uomo di partito,
sia ben chiaro. Conosco bene l'im-
portanza che hanno avuto, che han-
no e che avranno i partiti in una de-
mocrazia. Ma so bene che i poteri
devono trovare sempre un contrap-
peso. Il potere dei partiti oggi trova
un contrappeso nel voto dei cittadi-
ni che possono scegliere tra il candi-
dato di una coalizione e quello dell'
altra. Domani, invece, la nuova leg-
ge assegnerebbe un eccesso di pote-
re alle forze politiche senza dare al
cittadino alcun elemento di control-
lo.
Tuttoquestocomeinfluirà
sullagovernabilità?
Partiamo da un dato di fatto. Il pre-
mio di maggioranza che propone la
Cdl è del tutto eventuale. Perché se
alla Camera raggiungo i 340 seggi o
al Senato i 170, vinco e non ne ho
bisogno. Ed è singolare anche la
questione del candidato premier del-
la coalizione. O l'indicazione della
leadership è vincolante - e non può
esserlo perché lo vieta la Costituzio-
ne - o non è vincolante ed è una pura
promessa. Nel senso che puoi pro-
mettere che il premier sia uno e poi
sceglierne un altro. Oggi questo è
impossibile perché la coalizione è
scelta dai cittadini e ai cittadini ri-
propone già il candidato presidente
del consiglio. Domani, se passasse
la legge, la coalizione si costruirà
dopo l'elezione, se si costruirà. E le
forze che perdono non hanno alcun
vincolo a stare insieme. La conse-
guenza? La stessa alleanza di gover-
no verrà resa più instabile.
Conil rischiodeicosiddetti
ribaltoniche ilPolohasempre
messoall'indice?
Certo. Se con l'attuale sistema di-
ventano decisivi i gruppi che hanno
il cinque, sei o sette per cento dei vo-
ti, domani saranno decisivi i gruppi
che hanno magari il due per cento.
Si frammenterà ancora di più la rap-
presentanza, in sostanza. E se non
c'è alcun vincolo di coalizione né
per chi vince né per chi perde le tra-
smigrazioni diventeranno inevitabi-
li. La critica, quindi, non è rivolta al
proporzionale in quanto tale.
Ilmaggioritario, inognicaso,

hafavoritogovernipiùstabili
delsistemaprecedente.Non
crede?
Nel 2006 si voterà per la quarta vol-
ta con il maggioritario e questo si-
stema ha favorito un consolidamen-
to delle coalizioni e un processo di
progressivo compattamento. È ine-
vitabile che partiti che stanno insie-
me, dalla stessa parte, nel corso de-
gli anni e delle battaglie politiche
comuni, trovino poi una via di azio-
ne politica comune. Nel 96% delle
volte, abbiamo votato uniti, sia nel
centrodestra che nel centrosinistra.

Ma quella linea di tendenza ora, pe-
rò, rischia di interrompersi improv-
visamente. Si va al buio. Ma con
quale utilità per il Paese?
Berlusconinonfamisterodei
suoiobiettivi: riportareForza
Italiaal30%.
E' una illusione. Perderanno lo stes-
so. In realtà questa legge è ritagliata
sulle difficoltà del centrodestra. Og-
gi, infatti, è difficile per un elettore
della Lega votare un candidato dell'
Udc e viceversa. E c'è tra l'altro una
formidabile pressione ricattatoria: il
presidente del Consiglio si pone co-

me garante, assicura che ci penserà
lui a sistemare quelli che non entre-
ranno in Parlamento. Ma come farà
a garantire? Tutti i sondaggi concor-
dano sul fatto che perderanno le ele-
zioni. Se dovesse entrare in funzio-
ne questo nuovo sistema magari per-
deranno un po' meno, ma perderan-
no lo stesso.
Prodinonponesoltantoun
problemadi funzionalitàdel
sistema,maparladi
"questionedemocratica".Lei
èd'accordo?
Prodi ha ragione e noi siamo molto

preoccupati. Si va verso l'azzera-
mento della stabilità del Paese. Più
risse, meno capacità di decisione.
Insomma, una democrazia blocca-
ta. E non è neanche problema di cor-
sa verso un nuovo centro politico.
Perché le contrattazioni si possono
fare da tutte le parti. A me stupisce,
ad esempio, che la Lega o An, parti-
ti che rischiano di più di essere
emarginati, vadano spensieratamen-
te verso il suicidio politico.
MaBerlusconicela faràa
vincere lasuapartita?
Dipende da cosa prevarrà. L'Udc si

prende la legge elettorale, Forza Ita-
lia incassa la Cirielli, la Lega la ri-
forma costituzionale. È chiaro che
nessuno pensa al Paese. Il nostro
sforzo è farli riflettere sulle conse-
guenze della loro scelta.
IlpresidentedellaCamera
attaccaProdiesostieneche
lamaggioranzahaildirittodi
avanzarepropostesulla legge
elettorale.Leièd'accordo?
La riforma elettorale riguarda diret-
tamente la sovranità del popolo e il
modo in cui si costituiscono le rap-
presentanze. Se questa regola fonda-
mentale non la discuti con tutte le
parti è chiaro che si rompe il Paese.
Su questo terreno non si possono fa-
re colpi di mano. Nella scorsa legi-
slatura Franceschini, che era sotto-
segretario alla presidenza del Consi-
glio del governo dell'Ulivo, lavorò
insieme all'opposizione di allora
per una riforma elettorale condivi-
sa. Quando il centrodestra disse
"non va più bene", la maggioranza
di allora non andò avanti da sola. .
ProdieFassinoaccusano
Casinidinonporsialdisopra
delleparti...
Io non giudico i miei successori. In
condizioni di questo genere è chiaro
che si chiede al presidente della Ca-
mera di consentire un dibattito am-
pio e approfondito e il meno costret-
to possibile da ogni tipo di vincoli.
Stiamo discutiamo della regola ma-
dre perché la legge elettorale, pro-
prio perché crea la rappresentanza,
viene prima perfino della Costitu-
zione. Dopo quel che è avvenuto al
Senato a proposito della legge sul ri-
sparmio, però, si comprende perché
Berlusconi insista nel rivolgersi al
Presidente della Camera non come
il garante della regolarità delle pro-
cedure bensì come parte in causa
nel conseguimento di obbiettivi fun-
zionali al suo schieramento. Siamo
certi che l'onorevole Casini respin-
gerà questa manovra.
IlCapodelloStatoponeil
problemadella
incostituzionalità.Faranno
fintadiniente?
Non è mia abitudine discutere le
opinioni del Capo dello Stato. Quei
tre punti di assoluta incostituzionali-
tà sono stati da noi evidenziati nella
pregiudiziale che si voterà martedì.
L'Unionemanterrà
compattezza?Rutellinon
escludelapossibilitàdi far
passarequalche
emendamentodelPolo.Lei
comelapensa?
Tutta l'Unione è impegnata da due
settimane in una battaglia parlamen-
tare unitaria che ha ottenuto risultati
straordinari. Siamo persino riusciti
a sconfiggere due volte il governo.
Questa compattezza è la nostra for-
za e va mantenuta. La compattezza
è la condizione di qualsiasi decisio-
ne. La stessa manifestazione di do-
menica, contro la legge elettorale e
la finanziaria, dovrà servire a dimo-
strare la nostra forza e la nostra uni-
tà.

●  ●

Così la Cdl vuole aggirare
i rilievi del Quirinale

BANANAS
MARCO TRAVAGLIO

Scheda

La legge elettorale
riguarda direttamente
la sovranità del popolo
Colpi di mano
sono inaccettabili

L e polemiche di questi giorni
su tv e politica rivelano un co-
lossale equivoco in cui sono
incappati tutti, anche chi scri-

ve: quello di ostinarsi a considerare
giornalisti i tenutari del vari salotti, detti
anche talk show. E di giudicarli secondo
i canoni dell'informazione: vero-falso,
indipendenza-asservimento, completez-
za o incompletezza. In realtà costoro con
il giornalismo hanno ormai poco o nulla
a che fare. Fanno altro: talk show signifi-
ca «spettacolo di chiacchiera» e loro,
chi più chi meno, chi un po' più a destra
chi un po' più a sinistra, fanno entrambe
le cose: chiacchiere e spettacolo. Le noti-
zie non sono previste nel contratto. La
vecchia dicotomia anglosassone dei fatti
separati dalle opinioni ha trovato final-

mente una soluzione definitiva: solo opi-
nioni, niente fatti. Degno coronamento
di questa pippobaudizzazione dell'infor-
mazione è la notizia dell' ultim'ora: se
tutto va bene, avremo un professionista
dello spettacolo e della chiacchiera, Pip-
po Baudo, candidato a governare la re-
gione Sicilia. Da Totò Vasa Vasa a Pip-
po Domenica In. Sono soddisfazioni. Del
resto, la punta più avanzata della lotta
alla mafia, il procuratore di Palermo
Piero Grasso, è comparso mesi fa a «Chi
l'ha visto?» con l'ultimo identikit di Ber-
nardo Provenzano per domandare ai te-
lespettatori se per caso l'avessero visto.
Dopo 43 anni di latitanza.
Viva la chiarezza. Se chi dovrebbe fare
informazione, o politica, o antimafia, si
dà allo spettacolo, può accadere di tutto.

Anche che lo spettacolo faccia informa-
zione (molto temuto il noto sovversivo
Adriano Celentano) o vada a far politi-
ca, amministrando addirittura una regio-
ne che peraltro ha già tanti guai. Due se-
re fa Enrico Mentana e Bruno Vespa si
confrontavano sullo stesso tema - il ritor-
no dal coma del signor Crisafulli - e con
lo stesso ospite, il fratello di Crisafulli. Il
tutto in contemporanea. Se uno voleva
cambiar musica e usava il telecomando,
non aveva speranze: si ritrovava il caso
Crisafulli tanto a Matrix su Canale 5 (in-
tervista registrata al fratello) quanto a
Porta a Porta su Rai1 (intervista in diret-
ta al fratello). Unica impercettibile diffe-
renza, in omaggio al pluralismo dell'in-
formazione: Mentana era in coma vigile,
l'insetto invece in coma profondo. Infatti

ha vinto Mentana.
L'altroieri Mentana riposava, ma in com-
penso c'era su Rai2 Anna La Garofana,
che incredibilmente trova ancora qual-
cuno che accetta gl'inviti ad «Alice».
Non racconteremo il programma a chi,
comprensibilmente, ha deciso di non ve-
derlo. Ma il finale della Garofana è da
antologia: «Grazie per essere scelto Ali-
ce».
Subito dopo, per chi «fosse» scelto Pri-
mo Piano, ecco Buttiglione e Violante.
Buttiglione, che quando c'è da dire una
scemenza è sempre a all'altezza del com-
pito, svelava all'attonito pubblico che
l'ostruzionismo del centrosinistra contro
la legge elettorale gli sta impedendo di
«salvare il cinema italiano». Il che rende
vieppiù meritorio l'ostruzionismo del

centrosinistra: se doveva salvarlo Butti-
glione, il cinema italiano l'ha scampata
bella.
Per chi invece «fosse» scelto Porta a
Porta, c'era un bel dibattito sulle inter-
cettazioni. Che, signora mia, stanno di-
ventando troppe. Insieme a Luca Giura-
to, scambiato per un giurista per via del
cognome, ne discutevano Cossiga, Di
Pietro, l'avvocata Bongiorno e un'altra
giureconsulta del calibro di Alba Pariet-
ti, che s'è rivelata decisamente più infor-
mata dell'ospite d'onore: il cosiddetto
ministro Castelli, datore di lavoro della
signora Vespa. Denunciava, il Castelli,
«un fatto gravissimo» appena rivelato
da Cossiga: i giudici che indagano su un
imprenditore amico dell’ex presidente
non hanno depositato le telefonate fra

l’imprenditpre e l’ex presidente: «dun-
que i destini della Nazione sono nelle ma-
ni di magistrati non eletti dal popolo».
Ora, il fatto di essere eletti dal popolo
non significa granchè, se si pensa che il
popolo ha eletto Castelli. Ma quel che
sfugge al presunto Guardasigilli è che i
giudici non possono depositare eventua-
li telefonate di Cossiga per un semplice
motivo: sono coperte da omissis, essen-
do Cossiga un senatore a vita ed essendo
vietato dalla legge trascrivere conversa-
zioni in cui compaia la voce di un parla-
mentare, senza il consenso del parlamen-
to. Ma l'ingegner ministro è un esperto in
abbattimento di rumori autostradali, e
queste cose non le può sapere. In com-
penso, è stato un grande spettacolo. Gra-
zie per essere scelto Porta a Porta.

Coma vigile

I rilievidelQuirinalenon sono
facilmentesuperabili e,quando lo sono, le
nuovesoluzioni adottate creanoproblemi
costituzionali e/opolitici tutt'altroche
irrilevanti, fa notare il costituzionalista
StefanoCeccanti.

L'indicazionedelPremier.La
correzionedellaCdl sarebbe: "Restano
ferme le prerogativespettanti al Presidente
dellaRepubblicaprevistedall'articolo92".
Mase rendernoto il premierche le coalizioni
"intendonoproporre" è condizione
necessariaperottenere il premio, cosa
avvienese quell'intenzionecade, il Premier
indicatoè un altroe magari cambia anche la
coalizione?Resta il premio resta, truffando
la sovranitàpopolare? Nella prossima
legislatura,quando ilprimo atto sarà
l'elezionedelnuovo CapodelloStato, la
personalità indicataa Premier potrebbe
venirdirottatasul Quirinale . Si puòdare un
premioa chiesprimesoloun'intenzione esi
può lasciarglieloseessa è smentita?

L'indicazione insenso forte rischiavadi
violare ipoteri delCapo delloStato,quella
debole rischia di truffaregli elettori.

Leminoranze linguistiche.Escluderle
dalla rappresentanzaapplicandogli
sbarramentiè inaccettabile, non
raggiungerebbero la soglia. L'alternativaè
peggioredelmale: direche potrebbero
essereesentatesolo senon si alleano,
porrebbegli elettori di quelle forze inuna
condizionedi minorità. Sarebberocostretti
ascegliere se votareper la loro lista senza
inciderenella scelta per ilGoverno, o al
contrariosevotare peruna listadelle
coalizioninazionali incidendosulGoverno,
ma rinunciandoad essere rappresentati
cometali. Finiràprobabilmenteche la Cdl
rinunceràa qualsiasi sbarramentodentro le
coalizioni, aumentandone la
frammentazionee l’ingovernabilità.

Labaseregionaleper ilSenato.La
Costituzioneè chiara: dice che il Senato è"a
base regionale", il che, conqualche
forzatura,potrebbe essere inteso insenso
restrittivo,cioèche le circoscrizioni sono
regionali. In talcaso nonsi potrebbero far

slittare i seggida unaRegione all'altra,masi
potrebbedentro la Regione spostare seggi
da unpartito all'altrosullabasedei risultati
nazionali. Il problema insuperabile è chevi è
ancheunagaranzia di numerominimo di
seggi:7 invari casi, 2 per ilMolise. Ciò che
imponedi interpretare inmodo estensivo il
richiamoalla base regionale.Sarebbe infatti
illogico riservareseggia una Regione,se poi
il risultatosi determinasse fuori dalla
Regionestessa. Se in Molisespetta 1
seggioa ciascunacoalizione sullabasedei
votidelMolise, nonposso poi togliereun
seggioa unaper darloall'altrasullabase dei
risultati nazionali. La garanzia per il Molise
sarebbeaggirata.
Anchequi è difficile evitare
l'incostituzionalitàe quindi il rinvio
presidenziale.Né si puòdare un premio
dentroogni regione: in alcune regioni
andrebbea favorediuno schieramentoe in
altredell'altro.Così i sistemi diSenato e
Camerasi divaricherebbero,aumentando il
rischio,che già esistecon doppiopremio, di
maggioranzechesi bloccherebbero a
vicenda.

L’INTERVISTA

OGGI
Sparisce il vincolo

di coalizione
L’alleanza di governo
diventerà più instabile

Con la nuova legge
si potrà votare solo
per un partito
senza preferenze

Violante: «Rischiamo la terza Repubblica»
Meno diritti ai cittadini, più poteri ai partiti. La legge elettorale farà della Camera

un’assemblea di nominati, non di eletti. Tutto per far tornare Forza Italia al 30 per cento

Il presidente dei deputati Ds Luciano Violante

■ di Ninni Andriolo / Roma
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■ di Wanda Marra / Roma

Legge elettorale, il governo al Colle: diteci cosa scrivere
Regalino di Berlusconi-Fini alla Prestigiacomo: il 50% di donne, ma nel 2011. Chiti, ds: faremo le barricate

La Guzzanti andrà
dall’Annunziata

UNAGIORNATA convulsa per i tec-
nici della maggioranza alle prese
con le obbiezioni del Quirinale sulla
legge elettorale che martedì sarà
presentata in aula alla Camera. E al-
la fine, se lo sbarramento del 2 per
cento che andrebbe a danneggiare le
minoranze linguistiche sembra or-
mai destinato ad essere accantonato
come anche la questione dell’indi-
cazione del premier che andrebbe a
ledere le prerogative del Capo dello
Stato, la vera difficoltà si sta dimo-
strando la questione dei seggi al Se-
nato, e la conseguente questione del
premio di maggioranza.

Dopo una serie di incontri compre-
so uno lungo di Berlusconi con Fini
in cui, presente anche il ministro
Prestigiacomo, è stata affrontata an-
che la questione della presenza
“rosa” nelle liste chiusa con la ratifi-
ca del meccanismo dell’alternanza
per cui, dal 2011 un deputato su due
dovrà essere donna, alla fine da Pa-
lazzo Chigi sarebbe partita una cla-
morosa richiesta di aiuto verso il
Quirinale. Nella sostanza sarebbe
stato chiesto a Ciampi di fornire per
iscritto i dettagli dei dubbi avanzati
a proposito delle modifiche sulle
elezioni dei senatori. Nota che, con

ardita mossa, il premier e i suoi
avrebbero intenzione di trasformare
nell’articolo della legge. In modo
da essere sicuri che, visto che se lo è
praticamente scritto lui, da Ciampi
non potrebbe venire nessuna obbie-
zione al momento della controfir-
ma.
L’intuizione dovrebbe facilitare
l’uscita dal pantano in cui la mag-
gioranza è finita dopo le obbiezioni
fatte giungere dal Quirinale usando
il filo diretto tra il sottosegretario
Gianni Letta (che è anche salito al
Colle) ed il segretario generale Gae-
tano Gifuni, e consentire di arrivare
alla stesura definitiva del testo di
legge per la riforma elettorale da

portare martedì in aula, pronta ad af-
frontare già subito almeno due voti
segreti sulle pregiudiziali di incosti-
tuzionalità. «Non vedo problemi,
stiamo risolvendo le questioni aper-
te» ha confermato Ignazio La Russa
confermano che «i saggi della Cdl si
terranno in contatto telefonicamen-
te in questo fine settimana per esse-
re pronti a fare il punto della situa-
zione lunedì» quando, alle 20, è sta-
to fissata una riunione del gruppo di
Forza Italia per essere sicuri che i
deputati azzurri siano tutti presenti
in aula il giorno dopo, non potendo
avere la certezza per quanto riguar-
da gli altri.
L’opposizione si sta preparando a

fare le barricate per cercare di mette-
re quanti più ostacoli all’approva-
zione della legge. Un vertice dei lea-
der con Romano Prodi è stato fissa-
to per lunedì mattina.
Da Francesco Rutelli è arrivata la
sollecitazione «a studiare bene la
possibilità di far passare qualche
emendamento a scrutinio segreto
per inceppare il meccanismo della
nuova legge» il che però non signifi-
ca «voler cercare di migliorarla per-
ché è una cosa impossibile». La po-
sizione del leader della Margherita,
un’apparente apertura al dialogo,
non è piaciuta a Rifondazione e Ver-
di per cui è stata necessaria la pun-
tualizzazione di Renzo Lusetti: «L'

obiettivo di Rutelli è chiarissimo: la
battaglia contro la legge si può anco-
ra vincere. Per far saltare la propo-
sta di riforma della destra non si trat-
ta di intervenire nel merito» ma di
cercare di creare contraddizioni pro-
prio nella maggioranza. «La nostra
battaglia contro questa legge è e ri-
mane intransigente» ha detto Vanni-
no Chiti ricordando che «la posizio-
ne dei Ds, ed anche mia personale,
in merito al tentativo della destra di
cambiare la legge elettorale non
possano sussistere equivoci di sor-
ta. Ho più volte detto che la legge
elettorale voluta dalla destra è un
imbroglio, un abito confezionato su
misura».

OnorevolePollastrini,cosapensa
dell’emendamentoalla leggeelettoralesullequote
rosachestannopreparando ledonnedellaCdL?
«Prima mi faccia dire la cosa che mi sta più a cuore. La
controriforma voluta dal centrodestra contiene una dop-
pia truffa nella legge truffa. E io voglio subito lanciare
un allarme sul tradimento dello spirito costituzionale e
sugli elementi di anticostituzionalità di un punto su cui
non si è accesa sufficiente attenzione»
Cioè?
«Tra le tante truffe denunciate in questi giorni che la leg-
ge contiene, c’è anche quella che riguarda le pari oppor-
tunità. Nel 2003 è stata approvata dal Parlamento italia-
no la riforma dell’art 51 della Costituzione (non a caso
una riforma avviata e voluta dai governi di centrosini-
stra). Alla frase in cui si dice che i cittadini dell’uno e
dell’altro sesso possono accedere alle cariche elettive in
condizioni di eguaglianza, sono state così aggiunte que-
ste parole: «A tal fine la Repubblica promuove con ap-
positi provvedimenti le pari opportunità tra donne e uo-
mini». Se il testo della legge rimane così com’è, è anti-

costituzionale. Dirò di più. Nel febbraio 2003 - ancor
prima della riforma dell’articolo 51 - la Val D’Aosta
aveva avanzato un articolo sulle condizioni di parità tra
uomo e donna. Su quest’articolo, il governo Berlusco-
ni fece un ricorso, che fu bocciato dalla Corte costitu-
zionale.
Da quando è stato approvato l’articolo 51 della Costi-
tuzione il governo e questa maggioranza non hanno
fatto nulla per adeguare il sistema elettorale alle norme
di pari opportunità. Noi diessini abbiamo presentato un
provvedimento di legge per far sì che con l’attuale si-
stema elettorale nella parte proporzionale ci fosse il
50% delle candidature femminili, che fossero alternate
a quelle maschili».
Quindimiparedicapirechevoiconsiderete
positivamentesolounemendamentoche
prevedesse il50%diquoterosa?
«Siamo ancora all’ inizio della battaglia parlamentare,
e dovremo votare tutte le pregiudiziali costituzionali.
Ma come donne dell’Unione valuteremo la qualità di
emendamenti che vogliano corrispondere alla Costitu-
zione. Comunque, per quanto ci risulta della discussio-
ne nella CdL, sta emergendo un emendamento che pre-

vede una donna ogni 4 uomini. A me sembra un’impo-
stazione minimalistica e anche anacronistica rispetto ai
tempi. La stessa Ministra Prestigiacomo ha infatti detto
che bisogna alzare la soglia al 30%»
Nonsarebbecomunqueuncontrosensofare
ostruzionismoalla leggeepoimagarivotare
questoemendamento?
«Il punto di partenza è che non accettiamo trattative su
questa legge, che è da rigettare in toto. Com’è evidente
sulle questioni di anticostituzionalità ci sarà un’atten-
zione e una battaglia parlamentare. E sulla metodica de-
di questa battaglia - tenendo fermi i punti di primcipio -
sveleremo le nostre carte al momento opportuno».
MaèverochealcuniuominideiDsstarebbero
frenandosullequoterosa?
«Non c’ero alla riunione in cui se ne è parlato. Ma vor-
rei ricordare che i Ds sono il partito che si è battuto per
la riforma dell’articolo 51, che ha presentato proposte
di legge e che ha lo statuto più avanzato in questo sen-
so»
Eventualmente,suquestoemendamentoègiusto
votareavotopalese?
«Si deve votare come è più utile per ottenere risultati».

BARBARA POLLASTRINI Il testo della legge elettorale contravviene al principio di parità

«Una legge anche contro le donne»

ROMA Sabina Guzzanti inter-
vistata da Lucia Annunziata: a
render più ancora più animato
il giorno delle primarie, 16 otto-
bre, sarà la seconda puntata
delprogrammacondotto dalla
giornalista ed ex presidente
della Rai: «In 1/2h» in mez-
z’ora, in onda su RaiTre alle
14,30 dopo il Tg3. Il personag-
gio che inaugurerà la serie di
interviste questa domenica è
top secret, ma l’appuntamen-
toconSabina Guzzanti hauna
rilevanza particolare. L’attrice,
infatti, nel suo film-documen-
tario «Viva Zapatero» e anche
in alcune occasioni pubbliche,
ha contestato all’ex presiden-
te Rai una responsabilità nella
chiusura del programma «Ra-
iOt». E proprio in questi giorni
Lucia Annunziata, che ha sem-
pre respinto la critica degli au-
toridel programmacensurato,
ha invitato Sabina come ospi-
te per la prima puntata del suo
talk show a due. Lo sarà inve-
ce alla seconda: Annunziata,
secondo lo stile della trasmis-
sione, andrà a registrare in «ca-
sa» dell’attrice, il pomeriggio
di sabato 15 al Teatro Ambra
Jovinelli di Roma.
 n.l.

ll presidente dei Giovani imprenditori Matteo Colaninno con il presidente della Camera Pier Ferdinando Casini Foto di Ciro Fusco/Ansa

UN DOPPIO MESSAGGIO Uno a Romano

Prodi, l'altro a Carlo Azeglio Ciampi. Se lo

aspettano tutti quando Pier Ferdinando Casi-

ni sale sul podio dei giovani imprenditori riuni-

ti a Capri, dopo lo

scontro sulla legge

elettorale e lo stop

delQuirinale.E il dop-

pio messaggio puntualmente arri-
va. Per nulla cifrato. Anzi, limpido
e quasi scandito, sillabato. Una sti-
lettata al leader dell'Unione, una
rassicurazione al presidente della
Repubblica. Al primo Casini man-
da a dire che semmai è stato lui a
non fare l'arbitro quando accettò di
guidare l'opposizione mentre era
presidente Ue. Al secondo garanti-
sce che le nuove regole rispetteran-
no il dettato costituzionale. Conclu-
sione: su quella riforma la maggio-
ranza andrà avanti. Quanto ai "gio-
chi" tutti interni alla Casa delle li-
bertà sulla leadership, il messaggio
si fa piu' sfumato. Per Casini servo-
no coraggio e responsabilità per
guidare il Paese: non solo saper dia-
gnosticare, ma anche saper prescri-
vre una cura. A sentire i toni sem-
bra voler dire: la cura sono io.
Tra i giovani imprenditori il "gio-
vane" presidente ormai è di casa,
un vero habitué degli annuali con-
vegni confindustriali. Così il clima
è "caldo" quando fa il suo ingresso
in sala dopo aver pranzato con il
presidente Matteo Colaninno. La
gelata arriva proprio da lui. "Il pro-
porzionale sarebbe un ritorno indie-
tro di 10 anni", dichiara il leader de-
gli imprenditori under 40. Nel frat-
tempo in sala mario Segni gongola.
Ma Casini non perde il suo
aplomb. "Mi è piaciuto "quasi" tut-
to della relazione di Colaninno",
esordisce sorridendo, riuscendo co-
sì a riportare il sereno. Poi, va subi-
to, ritto come un treno, al cuore del
problema. "L'esame della legge
elettorale sta causando una contrap-
posizione molto aspra tra le forze
politiche ed un momento di grande
incertezza nel paese - dichiara - In
Parlamento l'opposizione sta ricor-
rendo all'ostruzionismo, come è
suo diritto, e la maggioranza sta uti-
lizzando il suo diritto - altrettanto
fondato - di decidere secondo i

principi propri della democrazia".
Dato a ciascuno il suo, Casini va
all'affondo. "Ho il dovere di far ri-
spettare le regole - continua - qual-
cuno sembra rimproverarmi una
certa passione politica. Comunque
vi rassicuro, la mia passione politi-
ca è di certo inferiore a quella dell'
allora presidente della Commissio-
ne Ue, massimo garante dell'indi-
pendenza delle istituzioni comuni-
tarie, che accettò contemporanea-
mente di guidare l'opposizione nel
suo Paese di origine". Un lungo ap-
plauso accompagna il suo attacco a
Prodi. Venti secondi di battimani
che Casini cerca per due volte di in-
terrompere. Insomma, Casini ri-
conquista la platea, anche perché
questa finta contrapposizione tra
regole e passione politica viene in-
trodotta con un richiamo ai padri
della Repubblica parlamentare: si
citano Giovanni Spadolini e Amin-
tore Fanfani, "appassionati" presi-
denti della Camera. In ogni caso le
scelte di queste ore "stanno matu-
rando nel pieno rispetto della Costi-
tuzione".

■ di Marcella Ciarnelli / Roma

◆ L’amo l’ha lanciato
FrancescoVerderami sul
Corrieredella Sera. Ha scritto
che il forzista Pepe avrebbe
raccontatoai deputati del
centrodestrache «Luciano
Violantenella passata
legislaturasi fece regalaredai
suoi amicidel Kgbuna strana
macchinettacon cuipoteva
“vedere” il comportamento in
aula».Ergo, controllare il voto
segreto.Unaboutade.Ma ieri
all’aperturadei lavori, prima
di riprendere la via di casa,
almenocinquedeputati di
maggioranzasi sono
avvicinati all’expresidente
dellaCameraperavere
ulteriori informazioni sul
funzionamentodel suo
aggeggiosvela franco
tiratore.Qualcunoper timore
del ricascodell’azionedei
guastatori sullapropria
carriera,qualcuno per
verificarese la pugnalataalle
spallecheha giàdeciso di
assestarepotevadavvero
esseresvelata.Dalle parti del
centrodestravacosì. Dopo
avercredutoalla bacchetta
magicadi Berlusconisono
prontiper la palladi vetro.
 m.ci.

Casini sembra Berlusconi e attacca Prodi
«Si è messo a fare il capo dell’opposizione da presidente della Commissione Europea

Abbiamo il diritto di fare la legge elettorale, come l’Unione ha il diritto di fare l’ostruzionismo»

J’accuse dei giovani industriali: «Pericoloso il ritorno al proporzionale»
Matteo Colaninno: è necessario completare l'approdo verso un sistema compiutamente maggioritario, con l'obiettivo di ridurre il potere di veto dei partiti

I giovani imprenditori
applaudono quando
attacca il candidato

leader dell’Unione

Il presidente della Camera
dai giovani industriali a Capri
«Mi rimproverano
la passione politica»

«Ma è minore di quella
del Professore

quando stava in Europa
Farò rispettare le regole»

OGGI

L’INTERVISTA

Franchi tiratori
presi all’amo

■ Bianca Di Giovanni Inviata a Capri

CAPRI Politica. Alla sua seconda
relazione da presidente dei giova-
ni imprenditori Matteo Colaninno
parla piu' alla politica che al mon-
do economico, "volteggiando" su
Finanziaria, riforme mancate e
scommesse o utopie per il futuro.
Ma il vero affondo arriva sulla ri-
forma elettorale. Su questo punto
il presidente traccia un solco inva-
licabile, quel che si chiama un
punto di non ritorno. "Il ritorno al
proporzionale sarebbe un inutile e
pericoloso salto indietro di dieci
anni - dichiara - Per rendere effi-
ciente il bipolarismo, invece, cre-
diamo che sia necessario comple-
tare l'approdo verso un sistema
compiutamente maggioritario,
con l'obiettivo di ridurre il potere
di veto dei partiti che si collocano
alle due estremità dell'arco politi-
co". Insomma, altro che propor-
zionale. I giovani industriali scel-
gono il maggioritario secco, sen-
za correzioni, con il doppio turno.
Nessuna anticipazione da parte
dei senior. Solo oggi parlerà Luca
Cordero di Montezemolo: riposi-
zionerà l'associazione o lascerà

"libertà di scelta" agli imprendito-
ri? Le prime esternazione di Luigi
Abete, importante "past presi-
dent" di Viale dell'Astronomia,
fanno presagire un appoggio alle
richieste del giovane Colaninno.
"Fin dall'inizio gli imprenditori
hanno chiesto il maggioritario", ri-
corda infatti Abete. Ancora piu'
dura Emma Marcegaglia. "L'Ita-
lia sta ancora pagando i danni di
30 anni di proporzionale - dichia-
ra la ex presidente dei giovani in-
dustriali - Adesso facciamo atten-
zione a non ripetere questa espe-
rienza negativa". Insomma, gli in-
dustriali dicono no al ritorno al
proporzionale.
Colaninno sostiene le sue posizio-
ni con i numeri. "A livello interna-
zionale - si legge nella sua relazio-
ne - studi approfonditi sul periodo
1970 - 1991 dimostrano che i Pae-
si industriali con sistemi elettorali
di tipo maggioritario riescono a
controllare la spesa sociale e il de-
bito pubblico molto meglio dei
modelli basati su leggi elettorali
proporzionali".
 b.di.g.
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ROMA "Sono qui in veste di Jac-
ques Cazotte, lui non poteva veni-
re... Poi nel caso sarò anche il dia-
volo tentatore, innamorato, bion-
dino o zoppo…". Così Massimo
D'Alema, nella presentazione del
libro di Andrea Camilleri "Il Dia-
volo. Tentatore innamorato" ora
in libreria per la Donzelli Editore:
una rilettura brillante del fantasti-
co "Diavolo innamorato" dello
scrittore settecentesco francese.
"Come si chiama il capogruppo
dei Luciferi? Fassino… be' non
leggo mai i miei libri" scherza su
di sé lo scrittore siciliano. Insom-
ma, come si chiama il capogrup-
po dei Diavoli, chiede Giovanni
Floris moderatore dell'incontro.
"Non so, aveva dei baffetti... Era
un po' antipatico ma intelligente,
sennò chi lo reggeva? risponde
Camilleri, che ha trasformato il
suo Lucifero in provetta in un an-
gelo. Eppure "tutti tifano per il
Diavolo, nel racconto di Cazotte
è sotto forma di bella donna. Qui
invece sono tanti, una coalizio-
ne… Ne conosco alcuni molo be-
ne", è la metafora politica di
D'Alema "alcuni avevano legio-
ni, altri neppure quelle.. e insieme
facevano una baraonda inferna-
le", ride. Quanto alla legione di
centrodestra "hanno stravolto tut-
te le regole. In quale paese al
mondo si sbaracca una legge elet-
torale alla vigilia delle elezioni
perché non conviene? Ma non
hanno ancora inventato una legge
che fa vincere con meno voti".
D'Alema dipinge questa destra:
"I poveri sono diventati piu' pove-
ri e i ricchi piu' ricchi. Noi al go-
verno dovremo far pagare un po'
di tasse a chi si arricchisce con le
plusvalenze". Un destra pericolo-
sa che nell'Europarlamento fa

schiamazzare i leghisti contro il
presidente Ciampi, tanto che
"una collega mi ha detto: poveri-
ni" voi italiani.
"Il problema è non aver saputo
fermare la Babele all'inizio del
suo profilarsi", alza il tono Camil-
leri che, da scrittore, soffre per il
"vocabolario che Berluconi si è
fatto per sé". D'Alema entra a
punta di spillo: "Berlusconi è solo
un sintomo, la malattia è profon-
da nella società. Lui ha parlato il
linguaggio del qualunquismo an-
tipolitico che non era il nostro,
ma era radicato negli italiani".
Ora, dopo le "rovinose polemi-
che" del centrosinistra, il presi-
dente Ds invita caldamente ad an-
dare a votare Prodi alle primarie.
Camilleri raccoglie: «Andrò a vo-
tare alle primarie e voterò Prodi».
Dall'ironia alla metafora lo scrit-
tore commenta agrodolce: "Non
siamo piu' i bei diavoli di una vol-
ta, ormai ci sono solo diavoli bu-
rocratici. La cosa peggiore è che
sono state accettate le regole dell'
avversario". E a ritroso dà ragio-
ne all'urlo di Nanni Moretti "dopo
abbiamo sempre vinto". D'Alema
ammette di non aver gradito quel
grido "infernale" che però ha
"scosso" i partiti. Credo che do-
vremmo sempre simpatizzare per
i diavoli, soffro un po' dell'inva-
denza degli angeli", commenta
strappando l'applauso: "Penso
che sia stato giusto non mettere
nella Costituzione europea il rife-
rimento alle radici giudaico cri-
stiane". Certo "i vescovi "non de-
vono stare zitti, ma si deve sentire
piu' forte la voce di una cultura
laica" auspica D'Alema nell'aula
magna della Facoltà di Studi
orientali della Sapienza.
 Natalia Lombardo

BEBBE GRILLO

Psicodramma
in Parlamento

LELLA COSTA

È il governo
delle impunità

EUGENIO FINARDI

Sono i furbetti
del quartierino

CARLA FRACCI

Balleremo contro
la Finanziaria

MONICA GUERRITORE

Con fiducia
e con allegria

Camilleri: voterò
Prodi alle primarie
Duetto con D’Alema sul “Diavolo tentatore”
Il presidente ds: la cultura laica alzi la voce

■ Una manifestazione può servi-
re, certo, ma sono già state fatte.
Mi chiedete della legge elettorale
e della Finanziaria? Sono come
colpettini di Stato, mi sembra co-
me lo psicodramma del «dipen-
dente», il dramma di chi ha occu-
pato un posto di lavoro che non è
il suo. Cominciamo a chiamare
quei «dipendenti» lavoratori su-
bordinati e allora si potrebbe fare
uno sciopero alla rovescia, con i
«datori di lavoro» che bloccano il
luogo di lavoro, il Parlamento. Sa-
rebbero i legittimi proprietari dell'
azienda Parlamento, cioè i cittadi-
ni, che decidono di non far entrare
più nessuno. E la Finanziaria?
Non mi pare ci si sia da stupirse-
ne. Ne scriverò sul mio blog.

OGGI

PAOLO ROSSI

Usciamo,
l’ora è grave

PIERO CHIAMBRETTI

Così vince
chi perde

PRIMARIE

Ecco i seggi
per votare
anche all’estero

I senza volto: «Le primarie sono una truffa»
Nella chat dell’Unità on line la voce dei disobbedienti, rappresentati sulla scheda da Simona Panzino

L’Unione in piazza del Popolo, tutto è pronto
La manifestazione alle 11 di domenica a Roma. Parleranno Prodi e il presidente dell’Anci

SONDAGGIO GAY.IT

Gaiamente
per Prodi il 35%
il 25 a Bertinotti

■ È giusto manifestare anche se
sappiamo che questo governo ha
l'abitudine di fare quel che gli pare
senza ascoltare. La legge elettorale
è scandalosa, è inverosimile, non
immaginavamo arrivassero a tanto
ma questo è il governo delle immu-
nità e delle impunità, non si ferma
davanti a niente. E la la Finanziaria
è pessima. Nello specifico dello
spettacolo, e del teatro, credo poi
che sia indicativo che la cultura
venga trattata così: tolgono la so-
pravvivenza al teatro con cifre che
in realtà sono briciole perché lo si
vuole distruggere scientemente. È
un'eliminazione programmata per-
ché dà fastidio persino quel poco di
autonomia che può esserci al di fuo-
ri dei canali costituiti e delle loro tv.

■ Certo che è necessaria una
manifestazione, anzi, l'avrei fatta
in ogni città: io non posso andare
a Roma ma se si teneva a Milano
ci riuscivo. Una grande mobilita-
zione è importante contro questa
legge elettorale-truffa soprattutto
perché siamo esausti di questi
cinque anni di gabole da furbetti
del quartierino. Non ne possiamo
più. Ritrovarsi in piazza è fonda-
mentale per togliere questo senso
diffuso di frustrazione e di man-
canza di speranza, servono per re-
cuperare l'autostima del Paese,
bisogna cacciare questi fuffaroni
e imbroglioni. Il malcontento è
tanto e la gente ha la percezione
che questi stanno cercando di
cambiare le carte in tavola.

■ Mio marito, il regista Beppe
Menegatti, e io andremo in piaz-
za del Popolo, esserci è importan-
tissimo. La legge elettorale di
questo governo è un'ignominia.
E crediamo in leader come Prodi
o, a Roma, Veltroni. È bene che
l'Unione partecipi compatta e cre-
diamo che ci sarà anche una gros-
sa fetta della sinistra - come dire -
più radicale, perché questa è la
via italiana da seguire. Poi non di-
mentichiamo le conseguenze del-
la Finanziaria sul mondo del tea-
tro che deve essere in piazza, è
fondamentale. Perché i teatri liri-
ci, il balletto, il teatro di prosa sa-
ranno costretti a smettere a causa
delle precarissime condizioni
economiche.

■ Credo che non ce la faranno a
falcidiare né lo spettacolo né la cul-
tura né il nutrimento di una popola-
zione che sono il pane, la casa, la sa-
nità, l'università: non ce la faranno
e noi andiamo in piazza per far capi-
re che siamo tanti. Andiamo per di-
re no alla legge elettorale, ai furbet-
ti. Questa legge è un trucco, non era
una priorità a velocità così accelera-
ta fino a quando i sondaggi non so-
no diventati di dominio pubblico e
l'evidenza è diventata realtà concla-
mata. Da quel momento è diventato
"necessario" cambiare la legge elet-
torale, ma è solo il desiderio di cam-
biare le regole del gioco mentre sia-
mo in partita. La realtà è quella che
appare, qua nessuno è fesso, io sarò
in piazza con fiducia e allegria.

■ Quello che sta accadendo è
molto grave ed è essenziale che do-
mani la gente esca di casa e vada in
piazza. È importante anche capire
che dietro il progetto politico di
Forza Italia c'è un programma cul-
turale partito negli anni 80 che pro-
pone valori e modelli per cui la
gente vede cosa succede nel mon-
do guardando la tv, stando chiusa
in casa. Il fatto stesso di uscire,
sentirsi e parlarsi è importante. Ma
anche la sinistra dovrà costruire un
progetto culturale forte perché ci
hanno trasformato tutti in spettato-
ri. Quanto alla legge elettorale, mi
pare un'aberrazione, neanche in
Irak la cambiano prima del voto.
 (testimonianzea cura

diStefano Miliani)

■ Fintanto che si può andare in
piazza è bene andarci. In piazza ci
si può contare e significa che esi-
ste ancora la libertà di pensiero.
Quanto alla legge elettorale ho in-
contrato Prodi per un'intervista
tra il serio e il faceto che martedì
andrà in onda a Marchette e si è
parlato di questa operazione che è
paradossale, è un boomerang. E
se è vero che dà molto lavoro alla
satira, ai comici e anche ai giorna-
listi è ancora più vero che a rimet-
terci sono i cittadini che vanno a
votare e votano in un certo modo.
Come ha detto Benigni, ques'an-
no può vincere chi perde e quindi
è tutto molto curioso. E che dire
della Finanziaria? È il risultato di
una certa gestione.

STATIUNITI,Australia, Canada,
Brasile, Argentina. Ma anche al
Cairo, a Madrid, Berlino, Franco-
forte, Monaco, Parigi Bruxxelle.
Moltissimi in Svizzera: sono i
seggi delle primarie dell’Unione
nel mondo. I cittadini italiani al-
l’estero, che siano residenti iscrit-
ti all’Aire, o temporaneamente al-
l’estero, potranno votare se in
possesso dei requisiti per il voto
alle politiche del 2006. Basterà
recarsi nei seggi allestiti nelle cit-
tà a maggiore presenza di comu-
nità italiane di tutto il mondo, con
un documento di identità valido
che attesti la cittadinanza italiana
e sottoscrivere il programma de
L’Unione. In alcuni casi è possi-
bile il voto per corrispondenza.
L’elenco dei seggi all’estero, che
verrà aggiornato anche nei pros-
simi giorni, è consultabile su
www.unioneweb.it e nella sezio-
ne dedicata agli italiani nel mon-
do www.unioneitmondo.it.

■ Senza volto, senza Panzino.
Avevamo invitato la candidata dei
disobbedienti alle primarie del-
l’Unione, ha mandato un collega,
come lei senza volto. Peccato, per-
ché le domande della chat erano ri-
volte a lei, e il suo «facente funzio-
ne» ha risposto con puntualità ma
con una certa secchezza, stile assai
lontano da quello, per esempio, di
Marcos.
«Nel vostro programma c’è il rifiu-
to della violenza come mezzo di lot-
ta politica? chiede Bianco. «No, c’è
l’affermazione del diritto di resi-
stenza. Saluto tutti, ci vediamo in
piazza». E le primarie? «Sono dav-
vero un uno strumento democrati-

co?» chiede Francesco da Roma. Ri-
sposta: «No, sono una truffa. Il mec-
canismo è semplice, gestiranno il
controllo delle schede come la di-
stribuzione dei presidenti di seggio.
E si assicureranno il risultato già sta-
bilito: Prodi oltre il 60 e Bertinotti a
cavallo del 20%. Mi sono presenta-
ta anche per rompergli le uova nel
paniere». Già detto, suona vecchio.
Altra domanda, Nicola da Roma: «
Non è che pensate di risolvervi la vi-
ta trovando casa e lavoro a San Lo-
renzo?». Risposta lapidaria: «Beh,
già sarebbe una soluzione».
E il pacifismo? chiede Roberto da
Roma: «Negli Usa si rafforza da noi
sembra essere scomparso». «Intan-

to bisognerebbe contrastare la cam-
pagna delle esercitazioni antiterrori-
smo, organizzata per abituarci all'
idea del terrore. Anche questa Fi-
nanziaria si regge sulla stessa filoso-
fia: tagliano tutti i servizi pubblici,
aumentano solo sicurezza e difesa.
Per esempio, assumeranno altri
2500 poliziotti. La lotta contro la
guerra la facciamo anche contra-
stando questa politica economica».
Ancora sul centrosinistra: vinte le
elezioni, chiede Mauro, «questa vol-
ta attueranno un programma di "si-
nistra"? «Non credo - è la risposta -
se non saranno i movimenti a co-
stringerli». Sarebbe bello se i movi-
menti avessero voce in parlamento,

cosa vi tiene così lontano dal Prc?»
chiede Antonio? «Chiedilo a Berti-
notti». Ancora: «Alle primarie vote-
rò Bertinotti, i vostri programmi so-
no molto simili. Perché ti opponi alla
sua politica?» «Non mi oppongo, va-
do avanti per la mia strada». Una
strada in cui c’è l’abrogazione della
legge 30, della Bossi-Fini, della Mo-
ratti. E nei primi 100 giorni, reddito
sociale per disoccupati e precari, riti-
ro delle truppe all’estero, depenaliz-
zazione delle droghe leggere, chiusu-
ra del Cpt, l’8 per mille all’edilizia
pubblica, l’amnistia per i reati socia-
li. Perché mai, chiede Giuseppe Se-
meraro, «l'amnistia per chi è in carce-
re giustamente se persone “normali”

multate devono pagare la contrav-
venzione»? «La giustizia oggi è a
due binari - risponde il senza volto -
noi vorremmo ristabilire un piano di
parità. È giusto che vada in carcere
chi vende cd all’angolo della strada
mentre un signore come Ricucci che
ha provocato un rialzo del mercato
degli affitti va in barca a vela?».
Infine Gabriella da Roma: perché
partecipate alle primarie? volete visi-
bilità? «La nostra è anche un’opera-
zione d’immagine. Se non appari,
semplicemente non esisti. Abbiamo
messo il passamontagna non per na-
sconderci, ma per parlare». Ammis-
sione, questa, che almeno ha il sapo-
re di verità.

ROMA Domani l’Unione compatta scende in
piazza per una grande manifestazione di prote-
sta contro la Finanziaria e contro il progetto di
legge elettorale della CdL. L’appuntamento è
dalle 10 e 30 in poi a Piazza del Popolo, a Ro-
ma.
A prendere la parola tra i politici saranno Ro-
mano Prodi, che concluderà la manifestazio-
ne, e il Sindaco di Firenze, nonché Presidente

dell’Anci, Leonardo Domenici.
Secondo il programma, alle 11, gli attori Mas-
simo Ghini e Maria Amelia Monti daranno la
parola a Domenici.
Poi Mariangela Melato illustrerà un documen-
to degli intellettuali sullo stato della cultura in
Italia. Dopodiché, le conclusioni del Professo-
re.
Parteciperanno tutti i leader dell'Unione e i

candidati alle primarie, oltre a personalità e
rappresentanti delle Regioni, dirigenti politici
ed esponenti dei comuni e degli enti locali.
Hanno aderito, tra gli altri, anche l’Arci e i Gi-
rotondi.
La manifestazione farà anche da traino alle pri-
marie. Infatti, sul lato della piazza opposta al
palco, una fila di gazebo sarà disponibile per
effettuare una vera e propria «simulazione del

voto» per le primarie, per mostrare, ai cittadini
e a tutti i partecipanti, modalità e logistica del-
le votazione del prossimo 16 ottobre. Infine,
una seconda fila di gazebo, sarà utilizzata per
la distribuzione del materiale informativo dei
candidati alle primarie.
Arriveranno a centinaia i pullman predisposti
nelle varie città e regioni italiane, organizzati
dai partiti dell'Unione. «Abbiamo avuto una

grande risposta dal Nord ma anche dal Sud Ita-
lia – confermano infatti dal quartier generale
dell’organizzazione –E le notizie sulla parten-
za di pullman e bus da quasi tutte le regioni ci
confermano che la partecipazione sta crescen-
do di ora in ora». Chi arriva da fuori Roma po-
trà cominciare ad andare a Piazza del Popolo
fin dalle prime ore della mattina, dove si lavo-
rerà per organizzarne l’afflusso.

I GAY voterebbero al 67% per il
centrosinistra. È il sondaggio del
sito Gay.it, primo media italiano
per la comunità lesbica e gay.
Molti parteciperanno alle prima-
rie del centrosinistra con numero-
se preferenze per Prodi, ma an-
che con un forte appoggio a Berti-
notti. Al sondaggio hanno preso
parte 4.491 persone: il 74% si di-
chiara gay o lesbica, il 17% bises-
suale e il 5% eterosessuale; oltre
la metà è cattolico (15% pratican-
te e 42% non praticante). Solo il
14% non voterà alle primarie,
due su tre parteciperanno. Quan-
to alle scelte, il 35% voterà Prodi,
per Bertinotti è un omosessuale
su quattro.
Le lesbiche sono più a sinistra: il
76% voterebbero per il centrosi-
nistra alle primarie, concentran-
do le preferenze su Bertinotti e
Simona Panzino. I più giovani so-
no attratti da Pecoraro Scanio, gli
over 30 da Scalfarotto.
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UNOSGUARDOal limpido mare delCilento.

Neppureuna occhiata di sbieco per chigli sta

accanto, Antonio Bassolino. Stessa tessera

di partito in tasca, i Ds. Stessi inizi negli anni

Settanta nel Pci di

Berlinguere di Abdon

Alinovi, il dirigente

che spalancò le porte

del partito alla generazione del ses-
santotto. Quando il microfono del-
la Festa de l’Unità, che i ds della
Campania hanno tenuto nel bel por-
to di Agropoli, passa all’onorevole
Vincenzo De Luca è un fuoco d’ar-
tificio. Tricche tracche, castagno-
le, bombe. La questione morale che
irrompe nel partito. «In Campania
se non si accendono i riflettori ci
troveremo di fronte a un nuova
Tangentopoli». Rifiuti e discari-
che, suoli. Ma soprattutto sanità.
«Ci sono centinaia di medici per
bene costretti a sfilare davanti alle
stanze dei politici per difendere la
propria dignità professionale. Me-
dici ai quali dovremo tutti chiedere
scusa». Sul palco, con Bassolino,
l’intero gruppo dirigente dei ds
campani. Muti. Stupefatti. Poi, l’af-
fondo finale: «Vedo troppi cafoni
arricchiti nel nostro partito...». I mi-
litanti che affollano la festa restano
di stucco. L’onorevole Nicola Co-
sentino, capo di Forza Italia in
Campania no. E’ raggiante. «Final-
mente una voce libera, che non si fa
intimidire dalle censure. De Luca
ha evocato l’intervento della magi-
stratura. Una nuova tangentopoli
investirà il centrosinistra. Soprat-
tutto sulla sanità». Il tormentone
dell’estate politica in Campania.
Scoppiato quando due parlamenta-
ri di An convocano giornali e tv per
distribuire una intercettazione tele-
fonica di due anni prima. Una tele-
fonata tra Pino Petrella, oncologo
di fama internazionale, deputato e
responsabile sanitario dei Ds cam-
pani, e il manager di una Asl. Si
parla della nomina di un direttore
sanitario. Petrella: «Straccia quella
cosa, perché lo hai fatto senza stare
a sentire nessuno. Se ognuno di voi
pensa di agire come vuole bene,
ma con noi avete chiuso». L’onore-
vole era contrario alla nomina, vo-
leva un altro nome sponsorizzato
dai Verdi. Scoppia la bufera, prepa-
rata con cura da una visita del mini-
stro Storace che accusa De Mita,
Bassolino e il centrosinistra di lot-
tizzazione. Quella intercettazione
getta lo scompiglio nel popolo dies-
sino. Luisa Bossa, consigliere re-
gionale, per anni sindaco di Ercola-
no, sempre in prima fila nelle batta-
glie anticamorra: «Quelle parole ci
feriscono». Bassolino è furioso:
«Quella telefonata è sbagliata, nei
toni e nei contenuti». Il governato-
re parla di «comportamento scon-
certante» e ricorda a tutti che, alla
fine, pur avendo deciso di testa sua
il manager della Asl è rimasto al
suo posto e «l’apprezzamento nei
suoi confronti è cresciuto». Si infu-

ria anche Ciriaco De Mita («Io non
ho mai nominato un primario sce-
mo»), la sindaca Iervolino allarga
le braccia sconfortata per la bufera
a pochi mesi dalle elezioni comu-
nali («Petrella poteva evitare di di-
re certe frasi»), ma ormai la frittata
è fatta. Quella telefonata rimbalza
come una pallina di ping-pong av-
velenata ogni volta che, da Roma o
da Salerno, si parla di questione
morale.
Tema delicatissimo. Carissimo ai
militanti del fu partito di Enrico
Berlinguer. Oggi usato come una
clava per lotte intestine. Gianfran-
co Nappi, segretario regionale dei
Ds (vedi intervista in basso, ndr) di-
ce che «quella di De Luca è una
campagna personalistica. La criti-
ca, legittima, è diventata contume-
lia, aggressione personale, pura di-
struzione». Attivisti, dirigenti e mi-
litanti si passano di mano in mano
il Corriere della Sera di ieri e la pa-
gina intera di Aldo Cazzullo sullo
scontro nei Ds della Campania. La
lunga intervista di De Luca, le sue
accuse. «E proprio nel giorno in cui
Marina Sereni (responsabile orga-
nizzazione di Via Nazionale, ndr)
cercava di mettere fine alle polemi-
che venendo a Salerno alla direzio-
ne provinciale del partito». Le sue
parole («In Campania si può fare di
tutto, ma non senza o contro Basso-
lino che rimane un modello di go-
verno per le regioni del Sud»), non
hanno rasserenato il clima. La guer-
ra continua.
Vicesindaco della città negli anni
Novanta, quando primo cittadino
era il socialista Giordano, De Luca
diventa sindaco un anno dopo. E’
scoppiata tangentopoli, Giordano
viene arrestato, De Luca - che è an-
che segretario provinciale del Pds -
si candida e stravince. E’ la stagio-
ne di Orlando a Palermo, Bassoli-
no a Napoli. Speranze e delusioni.
Una la racconta Claudio Fava (og-
gi europarlamentare dei Ds) in un
suo vecchio libro dal titolo «Sud,
l’Italia dimenticata dagli italiani»,
ed è quella del filosofo Peppe Can-
tillo, per soli due mesi assessore al-
la cultura nella giunta progressista.
«Il modello politico - dice il profes-
sore che all’epoca scrive una acco-
rata lettere ad Achille Occhetto,
senza ricevere mai una risposta - è
rimasto lo stesso: efficientismo cra-
xista, lottizzazione della politica,
mercato del sottogoverno. Tutte le
nomine negli enti sono state uno
scambio, una ricompensa. La dia-
lettica nel partito è primitiva, o stai
con De Luca o contro De Luca». Il
quale De Luca amministra la città
per dieci anni. Chiama Oriol Bohi-
gas, l’architetto che ha ridisegnato
Barcellona, cambia il volto di Sa-
lerno, rivitalizza il centro storico,
riapre teatri, inventa la movida.
Sempre ricompensato da una mon-
tagna di voti che supera il 70%. I
salernitani lo portano a Montecito-

rio in trionfo. Dieci anni dopo le
grida di dolore del professor Cantil-
lo sono ancora attuali? Per «La Vo-
ce della campania» (il battagliero
mensile che fu diretto da Michele
Santoro) sì. «Attorno a De Luca - si
legge in una inchiesta di prossima
pubblicazione - si è consolidato un
sistema di potere granitico: un par-
tito, un gruppo all’interno del parti-
to, una famiglia all’interno del
gruppo e in cima alla piramide il ca-
po della famiglia e del partito. Il si-
stema Salerno ha il suo architrave
nella miriade di società miste del
comune, negli enti partecipati e nel-
le aziende municipalizzate». L’in-
chiesta si conclude con l’elenco, al-
meno venti persone, di membri del-
la direzione provinciale dei Ds che
dirigono a vario titolo aziende e
partecipate. Ma è il rapporto con
Carmelo Conte, ex ministro delle
aree urbane ai tempi di Craxi a far
fibrillare i Ds salernitani. Isaia Sa-
les, sottosegretario al Bilancio con

Ciampi, ha scritto lettere a Via Na-
zionale, per sapere se «si può iscri-
vere al nostro partito un rinviato a
giudizio per 416 bis? Lo prevede
lo statuto, la nostra storia e il no-
stro impegno contro la malavita or-
ganizzata?». Il rinviato a giudizio
per concorso esterno in associazio-
ne mafiosa è l’ex potente Conte.
Processato con l’accusa di aver so-
stenuto i clan della zona «determi-
nando e condizionando le scelte
delle pubbliche amministrazioni e
di responsabili di pubblici servizi o
determinandone la complicità o
connivenza con attentati, corruzio-
ni o infiltrazioni di adepti», per
«acquisire il controllo di conces-
sioni, autorizzazioni, appalti, servi-
zi pubblici, attività economiche,
per ottenere pacchetti di voti, rea-
lizzare profitti ingiusti». Conte
non è il solo a far venire il mal di
pancia ai militanti dei Ds. C’è an-
che il caso di Giovanni Moscatiel-
lo, consigliere provinciale dei Ds

ed ex sindaco di Baronissi. Rinvia-
to a giudizio per concorso esterno
in associazione mafiosa, abuso
d’ufficio, falso materiale e ideolo-
gico, per i suoi rapporti con il clan
Forte che - stando all’accusa - con
le sue imprese gli avrebbe addirit-
tura costruito una villa. Situazioni
a dir poco imbarazzanti, tanto che
lo stesso De Luca al Corriere della
Sera dice che «chi ha responsabili-
tà di governo deve controllare an-
che le seconde file. Invece vedo un
delirio di onnipotenza, un senso di
impunità, una tendenza oggettiva
verso questa deriva». Carmelo
Conte - che si ritiene vittima della
giustizia - aspetta un ritorno a
Montecitorio. De Luca, recente-
mente, ha detto che «chi è imputa-
to di 416 bis non è candidabile».
L’ex ras craxiano si è offeso. Sarà
battaglia dura. Mentre da via Na-
zionale si annunciano vertici e riu-
nioni per mettere fine alla guerra in
Campania.

PIPPOBAUDO HA DECISO di non accettare la proposta di can-
didarsi alla Presidenza della Regione Sicilia contro Totò Cuffaro, di-
cendosi non adatto per questa esperienza. «Amo il mio lavoro e le
sfideprofessionali che quotidianamente presenta».

SICILIA Pippo Baudo non si candida

«Io sto qui». Oggi inizia
il Sicilia musica tour

GIANFRANCO NAPPI La nostra storia dimostra che il controllo di legalità non ci provoca né imbarazzi né sofferenze

«Basta esami da Roma a Bassolino»

In Sicilia da oggi al 22 ottobre
«Io sto qui - Sicilia Music Tour»,
singolare evento musicale e po-
litico insieme presentato da Pa-
ola Maugeri. Una manifestazio-
ne, che vuol coinvolgere tutti
quei giovani siciliani che non vo-
gliono cedere alla sfiducia ma,
al contrario, continuano a crede-
re che liberare la Sicilia dall'op-
pressione della mafia, dall'umi-
liazione del sottosviluppo, dalla
precarietà istituzionalizzata si
può fare.
Organizzato dai Ds, il Tour farà
tappa nelle maggiori città:
Marsala, Catania, Messina, Ca-
po d'Orlando, Mazara del Vallo,
Gela, Enna, Vittoria, Agrigento,
Caltanissetta, Siracusa, Sciac-
ca, Ragusa, Caltagirone e Paler-
mo. Tra i protagonisti, Paolo Bel-
li, i Tinturia, i Velvet, Max Gazzè,
Paolo Hendel, Negramaro, Ire-
neGrandie FiorellaMannoia.

Gianfranco Nappi, segretario regionale dei
Ds in Campania, facciamo una discussione
senza veli. « D’accordo».
L’onorevoleDeLucadicechevedenel
partitotroppicafoniarricchiti...
De Luca si è fatto promotore di una campa-
gna personale. Quando l’esercizio critico, li-
bero e fecondo diventa contumelia, livore
personalistico, pura distruzione, allora deve
trovare risposte ferme e decise. Ho tre certez-
ze: non mi interessa scendere su questo terre-
no; non possono esistere zone franche del
partito sottratte al rispetto dello statuto; il
partito in Campania ha intelligenze, passio-
ni, energie e risorse per rispondere sul terre-
no della politica e dell’apertura alla parte vi-
va della società.
Parliamodellecritichechevivengonoda
viaNazionale.

Sono critiche e attacchi che francamente non
capisco. E’ assurdo che uno come Antonio
Bassolino sia costantemente sotto esame.
Una specie di inutile ossessione, visto che
poi gli esami li passa sempre. Perché nel per-
sonaggio sono evidenti due aspetti: la tensio-
ne a governare sotto la spinta di ideali forti e
nell’assoluto disinteresse personale.
Qualcuno,nel vostrostessopartito,dice
cheèinarrivounanuovatangentopolia
Napolie inCampania.
Le inchieste le fanno i magistrati che vanno
rispettati e fatti lavorare in piena autonomia.
Se ci sono elementi partono i processi. Con i
desideri e le aspettative non si aprono fasci-
coli. La nostra storia dimostra che il control-
lo di legalità non ci provoca né imbarazzi né
sofferenze. Abbiamo il più alto numero di
amministratori locali sotto scorta. Un nostro

parlamentare è stato recentemente minaccia-
to di morte dalla camorra e vive blindato.
Quellatelefonatadell’onorevolePetrella,
però, riportaallamentevecchie logiche
clientelari.
Quella telefonata è un errore, lo abbiamo det-
to in tutte le lingue. Detto questo riflettiamo
sull’uso spregiudicato di una intercettazione
telefonica e sul fatto che poi quel manager se-
gnalato non è stato affatto nominato. Nei
prossimi giorni presenteremo proposte sulla
sanità che puntano a liberare la gestione dal-
l’influenza dei partiti per fare spazio alla qua-
lità e alla professionalità. Saremo rigorosi
con noi stessi ed esigenti con i nostri alleati.
Noi abbiamo l’esigenza profonda di riforma-
re la politica e i partiti. Il degrado etico pro-
vocato da cinque anni di governo Berlusconi
richiederà un lungo lavoro di risanamento
nella società e nelle istituzioni. E allora non
capisco molto questa discussione sulla mora-

lità che rimbalza da mesi da Roma se poi non
si misura con questa questione. Noi abbiamo
lealmente contribuito, insieme al gruppo diri-
gente nazionale, alla costruzione dell’unità
di tutto il centrosinistra. Ecco perché amareg-
gia vedere come non si perda occasione per
denigrare una esperienza così complessa e
difficile come quella campana. Che lo faccia-
mo gli avversari lo metti nel conto, ma che
gli attacchi vengano dalle tue stesse fila no: è
come se in trincea ti sparassero alle spalle.
Diconocheormai inCampaniasiete
fortementecondizionatidaDeMitae
Mastella.
Per anni settori dei Ds hanno criticato Basso-
lino per le tensioni con De Mita e Mastella.
Io conosco limiti e difetti dei miei alleati, ma
rivendico il rapporto positivo che abbiamo
costruito con l’Udeur e la Margherita. In que-
ste settimane stiamo lavorando per Prodi.
Conta questo. e.f.

■ / Roma

L’INTERVISTA

Campania, la «guerra» delle due Querce
Sulla questione morale De Luca contro Bassolino. Lo scontro sul palco della festa dell’Unità

Il governatore della Campania Antonio Bassolino

OGGI

 

 

 

■ di Enrico Fierro / Roma
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LIBERA (SOLO LA) CHIESA Ieri l’Avvenire,

quotidiano dei vescovi, bollava come «non

notizia in prima pagina», l’esenzione Ici este-

sa a tutti gli immobili della Chiesa. Ricordava

anche che ospedali,

scuole e case di cura

non hanno mai paga-

to l’imposta. Ma non

spiegava che tutti gli altri, gli alber-
ghi, i ristoranti, le librerie, i negozi
di souvenir sì. Quelli la pagavano
eccome l’Ici. Adesso, grazie a que-
sto «provvidenziale» decreto legge
sulle infrastrutture che contiene l’ar-
ticolo 6 sull’esenzione totale agli
immobili ecclesiastici, potranno ri-
sparmiare un bel po’ di soldi. 300
milioni di euro in tutta Italia, secon-
do una prima stima dell’Anci (l’as-
sociazione dei Comuni) arrotondata
per difetto. Secondo Piero Bellini,
professore emerito di Storia del di-
ritto Canonico alla Sapienza, il de-
creto legge «rinnova la disciplina
concordataria per quello che riguar-
da il regime tributario». Perché le at-
tività commerciali, ecclesiastiche o
no, devono essere sottoposte allo
stesso regime tributario. Come ha
anche ribadito la Corte di Cassazio-
ne con due diverse sentenze.
Clemente Mastella, dell’Udeur an-
nuncia che voterà il provvedimento.
Avverte il pericolo di «rotta di colli-
sione all’interno del centrosinistra»
e constata, «una forma di cannibali-
smo nei confronti della chiesa italia-
na». I sindaci italiani, invece, sono
sul piede di guerra. L’Anci aveva
proposto una sorta di mediazione:
delegare la decisione ai Comuni che
avrebbero potuto esentare in parte,
totalmente o per niente gli enti ec-
clesiastici.
Il primo cittadino di Padova, Fla-
vio Zanonato, adesso, stando così le
cose, prevede una perdita di circa
350mila euro l’anno. «E speriamo
che non sia retroattiva come dicono
alcuni - spiega al telefono, costretto
a letto dall’influenza -, altrimenti la
cifra diventerebbe insostenibile. A
me sembra che i promotori di questa
legge stiano facendo propaganda
con i soldi degli altri. Sono tanti an-
ni che sto in politica: la Dc non si è
mai sognata di fare cose del genere.
Era un partito che sapeva distingue-
re. Qui stiamo assistendo a una de-
generazione senza precedenti». Za-
nonato, che si occupa per l’Anci di
politiche del territorio e catasto, pre-
cisa: «Sia chiaro: non si tratta di
scontro ideologico come qualcuno
vuol far credere. Noi finanziamo
progetti della Chiesa, ma non pos-
siamo accettare che un esercizio
commerciale paghi l’Ici e un altro
no soltanto perché è di proprietà ec-
clesiastica».
Da Padova a San Giovanni Roton-
do, in Puglia, meta di pellegrinag-
gio dei fedeli di Padre Pio. L’asses-
sore al Patrimonio e al Demanio,
Giuseppe Longo, parla di mezzo mi-
lione di euro in meno ogni anno.
«Abbiamo chiesto l’intervento del-
l’Anci perché non credevamo che
arrivassero a tanto. Noi non voglia-
mo che ospedali e chiese paghino
l’Ici, ma tutti gli altri sì. Qui a San
Giovanni Rotondo ci sono alberghi
e strutture ricettive gestite da reli-
giosi che applicano tariffe di merca-
to e pagano l’imposta. Se ci doves-
sero venire a mancare tutti quei sol-
di saremmo costretti ad aumentare
l’Ici, che adesso è al 4 per mille, fino
al 7 per mille». Nel paese del Santo
di Pietralcina dormire in un albergo
a tre stelle gestito da ordini religiosi,
in pensione completa costa 45 euro
a persona, in una stanza doppia, ed è
sempre tutto esaurito.
Alberto Marini, assessore al Bilan-
cio di Loreto, in provincia di Anco-

na, è fresco di riunione con il diri-
gente responsabile dell’Ufficio ra-
gioneria del Comune: «Non è anco-
ra possibile un calcolo preciso ma
una prima valutazione di massima è
quella di una cifra di circa 50mila
euro, pari a circa il 5-6% del bilan-
cio». A Loreto ci sono 7 strutture ge-
stite da religiosi e 5 da privati, «ma
altri enti ecclesiastici sono in via di
trasformazione, case di riposo per
sacerdoti che potrebbero diventare
alberghi», dice l’assessore. A Firen-
ze le stime parlano di 500mila euro.
A Roma di 10 milioni di euro, ma in
realtà, considerando che secondo
l’Anci il 25% dei 300 milioni di in-
troiti in meno sono rappresentati
dalla capitale, è evidente che i nu-
meri sono altri.

hacollaborato MarcelloLembo

Una tassa vecchia 15 anni
«protetta» dalla Cassazione

Le elezioni primarie dell'Unione, che si terranno il prossimo 16 ottobre, sono un evento straordinaria-
mente positivo, che rende possibile il coinvolgimento dei cittadini in scelte fondamentali che riguardano il futuro del
nostro Paese. Con le primarie, dunque, si può affermare una nuova concezione della partecipazione democratica, che
resterà valida anche in seguito.
Per questo, noi esponenti del mondo del lavoro, che conosciamo e riconosciamo il valore della partecipazione, invitia-
mo tutti gli elettori del centrosinistra a partecipare alle primarie.
E invitiamo a votare per Romano Prodi, riconoscendoci nelle linee guida del programma da lui proposto.
Nella nostra esperienza quotidiana, abbiamo verificato e verifichiamo tutti i giorni i guasti prodotti dal Governo
Berlusconi e da un centro destra che ha precipitato l'Italia in una grave crisi economica e sociale, privilegiato gli inte-
ressi personali di pochi, approfondito le distanze tra ricchi e poveri, diffuso un clima di sfiducia, valorizzato compor-
tamenti asociali ed eticamente discutibili.
È dunque necessario voltare pagina. E Prodi è la persona che potrà rendere possibile il cambiamento, non solo la vit-
toria alle prossime elezioni politiche, ma anche la nascita di un Governo in grado di intraprendere un cammino di
riforme adeguato alla gravità della situazione.
Con Romano Prodi premier sarà possibile ridare voce ai corpi intermedi della società; rilanciare il modello concerta-
tivo; restituire la giusta attenzione al mondo del lavoro; rimettere al centro dell'agenda politica lo sviluppo, economi-
co, sociale, di idee e progetti, a partire dal Mezzogiorno; rinnovare il welfare, ampliandolo e rendendolo più adeguato
ai bisogni dei cittadini; restituire entusiasmo nel futuro ai giovani e dignità agli anziani; porre le basi di una nuova
coesione sociale, che allarghi i diritti di cittadinanza e la partecipazione.
Tutto questo sarà possibile solo se Romano Prodi otterrà un ampio mandato da parte dei cittadini, rafforzando la com-
ponente riformista della coalizione.
Noi che abbiamo creduto nel progetto dell'Ulivo e siamo stati delusi dal mancato decollo della Federazione, siamo inol-
tre convinti che una decisa affermazione di Prodi sarà importante non solo per l'Unione, ma anche per il rilancio del
progetto del socialismo europeo.
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Lascheda

Nascel’IciL’istituzione dell’Imposta
Comunalesugli Immobili,meglionota
comeIci, risalealla finedel1992,col
decreto legislativon. 504 datato 30
dicembre.Tra levarie norme,è prevista
anche l’esenzione pergli edifici destinati
adattivitàdi culto,di proprietàdienti
ecclesiastici.

LasentenzaL’8 marzo2004 la
Sezione tributariacivile dellaCorte di

Cassazione respinge il ricorso presentato
dalpensionato“Ferrari”deL’Aquila,
gestitodalle Suore Zelatrici delSacro
Cuore.La sentenza stabilisce che il
beneficiodell’esenzione nonsi estende
agli immobili che,purdi proprietàdienti
ecclesiastici, siano comunquedestinati
adattivitàcommerciali.

Ildecretosulle infrastruttureAlla
finedi settembre il decreto leggesulle
infrastrutturearriva al Senato.Nel testo si
abolisce l’Iciper gli immobili della Chiesa
adibiti aduso commerciale. L’esenzione

riguardastrutture finora escluse quali
scuoleprivate, ospedali, librerie, case di
curaedi riposo.

IlparereLa commissione bilanciodel
Senato,a titoloconsultivo,boccia le
esenzionidell’Ici per gli edifici destinati ad
attivitàcommerciali per mancanzadi
copertura finanziaria.

Ildietrofront Inaula, però, il parere
negativoscomparee ildecreto viene
licenziatodalSenato amaggioranza. Ora
passaallaCamera e, seotterrà l’ok, sarà
convertitodefinitivamente in legge.

NON POSSONO ricevere la comu-
nione neanche quei politici cattolici
che non si impegnano a difendere la
vita e la famiglia da leggi come quel-
la sull’aborto, sul divorzio, sulle
coppie di fatto o sui matrimoni gay.
È durissimo l’attacco all’autonomia
dei laici in politica sferrato ieri dal
cardinale colombiano Alfonso Lo-
pez Trujillo, presidente del Pontifi-
cio Consiglio per la famiglia, e tra i
più conservatori uomini di Curia nel
suo intervento al Sinodo dei vescovi
riunito in Vaticano.
Se nei giorni scorsi il prefetto del-
l’ex sant’Uffizio, l’arcivescovo Wil-
liam Levada ha posto il tema della
responsabilità dei fedeli che appog-
giano politici «abortisti», il porpora-
to colombiano si è spinto molto più
in là. «I politici e i legislatori - ha
detto - debbono sapere che propo-
nendo o difendendo progetti di leggi
inique hanno una grave responsabili-
tà e debbono porre rimedio al male
fatto e diffuso per poter accedere al-
la comunione con il Signore che è
via, verità e vita». Quindi o «rime-
diano» oppure niente sacramento. E
non resta sul generico, se la prende
con coloro che «si schierano a favo-
re del divorzio e delle leggi che equi-
parano matrimonio e coppie di fat-
to». Il tema è scottante. Trujillo ne è
ben consapevole, ma va giù deciso e
sentenzia: «Oggi i progetti di legge e
le scelte fatte o da fare mettono in
grave pericolo il Vangelo della fami-
glia e della vita». Da qui la condanna

della «cosiddetta libera scelta politi-
ca che avrebbe il primato sui princi-
pi evangelici» ed anche sulla «retta
ragione». Colpa del «positivismo
giuridico». Punta dritto alla polemi-
ca che attraversa l’Italia come la
Francia o la Spagna. Parla delle
«ambigue posizioni» di legislatori
su temi come i Pacs che «almeno im-
plicitamente costituirebbero - insi-
ste - un’alternativa al matrimonio».
Parole ancora più dure le riserva alle
«coppie gay» e al loro «pretendere il
diritto all’adozione dei bambini».
Una tendenza - afferma - «chiara-
mente contraria al diritto divino, ai
comandamenti di Dio, e negazione
della legge naturale». L’effetto sa-
rebbe «un influsso disastroso sui di-
ritti e sulla verità riguardante l’uo-
mo». Così l’uomo «non coglie più il
carattere “trascendente” del suo esi-
stere». E chiede ai vescovi: «Si può
permettere l’accesso alla comunio-
ne eucaristica a coloro che negano i
principi e i valori umani e cristia-
ni?». «La responsabilità dei politici
e legislatori - conclude - è grande.
Non si può separare una cosiddetta
opzione personale dal compito so-
cio-politico. Non è un problema
“privato”, occorre l’accettazione del
Vangelo, del Magistero e della retta
ragione!». Giovedì sera a sorpresa,
durante l’ora di libero dibattito, co-
me ogni altro padre sinodale, Bene-
detto XVI è intervenuto al Sinodo.
Un intervento «teologico» di cui
non è stato ancora reso noto il testo.

IL CARDINALE COLOMBIANO AL SINODO

Trujillo peggio di Levada
«Scomunica per i Pacs»

IL MONDO DELL’UNIVERSITÀ A MILANO

La riforma Moratti?
Una sanatoria elettorale

■ di Roberto Monteforte / Città del Vaticano

Seesentano laChiesa, Icipiùaltaperglialtri
In «rivolta» Roma e Firenze. L’Anci annuncia un danno di 300 milioni di euro

L’assessore di San Giovanni Rotondo: «Saremo costretti ad aumentarla dal 4 al 7 per mille»

La Casa sollievo della Sofferenza di Padre Pio a San Giovanni Rotondo Foto di Cesare Maizzi/Ap

■ di Maria Zegarelli / Roma

IN ITALIA
Il caso della città di Loreto

Secondo l’assessore
si perderà «una cifra pari
a circa il 6% del bilancio»

Il sindaco di Padova:
«Questi fanno campagna
elettorale coi soldi degli altri
Spero non sia retroattiva...»

Due precisazioni d’obbligo: quella
della Moratti «non è una riforma
ma una dannosa leggina sul perso-
nale» e l’impianto normativo «non
è opera di un ministro ma dell’uffi-
cio stampa di un ministro».
Guido Martinotti, ordinario di so-
ciologia dell’Università milanese
della Bicocca, dove decine di do-
centi da tutta Italia si sono riuniti ie-
ri a convegno per elaborare propo-
ste per una sensata innovazione de-
gli atenei nazionali, spiega in po-
che parole quel che lui e i suoi col-
leghi pensano dell’ultima trovata
della signora Letizia Brichetto: «È
una semplice costruzione d’imma-
gine elettorale. Vuole fare il sinda-
co a Milano e ritiene che una batta-
glia vinta al Ministero dell’Istruzio-
ne possa esserle utile, soprattutto
se sbandierata come una lotta con-
tro i baroni universitari. Peccato
che gli effetti del provvedimento
vadano esattamente nella direzione
opposta».
Asse portante della supposta rifor-
ma è infatti una sanatoria per circa
mille persone, concorsi riservati ai
soli predestinati. «Il provvedimen-
to della Moratti - sottolinea Giusep-
pe Catalano, ordinario di Economia
Pubblica al Politecnico di Milano -
è falsamente meritocratico, in quan-
to pieno di riserve per categorie pro-
tette che prescindono del tutto dal
merito». È il caso degli associati
più anziani che negli ultimi quindi-
ci anni non sono riusciti a salire in
cattedra con le proprie gambe e per
i quali verranno istituiti appositi
concorsi d’ingresso alla docenza.
«Così si continua a parlare troppo
di docenti e troppo poco di studenti

- continua Catalano - quando la pri-
ma emergenza da affrontare sareb-
be quella delle politiche di sostegno
allo studio. Oggi abbiamo un siste-
ma iniquo che non offre pari oppor-
tunità a tutti gli studenti di tutte le
condizioni sociali, ad esempio non
esistono nemmeno borse di studio
per i master e per gli studi all’estero
durante il dottorato».
Altrettanto dannoso il secondo as-
se su cui si fonda l’intervento Mo-
ratti: l’introduzione del contratto a
tempo determinato per i ricercato-
ri, che così saranno sottoposti al
più ferreo controllo dei loro baroni,
di chi ha il potere di rinnovare o
meno il loro contratto. «Nessuna ri-
forma giuridica dovrebbe essere
fatta senza il riconoscimento di
quello che c’è - commenta Franca
Bimbi, ordinario di Sociologia al-
l’Università di Padova e coordina-
trice del tavolo per il programma
dell’Unione sullo studio e la ricer-
ca - cioè il riconoscimento dei ri-
cercatori come professori di terza
fascia. Questo passaggio fonda-
mentale è stato tralasciato dalla
Moratti».
Ma tra i tanti effetti collaterali del
provvedimento, il più grave resta
l’inerzia di fronte ai bisogni più im-
pellenti dell’università italiana. Si
ribatte che non ci sono le risorse?
«Nel 2003 un miliardo di euro è sta-
to assegnato al cosiddetto Mit italia-
no di Genova per la robotica, ad og-
gi ne sono stati usati 50 milioni» ri-
corda il professore e senatore Ds
Luciano Modica. Si possono conge-
lare 950 milioni di euro per un isti-
tuto mentre tutta la ricerca italiana
vive con 109 milioni all’anno?

■ di Luigina Venturelli / Milano
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PASSEGGIAVANO sui vestiti, sui sedili, nel

corridoio. A decine e indisturbate. Un’invasio-

ne di cimici. Un’infestazione di piccoli insetti

che vagavano indisturbati nelle carrozze let-

to. Era l’una di notte

quando sull’Eurocity

night che collega Niz-

za a Napoli tre pas-

seggeri hanno deciso di fermare il
treno. In pochi istanti è stato il fini-
mondo, con i viaggiatori che scen-
devano dai vagoni e si rifiutavano di
salire, i ferrovieri a caccia di insetti
e gli addetti alle Asl che cercavano
di prelevare campioni per capire di
quale specie si trattasse. Alla fine
sono stati scomodati gli entomologi
del museo di Scienze Naturali di
Genova per capire che si trattava
proprio di fastidiosissime cimici.
Trenitalia si è scusata spiegando
che sì tre vagoni erano infestati, ma
che le «clandestine» erano probabil-
mente salite in Francia e non in Ita-
lia. Sì perché quel treno era stato pu-
lito e sistemato in un deposito di
Nizza prima di ripartire alla volta
dell’Italia.
Il fattaccio si è consumato l’altro ie-
ri alla stazione di Genova piazza
Principe all’una di notte passata.
Tre viaggiatori spezzini, che aveva-
no scoperto gli insetti camminare
sui loro vestiti sono scesi protestan-
do vivacemente. Mentre interveni-
vano agenti della Polfer e ferrovieri,
anche altri viaggiatori di vagoni vi-
cini hanno detto di aver visto anima-
letti a spasso sui sedili e lungo i cor-
ridoi. La protesta è così montata,
mentre la Polfer faceva staccare il
vagone infestato (l'unico sul quale
gli agenti hanno accertato la presen-
za degli insetti) e raccoglieva cam-
pioni dei microscopici esseri da far
identificare dal servizio di igiene
della Asl. Per precauzione anche al-
tre tre vetture sono state chiuse ed i
passeggeri trasferiti su altri vagoni.
Circa 15 viaggiatori, impauriti, si
sono però rifiutati di risalire sul tre-
no e sono stati fatti proseguire con il
primo Eurostar per Roma in parten-
za alle 6 del mattino.
Secondo i primi accertamenti di
Trenitalia, nessuna presenza di in-
setti era stata segnalata sul convo-
glio partito dall'Italia. Giunto a Niz-
za, il treno è stato messo in deposito
ed avrebbe dovuto essere pulito.
L'origine dell'infestazione, quindi,
secondo le ferrovie, sarebbe in Fran-

cia. In serata il responso della Asl
sulla specie degli insetti, mentre le
ferrovie hanno disposto la disinfe-
stazione del vagone staccato a Ge-
nova. Quello dell’altro ieri notte
non è il primo episodio del genere,
ha spiegato il funzionario. Un mese
fa, sulla stessa linea, i viaggiatori
avevano denunciato la presenza di
zecche in almeno un vagone. Per
questo, Trenitalia ha varato un pia-
no straordinario di disinfestazione

dei treni e in un mese sono stati bo-
nificati già circa 2.500 vagoni, tra
cui quello staccato questa notte dal
convoglio Eurocity Night.
Ma sul «contagio» sempre più fre-
quente dei vagoni italiani monta la
polemica. «Cosa dobbiamo aspetta-
re ancora - si chiede Realacci della
Margherita - perché a questa inde-
cenza si trovi rimedio? La qualità
dei trasporto ferroviario è un tratto
essenziale delle politiche dei tra-
sporti di un Paese, oltre che un ele-
mentare fatto di civiltà. Cosa ha in-
tenzione di fare il ministro Lunardi -
conclude Realacci - per riportare i
treni italiani nel XXI secolo?». In-
tanto il ministro tace.

Leoncavallo, rischio sgombero
I proprietari rivogliono i locali. Il centro sociale: forzatura giuridica

BREVI

Caro Tino,
ti siamo vicini e ti abbracciamo
forte in questo momento diffici-
le per la scomparsa del papà

FRANCESCO FRANCO
un caro pensiero a tutta la fami-
glia a Daniela, Norma e France-
sco da Enrico, Stefano e Ga-
briella.

Roma, 7 ottobre 2005

Catania
ArrestatoGiuseppeCoppola
Bossmafioso ricercatodall’84

Il latitante Giuseppe Coppola, ricercato dal 1984 dopo una con-
danna a 16 anni di carcere per associazione mafiosa, omicidio,
soppressione di cadavere ed estorsione, è stato arrestato ieri
dalla polizia di Catania. Coppola è ritenuto dagli inquirenti il «si-
cario del clan mafioso del boss Santo Mazzei, legato all'ala stra-
gista dei corleonesi» e «direttamente coinvolto nell'omicidio di
Vincenzo Stantapaola e nel tentato omicidio di altri tre esponenti
di clan rivali».

Palermo
Immigratamuore dopo il ricoveroal Policlinico
Aveva29 anni ed eraal quinto mesedi gravidanza

Una donna di 29 anni, originaria del Togo, al quinto mese di gravi-
danza è morta la scorsa notte nel reparto di Ostetricia del Policli-
nico di Palermo. La donna, entrata illegalmente in Italia, sarebbe
stata ricoverata per un presunto aborto interno e sarebbe dece-
duta dopo 12 ore dall'arrivo in ospedale. I carabinieri della stazio-
ne Scalo hanno sequestrato stamattina la cartella clinica. La Pro-
curadiPalermo ha apertoun'inchiesta.

Palermo
Agentedi polizia penitenziaria
sisuicida nel carcere dell’Ucciardone

Un sottufficiale degli agenti di polizia penitenziaria si è suicidato
nel pomeriggio di ieri in un piazzale interno del carcere dell'Uc-
ciardone a Palermo. L'agente, originario di Campofelice di Roc-
cella (Palermo), si èucciso con uncolpo di pistolaalla tempia.

«Scrupoloso, gran lavoratore». Così Mauri-
zio Scelli, commissario uscente della Croce
Rossa, spiega l’assunzione al Sise (Servizi sici-
liani d'emergenza), una società controllata dal-
la Cri, di Salvatore Stefio, l’ex bodyguard rapi-
to in IraqconQuattrocchi, Agliana e Cupertino
e «liberato» poi dallo stesso Scelli. Che però è
stato di manica ancor più larga, facendo entra-
re nellostessoufficio anche la moglie diStefio.
I coniugi in questi giorni stanno seguendo
presso la sede nazionale della Cri un corso di
formazione della durata di qualche mese. La

signora Stefio - secondo quanto si apprende -
dovrebbe occuparsi di affari internazionali, lui
invece dovrebbe dedicarsi al settore logistico:
«È sempre stato il mio campo quello della logi-
stica, - spiega Stefio - infatti è strettamente le-
gato alla sicurezza». E mentre piovono le pole-
miche sull’opportunità di questa nomina -
l’Anpas accusa che l’assunzione non sia rego-
lare - gli ex “colleghi” di Stefio reagiscono in
maniera molto diversa. Agliana è contento:
«Ha fatto bene». Cupertino invece rimugina:
«È una notizia che mi sorprende. Sono conten-

to per lui, almeno uno si è sistemato... Con Ste-
fio ci siamo sentiti qualche tempo fa, quando
abbiamo presentato il nostro libro, ma poi ci
siamo sentiti un po’ meno. Io non ho un lavoro
stabile. All’epoca ci furono tante parole, molte
chiacchiere, tantissime promesse ma poi non
c’è stato nulla di concreto». «Con Stefio - ag-
giunge Cupertino - stavamo facendo dei pro-
getti, il libro e si parlava anche di una società...
». Quale società? Sulla questione Cupertino
preferisce sorvolare: «Ci stiamo pensando»,
dicee non aggiungealtro.

Ilaria Alpi

SICUREZZA

Interpellanza Ds
sui carabinieri
«in bolletta»

IN ITALIA

Scelli assume Stefio, l’ex ostaggio liberato in Iraq. Cupertino: «Invece per me solo promesse... »

Cimici invadono il treno
I passeggeri inferociti
lo bloccano a Genova
Eurocity Nizza-Napoli fermato dalla protesta
Le cimici avevano infestato i vagoni

I genitori della Alpi:
basta con Taormina
Lettera a Casini: «Segue solo teoremi e mette
in pericolo le indagini». Lui li querela

■ di Giuseppe Caruso / Milano

La provocazione
di Realacci: «Che cosa
intende fare Lunardi
per riportare i treni
italiani nel XXI secolo?»

■ «Caserme gelate in tutta Italia,
poco carburante per i carabinieri di
Lamezia: il governo faccia qualco-
sa per la sicurezza». È l’invito che
Marcella Lucidi e Marco Minniti,
deputati Ds, hanno rivolto a Giu-
seppe Pisanu. I due parlamentari,
infatti, hanno presentato un’inter-
pellanza chiedendo al ministro del-
l’Interno «iniziative e correttivi per
assicurare al Paese una politica per
la sicurezza efficace e sostenibile».
Minniti e la Lucidi fanno riferimen-
to ad alcuni articoli apparsi su
l’Unità che denunciavano le ristret-
tezze economiche in cui versano
forze armate e operatori della sicu-
rezza. Condizione, questa, che ver-
rebbe ribadita dalla prossima finan-
ziaria. Nelle previsioni di spesa, in-
fatti, la manovra dedica al compar-
to sicurezza appena l’1,5% delle ri-
sorse, limitando gli aumenti di sti-
pendio a 9,5 euro per tutto il 2006 e
a 15 euro circa per il 2007, e ridu-
cendo i risarcimenti economici per
chi contrae invalidità in servizio.

■ di Marzio Cencioni

IL FATTORE T. L’indagine parla-
mentare sulla morte di Ilaria Alpi
corre sempre più il rischio di impe-
lagarsi in teoremi che allontanano
dalla verità. La denuncia - l’ennesi-
ma - arriva dai genitori della giorna-
lista del Tg3 uccisa a Mogadiscio il
20 marzo del ’94 assieme all’opera-
tore Miran Hrovatin. Ce l’hanno
con il presidente della Commissio-
ne d’inchiesta, Carlo Taormina. In
una lettera inviata al presidente del-
la Camera, Pierferdinando Casini,
Giorgio e Luciana Alpi scrivono:
«Le sue ripetute anticipazioni in
merito ai risultati che egli sostiene
siano stati raggiunti dalla Commis-
sione, oltre a privare di ogni rilevan-
za la collegialità dell’organo, pos-
sono influire sulla genuinità delle
deposizioni che devono ancora es-
sere raccolte».
Le ultime rumorose uscite del parla-
mentare di Forza Italia allarmano i
genitori di Ilaria: un’intervista al
settimanale Tempi e un recente arti-
colo - ispiratissimo - de Il Giornale
dal titolo «Il caso Ilaria Alpi e la
lobby per depistare le indagini». In

queste pagine viene illustrato «il te-
orema Taormina, quello secondo
cui - spiegano Giorgio e Luciana -
Ilaria e Miran sarebbero morti per
un evento casuale, non collegabile
all’attività giornalistica da loro
svolta. Un teorema fondato su con-
getture illogiche». Per il presidente
della Commissione, infatti, la pista
delle inchieste sul traffico di rifiuti
tossici e armi che Ilaria stava se-
guendo in Somalia non sarebbe le-
gata ai motivi dell’esecuzione. Piut-
tosto, secondo Taormina, avrebbe
corpo l’ipotesi di un tentato seque-
stro finito male, con contorno di in-
trecci legati ad un nascente fonda-
mentalismo islamico. Rimane co-
munque il nodo delle ripetute uscite
di Taormina: «Si pone la questione
della compatibilità delle esternazio-
ni dell’Onorevole con elementari
esigenze di riserbo connesse al-
l’esercizio delle funzioni di presi-
dente della Commissione».
Taormina non ha tardato ad annun-
ciare querele, spiegando che sem-
plicemente non si vuole accettare la
«svolta obiettiva» che la Scientifica
ha potuto ricostruire. Il riferimento
è alle perizie sulla Toyota su cui
viaggiavano i due reporter. La vet-
tura è stata riportata da poco in Ita-
lia proprio grazie alla mediazione
della Commissione. Ma proprio su
questo si è aperto un conflitto di
competenza con la Procura di Ro-
ma, ancora titolare dell’inchiesta
sui mandanti dell’omicidio. I magi-
strati infatti si sono rivolti alla Con-
sulta reclamando l’auto. Gli esami
della Commissione infatti sarebbe-
ro «non più ripetibili», precludendo
quindi successivi accertamenti del-
la Procura. e.n.

TORNA L’INCUBO sgom-
bero per il Leoncavallo, sto-
rico centro sociale milane-
se. Il 18 la forza pubblica po-

trebbe usare la forza per scaccia-
re gli occupanti. Matteo Cabas-
si, l’amministratore delegato di
Bastogi Spa, che controlla il
57% di Brioschi, la società che
ha in portafoglio l’area di via
Watteau occupata dal centro so-
ciale dal 1994, rivuole l’immobi-
le.
La famiglia Cabassi dal 1999 si
è rivolta ai giudici per tornare in
possesso del proprio immobile
al quartiere Greco. Lo sgombero
è stato evitato in extremis già per
due volte, ma la situazione ades-
so sembra molto più difficile, an-
che se dal punto di vista giuridi-
co l’uso della forza potrebbe an-
che non essere un atto dovuto.
«La sentenza del Tribunale di

Milano» spiega Daniele Farina,
leader del Leonka e consigliere
comunale nelle fila di Rifonda-
zione «è stata appellata in Cassa-
zione e non è una sentenza defi-
nitiva. Inoltre riguarda la sola
Associazione delle Mamme del
Leoncavallo. Se si vorrà proce-
dere allo sgombero, programma-
to per il 18 ottobre, si compirà
una forzatura giuridica e un’evi-
dente speculazione politica».
L’aspetto pi incredibile di que-
sta vicenda che si trascina ormai
da anni è la totale assenza da par-
te della giunta comunale, nono-
stante la maggioranza dei mila-
nesi siano a favore di una solu-
zione pacifica che permetta al
Leoncavallo, ormai un simbolo
della città, di continuare a vive-
re.
Significativo sotto questo punto
di vista l’atteggiamento di Aldo
Brandirali, ex leader di Servire il
popolo (movimento maoista)

poi folgorato sulla via di Arcore,
attualmente assessore comunale
ai Giovani. L’unico intervento
di Brandirali sull’argomento è
stato fatto per polemizzare con il
presidente della Provincia, Filip-
po Penati. Di proposte però ne-
anche l’ombra.
«Le promesse del Comune si so-
no perse nel nulla - spiega anco-
ra Daniele Farina - e la Provincia
ha compiuto qualche passo sì,
ma troppo timidamente. In que-
sto modo la città rimane indietro
e spreca una grande occasione.
Albertini, Brandirali e gli altri
dovrebbe prendere esempio dal
Comune di Napoli, che di recen-
te ha comprato la sede al centro
sociale Officina 99».
Dal Leoncavallo intanto fanno
sapere che per il 17 ottobre, il
giorno prima del possibile sgom-
bero, saranno effettuate «eserci-
tazioni pubbliche antisgombero,
sul modello di quelle di Pisanu».
La speranza è che non ce ne sia
bisogno.
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IL QUESTORE di Agrigento ha replicato che

il giorno prima ce n'erano56. Alla domanda di

quante persone ci fossero 96 ore prima, le au-

torità hanno risposto citando il numero di arri-

vati: 200 persone il 21

agosto scorso, 148 il

7 settembre, 29 l'11

settembre. Ciò non

chiarisce il numero totale di pre-
senze nei giorni precedenti la visi-
ta dei deputati.
I parlamentari non hanno potuto
prendere visione del registro del-
le presenze con gli arrivi e le par-
tenze poiché tali registri non era-
no al centro ma presso gli uffici
della prefettura di Agrigento. A
più riprese i deputati hanno chie-
sto di avere accesso a quelle infor-
mazioni, senza successo. É stato
ugualmente impossibile avere ac-
cesso ai decreti di espulsione, che
si trovano anch'essi nella prefettu-
ra di Agrigento.
(...) Il questore ha ammesso che la
presenza di sole 11 persone nel
periodo estivo è da considerarsi
eccezionale. Tra ottobre e marzo
il centro è quasi vuoto.
(...)Le autorità italiane hanno for-
nito una descrizione dettagliata
della procedura d'accoglienza:
- Di solito i battelli carichi di clan-
destini vengono fermati al largo
di Lampedusa e arrivano rara-
mente fino alla costa. Le persone
sono prima perquisite in un locale
all'ingresso del centro, e poi sotto-
poste a visita medica. Riceveran-
no in seguito abiti, sigarette, carte
telefoniche. Ogni tre giorni ven-
gono cambiate le lenzuola. Gli in-
terpreti aiutano nel riconoscere la
nazionalità attraverso un collo-
quio e in funzione dei tratti soma-
tici della persona. Le autorità han-
no affermato che la maggioranza
dei clandestini è di nazionalità
egiziana. Il fatto che la quasi tota-
lità degli immigrati provenga
dall'Egitto ha sorpreso la maggio-
ranza dei deputati. I parlamentari
hanno anche espresso dubbi ri-
guardo alla possibilità di identifi-
care una persona solo dopo alcuni
minuti di colloquio e solo in fun-
zione dell'accento della persona e
del colore della sua pelle. I depu-
tati hanno manifestato il loro stu-
pore nell'apprendere che la quasi
totalità degli immigrati sono con-
siderati di nazionalità egiziana,

senza alcuna presenza di altre na-
zionalità, per esempio irachena, e
palestinese, tra quelle identificate
al Centro.
(...) Tutti coloro che arrivano al
CPT di Lampedusa devono farsi
prendere la impronte digitali con
un sistema di scanner, senza in-
chiostro e molto avanzato a livel-
lo tecnologico. Le impronte dei ri-
chiedenti asilo sono inviate al si-
stema Eurodac, le altre restano a
disposizione delle autorità italia-
ne. Gli archivi di queste impronte
non sono disponibili al centro di
Lampedusa. Non è stato possibile
determinare quale ne uso faranno
le autorità di polizia. Per identifi-
care i bambini, i medici del Cen-
tro effettuano delle radiografie.
(...) Per quasi due ore la delega-
zione ha potuto visitare tutto il
Centro e intrattenersi con le 11
persone che si trovavano lí.
(...) Il primo edificio era all'appa-
renza pulito, pitturato di recente,
con la carta dei diritti degli immi-
grati appesa in francese, inglese e
arabo. I deputati hanno constatato
che questa carta era stata appesa
di recente. I letti a castello sono in
ferro con materassi in schiuma
caucciù nuovi. Non c'erano len-
zuola, nè coperte. Non c'erano ve-
tri alle finestre. La spiegazione è
che, a causa delle numerose risse,
i vetri venivano regolarmente rot-
ti. C'è una sola struttura comune
che funge da bagno collettivo,
con toilette senza porte, cosí co-
me i lavandini e le docce. Ci sono
solo una decina di water per tutto
il centro. Le docce e i lavandini
forniscono acqua di mare, quindi
salata. Neppure lí ci sono finestre.
L'infermeria è piccola e fornita di
una sola barella, un ufficio e un
armadietto. Non ci sono farmaci
visibili.
(...) Tra le 11 persone presenti
c'erano cittadini tunisini, tra cui

alcuni accusati di essere scafisti e
altri vittime degli stessi. Tutti in-
sieme, nello stesso Centro. Un cit-
tadino tunisino ha affermato di es-
sere nel Centro da 4 mesi, nono-
stante le autorità avessero assicu-
rato che la legge permetteva al
massimo un soggiorno di 60 gior-
ni. Altri hanno affermato di non
aver mai avuto un avvocato e di
non sapere il motivo della loro
permanenza al centro.
Conclusioni
1. La delegazione esprime preoc-
cupazione a proposito delle espul-
sioni degli immigrati verso la Li-
bia, effettuate dal governo italia-
no.
2. Le condizioni di vita nel centro
sono precarie e totalmente inade-
guate ai considerevoli flussi mi-
gratori verso Lampedusa.
3. Le autorità italiane hanno ma-
nifestato una trasparenza insuffi-
ciente riguardo all'accesso ai do-
cumenti che certificano la situa-
zione giuridica delle persone
ospiti del centro. La delegazione
attende di ricevere dal Ministerro
degli interni italiano i dati che ri-
guardano le presenze nel centro e
i decreti di espulsione.
4. La delegazione, a nome della
commissione Libertà, chiede alla

Commissione europea di prepara-
re un rapporto al Parlamento euro-
peo sulla missione che la Com-
missione ha effettuato in Libia
per verificare le condizioni dei
centri di detenzione degli immi-
grati.
(...) Il fatto che le autorità italiane
abbiano affermato che sono mol-
to poche le richieste di asilo ha
provocato lo stupore di gran parte
della delegazione, che ha parago-
nato questa situazione a quella di
altri paesi in cui c'è una grande ri-
chiesta di asilo.
(...) Secondo la testimonianza dei
deputati che avevano già visitato
il centro in passato, il Centro di
Lampedusa non era in realtà quel-
lo che sembrava.

*parlamentare francese
chepresiedeva la delegazione

A poco meno di due mesi dalla
Conferenza nazionale per le tos-
sicodipendenze Giovanardi ha
tentato l’ultimo colpo di mano:
tre proposte per approvare in
fretta il ddl Fini sulla droga che
cancellano d’un colpo qualsiasi
possibilità di discussione. Venti-
due articoli e tre norme che ri-
propongono la linea proibizioni-
sta: carcere per chi fuma lo spi-
nello, parificazione degli opera-
tori privati a quelli pubblici,
estensione dei benefici ai tossi-
codipendenti che chiedono pene
alternative. Ma gli operatori del
settore ora minacciano di diserta-
re l’appuntamento e di organiz-

zare una contro-conferenza. Il
Cartello si è già dimesso dalla
Consulta nazionale e Don Ciotti
annuncia battaglia: «A Palermo
non ci saremo. Troveremo altri
luoghi per discutere. Abbiamo
cercato il dibattito, ma ora si
vuole fare una corsa alla vigilia
del voto. Non ci siamo».
Il blitz si è consumato ieri matti-
na, alla conferenza stampa di
presentazione dell’appuntamen-
to di Palermo. Tutto preparato,
compreso il sondaggio che di-
mostrava come il 57 per cento
degli italiani è favorevole al proi-
bizionismo e l’89% non vede
differenza tra droghe pesanti e

droghe leggere. Il ministro si è
presentato con una cartellina e al
suo interno il suo progetto: uno
stralcio al Ddl Fini che sarà pre-
sentato al Senato per avere l’ap-
provazione di almeno una delle
Camere prima di fine legislatu-
ra. Ne avrebbe dovuto discutere
giusto a Palermo, alla Conferen-
za, ascoltando i pareri degli ope-
ratori del settore, ma sarebbe sta-
to troppo rischioso. Nessuno di
loro è favorevole alla linea proi-
bizionista del governo. Nessuno
avrebbe detto sì. «A Palermo - si
è affrettato a spiegare il ministro
- ci sarà modo per gli operatori
del settore di discuterne e verifi-
carne i contenuti. Mi sono impe-
gnato con loro su questo punto.

A Palermo ci saranno tutti». Ma
proprio dal cartello è arrivata su-
bito la smentita: «le dichiarazio-
ni del ministro sono prive di fon-
damento, la questione dello stral-
cio è dirimente, a queste condi-
zioni a Palermo non ci andia-
mo».
Sul piatto appunto le tre norme

contestate dagli operatori del set-
tore. La definizione delle tabelle
per stabilire quale è la soglia al
di sopra del quale si stabilisce il
confine tra spaccio e uso perso-
nale che fino ad oggi - nel Ddl
Fini - equivale a tre grammi, ma
soprattutto la parificazione delle
strutture private a quelle pubbli-
che che significa attribuire ai pri-
vati il potere di certificare lo sta-
to di tossicodipendenza. Dare
questo potere ai privati - dicono
le Comunità - significa di fatto
aprire la via penale a quanti sono
semplici consumatori di
hashish. Infine, ma non ultimo,
il provvedimento che dice di vo-
ler estendere l’accesso alle misu-
re alternative al carcere per i tos-

sicodipendenti che hanno com-
messo reati. Una menzogna,
contestano le comunità. Mentre
Giovanardi dice di voler portare
da quattro a sei gli anni di con-
danna penale che consentono di
accedere alle misure alternative,
c’è una legge Cirielli che abbas-
sa questo limite a tre anni.
Le comunità non ci stanno e han-
no scelto la linea dura. Nessuno
di loro sarà a Palermo. Anche le
Regioni, affermano, sono orien-
tate a non partecipare alla Confe-
renza nazionale se non verranno
adeguatamente coinvolte. Il Co-
ordinamento nazionale delle co-
munità di accoglienza (Cnca),
che si autosospesa dalla consulta
nazionale sulle tossicodipenden-

ze proporrà al cartello stesso, la
prossima settimana, di boicotta-
re la Conferenza governativa e
di organizzare una contro-confe-
renza. Un'idea che non dispiace
anche a Giuseppe Bortone della
Cgil, che ritiene necessario «la-
vorare fin d'ora a degli appunta-
menti alternativi, che possano
coinvolgere lavoratori del setto-
re, forze politiche e sindacali, as-
sociazioni dei consumatori».
Anche dall'opposizione giungo-
no segnali negativi: andare a Pa-
lermo, afferma Vaccari dei Ds,
significherebbe avallare lo stral-
cio di legge, quindi dalla Quer-
cia «nessuna collaborazione,
nessun appoggio, nessuna pre-
senza a una conferenza farsa».

Turco (Ds)

Chiudere i Cpt voluti
dalla Bossi-Fini
Non sono quelli
istituiti dalla legge
Turco-Napolitano

Castelli (Lega)

Non credo all’Espresso
giornale di sinistra
Nel Cda siede anche
chi è stato in galera
ed è reo confesso

Boldrini (Unhcr)

Preoccupa l’azione
di alcuni esponenti
delle forze dell’ordine
contro immigrati
e richiedenti asilo

■ di Maristella Iervasi

«Sospetti» su come
avvengono in realtà
le identificazioni. Il Centro
era stato «ripulito»:
c’erano solo 11 migranti

HANNODETTO

Così hanno nascosto
il lager Lampedusa
all’Europarlamento
Il rapporto degli europarlamentari in missione al Cpt
«Condizioni totalmente inadeguate, spariti i registri»

Legge sulla droga, blitz di Giovanardi. Don Ciotti e le comunità in rivolta
Il ministro cerca di «salvare» il ddl Fini ma conferma carcere per gli spinelli e equiparazione tra centri di recupero pubblici e privati. «È propaganda elettorale, boicottiamo la conferenza di Palermo»

«Schiaffi, umiliazioni e inni al Duce, urina dappertutto... »
Il racconto del giornalista de «l’Espresso» infiltrato nel Cpt. L’Unione, Amnesty e l’Unhcr: un lager

LOSCOOPELEPOLEMI-

CHE Si è gettato in mare, si

è fatto «ripescare» ed è sta-

to «rinchiuso» nel Centro di

permanenza temporanea

(Cpt) di Lampedusa. Bilal

Ibrahim el Habib, alias Fabrizio
Gatti, giornalista de l’Espresso,
ha sperimentato sulla propria pel-
le il trattamento che riceve un
clandestino che finisce nella gab-
bia del Cpt. Gatti si è finto mi-
grante curdo, anzi meticcio per
dirlo con il presidente del Senato
Marcello Pera: papà curdo e
mamma bosniaca, e come tutti
gli altri immigrati sbarcati sul-
l’isola è finito nel «girone» del-
l’inferno: è stato costretto a seder-
si - come gli altri migranti sbarca-
ti sull’isola - nelle pozze d’urina
che sono ovunque sui pavimenti,

subendo pressioni psicologiche
indescrivibili da parte delle forze
dell’ordine, tra imitazioni del Du-
ce e saluti nazisti. Il reportage di
Gatti è stato pubblicato ieri sul
settimanale ed è un racconto mi-
nuzioso sulle condizioni disuma-
ne, sulla mancanza di legalità e
pressapochismo che regnano so-
vrani nel centro di Lampedusa.
Sfilata nudista con schiaffi agli
immigrati appena sbarcati, mu-
sulmani costretti a vedere film
porno su un telefonino... E la po-
lemica sui Cpt si rinfiamma.
L’Unione indignata, così come
l’Unhcr, Amnesty International e
l’Arci, ha chiesto subito chiari-
menti al ministro dell’Interno Pi-
sanu. Esponenti della politica dei
ds, prc, pdci, e verdi - ma anche
europei come il diessino Claudio
Fava - vogliono invece le dimis-
sioni di Pisanu: «Ha mentito al
Parlamento», denunciano, e rilan-
ciano la chiusura di tutti i Cpt:
«Sono dei lager... Tace ufficial-
mente il responsabile del Vimina-

le. Parla Luca Mantovani, porta-
voce di Pisanu con l’Unità on li-
ne: «Il ministro non ha intenzio-
ne di alimentare speculazioni...
L’articolo dell’Espresso è tanto
infondato quanto calunnioso nel
testo e nella titolazione. Faccio
presente che colui che l’ha realiz-
zato ha commesso un reato, per-
seguibile a norma di legge». E le
presunte violenze sono state ne-
gate anche dal prefetto Bruno
Pezzutto.
Nel frattempo, la Procura di Agri-
gento ha aperto un’inchiesta sul
centro siciliano gestito dall’asso-
ciazione «Misericordia». L’in-
chiesta al momento è a carico di
ignoti e tra i reati ipotizzati vi so-
no lesioni personali e peculato.
Anche il cronista de l’Espresso
verrà ascoltato nei prossimi gior-
ni dal procuratore Ignazio De
Francisci.
Gatti non è al suo primo «scoop»
in tema di immigrazione. Lo
scorso anno ha raccontato in
un’inchiesta «l’ultimo viaggio

dei dannati del Sahara», il viag-
gio nel deserto tra Libia e Niger
degli immigrati rispediti dall’Ita-
lia nella terra del colonnello
Gheddafi. Nel 2000 era entrato
nel Cpt di via Corelli a Milano
con il nome di Roman Ladu, nato
a Bucarest il 29 dicembre 1970.
Impronte che a Lampedusa corri-
spondono con quelle del curdo
Bilar (per la cui azione il giornali-
sta è stato anche condannato).
Ma nel settembre 2005 (data del
reportage del settimanale in edi-
cola) le forze dell’ordine non si
insospettiscono: il migrante-gior-
nalista dopo 8 giorni di reclusio-
ne nel Cpt senza aver visto un
magistrato e senza un’udienza di
convalida davanti ad un giudice
di pace (nonostante la legge) vie-
ne rilasciato con l’intimazione a
lasciare il territorio italiano entro
cinque giorni.
Violazioni dei diritti umani, dun-
que. Sospetti e certezze che nei
Cpt avvengono all’ordine del
giorno. E a Lampedusa in parti-

colare. Vuoi perché è l’unico cen-
tro presente sull’isola; vuoi per i
continui sbarchi di migranti. E
vuoi per la scarsa capienza della
struttura: 190 posti letto a fronte
di un «assalto» quasi settimanale
di mille immigrati. I maltratta-
menti e le incurie legali sono sta-
te da sempre denunciate dalla
Ong (Cir, Amnesty Intenational
e Unhcr). Le stesse che hanno
lanciato sospetti sulle continue
«deportazioni» in Libia fatte in
fretta dal governo italiano nel
2004, con gli immigrati imbarca-
ti con la forza e le manette ai pol-
si. Ma sulle quali Pisanu si è sem-
pre difeso così: «rimpatri indivi-
duali e mai collettivi», assicuran-
do per altro l’Ue e il Parlamento
italiano che per ogni straniero del
Cpt c’è un’udienza di convalida.
Fino alla clamorosa smentita di
Gatti. E l’affanno del Viminale a
salvare il salvabile: ha inviato a
Lampedusa per un sopralluogo il
prefetto Alessandro Pansa, diret-
tore centrale per l’immigrazione.

IN ITALIA

■ di Martine Roure* / Segue dalla prima

■ di Anna Tarquini / Roma

I dati del ministro: l’89%
delle persone non vedrebbe
differenza tra droghe leggere
e pesanti. Anche le Regioni
pronte allo scontro
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DEPORTATI NEL DESERTO Abbandonati

al loro destino. Cinquecento migranti. Molte

le donne e i bambini. I poliziotti marocchini li

hanno fermati nei dintorni di Ceuta e Melilla -

le due enclave spa-

gnoleprese d’assalto

nelle ultime settima-

ne dai migranti illegali
- per deportarli successivamente
verso le zone desertiche nel sud
del Paese. A denunciarlo sono va-
rie Ong, fra le quali Medici Senza
Frontiere (Msf) e Sos Razzismo.
Msf afferma che suoi responsabili
hanno localizzato un gruppo di ol-
tre 500 subsahariani - fra i quali
donne incinte e bambini anche
piccoli - che si trovano nel Sahara
marocchino e denunciano di esse-
re stati trasportati a forza fino a lì
in autobus, dopo essere stati fer-
mati dalla polizia marocchina. I
clandestini, sostiene la Ong, sono
depositati dalla polizia a circa 30
chilometri da El-Aouina-Souatar,
vicino alla frontiera con l’Algeria,
una zona desertica senza riforni-
menti alimentari né acqua potabi-
le. Inoltre, l’esame medico di que-
sti clandestini ha dimostrato se-
condo Msf che «sono vittime del-
la violenza della polizia spagnola
e di quella marocchina, giacchè
molti presentavano ferite dovute a
pallottole di gomma o colpi rice-
vuti». «Sono stati catturati nelle
foreste vicino alla frontiera con
Melilla negli ultimi giorni, duran-
te i quali i marocchini hanno fatto
retate più estese», precisa Carlos
Ugarte, portavoce di Msf.
Secondo un’altra Ong, «Paz Aho-
ra», decine di clandestini sono tra-
sportati dai marocchini verso le
zone desertiche del sud del Paese
ed abbandonati in territorio algeri-
no, mentre «Sos razzismo» rivela
che un gruppo di 60 subsahariani -
fra i quali alcuni che avevano ri-
chiesto asilo politico a Rabat - so-

no stati deportati verso la frontie-
ra con la Mauritania, nel sudovest
del Paese maghrebino.
La tragedia in atto nelle due encla-
ve spagnole investe anche l’opera-
to del governo del premier Zapate-
ro. «Non possiamo lavarci la co-
scienza affermando che la Guar-
dia Civil non ha aperto il fuoco. Il
problema riguarda le garanzie che
il governo spagnolo dovrebbe esi-
gere dalle autorità marocchine sul
trattamento riservato ai migran-
ti», rileva Dielo Lorente, portavo-
ce di «Sos-Racismo». La risposta,
indiretta, del governo di Madrid è
l’annuncio che il ministro degli
Esteri Miguel Angel Moratinos si
recherà lunedì in visita in Maroc-
co «per affrontare vari temi di co-
operazione».
Ad annunciarlo è la vice presiden-
te del governo Maria Teresa Fer-
nandez de la Vega, all’indomani
della morte di sei migranti alla
frontiera di Melilla. «Lunedì pros-
simo il ministro degli Esteri si re-
cherà in Marocco per affrontare
vari temi di cooperazione che stia-
mo fissando», ha detto de la Vega
a una conferenza stampa al termi-
ne del Consiglio dei ministri.
«Speriamo che per allora le autori-
tà marocchine ci abbiano fornito
dati sull’inchiesta», ha aggiunto
ancora riferendosi all’inchiesta
sulla morte dei sei emigranti afri-
cani, di cui alcuni uccisi da proiet-
tili sparati dalla polizia marocchi-
na mentre davano l’assalto alla
barriera di protezione dell’encla-
ve spagnola di Melilla, nel nord
del Marocco. Madrid pretende
chiarimenti da Rabat, ma resta il
fatto che la Spagna ha proceduto
ieri all’espulsione di una settanti-
na di clandestini subsahariani, in
maggioranza del Mali, verso il
Marocco. La loro sorte è segnata,
denunciano le Ong spagnole.

Ecco i dieci attacchi
che sarebbero stati impediti

■ di Bruno Marolo / Washington

Golfo del Messico, 240
morti per l’uragano Stan

GLIAMERICANIhanno un

dubbio e una certezza. Il

dubbio, è che i terroristi pre-

parino nuove stragi. La cer-

tezza,è che la lorosicurezza

èaffidata auna banda dipa-

sticcioni incompetenti, dal presi-
dente in giù. Gli esperti dell'antiter-
rorismo hanno sbugiardato George
Bush, che giovedì aveva parlato a
sproposito di 10 presunti complotti
di Al Qaeda sventati nel mondo. Il
ministero della Sicurezza interna
ha smentito il sindaco di New York
Michael Bloomberg, che aveva at-
territo milioni di pendolari lancian-
do un allarme infondato sul rischio
di un attentato nella metropolitana.
Ieri un nuovo falso allarme bomba,
è stato evacuato il Washington Me-
morial, l'obelisco di 170 metri che
si trova davanti alla Casa Bianca.
Ma non c’era traccia di ordigni.
Il discorso di Bush era stato scritto
per il quarto anniversario dell'11
settembre, ma quel giorno il presi-
dente aveva preferito tacere. Dopo
l'uragano Katrina non aveva osato
vantarsi di avere mandato in Iraq le
truppe di cui ci sarebbe stato biso-

gno a New Orleans. Ha aspettato 25
giorni, e avrebbe avuto il tempo di
capire le parole preparate per lui.
Quanto ha sostenuto che dopo l'at-
tacco alle Torri gemelle altre 10
operazioni di Al Qaeda erano state
sventate, e cinque stroncate sul na-
scere, gli ascoltatori si sono doman-
dati cosa diavolo stesse dicendo.
Tutti gli organi di informazione
americani nei primi resoconti han-
no ignorato la frase, in attesa di
chiarimenti.
Dopo molte ore, la Casa Bianca sot-
to pressione ha distribuito una pagi-
netta con un elenco di 10 presunti
complotti: tre negli Stati Uniti, tre
in Gran Bretagna, tre in Medio
Oriente e uno in una «località turi-
stica» imprecisata. Storie vecchie e
non verificabili. I giornali, come il
Los Angeles Times, che si sono da-
ti la pena di controllare presso i ser-
vizi di sicurezza hanno ottenuto la
stessa risposta a tutti i livelli: dopo
il 2001 non è stato scoperto alcun
piano dei terroristi in fase operati-
va. La Casa Bianca, fonte un tempo
autorevole, cita due tentativi di ripe-
tere l'impresa dell'11 settembre con
altri aerei dirottati: nel 2002 sulla
costa del Pacifico e nel 2003 sulla
costa atlantica. A prima vista sem-
bra una rivelazione sconvolgente.

Poi si scopre che è ripresa dal rap-
porto della commissione d'inchie-
sta sulle Torri Gemelle, ma isolata
dal contesto in modo fuorviante.
Secondo il rapporto Khalid Shaikh
Mohammed, il vice di Osama Bin
Laden, prima del 2001 progettava
altri attacchi dello stesso tipo negli
anni successivi. Si trattava di piani
incompleti e Al Qaeda non tentò di
metterli in atto.
Il terzo episodio citato come grave
è quello di José Padilla, detenuto da
tre anni come «combattente nemi-
co». Il ministero della Giustizia so-
spetta che avesse l'intenzione di

fabbricare una bomba radioattiva
ma non ha trovato uno straccio di
indizio per incriminarlo, al di là del-
le cattive intenzioni. Gli altri casi
che hanno turbato i sonni del presi-
dente sono ancora meno consisten-
ti: stranieri sorpresi a fotografare
ponti e grattacieli, ed espulsi con
vari pretesti in mancanza di elemen-
ti per sostenere che volessero far
saltare il ponte di Brooklyn o la
Banca Mondiale. A New York in-
tanto la polizia perquisisce a caso i
passeggeri della metro. Dall'Iraq è
giunta la segnalazione che tre ira-
cheni, con una ventina di complici

in America, preparavano un’azione
clamorosa con bombe nascoste in
carrozzine per neonati. Ma a quan-
to pare si trattava solo di chiacchie-
re sul web.
Il portavoce del ministero della si-
curezza interna Russ Knocke ha
precisato: «I servizi segreti sono
giunti alla conclusione che queste
informazioni sono poco credibili.
Avevamo informato le autorità lo-
cali lunedì». Mark Mershon, diret-
tore dell'Fbi di New York, ha ag-
giunto: «Le indagini non hanno ri-
velato alcuna effettiva minaccia per
i cittadini».

Non cessa di aggravarsi il bi-
lancio delle vittime del pas-
saggio nei giorni scorsi dell'
uragano Stan in America cen-
trale e Messico, che ha lascia-
todietro di sèuno strascicodi
piogge battenti e un bilancio,
ancora provvisorio di quasi
240 morti e 100.000 senzatet-
to. La situazione si è stabiliz-
zata,pur nellasua gravità in El
Salvador, dove le vittime so-
no 65 e gli sfollati 53.000, ed
in Nicaragua (10 morti), men-
tre è in continua evoluzione in
Messico (24 morti, e soprat-
tutto in Guatemala, dove fino-
ra sono stati recuperati 134
cadaveri. Ma il bilancio delle
vittime dovrebbe aumentare,
la stampa ritiene che frane e
smottamenti hanno sepolto
«fra200 e 800 persone».

Un gruppo di emigranti africani in attesa di essere espulsi da Ceuta

Lascheda

«Le immagini strazianti
che giungono da Ceuta e
Melilla rappresentano
un grido di disperazione
lanciato da persone di-
sposte a tutto pur di fug-
gire da realtà pericolose
e senza futuro. A questo
grido l’Europa non può restare sorda o limi-
tarsi a mettere in campo politiche di contra-
sto per i clandestini. Ceuta, Melilla come
Lampedusa interrogano le nostre coscienze
e impongono una piena assunzione di re-
sponsabilità da parte dell’Unione Europea e
non solo dei singoli Paesi». A parlare è Lau-
ra Boldrini, portavoce dell’Alto Commissa-
riato delle Nazioni Unite per i rifugiati
(Unhcr).
Morti.Personeabbandonatenel
deserto.DaCeutaeMelillacontinuanoa
giungerenotiziee immaginistrazianti.
L’Unchrè inprocintodi inviareuna
propriamissioneinMarocco.Come
valutaquestatragediaumanitaria?

«Quelle immagini strazianti raccontano di
una umanità sofferente, disperata, pronta a
tutto pur di fare il grande salto. Sono imma-
gini che mi riconducono a Lampedusa, do-
ve sono stata recentemente e ho anche parte-
cipato ad una operazione di soccorso. Sen-
tendo le persone ammassate in una barchet-
ta (che ne conteneva 256 con 40 donne,
bambini, neonati quasi tutti eritrei e etiopi),
facendo domande sulla pericolosità del
viaggio, di fatto quasi tutti hanno evidenzia-
to che loro sono consapevoli di questa peri-
colosità, sanno che partire significa anche ri-
schiare di non arrivare, però pensano anche
che comunque ne vale la pena perchè la loro
esistenza non è vita. Una consapevolezza
angosciante che accomuna tutti quelli che
fuggono; quelli che provano a saltare il mu-
ro a Melilla, come quelli che si mettono su
queste imbarcazioni nelle mani dei traffi-
canti Questo dovrebbe riportare all’attenzio-
ne di tutti la necessità impellente di mettere
in atto delle misure praticabili che siano re-
almente alternative alla clandestinità...».

Comedareconcretezzaaquesto
auspicio?
«Investire di più nelle regioni di provenien-
za; riuscire ad aumentare le quote di immi-
grazioni legali; cercare di fare ricongiungi-
menti familiari con più facilità, con più rapi-
dità; far sì che rifugiati riconosciuti in Paesi
dove non esistono possibilità di integrazio-
ne, possano essere inseriti in un quadro di
reinsediamento legale nei Paesi dell’Unio-
ne Europea, il che significa che ogni Paese
offra una quota di rifugiati riconosciuti da
trasferire annualmente nel proprio territorio
attraverso canali legali. Questo farebbe sì
che i richiedenti asilo e i rifugiati non debba-
no mettersi nelle mani dei trafficanti. Non
basta l’indignazione o la denuncia fine a se
stessa. Occorre mettere in atto delle misure
praticabili, realistiche capaci di dare rispo-
sta al grido disperato di aiuto che proviene
da Melilla come da Lampedusa».
Unarispostaevocataèdi realizzare
politichedisvilupponeiPaesidiorigine.
«La grande fuga è il segnale di una serie di

problemi che non possono essere risolti so-
lamente con le misure di contrasto. Da una
parte abbiamo una povertà che soffoca le
aspirazioni per il futuro delle nuove genera-
zioni; d’altra parte abbiamo guerre a bassa
intensità che si protraggono per anni; abbia-
mo poi Paesi in cui i diritti umani vengono
calpestati continuamente. Tutti questi moti-
vi fanno sì che le persone, potendo, si metta-
no in fuga, aspirando a condizioni di mag-
gior sicurezza, di maggiori garanzie. Questa
umanità fugge dalla povertà, dalla guerra,
dallo scempio dei diritti umani, ma vorreb-
be avere una ragione, una chance per resta-
re. Per milioni di persone oggi è un privile-
gio vivere a casa propria. I rifugiati sono in
gran parte persone che non hanno scelta, co-
strette a rinunciare alla propria vita, a inde-
bitarsi, perché nel proprio Paese sarebbero
esposti a enormi pericoli. Dobbiamo dar lo-
ro una vera chance di poter vivere dignitosa-
mente e in sicurezza nei loro Paesi, e non fili
spinati o barriere d’acqua nel tentativo di
raggiungere la fortezza-Europa».  u.d.g.

LAURA BOLDRINI La portavoce Onu per i rifugiati: offrire anche chance perché i migranti non lascino i loro Paesi

«L’Europa non deve chiudere le porte»

Liberazione
della domenica Queer

Pacs
non parole

con il quotidiano a euro 1,90

Tassa sulla rendita
i ricchi piangono
Le scalate bancarie di questa estate hanno riportato
alla ribalta la questione del regime fiscale sul capitale
finanziario. Un regime ingiusto, perché avvantaggia la
parte, minoritaria, più ricca. Aumentare la tassazione
sulle operazioni finanziarie è il necessario passo per
ridistribuire la ricchezza e risanare la disastrosa situa-
zione economica del paese

articoli di 
Michele De Palma 

e Elisabetta Piccolotti, 
Ezio Menzione, Vladimir Luxuria,

Saverio Aversa, Daniela Danna

Bush smentito sui dieci attentati sventati
L’antiterrorismo Usa: «Nessun’azione dopo il 2001». Vecchie storie i complotti citati dal presidente

Abbandonati nel deserto 500 migranti africani
Medici senza frontiere accusa il Marocco: «Donne e bambini lasciati senza viveri e acqua»

Sulle espulsioni da Ceuta e Melilla le Ong spagnole criticano anche Zapatero

Nel2002un pianoper attaccare lacosta
americanadelPacifico conaerei dirottati, da
partedi «uno degli ideatori dell'attacco dell'11
settembre».È unaallusione a KaledhShaikh
Mohammed,ma il complottonon divennemai
operativo.

Nel2003un attacco con aereidirottati alla
CostaAtlantica.

Nelmaggio2002arresto di Jose Padilla,
sospettatodi preparareattentati con esplosivi e
forsecon una bombaradioattiva.

Nel2004un pianoper fareesplodere
«obiettivi urbani» inGran Bretagna.

Nel2003una cospirazione contro«interessi
occidentali»aKarachi inPakistan.

Nel2003un progettodidirottamento
all'aeroportodiHeathrowa Londra.

Nel2004una congiuraper far scoppiare
bombe inGran Bretagna.

Nel2002un possibile attacco contronavi
nelGolfo Persico.

Nel2002un pianoanalogo contronavi in
transitonello stretto diHormuz.

Nel2003un progettodiattentato contro«un
sito turistico fuori dagli StatiUniti».

L’INTERVISTA

■ di Umberto De Giovannangeli

PIANETA
La denuncia di Mfs:

«Sono vittime della violenza
della polizia marocchina

e di quella spagnola»

I clandestini sono stati
caricati su autobus
e portati vicino
alla frontiera con l’Algeria
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Su un Paese così
ci metto la firma.

Primi firmatari: 
Fabio Alberti, presidente Un Ponte per …

Stefano Anastasia, Centro Riforma dello Stato 

Giuseppe Beccia, coordinatore Uds 

Grazia Bellini, coordinatrice Tavola della Pace

Sergio Bellucci, Associazione Demote

Paolo Beni, presidente nazionale Arci 

Gianfranco Benzi, Cgil nazionale

Marco Berlinguer, Transform Italia

Marco Bersani, Attac

Ugo Biggeri, presidente Fondazione culturale responsabilità etica

Albino Bizzotto, Beati i costruttori di pace

Raffaella Bolini, presidenza nazionale Arci 

Daniele Borghi, presidente ICS

Rita Borsellino, presidente onoraria di Libera

Luciana Castellina, giornalista

Raffaella Chiodo, campagna Sdebitarsi

Bruno Ciccaglione, SinCobas

Luigi Ciotti, presidente Libera e Gruppo Abele

Lisa Clark, Beati i costruttori di pace

Giorgio Cremaschi, segretario nazionale Fiom Cgil

Anubi Lussurgiu D'Avossa, Action

Tonio Dall'Olio, Pax Christi

Monica Di Sisto, presidente cooperativa Fair

Tommaso Fattori, Forum dei movimenti per l'acqua

Aldo Garzia, direttore Aprile

Alessandro Genovesi, Cgil nazionale

Daniele Giordano, coordinatore nazionale Udu

Heidi Giuliani
Giuliano Giuliani
Patrizio Gonnella, presidente ass. Antigone

Cristina Gramolini, presidente Arci Lesbica

Maurizio Gubbiotti, coordinatore segreteria nazionale Legambiente

Davide Imola, segretario nazionale Nidil Cgil

Domenico Jervolino, docente universitario direttore rivista Alternative

Gianfranco Landi, Un Ponte per …

Sergio Lo Giudice, presidente nazionale Arci Gay

Flavio Lotti, coordinatore Tavola della Pace

Vittorio Lovera, Comitato italiano Tobin tax europea

Guido Lutrario, Action

Piero Maestri, Tavolo Bastaguerra

Giulio Marcon, presidente Lunaria

Luigi Marini, magistrato

Alessandra Mecozzi, Fiom Cgil nazionale

Lidia Menapace, portavoce Convenzione Donne contro la guerra

Filippo Miraglia, responsabile Immigrazione Arci

Sandro Morelli, direttore rivista Quale Stato

Paolo Nerozzi, segretario nazionale Cgil

Giovanni Palombarini, magistrato

Enrico Panini, segretario generale Federazione Lavoratori Conoscenza Cgil

Domenico Pantaleo, segretario generale Cgil Puglia

Pancho Pardi, docente universitario

Riccardo Petrella, Comitato internazionale per il Contratto mondiale dell'acqua

Ciro Pesacane, Forum Ambientalista

Carlo Podda, segretario generale Funzione Pubblica Cgil

Giampiero Rasimelli, portavoce Forum del Terzo Settore

Gianni Rinaldini, segretario generale Fiom Cgil

Franco Russo, Forum per la democrazia costituzionale europea

Paolo Sabatini, coordinatore nazionale SinCobas

Raffaele Salinari, presidente Terre des Hommes

Sergio Segio, rapporto sui Diritti Globali

Massimo Serafini, segreteria nazionale Legambiente

Sabina Siniscalchi, direttrice Fondazione culturale responsabilità etica

Vincenzo Siniscalchi, presidente Sult

Pierluigi Sullo, direttore di Carta 

Nicola Tranfaglia, docente universitario, presidenza associazione Aprile

Alberto Zoratti, Roba dell'Altro Mondo

I moduli firmati vanno inviati a: Segreteria Organizzativa “Cambiare si può”, c/o ARCI Nazionale via dei Monti di Pietralata, 16 - 00157 ROMA

Per sostenere la campagna: bonifico bancario su conto corrente
Banca Popolare Etica n°505202

intestato a “Cambiare si può”, abi 05018, cab 03200, cin T

Firma on line su: www.cambiaresipuo.it - adesioni@cambiaresipuo.it 
Info: segreteria@cambiaresipuo.it



●  ●

VAABARADEIEALL’AIEAILNOBELper

la pace 2005. La scelta del Comitato di Oslo

suscita le polemiche reazioni di gruppi pacifi-

sti ed ecologisti, che apprezzano il premio

conferito al personag-

gio, ma non quello al-

l’associazione da lui

guidata. Molti osser-

vatori vedono nella premiazione di
Baradei un’implicita condanna del-
la guerra di Bush in Iraq, che il di-
rettore dell’Aiea contrastò, soste-
nendo che erano infondate le moti-
vazioni addotte dalla Casa Bianca
per l’attacco, vale a dire la presunta
presenza di armi di distruzione di
massa sul suolo iracheno.
«Ho saputo del premio attraverso
la televisione -ha dichiarato il diret-
tore dell’Agenzia internazionale
per l’energia atomica-. Stavo da-
vanti alla tv insieme con mia mo-
glie a vedere le notizie delle 11,
quando ho sentito fare il mio nome.
Subito dopo ci siamo alzati in piedi
e ci siamo abbracciati pieni di gioia
e di soddisfazione». Baradei, 63 an-
ni, egiziano, ha annunciato che de-
volverà in beneficenza la metà del-
la somma assegnatagli, oltre un mi-
lione di euro, riservandosi di deci-

derne la destinazione insieme alla
moglie. Secondo Baradei, il mes-
saggio inviato a lui ed all’Aiea dal-
la giuria del Nobel, significa:
«Continuate a fare quello che già
state facendo». «Continuiamo a es-
sere convinti -ha aggiunto- che ri-
guardo a tutte le nostre attività dob-
biamo rimanere imparziali, obietti-
vi e lavorare con integrità». Parlan-
do alla stampa ha indicato tra i prin-
cipali risultati raggiunti finora dall'
Aiea la fine del programma nuclea-
re iracheno tra il 1991 e il 1997 e la
lotta contro la minaccia del terrori-
smo nucleare, cresciuta dopo gli at-
tentati dell'11 settembre 2001. «Il
fatto che il nostro lavoro riscontri
un enorme appoggio dal pubblico
ci aiuterà sicuramente a risolvere
alcuni dei maggiori problemi che
stiamo affrontando oggi, come i
programmi nucleari della Corea
del Nord e dell'Iran e il disarmo nu-
cleare in generale», ha ancora detto
Baradei.
«Questa sera -ha concluso il diret-
tore dell’Aiea- andremo a dormire
con una buona dose di soddisfazio-
ne perchè finalmente il nostro lavo-
ro è stato riconosciuto. Non siamo

solo un cane da guardia, ma anche
una buona madre, che mentre pro-
va a salvare il mondo dalle armi nu-
cleari, cerca anche di diffondere i
vantaggi dell'energia atomica in
tutto il mondo». Ma proprio que-
st’ultimo aspetto dell’attività del-
l’Aiea è all’origine delle forti criti-

che espresse verso la scelta di Oslo
da parte di alcune organizzazioni
ambientaliste. Greenpeace ha sot-
tolineato polemicamente il «dop-
pio ruolo» svolto dall’agenzia di
Vienna, che è sia di «gendarme sia
di promotore del nucleare». «Ci do-
mandiamo -ha dichiarato Donatel-

la Massai, direttore generale di
Greenpeace- come si possa asse-
gnare il Nobel per la pace all'Agen-
zia internazionale per l'energia ato-
mica, organismo che ha avuto un
ruolo storico nel promuovere il nu-
cleare nel mondo e quindi nella cre-
scente minaccia della proliferazio-

ne atomica. Va riconosciuto invece
che il direttore generale El Baradei,
opponendosi alla guerra in Iraq e
promovendo una zona libera dal
nucleare nel Medio Oriente, è stato
negli ultimi anni protagonista di
una visione nuova della pace e del-
la non proliferazione atomica».
Delusione in Giappone fra i soprav-
vissuti ai bombardamenti nucleari
americani su Hiroshima e Naga-
saki. A loro nome Senjii Yamagu-
chi, 75 anni, ha parlato di scelta fat-
ta per non offendere gli Usa, che sa-
rebbero stati messi in imbarazzo se
il premio, come molti si aspettava-
no visto che quest’anno sono esat-
tamente sessant’anni dall’ecatom-
be, fosse andato ai superstiti del 6 e
9 agosto 1945.
Motivando l’attribuzione del pre-
mio a Baradei e all’Aiea, il presi-
dente del Comitato, Danbolt Mjo-
es, ha affermato che sono stati valu-
tati positivamente «i loro sforzi vol-
ti a impedire che l’energia nucleare
sia utilizzata a fini militari». Nel
2003 gli ispettori Aiea erano giunti
alla conclusione che Saddam non
disponesse di bombe atomiche.
Washington fu notevolmente infa-
stidita per la clamorosa demolizio-
ne di uno dei pilastri su cui poggia-
va il suo edificio di menzogne mes-
se assieme per giustificare la guer-
ra. Nonostante ciò, il portavoce di
Bush, Scott McClellan, ha manife-
stato una generica soddisfazione:
«Ci rallegriamo che il comitato del
premio abbia riconosciuto l’impor-
tanza di frenare la proliferazione
delle armi nucleari».

◆ Critichesono venutedallasezione italianadi
Greenpeace. «Cidomandiamo- hadichiarato
DonatellaMassai, direttore generaledi
Greenpeace-come sipossa assegnare il
Nobelall’Aiea,organismo cheha avuto un
ruolostoriconelpromuovere il nuclearenel
mondoe quindi nellacrescenteminaccia della
proliferazioneatomica».

■ di Roberto Rezzo / New York

Aiea, cane da guardia
dell’Onu sul nucleare

GREENPEACE

«Bene il premio a El Baradei
male il Nobel all’Aiea
perché è sia controllore
del nucleare che venditore
di tecnologia atomica»

Al Qaeda contro Zarqawi: le esecuzioni danneggiano la causa del terrore
Una lettera di Al Zawahiri al capo dei terroristi in Iraq sarebbe finita nelle mani dei servizi segreti americani

DUELLO A DISTANZA tra

i capi di Al Qaeda. E a fare

da tramite sono i servizi d'in-

telligence americani. L'Iraq

occupatodagli americani «è

ilmiglior posto almondo per

combatterà la battaglia dell'
Islam»; ma bisogna smetterla
con i video dei prigionieri decapi-
tati: fanno cattiva impressione.
«Meglio una pallottola in testa».
Queste alcune delle raccomanda-
zioni contenute in una lettera
scritta dal Ayman Al Zawahiri,
braccio destro di Osama Bin La-
den, a Abu Musab al Zarqawi,
leader di Al Qaeda in Iraq, inter-
cettata dai servizi segreti del Pen-
tagono. Le tredici pagine di istru-
zioni sarebbero state scritte subi-
to dopo gli attentati alla metropo-
litana di Londra nel luglio scorso.
Bryan Whitman, portavoce del
dipartimento alla Difesa, ha fatto
sapere che dalle analisi condotte
sinora la missiva sembra proprio

autentica, ma che al momento è
impossibile sapere se abbia mai
raggiunto il destinatario. I parti-
colari su come gli investigatori
ne sono entrati in possesso resta-
no top secret; così come il testo
integrale.
Il resoconto fornito dagli uomini
dell'intelligence sembra confer-
ma tuttavia punto per punto le
motivazioni fornite dall'ammini-
strazione Bush per giustificare il
proseguimento dell'occupazione
militare in Iraq: i terroristi hanno
un piano per controllare l'intero
Medio Oriente. «La missione dei
mujaheddin non può finire con la
cacciata degli americani dall'
Iraq. Neppure allora sarà il mo-
mento di deporre le armi o di se-
dare lo zelo dei combattenti», av-
verte Zawahiri. Che quindi passa
a criticare apertamente il modus
operandi di Al Zarqawi: «le no-
stre forze devono concentrare i
propri attacchi contro gli ameri-
cani, anziché colpire civili irache-
ni. È importante evitare scene tru-
culente come le decapitazioni tra-
smesse su Internet. Queste esecu-

zioni sono state duramente con-
dannate da gran parte del mondo
musulmano, che le giudica una
violazione dei precetti della leg-
ge religiosa».
Il Pentagono evidenzia non solo
le apparenti divergenze strategi-
che e operative tra i vertici di Al
Qaeda, ma soprattutto lo stato di
difficoltà in cui il network terrori-
stico si troverebbe in seguito alla
lotta senza quartiere scatenata da-
gli Usa e dai loro alleati. In parti-
colare sarebbe stato smantellato
il network finanziario che garan-
tiva la necessaria copertura alle
operazioni di Al Qaeda, al punto
che Al Zawahiri - isolato e peren-
nemente nascosto - sarebbe co-
stretto a chiedere soldi ad Al Zar-
qawi. Per quanto riguarda poi i
contrasti fra i due leader dei terro-
rismo, questi sarebbero confer-
mati da una registrazione audio
trasmessa su Internet poche ore
dopo l'annuncio del Pentagono.
La voce sembrerebbe quella di
Al Zarqawi, che difende con pun-
tiglio il modo in cui ha condotto
sinora le operazioni in Iraq, so-
prattutto quando si parla di spar-
gimento di sangue. «L'Islam non

fa differenza tra obiettivi civili e
militari, l'unica distinzione è
quella tra fedeli e infedeli. Il san-
gue dei musulmani dev'essere ri-
sparmiato… ma non devono es-
servi remore nel versare il sangue
degli infedeli», recita il messag-
gio. Il gruppo di Al Zarqawi ha
avuto un ruolo di primo piano nel
combattere le forze Usa e i loro
alleati shiiti in Iraq, subentrati al
potere dopo la lunga egemonia
sunnita del regime di Saddam
Hussein. Zarquawi ha dichiarato
guerra senza quartiere contro gli
sciiti, definendoli «eretici» che si
sono venduti agli americani per
controllare il Paese. Al Zarqawi
in passato ha rivendicato la re-
sponsabilità per l'omicidio di nu-
merosi ostaggi, e per i principali
attacchi dinamitardi a Baghdad,
fra cui quello contro il quartier
generale dell'Onu in Iraq e la mo-
schea sciita dell'Imam Alì a
Najaf nel 2003. Ha preso quindi
le distanze dal Movimento di li-
berazione palestinese, dagli
Hezbollah e da Al Fatah: «La
guerra santa è un obiettivo supre-
mo che va oltre le guerre di libe-
razione».

◆ Leassociazioni antinucleari giapponesi ealcuni
sopravvissutidi Hiroshimae Nagasakihanno
criticato la scelta . «Sono moltodeluso»,ha
commentatoTerumi Tanaka,una dellevittime
dell'atomicae segretariogenerale dell'Hidankyo,
unaorganizzazione antinucleare. «Io noncapisco
perchè l'Hidankyo nonha avuto ilpremio
quest'anno»,ha protestato M.Yamaguchi, 75anni

VITTIME DI HIROSHIMA

«Siamo delusi, quest’anno
ci aspettavamo
il riconoscimento ma si vede
che il premio va solo
a determinati Paesi»

Lascheda

Mohamed El Baradei,direttore generale dell’AIEA

ICRITICI

PIANETA

AIEAL'Agenzia
internazionaleper l'energia
atomica (Aiea),diretta da
Mohamedel Baradei, fual
centrodell’attenzione
mondialesoprattuttoprima
dell’attaccostatunitense
all’Iraq,guerrache l’Aiea
cercòdi scongiurare finoalla
fine.Pergli Usa, l’attacco fu
motivatodallapresenza in
Iraqdiarmi di sterminio, armi
cheperò nonsonomai state
trovate.L’Aiea èun
organismoautonomo
dell’Onueha il compitodi
favorire le applicazioni
pacifichedell'energia
nucleareecontrollarequelle
ascopimilitari. Il «cane da
guardiadell'Onu»per il
nucleareèuna
organizzazione fondatanel
1957su iniziativadel

presidenteUsa DwightD.
Eisenhower.Dopo
l'adesionedell'Hondurase
delleSeychellesnel 2003,
l'Aieaconta 138Stati
membri, tra i quali le 5
principalipotenze nucleari
(Usa,Russia,Cina, Gran
BretagnaeFrancia).
Tra iPaesi membrie l'Aiea
esistonoattualmente 225
«accordidi salvaguardia»,
relativi asiti neiquali vengono
depositati o trattati materiali
nucleari.Questi impianti
vengonovigilati da esperti,
perevitarechemateriali fissili
finiscanoperessere usati per
lacostruzionediarmi
atomiche.Nel 2004,secondo
l'ultimorapporto annuale
finorapubblicato, sonostate
effettuate2.302 ispezioni. I
risultati deicontrolli effettuati
vengonoriferiti regolarmente
dall'Aieaal Consigliodi
Sicurezzadell'Onu. .

◆ Il governo italiano esorta i direttori delle testate
giornalistichee radiotelevisive anonmandare
inviati a Baghdad in occasione del referendum
per l’approvazione della Costituzione, chesi
tiene frasette giorni. È il portavoce del ministero
degliEsteri, PasqualeTerracciano, ad
assumersene il compito, conuna letteradi cui
nonsipuònon apprezzare l’intentodimettere
responsabilmente in guardiaverso la situazione
diestremorischio in cui verrebberoa trovarsi i
giornalisti in Iraq. Si parla di «perdurante
pericolositàdestinata verosimilmentead acuirsi
inprossimità della consultazione referendaria».
Si ricorda il «parereassolutamente negativo»già
espressopiù volte in passato dallaFarnesina,
«sull’opportunitàe sull’avvedutezza diun inviodi
giornalisti dall’Italia aBaghdad». E si ammonisce
che,qualora idirettori delle varie testate
decidesserocomunquedimandare i loro
reporter, «lanostra ambasciata nonpotrebbe
contenere i rischi di eccezionale gravità insiti in
quelpeculiare contesto ambientale».
Daoltre un anno lapresenza dei mediastranieri in
Iraqè ridotta al minimo,e ipochi chenonhanno
levato le tende, si affidano soprattutto al lavoro di
collaboratori iracheni, che hannoovviamente più
facilitànel muoversi senzaessere individuati, e
senzaconseguentemente rischiare il rapimento

o l’assassinio. Ipochissimi inviati italiani
sgomberarono dopo il sequestro diGiuliana
Sgrena,del Manifesto, checom’è notosi
concluse con la sua liberazionee purtroppo la
mortedell’agente dei servizi segreti Nicola Lipari.
Dunque la Farnesina non fache fotografare
onestamenteunostatodi coseeffettivo,
denunciarloe mettere in guardia. Così facendoè
peròcostretta asmentire se stessa, e più in
generale la tesi ufficiale del governo italiano,che
a ruotadi Bush, continuaa sostenereche in Iraq
nonostante tutto lecose stanno progredendo, le
condizionidi sicurezzamigliorano, la democrazia
apoco apoco germoglia. La realtà sono attentati
quotidiani spesso condecine edecine dimorti,
perditeamericaneormai vicine aquotaduemila,
un processodidisintegrazione etnica, politica,
istituzionaleche neanche l’eventuale varodella
Costituzione riuscirà probabilmentea fermare.
Laverità èun George Casey,comandante della
coalizione, cheammette la necessità di
mantenere l’occupazione militareamericana ben
oltre lascadenza dellaprimavera prossima,
imprudentementeventilata solo pochimesi fa.
Manonostante tutto, tranquilli: in Iraq laguerra
nonc’è.L’ha dettoBush, l’ha ripetuto
Berlusconi, e guai adubitarne.
 ga.b.

Nobel per la pace all’anti-guerra Baradei
Tentò di fermare l’offensiva Usa in Iraq. Premiata anche l’Aiea, ecologisti polemici

ROMANIA

Virus dei polli
Scoperti tre
casi: è allarme

La Farnesina ammette il disastro:
estremo rischio in Iraq per i reporter

■ di Gabriel Bertinetto

BUCAREST La Romania ha
individuato ieri i suoi primi ca-
si di influenza aviaria in volatili
domestici nel delta del Danu-
bio. «Abbiamo scoperto tre ca-
si di volatili domestici risultati
positivi al virus dei polli nel vil-
laggio di Ceamurlia de Jos nel
delta del Danubio», ha detto il
ministro dell'agricoltura Geor-
ge Flutur ai giornalisti. Flutur
non ha detto se il virus fa parte
del ceppo mortale H5N1 e si è
limitato a dire che «i campioni
saranno mandati in Gran Breta-
gna per essere analizzati». Il
ministro ha precisato che i vola-
tili sono anatre, che sono già
state imposte misure di quaran-
tena nel villaggio e che le auto-
rità sanitarie del delta del Danu-
bio sono in allerta. Secondo
Flutur, «il virus è stato portato
probabilmente in Romania da
uccelli migratori provenienti
da un altro Paese». La Romania
ha già insediato una commis-
sione nazionale che riunisce re-
sponsabili dei ministeri della
sanità, dei trasporti e della dife-
sa incaricata di «sorvegliare
l'attuazione delle direttive da
seguire in caso di contamina-
zione», ha detto il ministro.
Intanto, il virologo dell'Univer-
sità di Milano Fabrizio Preglia-
sco ha invitato al non allarmi-
smo, ma è necessario -ha detto
Pregliasco- potenziare ulterior-
mente il controllo sugli anima-
li. «L'epidemia di virus dei pol-
li tra gli animali nel sud-est
asiatico è imponente, ed è inevi-
tabili un'allargamento verso oc-
cidente. Tuttavia - ha aggiunto
- la notizia dei tre casi di volatili
infettati in Romania non deve
spingere all'allarmismo, soprat-
tutto in mancanza di conferme
circa il ceppo dell'infezione ed
il tipo di patologia che esso de-
termina». Ad oggi, ha rilevato
il virologo, «sono state infettati
milioni di animali colpiti dal vi-
rus. Questo vuol dire che la tra-
smissione dell'infezione dall'
animale all'uomo è ancora una
eventualità limitata». Ma pro-
prio per questo motivo, ha con-
cluso, «è fondamentale limita-
re la diffusione tra gli animali,
per ridurre e tenere sotto con-
trollo il possibile passaggio del
virus dall'animale all'uomo».
Intanto, ieri, il commissario eu-
ropeo per la salute Markos Ky-
prianou, intervenendo al Fo-
rum europeo sulla salute a Ga-
stein, in Austria, ha dichiarato
che la minaccia di una diffusio-
ne dell'influenza dei polli an-
che in Europa «richiede un'
azione immediata». Il commis-
sario ha aggiunto che il pac-
chetto di misure dell'Ue, sta
avendo successo.
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«Sindacati e comuni contro la Finanziaria»
Cofferati: il governo vuole colpire il centrosinistra. Cgil: hanno «taroccato» i conti

LA FINANZIARIA? «UN'AGGRESSIONE

agli enti locali», per il sindaco di Bologna Ser-

gio Cofferati. Che per l'Emilia Romagna si tra-

duce in un taglio alla spesa corrente «del

15-16%», spiega il

presidente della Re-

gione Vasco Errani,

invitando alla mobili-

tazione per ottenere «un confronto
vero, e una modifica sostanziale
almeno di alcuni punti». È tutta
all'attacco l'assemblea straordina-
ria degli amministratori dell'Emi-
lia-Romagna, ieri in Comune a
Bologna: «Non possiamo rinun-
ciare a ottenere dei risultati, da qui
all'approvazione della Finanzia-
ria», scandisce Errani. Poi ammo-
nisce il governo: «Se prevale
un’idea politica di penalizzare il
centrosinistra attraverso la Finan-
ziaria sarebbe un fatto istituziona-
le molto serio». Più esplicito Cof-
ferati «sulla malizia politica» del
governo: «Ci sarà pure qualche ra-
gione se sceglie di colpire i Comu-
ni: sono guidati principalmente
dal centrosinistra».
A Bologna i rappresentanti di An-
ci, Legautonomie, Unione delle
Province, Unione delle comunità
montane concludono la riunione
con un ordine del giorno durissi-
mo che boccia la «campagna con-
tro gli enti locali», accusati di spre-
chi: boccone difficile da digerire
in Emilia-Romagna dove i Comu-
ni «hanno sempre rispettato il pat-
to di stabilità». E infatti il tono di
Errani sale quando ricorda che
«non esistono auto blu, o demago-
gia sulle consulenze, che possano
cancellare un dato: il 70% di 11
miliardi della manovra chiesta dal-
la Ue lo pagano le autonomie loca-
li e le Regioni». «Siamo in una si-
tuazione straordinaria - continua -,
questa Finanziaria arriva dopo al-
tre tre che hanno eroso tutti i mar-
gini». Errani mette in fila il taglio
«reale, al netto del recupero dell'
inflazione, del 16%» alla nostra

spesa corrente, dopo un 2005 in
cui «c'è stata una riduzione del
50% degli investimenti». Attacca
Tremonti: «Dice che non ci sono
tagli alla spesa sociale, quando noi
stiamo ancora aspettando la coper-
tura del 50% del fondo sociale na-
zionale per il 2005». Si dice preoc-
cupato per i tagli al sistema sanita-
rio mentre «si prevedono 150 mi-
lioni per i decoder». E da Errani,
come da Cofferati, arriva l'indica-
zione sulla necessità di fare «mas-
sa critica» innanzi tutto «con i sin-
dacati» e le altre forze economi-
che con cui si condivide la preoc-
cupazione per «l'ulteriore contra-
zione dei redditi per migliaia di
pensionati e di dipendenti». La ter-
ra del welfare di qualità è in subbu-
glio. «Le Province dell'Emilia-Ro-
magna dovranno tagliare spese
per 12 milioni, da noi a Ferrara
avremo 6 milioni di investimenti
in meno», elenca Pier Giorgio
Dall'Acqua, presidente regionale
Upi. «Qui non ci sono stipendi
d'oro da tagliare - gli fa eco il sin-
daco di Modena Giorgio Pighi - su
infanzia, casa, sviluppo siamo sta-
ti noi a dare risposte ai cittadini.
Dov'è invece il fondo nazionale
per gli anziani non autosufficienti
su cui contavamo?». A Bologna il
taglio ammonta a ben 32 milioni.
L’allarme dei comuni e delle re-
gioni si somma alle critiche avan-
zate dai sindacati che chiedono
una profonda revisione della Fi-
nanziaria. Secondo il responsabile
economico della Cgil, Beniamino
Lapadula, «si aggrava la già pe-
sante eredità del disavano pubbli-
co» con «un taroccamento dei con-
ti». Il segretario della Cisl, Pezzo-
ta, ha detto che lo sciopero genera-
le non è il primo passo, prima biso-
gnerà cercare di modificare la Fi-
nanziaria. Comunque la Cisl è
pronta a sostenere con iniziative di
lotta la battaglia contro la mano-
vra di Tremonti.

La svizzera Nestlé sta lancian-
do il suo primo caffè prodotto
attraverso il commercio equo
e solidale. Il colosso è la prima
multinazionale ad affrontare
questo percorso. E lo fa dicias-
sette anni dopo l’olandese
Max Havelaar Foundation,
che per prima decise di mette-
re sul mercato una miscela che
avrebbe garantito ai produtto-
ri un giusto guadagno e condi-
zioni di lavoro dignitose.
Anche Nestlé scopre il valore
dell’etica, della giustizia socia-
le ed economica e dello svilup-
po sostenibile? In realtà la
mossa della multinazionale ha
poco di etico. I consumi stanno
cambiando. C’è un gran nume-

ro di persone che è sempre più
attento a premiare prodotti
che tendono a riequilibrare i
rapporti con i Paesi economi-
camente meno sviluppati e di
fatto migliorano l'accesso al
mercato e le condizioni di vita
dei produttori svantaggiati.
Per la produzione del caffè,
che prenderà il nome di Nestlè
Partner’s Blend, il colosso
svizzero userà una miscela
arabica coltivata in salvador e
in Etiopia. Il gruppo non ha
precisato le percentuali di ven-
dite attese da questa nuova
marca.
Che il mercato equo e solidale
sia in rapida espansione lo di-
cono i numeri. Secondo i dati

provenienti da varie agenzie di
ricerca, i prodotti equi e soli-
dali sono disponibili in circa il
35% della distribuzione italia-
na.
Una consapevolezza che si
spande a macchia d’olio e che
all’inizio del 2004 riguardava
oltre 12 milioni di italiani a co-
noscenza del consumo critico,
con un incremento del 50% ri-
spetto all’anno precedente. Un
fenomeno nato di nicchia e di-
ventato di massa, nonostante
l’annata nera segnata dai con-
sumi: mentre tutti i comparti
dell’economia tradizionale
hanno registrato pesanti fles-
sioni, il fair trade ha tenuto,
confermando un fatturato an-

nuo che nel complesso supera i
40 milioni di euro.
Lo scorso anno, In Italia, i con-
sumatori sono raddoppiati,
raggiungendo i 7 milioni, men-
tre le Botteghe del mondo - or-
ganizzatori non profit che ven-
dono prodotti equi e solidali -
hanno superato quota 500. In

Europa questo nuovo stile di
vita esiste ormai da trent'anni
e coinvolge più di un milione di
famiglie in 45 paesi del sud del
mondo, fatturando circa
500milioni di euro.
Un bel salto in avanti se para-
gonato a qualche anno fa. Dai
dati relativi all’anno 2000,
tratti da «Fair Trade in Euro-
pe 2001», risultava che in Ita-
lia le Botteghe del Mondo era-
no 374, con un fatturato stima-
to superiore ai 20 milioni euro.
Un salto che comincia a fare
gola anche alle multinazionali
fino a questo momento allergi-
ci a parole come etica , giusto
profitto, condizioni di lavoro
dignitose.

LA STORIA La multinazionale svizzera lancia sul mercato un caffè che rispetta le garanzie del «fair trade»

Nestlè «scopre» il valore del marchio equo e solidale

MILANO La Fiat Panda ha supe-
rato ieri il traguardo delle 500mi-
la unità prodotte. A due anni dall'
inizio della commercializzazio-
ne, Fiat Panda ha tagliato l'ambi-
zioso traguardo con una vettura
ordinata in Italia in versione
«Emotion», motorizzazione 1.3
multijet e colore azzurro frizzan-
te.
Prodotte nello stabilimento po-
lacco di Tychy, le Panda sono de-
stinate principalmente ai mercati
europei, Si prevede che i volumi
di produzione della Fiat Panda
raggiungano nell'arco dell'intero
2005 le 280.000 unità.

AUTO

La Panda
supera quota
mezzo milione

«La riforma del rispar-
mio in Senato fa passi
nella direzione giusta
ma è incompleta. È una
riforma a metà. A que-
sto punto solo Ciampi ci
può salvare». Alberto
Alesina, professore di
Economia alla Harvard University, è uno
degli economisti più ascoltati oltre oceano.
Da tempo si batte per una profonda riforma
delle regole sul risparmio.
Professore,quali sono ipassichevanno
nelladirezionegiusta?
«Il mandato a termine e il passaggio della
maggioranza delle quote di Bankitalia allo
stato».
Checos’èchemanca, invece?
«Non c’è la divisione tra concorrenza e vi-
gilanza e un po’ più di collegialità nelle de-
cisioni del governatore. Credo sia una rifor-
ma a metà».
Qualisono i rischichesicorronoconla
concorrenzaancora inBankitalia?
«Il problema della vigilanza è quello di evi-

tare fallimenti bancari. Quello dell’anti-
trust è di avere maggiore concorrenza. E
siccome le crisi bancarie sono più visibili,
la vigilanza tende a imporre un sistema in
cui le banche non falliscono anche a costo
di garantire una posizione di non concor-
renzialità soprattutto nei confronti di acqui-
sizioni straniere sul sistema italiano. Sono
due obiettivi spesso contraddittori ed è me-
glio che vengano affidati a due soggetti di-
versi».
Nellariformaèstatoanchevotato il
mandatoatermineper ilgovernatore.
AltrisetteannidiFazio?
«Lo stato giuridico attuale della Banca
d’Italia dice che nessuno tranne il Consi-
glio superiore dell’istituto ha il potere di re-
vocare il suo mandato. Il Consiglio ha deci-
so di non farlo e quindi se Fazio non si di-
mette non c’è nessuno che ha il potere lega-
le di farlo».
Leiqualchetempofaaveva invocato
l’interventodiCiampicomeestrema
ratio.Èsempredellastessaopinione?
«Sì. Se il Presidente della Repubblica aves-

se fatto delle pressioni morali e avesse par-
lato del problema della credibilità dell’Ita-
lia Fazio lo avrebbe ascoltato. A questo
punto più i tempi si allungano più la credibi-
lità dell’Italia viene intaccata».
Sperasemprenell’interventodelColle?
«Continuo ad essere convinto, come lo era-
no stati i 270 economisti che hanno firmato
il nostro appello, che un intervento del pre-
sidente sia una soluzione. Una soluzione
che può anche favorire una soluzione bipar-
tisan per salvare l’indipendenza della Ban-
ca d’Italia».
Eseanchedopol’interventodiCiampi
Faziononseneandasse. ilPresidente
nonrischiadideligittimarsi?
«No. Questa è una crisi istituzionale. E co-
me garante del funzionamento delle istitu-
zioni democratiche il presidente ha il diritto
di dire una parola. Credo che altre strade
non ce ne siano».
Professorenontrovapardossale
l’atteggiamentodelgovernocon il
ministrodell’Economiachecontinuaa
invocaredimissionieunpresidentedel
Consigliochehafattodi tuttopernon
decidere?

«Sì, credo che il governo sia stato titubante
e non abbia agito in modo coerente fin dal-
l’inizio forse preoccupato dalla contingen-
za elettorale. Ma questo problema non deve
diventare una battaglia partitica. Spero che
l’opposizione non la trasformi in tale».
EseFaziodovesserimanere?
«Ci saranno problemi di concorrenza nel
settore bancario perché Fazio continuerà
nella difesa dell’italianità. Inoltre perderà
autorevolezza incrinando i rapporti fra le
istituzioni. Perché ogni volta che Fazio in-
terverrà non si capirà più se lo farà per tute-
lare gli interessi del paese o per una sua bat-
taglia politica contro questo o quel mini-
stro. Infine c’è anche un problema di imma-
gine all’estero».
LaBcepotrebbefarqualcosa?
«No, non ha nessun potere per rimuovere il
governatore e se lo facesse sarebbe un pre-
cedente pericoloso. È un problema italia-
no».
Professore leicredenelloscontrotra la
finanzacattolicaequella laica?
«Direi di no, anche se in Italia c’è un pro-
blema forte di connessione tra mercato e
politica».

ALBERTO ALESINA L’economista spiega: al Senato è passata una riforma dimezzata, così non basta

Fazio? Solo Ciampi ci può salvare

MILANO Volantinaggio della
Fiom-Cgil ieri ai cancelli dello
stabilimento di Melfi della Fiat
per sollecitare la convocazione di
un incontro per proseguire la trat-
tativa e ribadire la propria contra-
rietà al 18˚ turno nella fabbrica,
dove si produce la Grande Punto.
La Fiom ha confermato lo sciope-
ro domani sera, quando l' azienda
ha previsto un turno di lavoro che
comincia alle 22. La Fiom vuole
l'applicazione dell'accordo rag-
giunto nei giorni scorsi sui 17 tur-
ni e vuole approfondire aspetti le-
gati all' occupazione, ai salari e
alle condizioni di lavoro.

FIAT DI MELFI

Domani sera
sciopero contro
il 18˚ turno

PESARO

Tremonti fischiato dai lavoratori
ma lui non ci sta: «Siete incivili»

Dei138 voli cancellati dall'Alitalia invista
dello scioperodi quattro ore proclamatoper
oggidai sindacati assistenti di voloFilt-Cgil,
Fit-Cisl,Ugl trasporti e Anpav,64 riguardano i
voli dae perFiumicino, rispettivamente 33 in
partenzae31 un arrivo.Alitalia specifica che i
voli cancellati sono permetà nazionali e per
metà internazionali . Tra inazionali, 15
riguardanocollegamenti con Siciliae
Sardegna , mentre ilRoma-Parigi-Roma è il
piùcolpito tra gli internazionali.

Divo Gronchi è il nuovo direttore generale di
Banca popolare italiana di Lodi. Gronchi
aveva ricoperto le cariche di direttore
generale e di consigliere di amminustrazione
della Banca popolare di Vicenza. Tra il 1996
e il 2000 era stato direttore generale del
Monte dei paschi di Siena. Attualmente
ricopre anche la carica di consigliere di
amministrazione del Fondo interbancario di
tutela dei depositi e dell'Istitto centrale tra le
banche popolari.

■ di Adriana Comaschi / Bologna

■ di Roberto Rossi / Roma

L’INTERVISTA

Il ministro dell’Economia Giulio Tremonti

■ Non si può fischiare il mini-
stro Tremonti, soprattuto se sotto
il braccio porta un suo libro. Il
«caso» è avvenuto ieri a Pesaro.
Le segreterie provinciali di Cgil,
Cisl e Uil organizzano un presi-
dio contro la Finanziaria a pochi
passi dal teatro in cui il ministro
dell’Economia presenta il suo ul-
timo libro «Rischi fatali». I lavo-
ratori lo fischiano e lui li bolla
con la patente di «incivili» e ag-
giunge «chi inizia contestando i
libri sai come comincia e non sai
come finisce». Una chiara stru-
mentalizzazione quella del mini-
stro: i fischi sono per lui e la sua
Finanziaria, non per chi scrive li-
bri.
In piazza del Popolo c'erano po-
che decine di persone con cartelli

contro una Finanziaria definita
«iniqua, inattendibile, ineffica-
ce». Nel teatro Tremonti parlava
della sua ultima fatica letteraria,
su invito dell'associazione 'Bene-
detto Crocè. «Visto che non sono
qui come ministro e non sono ve-
nuto per parlare della finanziaria
ma sono venuto come professore
per parlare di un libro - ha detto
Tremonti - trovo non civile che ci
sia una contestazione pubblica su
un libro». Il ministro ha poi prose-
guitocon toni pesanti: «Chi inizia
contestando i libri sai come co-
mincia e non sai come finisce».
La manifestazione sindacale ,
con fischi e slogan, si è chiusa
senza incidenti e senza che il mi-
nistro e i manifestanti si incro-
ciassero.

Si chiamerà Nestlé
Partner’s Blend
La miscela sarà
prodotta in Salvador
e in Etiopia

ASSISTENTI IN SCIOPERO
OGGI CANCELLATI 138 VOLI

I sindacati autonomi dei trasporti Sult,
SinCobas e Cnl hanno sospeso lo
sciopero proclamato per il 9 e 10 ottobre
confermando però l’agitazione di 24 ore
proclamata per il 21ottobre. Lo sciopero
avrebbe dovuto coinvolgere i trasporti
terrestri, aerei e marittimi in tutta Italia

DIVO GRONCHI È IL DIRETTORE GENERALE
DELLA BANCA POPOLARE ITALIANA
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POTERI FORTI E se Sergio Billè fosse stato

amico di Diego Della Valle? Forse la conferen-

za stampa di ieri, durante la quale il presiden-

te di Confcommercio si è scagliato contro i

«poteri forti di questo

paese», non ci sareb-

be stata. E non ci sa-

rebbero stati nean-

che avvocati da interpellare «al
fine di sporgere querela» contro
il Corriere della Sera, ma anche il
Sole 24 Ore. Un bel risparmio
per le casse di una confederazio-
ne che «dà troppo fastidio» e che
ultimamente ha speso a mani bas-
se.
Ma Billè non è amico di Della
Valle (socio forte di Rcs che edi-
ta il primo quotidiano italiano). È
invece amico di Stefano Ricucci,
l’immobiliarista al centro della
cronaca finanziaria estiva per
aver racimolato proprio il 20%
del Corriere della Sera, minac-
ciando una scalata, e per essere
entrato, maldestramente, nella
partita Antonveneta e Bnl. E pro-
prio con Ricucci, «uno dei furbet-
ti del quartierino», secondo la fa-

mosa definizione dell’immobilia-
rista, che Billè avrebbe concluso
un affare o, meglio, l’affare.
In breve. Lo scorso febbraio Bil-
lè sigla con Ricucci un contratto
preliminare per l’acquisto di un
immobile in via Lima a Roma de-
stinato a diventare la nuova sede
della confederazione. Prezzo del-
la cessione? 60 milioni, di cui 39
pagati subito. Una bella cifra. Lo
stesso immobile, per il quale se-
condo il giornale mancava la pe-
rizia, era finito nelle mani di Ri-
cucci tre mesi prima, ceduto dal-
la Popolare di Lodi di Gianpiero
Fiorani, per appena 12 milioni.
Quei 39 milioni poi, pagati in tut-

ta fretta, non finiscono diretta-
mente alla Magiste, ma in una so-
cietà off-shore chiamata Garls-
son. Una società, lo si appurerà
alcuni mesi più tardi, utilizzata
da Ricucci per nascondere pac-
chetti di azioni Rcs e Antonvene-
ta. Secondo il Corriere, quindi, la
benzina a Ricucci per la sua sca-
lata a Rcs (febbraio è stato il me-
se decisivo per delineare le strate-
gie) è arrivata proprio da Con-
fcommercio. E più in particolare
da Sergio Billè. Inoltre, continua
la ricostruzione del Corriere, il
rogito finale c’è stato ma tra la
Magiste Real Estate e la Magiste
Property. Che fine hanno fatto i
39 milioni? Per il Corriere sono
stati ingoiati dalla Garlsson.
Non per Billè per il quale è stato
tutto «perfettamente legale», pe-
rizia compresa. «Non mi sento
assolutamente colpevole», ha
detto il presidente, rigettando ipo-
tesi di dimissioni. Il palazzo di
via Lima è stato «un investimen-
to immobiliare» che come tale
«era, è e sarà sempre un investi-
mento assai utile». Il passaggio
della proprietà immobiliare di
Confcommercio «avverrà a ri-
strutturazione avvenuta» (com-
presa l’aggiunta di 2 piani), pro-
babilmente nella seconda metà
del 2006.
Quanto al pagamento effettuato
alla Garlsson, con «disponibilità
del presidente del tutto legittime
e non con fondi neri», Billè ha

ammesso: «ha sorpreso anche
me», ma «i miei rapporti sono
stati con Magiste e con il presi-
dente di Confimmobiliare», cioè
Ricucci. Una confederazione, an-
che lei, che «ha subito dato fasti-
dio perché entrava a gamba tesa
in un settore che fino a quel mo-
mento era gestito, in esclusiva,
da altri».

Ma Billè ha fatto anche un’altra
ammissione: quella di aver acqui-
stato azioni Rcs e di averle «ri-
vendute già da diversi mesi con
l’unico risultato di incrementare
le risorse». D’altronde uno le
amicizie se le sceglie come vuo-
le. «Perché non mi dovrebbe pia-
cere Ricucci e invece piacermi
Della Valle?».

Convegno Cittadino
Hotel Sheraton Roma - Viale del Pattinaggio, 100

Martedì 11 ottobre - ore 17.30

Decidere subito 
per evitare l’emergenza rifiuti

Intervengono:

Dario Esposito
Assessore all'Ambiente Comune di Roma

Corrado Carrubba
Presidenza Giunta Regionale Lazio 
Collegio degli esperti

Fabio Bellini
Presidente Municipio Roma XVI

Gianni Paris
Presidente Municipio Roma XV

Umberto Marroni
Consigliere Comunale

Domenico Tudini
Amministratore Delegato AMA

Lorenzo Parlati
Legambiente Lazio

Elio Romano
Rete Regionale dei Rifiuti

Paolo Plescia
Ricercatore CNR

Marco Portese
Comitato per la chiusura della discarica

Sono stati invitati a partecipare le rappresentanze sindaca-
li, le imprese del settore, le associazioni ambientaliste e i
comitati di quartiere. E’ stata allestita una mostra sui
materiali del ciclo di gestione dei rifiuti.

UN’INIZIATIVA DI:

Associazione “Le Citta di Roma”
tel. 06.5204027 - 06.5291399 fax 06.5204557

e-mail: lecittadiroma@hotmail.com

Roma ad Ovest

MILANO Unipol si ferma bru-
scamente in Borsa (-4% a un
prezzo di riferimento sotto i tre
euro) alla vigilia dell'avvio dell'
aumento di capitale da 2,59 mi-
liardi fissato per lunedì. Un'ope-
razione definita l’altro ieri dal
cda bolognese con un prezzo
d'offerta di 2,050 euro per le
azioni ordinarie e di 1,560 euro
per le privilegiate di nuova emis-
sione e per la quale ieri è stato
annunciato il consorzio di garan-
zia.
Il calo in Borsa viene giustifica-
to da ambienti vicini alla compa-
gnia come un naturale ridimen-
sionamento dei titoli dopo le spe-
culazioni degli ultimi mesi e co-
me conseguenza dell'ok al piano
che servirà per finanziare l'opa
sulla Bnl.
Per il definitivo ok all'opa sulla
Bnl mancano ancora i pareri di

Isvap e di Bankitalia, che ha so-
speso il giudizio proprio in atte-
sa di conoscere il pronunciamen-
to dell'Autorità di vigilanza sulle
assicurazioni. Un giudizio che
probabilmente non arriverà, se-
condo fonti vicine al dossier, pri-
ma della fine ottobre e a cui do-
vrà seguire il tempo che Bankita-
lia prenderà per valutare l'opera-
zione.
Unipol intanto ha comunicato la
sottoscrizione di un contratto di

garanzia con le banche interna-
zionali Nomura, Csfb, Deutsche
Bank, Bnp, Hvb e con le italiane
Bper e Banca Carige con il quale
«i predetti istituti di credito si so-
no impegnati a garantire l'inte-
grale sottoscrizione dell'aumen-
to di capitale».
Questa garanzia - viene precisa-
to dal gruppo assicurativo - è al
netto della quota di competenza
dell'azionista di controllo Fin-
soe, pari a 898,5 milioni, e degli
impegni si sottoscrizione perve-
nuti e che perverranno, preventi-
vamente all'avvio dall'aumento
di capitale, da parte dei soci o di
terzi». Unipol ricorda inoltre che
la controllante «Finsoe ha effet-
tuato, lo scorso 12 agosto, un
versamento in conto futuro au-
mento di capitale a favore di
Unipol Assicurazioni per 896
milioni di euro».

Un reparto della Parmalat

Stefano Ricucci

■ / Milano

MILANO È rimasto ancora molto
forte l'interesse della Borsa per i
titoli Parmalat, che ieri, al loro se-
condo giorno di contrattazioni,
hanno registrato scambi record
con un forte ridimensionamento
però della quotazione. Dopo aver
oscillato fra un minimo di 2,57 e
un massimo di 3 euro per azione,
il prezzo finale è stato di 2,614
euro, in calo del 13,59% rispetto
all'exploit del debutto a 3,15 eu-
ro. Fortissimi i volumi dell'attivi-
tà sul titolo, oltre 129 milioni di
azioni scambiate per un controva-
lore di 352 milioni: è quindi pas-
sato di mano l'8% del capitale
composto da 1,6 miliardi di azio-
ni .
Inoltre, anche ieri Parmalat è sta-
ta al secondo posto per controva-
lore degli scambi, dietro a Eni
che ha registrato attività per 923
milioni.
Intanto sul fronte dei futuri asset-
ti proprietari di Parmalat, il presi-

dente di Granarolo, Luciano Sita,
a margine di un convegno, ha ri-
mviato a fine mese eventuali no-
vità su un possibile ingresso del
gruppo emiliano nella società di
Collecchio, tramite un rastrella-

mento di azioni in borsa. «Fino a
quando non si saprà chi sono i
proprietari della nuova Parmalat
non possiamo che essere tutti
spettatori» ha affermato Sita.
«Il 31 ottobre, quando ci sarà
l'elenco dei nuovi proprietari ve-
drete chi sono», ha aggiunto. Il
numero uno di Granarolo ha poi
fatto l'elogio del commissario
straordinario Enrico Bondi, in-
tenzionato in realtà a lasciare
Collecchio . «Non c'è dubbio - ha
affermato Sita - che se Bondi ri-
marrà nella Parmalat questo po-
trà dare credibilità all'azienda».
Fonti finanziare riferiscono intan-
to che Granarolo starebbe cercan-
do di stringere i tempi su Parma-
lat. Quel che i vertici dell'azienda
stanno studiando con gli advisor
sarebbero le modalità più idonee
a portare avanti l'affondo che po-
trebbe passare attraverso un'of-
ferta di acquisto e scambio da
parte di un veicolo societario.

Al centro
delle polemiche
la compravendita
di un immobile
a Roma

Billè perde la pazienza
con i «poteri forti»

Il presidente di Confcommercio si scaglia contro i giornali
che «insinuano» sull’amicizia coi «furbetti» delle scalate

Sergio Billè
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Parmalat crolla il secondo giorno
Titolo sospeso per eccesso di ribasso e scambi altissimi. In attesa degli scalatori

Unipol, via al consorzio di garanzia
Pool bancario per l’aumento di capitale. Il titolo scende in piazza Affari

L’aumento di capitale
ammonta a 2,59
miliardi di euro
Finsoe ha versato
896 milioni di euro

I giudici litigano
sull’interdizione
di Ricucci
Il Gip rettifica la Procura che
ribadisce la richiesta. Rcs in calo

RICUCCI REINTEGRA-

TO Dal primo pomeriggio di

ieri l’immobiliarista Stefano

Ricucci è tornato ad essere

presidente di Magiste. In

quel momento, il gip di tur-

no, Nicola Clivio (sostituto del
giudice Forleo, in vacanza), ha
infatto dichiarato inefficace la
nuova interdizione disposta nei
suoi confronti il 2 ottobre, su ri-
chiesta della Procura, dal gip Cle-
mentina Forleo, riconsegnando
provvisoriamente lo scettro per-
duto al raider romano. Per quanto
tempo potrà restare al posto di co-
mando non si sa. Spetterà allo
stesso giudice Forleo districarsi
in una giurisprudenza complessa
per stabilire se e in che forme, la
rinnovazione dell'interdizione
per due mesi richiesta dai pm Fu-
sco e Perrotti è ancora possibile.
Per adesso Clivio si è limitato a
dichiarare inefficace la proroga
della misura interdittiva perchè
questa non è stata notificata per
tempo alla difesa Ricucci privan-
dola così della possibilità di eser-
citare il diritto di difesa costitu-
zionalmente sancito. La procura
ha presentato una nuova richiesta
e a questo punto le difese avran-
no tempo fino a lunedì per pre-

sentare la documentazione a di-
scarico del loro cliente. Il proble-
ma ora è capire se, a termini ab-
bondantemente scaduti (la richie-
sta di proroga doveva essere pre-
sentata entro il 2 ottobre), i pm
possano ancora rimediare all'er-
rore e ottenere una nuova proro-
ga.
Il provvedimento annullato era
stato emesso da Forleo e prolun-
gava di altri due mesi l’interdizio-
ne di Ricucci dagli incarichi so-
cietari. Con 15 pagine di ricorso
le difese avevano sostenuto che
la decisione del giudice era vizia-
ta sia dal punto vista formale (un
errore di notifica) sia da quello
sostanziale (violazione del diritto
al contraddittorio). Dal punto di
vista del merito, non vi sarebbero
poi nè pericolo di inquinamento
probatorio nè la pericolosità so-
ciale a giustificare l’interdizione.
La possibilità di alterare il qua-
dro probatorio deriverebbe, per il
gip, dalla «sfrontatezza» con la
quale Ricucci aveva espresso i
suoi intenti di scalata a Rcs e dal-
le contraddizioni dell'immobilia-
rista, interrogato l'11 settembre.
Sul primo aspetto, Bovio e Volo
osservano che Ricucci a Milano,
per quanto se ne sa, è indagato
per Antonveneta e non per Rcs,
su cui procede la procura di Ro-
ma. Quanto alle contraddizioni,i
legali ribattono che un indagato
può tacere o dire solo parziali ve-
rità.

■ di Roberto Rossi / Roma
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BREVI

MILANO Oltre un milione di infortuni l'anno, di cui 30.000
comportano gravi invalidità permanenti. Ogni giorno in media
perdono inoltre la vita quattro persone. La metà delle vittime è
rappresentata da giovani lavoratori tra i 17 e i 34 anni. Queste le
cifre degli ultimi anni relative agli incidenti sul lavoro.
Si tratta di un fenomeno «drammatico» sottolinea l'Anmil, l’as-
sociazione nazionale mutilati ed invalidi sul lavoro. «Una strage
che potrebbe essere evitata - denuncia ancora l’Associazione -
se ci fosse una diffusa cultura della prevenzione e venissero
maggiormente rispettate le norme in materia di sicurezza nei
luoghi di lavoro».
L'Associazione nazionale mutilati ed invalidi sul lavoro domani
promuoverà manifestazioni in tutte le province d'Italia per cele-
brare, ormai, la cinquantacinquestima edizione della giornata
nazionale per le vittime degli incidenti sul lavoro. La manifesta-
zione più importante della giornata si svolgerà a Brescia, presso
l'Auditoriun S. Barnaba (Corso Magenta) alle ore 10.00, dove
saranno presenti anche il ministro del Lavoro Roberto Maroni,
il direttore generale dell'Inail, Maurizio Castro e, per l'Anmil, il
presidente nazionale Pietro Mercandelli.
A sostegno di questa giornata l’Anmil ha promosso una campa-
gna pubblicitaria per la quale numerose emittenti televisive di
tutta Italia hanno a messo a disposizione degli spazi riservati
gratuitamente alla comunicazione sociale.

Elisoccorso
Domanipiloti in sciopero
per l’applicazionedelcontratto

Ipiloti di elicottero delle imprese di servizi elicot-
teristici impegnati nel servizio Elisoccorso,
Off-Shore, Corporate e Lavoro Aereo sciopere-
ranno domani per 8 ore. L'agitazione, prima a
livello nazionale per il settore, è indetta da
Anpac, Fit-Cisl Piloti e Uiltrasporti Piloti «a cau-
sa della mancata implementazione di quanto
previsto dall'accordo di rinnovo del contratto
nazionale di categoria, unico esempio di con-
tratto nazionale nel trasporto aereo, sottoscrit-
to dalla Fise/Aise e dalle oOrganizzazioni sinda-
cali il 30giugno scorso».

Effer
Accordoper risolvere la crisi
con l’intervento del gruppo Sol.Ge.

C'è l'accordo per risolvere la crisi della Effer di
Castelmaggiore, alle porte di Bologna. L'azien-
da costruttrice di gru, con sedi produttive a Ca-
stelmaggiore, Bertinoro (Forlì) e Taranto, sarà ri-
levata dal gruppo Sol.Ge. di Trento, che opera
nello stesso settore con una gamma comple-
mentare di prodotti rispetto a quelli della Effer.
Ciòconsentirà la ripresa dell'attività produttiva,

con un'occupazione iniziale, nel primo anno, di
232 addetti (di cui 130 a Castelmaggiore), men-
tre i restanti 110 saranno collocati in cassa inte-
grazione straordinaria per un periodo di 12 me-
si, rinnovabile di altri sei. Il piano industriale pre-
sentato dalla Sol.Ge prevede il riassorbimento
delle maestranze collocate in cigs nel corso dei
successivi dueanni.

Piombino
Il sindacoordina
lachiusura della cokeria

La cokeria dello stabilimento siderurgico Luc-
chini di Piombino deve chiudere. L'impianto
potrà riprendere l'attività solo dopo un adegua-
mento tecnologico che ne limiti le emissioni in
atmosfera. Lo ha deciso il Comune di Piombi-
no. L'azienda ha ora 90 giorni di tempo per ap-
plicare le disposizioni di chiusura contenute
nell'ordinanza del sindaco, Gianni Anselmi,
emessa oggi. Qualora fosse inadempiente, il
provvedimento sarà imposto d' autorità. La de-
cisione è stata presa a causa delle emissioni di
sostanze inquinanti (particolati e polveri fini) di
cui è stata registrata la presenza nell' aria. In
questi tre mesi la Lucchini dovrà ridurre gra-
dualmente il caricamento della batteria per arri-
vare progressivamente alla fermata dell'impian-
to, che potrà riprendere la normale attività solo
dopo un adeguamento alle migliori tecnologie
disponibili.

NIENTE STILE Ecco, quello che gli fa più

rabbia è il metodo, la durezza, i sotterfugi. Mi-

ca c'erano abituati, «dopo due secoli di sto-

ria» - quasi: sarebbero stati celebrati nel

2017. Adesso gli ope-

rai più anziani se la

raccontano sotto il

gazebo, davanti alla

Lanerossi, fabbrica occupata, an-
zi, «fabbrica disoccupata» hanno
scritto sugli striscioni. Bei tempi,
quelli dell'Eni. «Quando ti sposa-
vi ti regalavano una coperta».
Matrimoniale? «Ovvio. E c'era il
villaggio-vacanze per i dipenden-
ti a Borca di Cadore, praticamen-
te a Cortina d'Ampezzo». I più
giovani hanno vissuto la fa-
se-Marzotto. Sparagnina, non
cattiva. «Il conte Pietro aveva
una visione industriale, almeno. I
guai sono iniziati da quando si è
ritirato». Da quando la Marzotto
non si sa più bene di chi sia, fra
cordate e controcordate, nipoti
ed eredi che si accapigliano, ma-
nager foresti.
Dunque. Questa fabbrica, in zo-
na industriale a Schio, è la prima
e l'ultima dove ancora appare il
marchio Lanerossi. Sta chiuden-
do. Soliti motivi: fare i tessuti in
Cekia costa un terzo. Ventidue la-
voratori sono stati spostati a Val-
dagno, per gli altri 125, superstiti
di un ex impero tessile, è scattata
la procedura di mobilità. Lo stile
dovrebbe contare, in aziende che

vivono di fashion. Invece è pro-
prio lo stile che è mancato. «Non
hanno detto niente. Proprio nien-
te», brontola il sindacalista Cgil
Renato Omenetto: «I camion an-
davano su e giù a svuotare i ma-
gazzini, noi abbiamo chiesto
spiegazioni, ci hanno rassicurato,
tranquilli, non ci sono problemi.
E al rientro dalle ferie le sorpre-
se». «Già - racconta incredulo
Giovanni Sartori, ventisette anni
in azienda - Fabbrica chiusa, coi
lucchetti, ancora con la nostra ro-
ba negli armadietti. Ma che rab-
bia. Non era a questi metodi che
ci aveva abituato la Marzotto».
Come si usa dire, è «un pezzo di
storia che se ne va». Ma che sto-
ria: quella del capitalismo italia-
no, nella fondamentale variante
del paternalismo cattolico. Ales-
sandro Rossi che apriva a Schio,
costruendo villaggi per gli impie-
gati, scuole per i tessitori, una cit-
tà-fabbrica. Gaetano Marzotto
che faceva lo stesso al di là del
monte, a Valdagno. I Rossi si so-
no estinti presto, e male. Le fab-
briche di Schio e dintorni le ha
salvate l'Eni di Mattei. Il petrolio
c'entrava, in qualche modo: man-
davano i tessuti in Russia, in cam-
bio di benzina e gas. La fabbrica
«statale» aveva uno slogan: «Set-
temila siamo, settemila restere-
mo». Figurarsi. Nel 1988 il vici-
no-rivale, la Marzotto, ha inca-

merato la Lanerossi a prezzo sim-
bolico. Era anche quello, nel suo
piccolo, un momento storico, il
dominio di Valdagno sul nord-vi-
centino. Tanto che poco dopo
una cordata privata aveva proget-
tato un tunnel, per perforare la
montagna che divide le due citta-
dine, e unirle di fatto. Il tunnel
l'hanno inaugurato da poco, ed è
un flop. Il pedaggio costa troppo,
non lo usa nessuno.
Addio a tutto. All'unione, ai do-
mini, ai simboli. E allo sviluppo
nordestino, a Schio il centro per
l'impiego conta già 2.000 perso-
ne in mobilità, da una decina
d'anni buoni non spuntano più in-
dustriali nuovi, alla Benetton, al-
la Rosso. E Marzotto? Si sta con-
centrando nell'abbigliamento,
coi suoi ricchi marchi quotati in
borsa, abbandonando il tessile.
«Mille posti in meno negli ultimi
due anni», calcola il segretario
Cgil Oscar Mancini, ed elenca gli
stabilimenti chiusi o ridotti qua e
là: «È la strategia del carciofo. La
prossima volta potrebbe toccare
a Valdagno». Da Valdagno, epi-
centro dei Marzotto, se n'è appe-
na andata, per Milano, la direzio-
ne del gruppo. Brutto segnale
simbolico. Anche a Schio reste-
ranno solo i vecchi simboli, il
monumento al tessitore, i villag-
gi d'epoca, le vie «del tessitore»,
«del cardatore», «del filatore»…
Salvo miracoli. Potrebbero veni-
re da qualche incontro fissato a
Roma. Da scioperi e manifesta-
zioni. Dall'impegno dei Comuni.
O da quello dell'arcivescovo di
Vicenza, Cesare Nosiglia che,
adesso che imbrunisce, sta incon-
trando le famiglie dei lavoratori,
con un messaggio chiaro: le crisi
«non possono giustificare» una
chiusura in questo modo.

Lavoratori tessili

www.unipol.it

al Prospetto Informativo depositato presso la Consob in data 5 ottobre 2005 relativamente alla

OFFERTA IN OPZIONE AGLI AZIONISTI DI AZIONI ORDINARIE E DI AZIONI
PRIVILEGIATE COMPAGNIA ASSICURATRICE UNIPOL S.P.A.

COMPAGNIA ASSICURATRICE UNIPOL S.P.A.

Sede legale in Bologna, Via Stalingrado 45 - Capitale Sociale sottoscritto e versato 
pari a Euro 965.513.627 - Iscritta al Registro delle Imprese di Bologna al n. 00284160371

Prezzo di Offerta
A integrazione della Nota di Sintesi, del Capitolo 25, Paragrafo 25.1 e del Capitolo 26, Paragrafo 26.3.1, Sezione Seconda del Prospetto Informativo,
si rende noto che 

- il prezzo di offerta delle Azioni è stato fissato in

Euro 2,05 per ciascuna Azione Ordinaria
Euro 1,56 per ciascuna Azione Privilegiata

- le Azioni Ordinarie oggetto dell’Offerta sono massime n. 863.037.227 
- le Azioni Privilegiate oggetto dell’Offerta sono massime n. 531.593.556

e saranno offerte in opzione agli azionisti Unipol nel rapporto di n. 13 Azioni Ordinarie ogni n. 9 azioni ordinarie possedute e di n. 13 Azioni
Privilegiate ogni n. 9 azioni privilegiate possedute.

Per consentire l’esatta applicazione del rapporto di opzione sulle emittende Azioni Ordinarie e/o Privilegiate, (i) un azionista si è impegnato a rinun-
ciare all’esercizio del numero minimo di diritti di opzione per la sottoscrizione delle Azioni Ordinarie a tal fine necessario e (ii) gli intermediari ade-
renti al sistema di gestione accentrata di Monte Titoli S.p.A., abilitati alla raccolta delle adesioni all’Aumento di Capitale sociale, cederanno agli
azionisti che ne facciano richiesta, ai corsi di Borsa, i diritti frazionari risultanti dall’applicazione del sopra citato rapporto di opzione, nel quanti-
tativo minimo necessario per consentire loro l’integrale sottoscrizione, senza resti, della quota di Aumento di Capitale sociale proposto di loro spet-
tanza ovvero acquisiranno dai medesimi azionisti i diritti frazionari residui non sufficienti per sottoscrivere il numero minimo di Azioni Ordinarie
e/o Privilegiate risultanti dall’applicazione del rapporto di opzione stesso.

Stima del ricavato netto dell’Offerta
A integrazione della Nota di Sintesi, del Capitolo 26, Paragrafo 26.1.2 e del Capitolo 28, Paragrafo 28.1, Sezione Seconda del Prospetto Informativo,
si rende noto che il ricavato netto stimato derivante dall’Offerta è pari a circa Euro 2.553 milioni.

Indicatori finanziari
A integrazione della Nota di Sintesi, si riportano gli indicatori finanziari di Unipol Assicurazioni S.p.A. calcolati sulla base dei dati consolidati del
Gruppo Unipol relativi all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2004 e del Prezzo di Offerta.

Effetti diluitivi connessi all’Aumento di Capitale
Il Prezzo di Offerta, pari a Euro 2,05 per Azione Ordinaria e a Euro 1,56 per Azione Privilegiata, si confronta con un patrimonio netto consolidato
per azione quale risultante dal bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2004 rispettivamente pari a Euro 2,84 (calcolato come rapporto
tra il patrimonio netto del  Gruppo Unipol di fine periodo e il numero di azioni totali emesse) e a Euro 2,79 (calcolato come rapporto tra il patrimo-
nio netto del  Gruppo Unipol di fine periodo aumentato degli effetti legati all’esercizio degli Warrant avvenuta nel corso del 2005, e il numero di azio-
ni totali emesse a seguito del predetto esercizio).
A seguito dell’Aumento di Capitale e assumendo l’integrale sottoscrizione dello stesso, il patrimonio netto consolidato per azione ammonterà a Euro
2,24 con un effetto diluitivo (rispetto agli Euro 2,79) pari al 19,65%.

Nel caso di mancato esercizio del diritto di opzione, gli attuali azionisti subirebbero una diluizione della propria partecipazione, in termini percen-
tuali sul capitale sociale quale risultante a seguito dell’Offerta, pari al 59,09%.

Consorzio di Garanzia
In data 7 ottobre 2005, Unipol ha sottoscritto con Nomura International Plc, Credit Suisse First Boston (Europe) Limited e Deutsche Bank AG
London Branch (che hanno assunto il ruolo di Joint Lead Manager) e con BNP Paribas London Branch e Bayerische Hypo-und Vereisbank (che
hanno assunto il ruolo di Co-Lead Manager), Banca popolare dell’Emilia Romagna soc. coop e Banca Carige S.p.A. - Cassa di Risparmio di Genova
e Imperia (che hanno assunto il ruolo di Manager), il Contratto di Garanzia, in forza del quale i predetti istituti di credito si sono impegnati a garan-
tire l’integrale sottoscrizione dell’Aumento di Capitale (qualora, al termine dell’offerta in Borsa dei diritti d’opzione ai sensi dell’articolo 2441, terzo
comma, del codice civile, vi fossero diritti inoptati). 
Tale garanzia è al netto della quota di competenza dell’azionista di controllo Finsoe S.p.A., pari a Euro 898,5 milioni, e degli impegni di sottoscri-
zione pervenuti e che perverranno, preventivamente all’avvio dell’Aumento di Capitale, da parte di soci o di terzi.
I sottoscrittori del Contratto di Garanzia hanno assunto l’impegno di sottoscrizione nelle seguenti proporzioni:

- Nomura International Plc 19,80%
- Credit Suisse First Boston (Europe) Limited 19,80%
- Deutsche Bank AG London Branch 19,80%
- BNP Paribas London Branch 15,30%
- Bayerische Hypo-und Vereisbank 15,30%
- Banca popolare dell’Emilia Romagna soc. coop 7,50%
- Banca Carige S.p.A. 2,50%

Iscrizione della delibera del Consiglio di Amministrazione nel Registro delle Imprese
La delibera del Consiglio di Amministrazione del 6 ottobre 2005, che ha fissato i termini riportati nel presente Avviso Integrativo, è stata iscritta,
anche ai sensi dell’articolo 2441, secondo comma del codice civile, nel Registro delle Imprese di Bologna in data 7 ottobre 2005.

Bologna, 8 ottobre 2005

Indicatori finanziari sulla base del Prezzo di Offerta

Prezzo di Offerta per azione ordinaria 2,050
Prezzo di Offerta per azione privilegiata 1,560
Capitalizzazione della Società sulla base del Prezzo di Offerta* (milioni di euro) 1.799
Prezzo/utile netto consolidato per azione ordinaria 6,84
Prezzo/utile netto consolidato per azione privilegiata 5,21
Prezzo/utile netto di competenza del Gruppo per azione ordinaria 8,84
Prezzo/utile netto di competenza del Gruppo per azione privilegiata 6,72
Prezzo/cash flow operativo per azione ordinaria 0,59
Prezzo/cash flow operativo per azione privilegiata 0,45
Prezzo/patrimonio netto per azione ordinaria 0,72
Prezzo/patrimonio netto per azione privilegiata 0,55
Dividend yield per azione ordinaria 6,83%
Dividend yield per azione privilegiata 9,31%

* sulla base del numero di azioni ordinarie e privilegiate in circolazione ante Offerta

AVVISO INTEGRATIVO 

■ di Michele Sartori inviato a Vicenza

Le due anime della Fiom a confronto
su contrattazione e democrazia sindacale

MUTILATI SUL LAVORO
Domani la Giornata nazionale dell’Anmil

ECONOMIA & LAVORO

Lanerossi, non si chiude così una fabbrica
Marzotto ferma l’impianto di Schio. Gli operai ricordano: quando uno si sposava gli regalavano la coperta

MILANO Confronto a distanza
ieri tra le due anime della Fiom in
vista del congresso nazionale del-
la Cgil. A Roma si è riunita in as-
semblea quell’area della Fiom
che non si riconosce nelle tesi al-
ternative presentate dal segreta-
rio generale, Gianni Rinaldini, e
che sostiene il documento con-
gressuale che ha come primo fir-
matario Guglielmo Epifani. Alla
Camera del lavoro di Milano è in-
vece intervenuto lo stesso Gianni
Rinaldini, parlando all'assem-
blea regionale della Cgil Lombar-
dia, alla quale hanno partecipato
oltre 600 delegati.
L'area di minoranza delle tute blu
della Cgil ha tenuto a precisare
che le due tesi alternative, l'una
sulla contrattazione e l'altra su de-
mocrazia e rappresentanza sinda-
cale, non sono di tutta la Fiom.
«Che non è monolitica - ha affer-

mato il segretario nazionale Fau-
sto Durante, a capo della stessa
area - dove tutti sono d'accordo
come soldatini». Durante ha fatto
anche il punto sulla trattativa per
il rinnovo contrattuale rispetto al-
la quale «dopo il muro contro
muro passato, ci sono spiragli. Se
sono rose fioriranno, ma spero
che anche nella Fiom tutti si alle-
nino per fare fiorire questo polli-
ce verde».
Per Durante, dunque, nel docu-
mento unitario c'è un «avanza-
mento consistente della posizio-
ne della Cgil, con le stesse formu-
lazioni della Fiom sul contratto
nazionale e le sue battaglie». Al-
l’assemblea di Roma erano pre-
senti all'assemblea i segretari
confederali della Cgil, Carla Can-
tone, Mauro Guzzonato, Marigia
Maulucci e Achille Passoni.
Parlando a Milano Rinaldini ha

sostenuto che «il sostegno alle
due tesi congressuali da me pre-
sentate non ha nulla a che vedere
con la costituzione di una nuova
area programmatica in Cgil, ma
fa parte del percorso democratico
di un congresso chiamato a fare
scelte di assoluta rilevanza».
«Non sono comprensibili - ha
detto Rinaldini - i nervosismi che
si registrano all'interno dell'orga-
nizzazione, perchè la democrazia
è un elemento di forza e non di
debolezza all'interno del movi-
mento sindacale. Bisogna garan-
tire lo svolgimento democratico
del dibattito congressuale che,
dopo quindici anni, si svolge su
un documento unitario e su due
tesi alternative, su democrazia e
struttura contrattuale, che devo-
no essere votate in tutti i luoghi di
lavoro. È una sfida positiva per
l'intero gruppo dirigente».
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Azioni

1,2144 dollari +0,008
137,8200 yen +0,520
0,6870 sterline +0,005
1,5484 fra.svi. +0,002
7,4618 cor.danese +0,001
29,6380 cor. ceca -0,111
15,6466 cor. estone +0,000
7,8880 cor.norvegese +0,014
9,3375 cor. svedese +0,027
1,6016 dol. australiano +0,009
1,4325 dol. canadese +0,006
1,7423 dol.neozelandese +0,012
250,6100 fior. ungherese -1,140
0,5731 liracipriota +0,000
239,5300 tallerosloveno -0,020
3,9223 zlotypol. -0,025

Bota3 mesi 99,81 1,70
Bota12 mesi 97,92 2,02

Cambi ineuro

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

A
A.S. Roma 1130 0,58 0,59 0,87 -5,58 64 0,47 0,64 - 77,37
Acea 17436 9,01 8,98 -0,26 12,06 172 7,97 9,76 0,3780 1917,75
Acegas-Aps 16995 8,78 8,81 0,28 -4,18 24 8,37 10,04 0,2900 481,35
Acotel Group 27026 13,96 13,94 -1,23 -4,80 6 12,15 16,64 0,4000 58,20
Acq Marcia 985 0,51 0,51 0,20 31,90 60 0,38 0,55 0,0207 196,60
Acq Nicolay 7145 3,69 3,73 - 43,30 0 2,52 4,09 0,0880 49,52
Acq Potabili 33906 17,51 17,50 - -2,72 0 16,88 18,34 0,1000 142,76
Acsm 4775 2,47 2,46 0,04 -5,04 12 2,36 2,96 0,0700 92,47
Actelios 31571 16,30 16,08 1,02 157,22 278 6,31 19,17 - 367,84
AdF 26078 13,47 13,38 -1,02 40,73 6 9,57 14,16 0,0600 121,68
Aedes 11587 5,98 6,00 -1,24 51,80 160 3,94 6,82 0,1500 599,42
AEM 3383 1,75 1,74 0,12 1,87 3869 1,56 1,91 0,0530 3144,68
AEM To w08 1085 0,56 0,56 1,27 26,66 48 0,44 0,64 - -
AEM Torino 4031 2,08 2,11 1,78 11,88 383 1,86 2,27 0,0410 980,14
Aisoftware 2312 1,19 1,18 -0,17 4,46 169 1,08 1,28 - 18,50
Alerion 968 0,50 0,50 -0,12 5,17 488 0,46 0,54 0,0050 200,10
Algol 4734 2,44 2,42 - 30,89 0 0,93 2,92 - 13,05
Alitalia 13848 7,15 7,14 -0,58 -5,99 145 6,75 8,02 0,0413 923,52
Alleanza 19258 9,95 9,90 -0,54 -3,37 3948 8,68 10,63 0,3600 8417,72
Amga 3462 1,79 1,78 -0,61 22,21 335 1,46 1,91 0,0200 622,27
Amplifon 113504 58,62 58,47 -0,90 42,70 17 37,78 60,65 0,2400 1159,13
Arquati 658 0,34 0,34 - - 0 0,34 0,34 0,0100 8,35
Art'e' 25661 13,25 13,25 -0,38 -12,24 19 13,25 15,78 0,4000 47,44
ASM Brescia 5023 2,59 2,60 0,70 3,06 550 2,47 3,05 0,1000 2008,55
Astaldi 11114 5,74 5,78 0,80 66,28 322 3,45 6,18 0,0750 564,96
Auto TO MI 30775 15,89 15,73 -0,14 -15,78 465 15,41 20,94 0,2000 1398,67
Autogrill 22738 11,74 11,74 -0,88 -5,05 783 10,64 12,83 0,2000 2987,42
Autostrade 39190 20,24 20,18 -0,84 1,80 1789 19,17 23,24 0,5100 11571,44
Azimut 12905 6,67 6,63 -0,94 69,16 182 3,94 7,27 0,0500 962,29

B
B Antonveneta 50653 26,16 26,16 -0,08 34,24 673 19,49 27,60 0,4500 8076,92
B Bilbao 27857 14,39 14,40 -0,96 10,67 0 11,94 14,79 0,1150 -
B Carige 6061 3,13 3,14 0,38 5,78 548 2,83 3,19 0,0723 3004,48
B Carige r 9253 4,78 4,75 -1,68 41,02 167 3,30 5,42 0,0923 733,24
B Desio-Br 14470 7,47 7,46 -1,80 33,61 160 5,54 8,05 0,0830 874,34
B Desio-Br r 13515 6,98 6,98 -0,29 33,79 13 5,22 7,21 0,1000 92,15
B Fideuram 8932 4,61 4,59 -1,40 20,85 3032 3,82 4,91 0,1600 4522,08
B Finnat 2544 1,31 1,30 -2,92 104,80 1727 0,64 1,41 0,0100 476,82
B Intermobil 15310 7,91 7,94 0,67 44,18 33 5,44 8,00 0,1750 1212,04
B Intesa 7422 3,83 3,83 -0,93 8,49 15432 3,52 4,09 0,1050 22934,27
B Intesa r 6924 3,58 3,58 -0,11 12,52 1438 3,13 3,81 0,1160 3334,59
B Lombarda 22705 11,73 11,76 0,15 19,11 227 9,85 12,16 0,3500 3779,20
B Profilo 4066 2,10 2,08 -1,42 18,44 279 1,77 2,21 0,1100 261,23
B Santander 20637 10,66 10,64 0,06 15,47 0 8,96 10,99 0,0930 -
B Sardegna r 34541 17,84 17,72 -1,51 21,18 12 14,72 18,58 0,5100 117,74
Banca Ifis 27210 14,05 14,04 0,91 45,30 30 9,18 14,80 0,1400 301,44
Banca Italease 38166 19,71 19,52 -1,90 - 136 10,72 20,59 - 1502,82
Basicnet 1098 0,57 0,56 3,30 17,22 1967 0,47 0,62 0,0930 34,58
Bastogi 562 0,29 0,29 0,94 97,21 633 0,14 0,33 - 196,09
Bayer 58049 29,98 30,03 0,43 18,87 10 23,67 30,91 0,5500 -
BB Biotech 88991 45,96 45,87 -2,45 2,20 27 41,63 49,05 2,4000 -
Beghelli 1328 0,69 0,68 -0,87 20,28 161 0,56 0,79 0,0258 137,14
Benetton 16878 8,72 8,73 0,68 -10,74 317 7,06 10,10 0,3400 1582,65
Beni Stabili 1639 0,85 0,84 -0,66 11,81 1110 0,74 0,92 0,0200 1440,60
Biesse 13566 7,01 6,97 -0,36 169,05 54 2,60 7,30 0,1200 191,92
Bipielle Inv 12024 6,21 6,21 - 4,72 9 5,90 6,71 0,3500 1705,81
Bnl 5178 2,67 2,67 -0,07 22,10 4815 2,01 2,86 0,0801 8165,81
Bnl rnc 4529 2,34 2,35 0,94 25,15 73 1,77 2,53 0,0415 54,26
Boero 29048 15,00 15,00 - 12,80 0 13,27 17,06 0,4000 65,11
Bon Ferraresi 58011 29,96 30,19 0,47 51,39 4 19,52 34,75 0,1200 168,53
Brembo 12131 6,26 6,22 -1,41 13,41 98 5,52 6,64 0,1800 437,55
Brioschi 915 0,47 0,47 2,91 103,18 2946 0,23 0,50 0,0038 231,14
Brioschi w 162 0,08 0,08 2,99 449,34 6080 0,01 0,09 - -
Bulgari 17742 9,16 9,09 -1,21 -0,30 1144 8,37 10,01 0,2200 2726,01
Buongiorno V 6566 3,39 3,38 0,51 106,39 642 1,58 3,43 - 284,77
Burani F.G. 23483 12,13 12,14 0,81 47,70 27 8,21 12,25 0,1100 339,58
Buzzi Unic r 17155 8,86 8,92 1,31 15,98 59 7,60 9,77 0,3140 359,48
Buzzi Unicem 24352 12,58 12,61 0,45 15,93 201 10,77 13,45 0,2900 1968,68

C
C Latte To 9058 4,68 4,63 -2,07 -0,87 59 4,42 5,01 0,0300 46,78
Cad It 20931 10,81 10,78 0,72 41,25 14 7,65 11,31 0,3300 97,07
Cairo Communicat 93038 48,05 47,97 -0,04 23,08 7 38,05 48,52 1,6000 376,44
Caltag Edit 14512 7,50 7,50 0,28 4,20 64 6,82 7,76 0,2000 936,88
Caltagiron r 13755 7,10 7,11 -2,82 24,63 0 5,70 7,45 0,0800 6,46
Caltagirone 13871 7,16 7,19 -0,58 25,84 17 5,69 7,52 0,0600 775,79
Camfin 4273 2,21 2,17 -1,94 12,57 946 1,95 2,46 0,0300 763,52
Camfin w06 596 0,31 0,31 2,82 52,43 248 0,20 0,34 - -
Campari 11953 6,17 6,15 -0,45 31,15 321 4,49 6,81 0,1000 1792,64
Capitalia 8628 4,46 4,45 -1,66 31,33 12512 3,29 4,91 0,0800 9896,74
Carraro 7608 3,93 3,94 0,31 8,06 41 3,62 4,59 0,1250 165,02
Cattolica As 78942 40,77 40,30 -2,09 19,77 98 32,75 41,71 1,3500 1932,14
Cdb Web Tech 6725 3,47 3,42 -1,84 20,30 431 2,64 4,62 - 350,96
CDC 17748 9,17 9,18 -0,15 -15,29 5 9,00 11,75 0,5600 112,41
Cell Therap 4215 2,18 2,11 -5,39 -63,10 1990 1,69 8,01 - -
Cembre 8860 4,58 4,59 -0,28 54,54 71 2,95 4,78 0,1000 77,79
Cementir 7929 4,09 4,08 -1,09 4,54 44 3,82 4,55 0,0700 651,60
Centenar Zin 1125 0,58 0,58 - -12,76 0 0,58 0,67 0,0361 8,28
CHL 1112 0,57 0,58 7,17 113,78 23326 0,25 0,57 - 68,83
Cir 4641 2,40 2,40 0,33 9,85 992 2,05 2,60 0,0500 1866,61
Class Editori 3557 1,84 1,84 0,33 0,99 184 1,65 2,06 0,0100 169,64
Cofide 2091 1,08 1,09 1,02 17,07 570 0,88 1,16 0,0130 776,75
Cr Artigiano 6727 3,47 3,47 -0,83 11,17 37 3,08 3,59 0,1126 494,68
Cr Bergamasco 49510 25,57 25,57 -1,54 31,29 13 19,30 29,24 0,8200 1578,36
Cr Firenze 4585 2,37 2,37 -1,54 31,12 887 1,77 2,45 0,0520 2692,48
Cr Valtellinese 22529 11,63 11,61 -0,91 24,45 70 9,35 12,47 0,4000 912,98
Credem 18123 9,36 9,40 2,77 27,61 1493 7,34 9,36 0,2500 2594,30
Cremonini 4238 2,19 2,18 -0,46 15,76 191 1,89 2,81 0,0610 310,44
Crespi 1727 0,89 0,89 -0,28 -1,13 8 0,81 1,00 0,0350 53,51
CSP 2101 1,08 1,07 -0,46 -13,61 205 1,02 1,34 0,0500 26,58
Cucirini 2368 1,22 1,23 -1,21 6,35 8 0,91 1,48 0,0516 14,68

D
Dada 32917 17,00 16,92 -0,38 209,26 178 5,45 17,00 - 266,41
Danieli 11428 5,90 5,89 2,20 22,09 165 4,58 6,56 0,0465 241,27
Danieli rnc 8632 4,46 4,49 2,26 41,84 101 3,06 4,86 0,0672 180,21
Data Service 13393 6,92 6,90 -1,10 -27,62 25 4,03 10,93 0,5200 34,71
Datalogic 47090 24,32 24,21 -0,90 35,91 30 17,85 24,86 0,2200 300,88
Datamat 18575 9,59 9,59 - 30,16 34 7,30 9,97 0,2400 270,85
De Ferrari 12121 6,26 6,26 -1,49 -3,54 2 5,99 6,89 0,1060 140,08
De Ferrari r 9298 4,80 4,80 - 15,07 0 4,15 5,07 0,1110 72,33
De'Longhi 4688 2,42 2,40 0,21 -27,69 61 2,36 3,37 0,0600 361,94
Digital Bros 8400 4,34 4,32 -0,64 34,93 27 3,17 4,68 - 61,21
DMail Group 18031 9,31 9,39 - 71,05 31 5,44 9,85 0,1000 71,24
DMT 60334 31,16 30,23 -5,09 50,46 45 20,29 32,38 - 349,98
Ducati 2205 1,14 1,14 -0,44 28,24 577 0,89 1,25 - 181,51

E
Edison 3594 1,86 1,86 - 17,10 2579 1,51 1,86 - 7712,04
Edison r 3578 1,85 1,85 -0,70 20,63 18 1,50 2,00 - 204,37
Edison w07 1680 0,87 0,87 0,01 50,19 379 0,52 0,87 - -
El.En. 61980 32,01 31,91 -1,72 79,25 12 17,86 33,88 0,2500 149,48
Emak 9505 4,91 4,95 0,67 26,16 7 3,85 5,14 0,1450 135,75
Enel 13440 6,94 6,97 0,68 -4,42 51320 6,86 7,67 0,3600 42685,17
EnerTAD 6277 3,24 3,23 -0,65 1,31 139 3,10 3,52 0,0207 307,56
Engineering 65891 34,03 33,97 -1,65 42,09 9 23,89 35,16 0,3609 425,38
Eni 44321 22,89 22,83 -0,61 24,58 45603 17,98 25,03 0,9000 91682,66
Erg 41165 21,26 21,25 0,19 142,31 998 8,08 23,18 0,3000 3195,80
Ergo Previde 10212 5,27 5,30 1,90 12,24 85 4,43 5,94 0,1740 474,66
Espresso 8742 4,51 4,51 -1,79 1,26 2123 4,39 4,94 0,1300 1956,60
Esprinet 13769 7,11 7,11 1,07 61,25 253 4,37 7,18 1,0000 351,31
Euphon 16356 8,45 8,50 4,48 61,02 73 5,16 9,38 0,6000 60,31
Eutelia 17961 9,28 9,22 3,48 -10,52 652 7,52 11,96 - 564,27

F
Fastweb 76037 39,27 39,09 0,96 -2,14 1821 33,57 41,81 - 3120,84
Fiat 14082 7,27 7,26 -1,20 21,72 6517 4,61 7,77 0,3100 7943,91
Fiat priv 12377 6,39 6,38 -0,78 58,97 48 3,52 7,14 0,3100 660,24
Fiat rnc 13180 6,81 6,77 -1,60 55,27 178 3,89 7,35 0,4650 543,97
Fiat w07 409 0,21 0,21 1,11 45,82 362 0,14 0,27 - -
Fidia 8523 4,40 4,39 -1,08 6,84 9 4,10 5,79 0,1400 20,69
Fiera Milano 19409 10,02 9,97 -0,81 6,74 13 9,35 11,73 0,3500 337,20
Fil Pollone 2178 1,13 1,12 -1,15 104,77 56 0,54 1,57 0,0500 11,98
Fin.Part 288 0,15 0,15 - 96,69 0 0,08 0,15 0,0168 34,49
Finarte Aste 1694 0,87 0,88 - -5,10 26 0,82 1,64 0,0362 43,80
Fineco 14325 7,40 7,39 -1,45 28,62 544 5,75 8,15 0,2000 2335,31
Finmeccanica 31848 16,45 16,34 -0,86 21,84 1470 13,50 16,80 0,0130 6944,69
Fond-Sai 46896 24,22 24,14 -0,98 21,90 433 18,86 25,22 0,7500 3178,15
Fond-Sai r 36003 18,59 18,45 -0,80 32,61 137 13,41 19,39 0,8020 778,98
Fond-Sai r w 2533 1,31 1,29 -1,45 44,55 92 0,79 1,39 - -
Fond-Sai w08 10679 5,51 5,47 -1,44 30,44 9 4,12 5,79 - -
Fullsix 13256 6,85 6,80 -3,83 107,08 150 3,29 7,74 - 69,24

G
Gabetti 7509 3,88 3,90 -0,71 74,45 26 2,21 4,43 0,0600 124,10
Garboli 4508 2,33 2,33 - -13,78 0 1,75 4,24 0,1033 62,86
Gefran 9290 4,80 4,80 -0,72 4,33 27 4,59 6,01 0,2200 69,09
Gemina 4359 2,25 2,27 3,99 147,01 3700 0,90 2,25 0,0200 820,44
Gemina rnc 3902 2,02 2,02 1,00 90,09 22 1,02 2,02 0,0500 7,58
Generali 49491 25,56 25,48 -1,01 1,75 6222 23,45 27,27 0,4300 32614,55
Geox 16032 8,28 8,18 -0,58 40,84 77 5,44 8,52 0,0600 2140,38
Gewiss 9664 4,99 5,01 0,32 2,95 45 4,65 5,40 0,0800 598,92
Gim 1784 0,92 0,92 0,60 0,87 132 0,84 1,17 0,0200 195,28
Gim rnc 2012 1,04 1,03 0,49 22,42 15 0,85 1,13 0,0724 14,19
Gim w08 645 0,33 0,33 -1,82 - 129 0,23 0,40 - -
Grandi Viaggi 2664 1,38 1,37 -2,28 28,24 36 0,95 1,49 0,0200 61,92
Granitifiandre 14330 7,40 7,38 -1,36 10,81 8 6,50 7,87 0,1200 272,82
Gruppo Coin 4916 2,54 2,54 -1,17 -5,05 22 2,39 2,83 - 336,85

H
Hera 4281 2,21 2,23 1,23 3,46 329 2,05 2,46 0,0600 1857,03

I
I.net 82388 42,55 42,07 3,14 15,09 41 36,97 45,01 1,0000 174,46
Ifi priv 25433 13,13 13,15 0,46 20,24 101 10,56 13,36 0,6300 1008,79
Ifil 7050 3,64 3,64 0,22 8,40 1286 3,15 3,83 0,0683 3781,59
Ifil rnc 7255 3,75 3,75 0,46 15,47 102 3,16 3,78 0,0890 140,07
IGD 3878 2,00 2,02 2,85 - 1137 1,52 2,05 0,0200 565,35
Im Lomb w05 153 0,08 0,08 -1,52 178,52 2677 0,03 0,10 - -
Im Lombarda 536 0,28 0,27 0,26 62,73 3731 0,17 0,32 - 186,02
Ima 19973 10,31 10,24 -1,51 -3,89 98 9,85 11,31 0,4000 372,37
Immsi 4707 2,43 2,48 4,06 46,71 2485 1,51 2,58 0,0300 695,27
Impregilo 6634 3,43 3,44 -0,26 110,59 1819 1,57 3,54 0,0300 1360,79
Impregilo r 7083 3,66 3,72 -0,59 78,39 5 2,03 3,81 0,0404 5,91
Indesit Com 18209 9,40 9,40 -0,12 -26,91 145 9,25 13,36 0,3610 1062,45
Indesit Com rnc 18590 9,60 9,55 - -23,13 0 9,20 12,49 0,3790 4,91
Intek 1514 0,78 0,78 -0,38 34,33 38 0,58 0,83 0,0075 144,00
Interpump 10580 5,46 5,48 -0,22 27,84 65 4,08 5,82 0,1300 436,68
Ipi 15039 7,77 7,76 -0,49 40,73 3 5,52 7,97 0,1890 316,77
Irce 5909 3,05 3,05 -0,39 5,31 10 2,78 3,41 0,0600 85,85
Isagro 29325 15,14 15,15 -0,66 108,06 13 7,28 16,04 0,2400 242,32
It Holding 3456 1,78 1,77 -0,34 -17,21 90 1,42 2,16 0,0258 438,89
IT WAY 14644 7,56 7,47 -2,61 35,56 18 5,56 9,22 0,0800 33,41
Italcement r 18288 9,45 9,45 2,06 11,41 271 8,48 10,48 0,3300 995,80
Italcementi 25741 13,29 13,26 1,21 11,93 824 11,88 13,79 0,3000 2354,60
Italmobil 109012 56,30 55,99 -0,32 8,81 8 47,03 60,78 1,1000 1248,88
Italmobil r 83589 43,17 43,56 0,69 14,51 12 36,15 45,44 1,1780 705,53

J
Jolly Hotels 15523 8,02 8,00 0,38 39,16 0 5,67 9,07 0,0500 159,73
Juventus FC 2711 1,40 1,40 0,22 -4,89 51 1,32 1,58 0,0120 169,30

K
Kaitech 1203 0,62 0,62 0,57 -17,23 279 0,59 0,76 - 31,77

L
La Doria 4918 2,54 2,54 0,16 14,52 28 2,22 2,72 0,0333 78,74
La Gaiana 8200 4,24 4,20 -2,93 78,24 4 2,32 4,30 0,0600 76,05
Lavorwash 6454 3,33 3,38 2,02 66,40 32 1,90 3,63 0,0200 44,44
Lazio 678 0,35 0,35 -1,41 -12,94 51 0,28 0,49 - 23,71
Linificio 6686 3,45 3,44 0,38 15,48 60 2,81 4,19 0,2500 95,47
Lottomatica 60024 31,00 30,89 -0,23 14,18 191 24,78 32,31 1,7000 2759,29
Luxottica 41146 21,25 21,07 -1,22 39,86 757 15,13 21,50 0,2300 9708,57

M
Maffei 3960 2,04 2,02 -2,37 22,09 41 1,62 2,18 0,0470 61,35
Marcolin 6392 3,30 3,28 -1,17 137,14 41 1,38 3,53 0,0290 149,79
MARR 13134 6,78 6,77 -0,62 - 40 6,46 7,37 - 448,16
Marzotto 7755 4,00 3,96 -1,56 139,90 175 1,65 4,78 0,3600 273,18
Marzotto ris 7455 3,85 3,85 - 113,47 0 1,66 4,48 0,3800 12,64
Marzotto rnc 7087 3,66 3,67 -1,40 149,97 28 1,44 4,18 0,4200 9,12
Mediaset 18731 9,67 9,63 -1,17 2,19 5142 9,38 11,18 0,3800 11427,20
Mediobanca 30891 15,95 15,88 -1,07 33,70 1813 11,93 16,93 0,4000 12708,85
Mediolanum 10630 5,49 5,47 -1,55 3,55 3097 4,95 5,92 0,1400 3992,98
Meliorbanca 6306 3,26 3,26 -0,31 -3,75 68 2,88 3,44 0,1000 308,92
Meta 5476 2,83 2,83 0,43 5,52 184 2,51 3,13 0,1000 487,27
Mil Ass w07 913 0,47 0,47 0,53 344,58 765 0,08 0,52 - -
Milano Ass 11015 5,69 5,67 0,37 35,71 914 4,12 5,88 0,2600 2435,22
Milano Ass r 10936 5,65 5,65 0,41 30,53 76 4,27 5,89 0,2800 173,62
Mirato 16317 8,43 8,39 -0,71 23,73 20 6,30 8,57 0,2400 144,94
Mittel 8111 4,19 4,22 0,48 18,40 23 3,52 4,32 0,1000 276,47
Mondadori 15630 8,07 8,03 -1,04 -5,09 488 7,75 8,83 0,3500 2094,12
Mondo Tv 62503 32,28 32,57 3,73 14,70 57 25,59 33,27 0,3500 142,17
Monrif 2575 1,33 1,33 -1,40 44,38 177 0,92 1,45 0,0320 199,50
Monte Paschi 7340 3,79 3,80 0,90 44,86 9687 2,44 3,89 0,0860 9282,23
Montefibre 706 0,36 0,36 -1,57 24,44 315 0,29 0,45 0,0300 47,40

Montefibre r 734 0,38 0,38 0,39 12,30 52 0,33 0,45 0,0500 9,85

N
Nav Montanari 6634 3,43 3,56 12,03 46,79 1188 2,30 3,46 0,0800 420,91
Negri Bossi 3574 1,85 1,85 -1,75 -13,17 117 1,85 2,19 0,0400 40,61

O
Olcese 227 0,12 0,12 - - 0 0,12 0,12 0,0775 10,66
Olidata 1864 0,96 0,97 0,63 10,95 24 0,87 1,24 0,0440 32,74

P
P Etr-Lazio 27917 14,42 14,40 -0,89 33,91 229 10,44 15,14 0,3300 777,64
P Intra 23272 12,02 12,11 1,13 -1,28 161 12,02 13,89 0,2000 581,05
P Milano 16218 8,38 8,33 -2,49 26,79 2619 6,34 8,71 0,1300 3476,33
P Spoleto 21527 11,12 11,14 2,23 58,17 30 6,92 11,83 0,3400 199,94
P Unite 34183 17,65 17,63 0,06 17,48 1203 14,87 17,78 0,6700 6070,17
P Ver-Nov 30829 15,92 15,94 -0,28 6,96 998 13,75 16,04 0,5000 5919,20
Pagnossin 1827 0,94 0,93 -3,28 7,41 161 0,59 1,25 0,0250 18,87
Panariagroup 11298 5,84 5,84 -1,08 2,46 45 5,25 6,26 0,1800 262,57
Parmalat 5373 2,77 2,61 -13,59 - 129088 2,77 3,07 - 4467,55
Part-Italia 550 0,28 0,28 - - 0 0,28 0,28 0,0516 312,83
Perlier 970 0,50 0,50 -2,92 66,97 175 0,30 0,65 0,0050 24,27
Permasteelisa 24866 12,84 12,75 -1,48 1,13 90 12,49 14,22 0,3000 354,44
Pininfarina 58688 30,31 30,45 -0,33 38,28 12 21,56 30,51 0,3400 282,40
Pirel &C w06 206 0,11 0,11 -1,96 -5,85 1110 0,10 0,13 - -
Pirelli Real 93425 48,25 48,76 1,80 24,39 43 38,79 50,14 1,7000 2026,21
Pirelli&Co 1640 0,85 0,84 -2,04 -7,16 23980 0,80 1,01 0,0210 4388,03
Pirelli&Co r 1706 0,88 0,88 -0,44 -0,59 225 0,83 1,01 0,0364 118,74
Pol Editoriale 3632 1,88 1,89 1,23 9,52 133 1,64 2,33 0,0240 247,63
Poligraf S F 67595 34,91 34,57 -1,85 -4,83 6 31,47 42,97 0,3615 37,09
Pop Italiana 16375 8,46 8,45 -0,49 4,11 2347 7,70 8,85 0,2750 4105,87
Premafin 3594 1,86 1,86 -0,22 40,08 303 1,31 1,92 0,0100 585,14
Premafin w05 1095 0,57 0,56 0,23 133,53 218 0,24 0,61 - -
Premuda 3689 1,91 1,90 0,90 47,19 1707 1,24 1,91 0,0600 268,15
Prima Industrie 19566 10,11 10,13 0,41 47,76 16 6,84 12,81 0,1400 46,48

R
R DeMedici 1458 0,75 0,75 0,43 -2,51 805 0,67 0,82 0,0165 202,68
R DeMedici r 1994 1,03 1,03 - 32,90 0 0,75 1,03 0,0275 0,53
Ras 36609 18,91 18,90 -0,03 13,14 2750 15,56 18,94 0,8000 12684,46
Ras rnc 106514 55,01 55,02 0,07 216,24 9 17,25 58,37 0,8200 73,71
Ratti 1165 0,60 0,60 -1,25 47,35 60 0,40 0,72 0,0516 31,28
RCS MedGr r 6734 3,48 3,48 -1,25 -1,97 177 3,30 4,23 0,0600 102,08
RCS MediaGr 9292 4,80 4,74 -3,64 9,17 2076 4,16 6,69 0,0400 3516,08
Recordati 12022 6,21 6,20 -0,83 37,47 147 4,52 6,38 0,1100 1262,31
Reply 37368 19,30 18,96 -2,99 65,87 52 11,63 19,54 0,1500 162,19
Retelit 1182 0,61 0,58 -0,21 127,42 62426 0,23 0,61 - 249,83
Reti Bancarie 69357 35,82 36,44 2,36 -5,84 15 33,95 40,95 2,0000 1741,68
Ricchetti 3836 1,98 2,02 0,60 35,41 276 1,43 1,99 0,0400 106,08
Rich Ginori 1042 0,54 0,53 -2,56 -16,90 331 0,49 0,65 0,5200 53,75
Risanamento 7048 3,64 3,63 -0,63 82,00 236 1,99 3,94 0,0280 998,59
Roncadin 900 0,46 0,46 0,35 8,86 398 0,40 0,60 0,0413 60,52
Roncadin w07 419 0,22 0,21 -0,89 50,35 205 0,14 0,26 - -

S
Sabaf 34723 17,93 17,95 3,49 -6,95 118 15,42 19,36 0,4800 203,24
Sadi 3487 1,80 1,79 -0,11 28,46 17 1,36 2,02 0,1500 18,55
Saes Gett rnc 27234 14,06 13,97 -2,34 19,21 31 11,50 14,63 1,0161 104,93
Saes Getters 35172 18,16 18,52 1,48 1,28 6 14,89 19,06 1,0000 277,40
Saipem 24697 12,76 12,58 -1,73 44,30 5011 8,69 14,34 0,1500 5627,92
Saipem ris 29044 15,00 15,00 - 71,62 0 8,74 15,52 0,1800 2,67
Save 41823 21,60 21,67 -0,60 - 7 20,23 23,59 - 597,67
Schiapparelli 108 0,06 0,06 - 26,70 2409 0,04 0,06 0,0155 34,15
Seat PG 775 0,40 0,40 -1,29 17,79 25700 0,30 0,42 0,4337 3250,14
Seat PG r 678 0,35 0,35 -0,91 6,22 986 0,28 0,37 0,4337 47,63
SIAS 21196 10,95 11,04 0,65 9,28 1030 9,80 11,80 0,1300 1395,74
Sirti 4717 2,44 2,43 -0,37 26,35 388 1,83 2,53 0,5000 540,73
Smi metal r 903 0,47 0,46 -0,22 3,30 84 0,43 0,50 0,0408 26,68
Smi metalli 1139 0,59 0,59 0,82 20,85 319 0,49 0,68 0,0080 189,66
Smurfit Sisa 4889 2,52 2,52 - 10,84 0 2,25 2,77 0,0100 155,54
Snai 21123 10,91 10,75 -1,45 66,40 348 6,29 12,71 0,0387 599,38
Snam Gas 9075 4,69 4,68 -0,19 8,90 18569 4,20 5,08 0,2000 9164,96
Snia 201 0,10 0,10 0,39 -11,43 2904 0,10 0,14 0,0487 59,17
Snia w10 57 0,03 0,03 -0,34 - 1311 0,02 0,03 - -
Socotherm 21357 11,03 11,01 -2,18 51,26 463 7,09 13,52 0,0400 419,69
Sogefi 9499 4,91 4,92 1,80 36,70 102 3,54 5,09 0,1600 550,39
Sol 8920 4,61 4,65 0,04 9,53 37 4,07 5,09 0,0610 417,85
Sopaf 1447 0,75 0,75 -0,22 241,24 1720 0,21 0,88 0,0620 315,25
Sorin 4320 2,23 2,22 -1,47 -3,59 532 2,23 2,68 - 790,29
SPaolo Imi 24343 12,57 12,58 -0,40 17,87 9755 10,23 12,97 0,4700 18626,52
Stefanel 7623 3,94 3,92 -1,63 122,43 55 1,75 4,43 0,0300 213,37
Stefanel rnc 7745 4,00 4,00 -3,61 146,15 0 1,63 4,60 0,0600 0,40
STMicroel 27543 14,22 14,24 0,60 -0,97 11349 10,95 14,93 0,1200 -

T
Targetti 10605 5,48 5,54 0,98 18,04 5 4,43 5,83 0,1400 99,51
TAS 46277 23,90 23,91 -0,04 28,33 4 17,34 26,25 1,7500 42,35
Telecom it 5114 2,64 2,62 -1,54 -13,75 112030 2,48 3,17 0,1093 35309,66
Telecom it r 4308 2,23 2,21 -1,12 -7,79 17128 2,05 2,54 0,1203 13408,12
Telecom Me 1028 0,53 0,54 4,67 58,56 12192 0,33 0,57 - 1937,75
Telecom Me r 929 0,48 0,48 4,35 74,55 92 0,28 0,52 - 29,32
Tenaris 20135 10,40 10,14 -3,14 188,46 9062 3,45 12,07 0,1240 -
TERNA 4082 2,11 2,10 -0,24 -0,57 16381 2,03 2,31 0,1150 4216,00
Tiscali 5660 2,92 2,87 -3,66 6,52 12094 2,28 3,01 - 1159,67
Tod's 96252 49,71 49,25 -1,32 42,11 25 32,60 51,25 0,4200 1503,73
Toro 27799 14,36 14,36 0,03 - 222 11,97 14,77 - 2610,70
Trevi Finanz 9697 5,01 4,77 -5,21 336,62 1817 1,14 5,32 0,0150 320,51
Trevisan Com 6140 3,17 3,16 -2,11 -16,97 76 3,15 4,49 0,0700 86,53
TXT 53247 27,50 27,63 0,04 28,21 5 21,04 28,72 - 69,92

U
UniCredit 8845 4,57 4,54 -1,71 8,02 61148 4,08 4,74 0,2050 28930,85
UniCredit r 9842 5,08 5,08 0,67 17,80 41 4,32 5,18 0,2200 110,33
Unipol 5849 3,02 3,00 -4,03 -11,36 4056 2,92 3,72 0,1400 1805,01
Unipol p 4366 2,25 2,25 -4,45 -13,90 8884 2,11 2,96 0,1452 829,90

V
V Ventaglio 1996 1,03 1,02 -1,82 -1,72 121 1,02 1,44 0,0700 79,70
Valent FG rn 32498 16,78 16,60 -1,66 - 6 14,80 18,97 - 41,84
Valenti FG r 39577 20,44 20,44 1,44 - 0 18,74 23,95 - 67,13
Valentino FG 39248 20,27 20,15 -0,40 - 65 18,59 22,97 - 1385,03
Vemer Siber 811 0,42 0,42 -0,41 -17,39 560 0,35 0,59 0,0516 40,88
Vianini Indus 5911 3,05 3,06 -0,65 15,34 13 2,53 3,20 0,0300 91,91
Vianini Lavori 16079 8,30 8,27 -1,64 31,37 20 6,32 8,60 0,1000 363,69
Vittoria Ass 17641 9,11 9,18 1,36 40,28 21 6,48 9,48 0,1400 273,33

Z
Zignago 36015 18,60 18,60 - 18,78 0 15,66 20,07 0,7000 467,23
Zucchi 6657 3,44 3,44 0,17 -7,01 9 3,39 4,25 0,0300 83,81
Zucchi rnc 6734 3,48 3,48 0,81 -9,85 0 3,42 4,31 0,2800 11,92

Fastweb, secondo operatore
italiano di servizi di
telecomunicazione su rete fissa,
annuncia i dati preliminari a
livello consolidato del terzo
trimestre 2005. A fine settembre
la rete Fastweb ha raggiunto 7,5
milioni di clienti potenziali (pari
a oltre un terzo della popolazione
italiana), anticipando gli
obiettivi di fine 2005. I clienti a
fine settembre erano pari a circa
644.000 con un incremento netto
nel trimestre di circa 46.000 (di
cui circa 1.700 single play).
I ricavi consolidati nel terzo

trimestre sono stati pari a circa
258 milioni di euro, rispetto ai
186 milioni del corrispondente
periodo 2004. L'espansione
territoriale sta dunque generando
una forte accelerazione della
crescita anno su anno che è stata
pari al 39% nel terzo trimestre
contro il 28% e il 23% registrati
rispettivamente nel secondo e nel
primo. Il confronto con il periodo
aprile-giugno 2005 evidenzia un
incremento dei ricavi pari a circa
30 milioni (+13%). Il terzo
trimestre ha evidenziato anche
un significativo incremento del
margine operativo lordo che è
risultato pari a circa 80 milioni.

Il pessimismo ha prevalso a
Piazza Affari (Mibtel -0,72% a
25.966 punti e S&P/Mib - 0,73%
a 33.620 punti) nonostante
l'avvio in rialzo di Wall Street.
Ordini in vendita concentrati su
Parmalat e Rcs. Deboli i bancari,
contrastati i titoli dell'energia.
Riscoperti invece i tecnologici.
Si è allontanata l'ipotesi di un
compratore per la quota Ricucci
e proporzionalmente il titolo si è
allontanato da quota 5 euro. Rcs è
indietreggiata del 3,64% a 4,74
euro. È rimasta alta l'attenzione
su Mps che si è mosso in

controtendenza rispetto al listino
e in particolare all'andamento del
settore bancario. Mps è salita
dello 0,90% a 3,8 euro. In ribasso
gli altri bancari. Tra i titoli tlc, Ti
Media ha fatto un balzo in avanti
del 4,67% a 0,53 euro. Tonfo
invece per Telecom (-1,54% a
2,62 euro) e Pirelli (-2,04% a
0,83 euro). Contrastati i titoli
dell'energia con Enel in rialzo
dello 0,68% a 6,96 euro, Eni in
calo dello 0,61% a 22,83 euro,
Erg in rialzo dello 0,19% a 21,25
euro, Snam in ribasso dello
0,19% a 4,67 euro e Saipem
dell'1,73 % a 12,57 euro. Fiat ha
lasciato l'1,20% a 7,26 euro.

BORSA FINANZA

La capitalizzazione delle società
italiane quotate alla Borsa valori
di Milano è salita a fine
settembre a 645 miliardi di euro,
registrando il massimo da luglio
2001.
È quanto risulta dal secondo il
rapporto mensile stilato da Borsa
spa.
Con 278 società quotate,il
rapporto capitalizzazione/Pil è
salito al 47% dal 44,9%
registrato in agosto.
L'indice S&P/Mib ha chiuso lo
scorso mese a 34.775 punti,
registrando un progresso del

3,7% da agosto 2005 e del 12,5%
da fine 2004. Il 28 settembre
l'indice ha toccato il massimo
storico dalla sua introduzione a
34.871 punti.
In crescita anche numero di
contratti negoziati e loro
controvalore, con una media
giornaliera di 210.233 contratti
(più 39,9% su agosto e più 69,1%
su settembre 2004) e di 4 miliardi
(quinto mese della storia, più
54,2% su agosto e più 50,1% su
settembre 2004).
Settembre è stato il quarto mese
di sempre per contratti scambiati
sul mercato dei derivati azionari
(Idem).

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

ECONOMIA & LAVORO

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Insintesi

Borsa
Salgono utili e clienti Capitali in crescita

Bot

Prevale il pessimismo

PerElsag
(Finmeccanica)
previsionidi sviluppo in
crescita: il 2005si
chiuderàcon un aumento
del71%degli ordini
(381,7milioni di euronel
2004)e conuna crescita
del21%dei ricavi (391,1
milioninel 2004). Con la
ridefinizionedapartedi
Finmeccanicadelle
strategie aziendali,Elsag
èdivenuta il centro di
competenzadella
holding per i sistemied i
servizi di Information e
Comunication
technologye logistica
dedicati almondo della
Difesaedella Security.

Ilcolosso
petroliferobritannico
Bpvenderà lasua unità
petrolchimica Innovene
allabritannica Ineos per9
miliardididollari. La
cessionesarà conclusa
entro i primidel2006.

Il fondoTecla, gestito
daPirelliReal Estate,ha
ceduto9unità
immobiliarimilanesi per
complessivi 17,47milioni
di euro.La vendita
frazionatadelle prime9
unitàdell'immobilesito in
largoCairoli, nel centro di
Milano,che ha avuto
inizio loscorso mesedi
marzo,ha generato una
plusvalenza lorda di
8,125milioni di euro.
BurberryGroup,
marchiodi abbigliamento
eaccessori di lusso,e
LuxotticaGroup, leader
mondialenel settore
degli occhiali, hanno
siglato uncontratto di
licenzadecennaleper il
design, la produzione e la
commercializzazione in
tutto il mondodi occhiali
davistae dasolea
marchioBurberry, a
partiredalgennaio 2006.
Laprima collezione
Burberrysarà presentata
nell'ottobredel2006.Si
prevedeche,entro dueo
treanni dal lancio delle
collezioni, tale licenza
possagenerareun
fatturatodicirca 50
milionidi euroall'anno.

LaBmwha
incrementato le
venditediautoveicoli
dell'11,4% asettembre.
Lastessa percentualedi
crescitahanno registrato
levendite nei priminove
mesidell'anno, perun
totaledi988.463 unità.
Deboleè il contributodel
marchioMini cheha
segnatosoltantoun
aumentodell'1% nello
scorsomesementre la
gammadei veicoli
marchiatiBmwha
guadagnato il 13,5%.

Unicredito
prolungheràdi due
settimane il periodo di
offertasu Hvbper
risolverepossibili
problemiantitrust in
PoloniaeCroazia.
Ilmotivo principaledel
rinviosarebbe
l'incertezzache ancora
esistesulle decisioni che
prenderanno leautorità
antitrust soprattutto in
PoloniaeCroazia, dove
ci sono controllate della
banca tedesca.

Fastweb Società
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Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

BTP AG 01/11 112,330 112,490

BTP AG 02/17 117,530 117,690

BTP AG 03/13 107,710 107,830

BTP AG 03/34 119,350 119,510

BTP AG 04/14 107,700 107,760

BTP AG 05/15 103,270 103,380

BTP AP 04/09 101,070 101,200

BTP DC 00/05 100,540 100,550

BTP DC 93/23 163,000 163,000

BTP FB 01/12 111,550 111,620

BTP FB 02/13 110,880 110,980

BTP FB 02/33 131,370 131,610

BTP FB 03/06 100,180 100,190

BTP FB 03/19 107,400 107,550

BTP FB 04/15 107,560 107,650

BTP FB 04/20 109,920 110,030

BTP FB 05/08 100,480 100,590

BTP FB 96/06 102,170 102,200

BTP FB 97/07 105,580 105,660

BTP GE 03/08 102,170 102,250

BTP GE 04/07 100,520 100,550

BTP GE 05/10 100,920 101,050

BTP GN 04/07 100,930 101,050

BTP GN 05/08 99,780 99,900

BTP GN 05/10 99,710 99,830

BTP LG 96/06 104,630 104,660

BTP LG 97/07 107,230 107,230

BTP MG 03/06 100,320 100,350

BTP MG 98/08 106,000 106,130

BTP MG 98/09 106,110 106,260

BTP MG 99/31 134,750 134,790

BTP MZ 01/06 101,090 101,100

BTP MZ 01/07 102,910 102,970

BTP NV 01/11 99,590 99,230

BTP NV 93/23 169,960 170,280

BTP NV 96/06 105,640 105,730

BTP NV 96/26 150,330 150,510

BTP NV 97/07 106,940 107,060

BTP NV 97/27 140,050 140,310

BTP NV 98/29 121,690 121,830

BTP NV 99/09 105,800 105,930

BTP NV 99/10 112,410 112,540

BTP OT 02/07 104,900 105,040

BTP ST 03/06 100,390 100,460

BTP ST 03/08 103,500 103,620

BTP ST 03/08 102,530 102,670

BTP ST 10 S 101,020 101,110

BTP ST 14ind 108,450 108,670

BTP ST 35ind 116,120 116,480

CCT AG 00/07 100,360 100,370

CCT AG 02/09 100,570 100,590

CCT AP 01/08 100,480 100,490

CCT AP 02/09 100,570 100,600

CCT DC 03/10 100,660 100,660

CCT DC 99/06 100,240 100,250

CCT FB 03/10 100,590 100,600

CCT GE 96/06 100,080 100,130

CCT GE 97/07 100,630 100,630

CCT GE2 96/06 100,090 100,070

CCT GN 03/10 100,630 100,650

CCT LG 00/07 100,710 100,570

CCT LG 01/08 100,820 100,770

CCT LG 02/09 100,580 100,590

CCT LG E2/09 100,670 100,630

CCT MG 04/11 100,720 100,720

CCT MZ 05/12 0,000 0,000

CCT MZ 99/06 100,110 100,120

CCT NV 04/11 100,730 100,730

CCT OT 02/09 100,600 100,620

CCT ST 01/08 100,560 100,590

CTZ AP 04/06 98,820 98,840

CTZ AP 05/07 96,330 96,420

CTZ LG 04/06 98,220 98,260

CTZ ST 05/07 95,250 95,360

B Intesa tv IAPC 100,030 100,210
B Intesa/06 Euri 99,490 99,480
B Intesa/07 Europ3 102,570 102,600
B Intesa/08 Az.Int 96,820 96,810
B Intesa/08 Bask 102,650 102,740
B Intesa/08 Goal 96,280 96,830
B Intesa/08 Goal 94,560 94,480
B Intesa/08 IAPC 101,260 101,620
B Intesa/08 IT03 101,220 101,340
B Intesa/08 STIN 101,280 101,390
B Intesa/09 Gen04 99,680 99,840
B Intesa/09 Sprint 103,040 102,830
B Intesa/09 STAP04 99,460 99,630
B Intesa/09 STEG 100,150 100,330
B Intesa/09 STMZ04 98,970 99,210
B Intesa/09 STOT04 99,850 100,030
B Intesa/14 STEuro 99,990 100,010
Bca Fideuram 99/09 Tv 100,930 100,890
Bei 98/18 Fix Sticky Fix Rev Floater 120,660 120,340
Bei 99/29 Eu Step Dw 93,500 95,170
Bei 99/29 Fixed 103,860 103,850
Bei/09 eu bot 100,110 100,150
Bei/14 EIBF 99,140 98,580
Bei/15 EIBF 99,500 99,490
Bei/15 eu var 98,940 99,110

Bei/15 Euro Inv 97,840 97,720
Bei/16 EFCL 97,300 97,300
Bei/20 EIB CMS 97,960 97,950
Bei/20 EIB CMS 97,250 97,270
Bei/20 EIBCF 100,080 100,110
Bei/20 EIBCF CSM 99,470 99,180
Bei/20 EIBE CMS 99,430 99,410
Bei/20 EIBeuF 95,490 95,580
Bei/20 EIBF 97,100 97,090
Bei/20 EIBFB 98,410 98,480
Bei/25 EIBF 99,890 99,940
Bei/35 EIBF CMS 99,540 99,540
Bers /24 Sd Life 99,350 99,130
Bers/20 St Bonds 98,130 97,940
Birs 97/07 Zc 96,840 96,950
Bnl/06 Fund Link 98,750 98,770
Bnl/07 Val Puro 106,770 106,980
BPU 00/08 TV Eur 100,070 100,180
CapIT/07 DJEStox 103,110 103,040
CapIT/07 DJEStox2 103,060 103,090
CapIT/08 I bim 102,760 103,090
CapIT/08 II bim 102,520 102,520
CapIT/09 Reload BP 100,730 101,070
CapIT/14 Lower T 2 98,980 99,210
Centrob /14 Rf 107,870 108,000

Centrob /18 Rfc 104,370 104,750
Centrob /19 Sdeb 93,640 93,640
Centrob /19 Sdi Tse 91,960 91,830
Comit 97/07 Sub Tv 99,920 100,020
Comit 98/08 Sub Tv 99,650 99,630
Comit 98/28 Zc 37,790 37,910
Council Europe Sdf 99/24 Sd 99,140 99,320
Credem/07 DopCen 116,090 116,450
Crediop /14 Fe Cms 111,640 109,780
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 112,520 112,710
Dexia Cr/Bot Link 100,280 100,390
Dexia Cred Euro Var 96,800 96,960
EBRD/17 94,520 94,510
EBRD/25 96,100 96,120
Efibanca /14 Opt Cms 100,050 99,700
Enel TF 05/12 102,610 102,800
Enel TV 05/12 100,490 100,480
Fiat Step up/11 98,990 99,010
IADB 98/18 cr 137,770 137,030
IBRD/20 94,570 94,580
Imi 97/07 Zc I 95,440 95,240
IntBci 02/07 Mix 105,460 105,900
Med Lom /18 Rf C 75 108,110 108,110
Med Lom /19 1 Sd 92,130 92,010
Med Lom /19 3 Rfc 101,260 101,750

Medio Lomb 14 56 Cms 105,500 106,950
Medio/06 CB Coup 111,440 111,050
Medio/06 tri opz 122,760 123,450
Medio/08 Maxima 99,930 99,810
Medio/13 Rend Pr 100,010 100,080
Medio/14 Rend TP 98,110 98,120
Mediob /08 Russia 92,230 92,240
Mediob 05/15 ind 98,690 98,600
Mediob 96/11 Zc 82,690 82,900
Mediob 97/07 Ind 100,470 100,460
Mediob 98/08 Tt 100,250 100,250
Mpaschi /08 7A 5,35% 105,060 105,410
Mpaschi 99/09 2 103,340 103,820
MPaschi/13 100,510 100,600
P Com Ind/07 MC 99,670 99,800
P Ital Prest Sub 99,620 99,580
P Ital/07 MIX2 98,760 98,760
Pop Bg CV/12 tv 102,250 102,370
R Ellenica/20 GF 96,980 97,020
Rep Aus/20 Flo.Ra 98,500 98,500
Rep Aus/22 FBL 90,940 90,960
Spaolo /13 St Down 113,350 113,280
Spaolo /19 Sw Euro 102,110 102,030
UniCr/10 ind 99,110 99,220
UniCr/10 S-U 109,250 109,120
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AZ. ITALIA
AAA Master Az. It. 16,902 17,030 2,898 18,995
Alberto Primo Re 9,393 9,477 6,824 25,407
Alboino Re 8,356 8,391 13,440 29,631
Apulia Az.Italia 13,168 13,278 3,165 16,862
Arca AzItalia 23,712 23,901 3,217 17,398
Aureo Azioni Italia 22,384 22,553 3,452 19,471
Azimut Crescita Ita. 27,200 27,371 3,089 18,694
Bim Az.Small Cap It 9,312 9,353 6,801 28,850
Bim Azion.Italia 8,723 8,792 3,365 18,471
Bipielle F.Italia 26,269 26,423 2,879 15,008
Bipiemme Italia 18,918 19,092 5,053 23,405
Bnl Azioni It PMI 7,169 7,237 7,497 28,086
Bnl Azioni Italia 22,857 23,062 2,401 17,917
BPU Pra.Az.Italia 6,119 6,167 3,361 19,957
BPVi Az. Italia 5,385 5,436 3,339 21,448
C.S. Az. Italia 14,609 14,758 4,656 20,805
CA-AM Mida Az.Italia 23,100 23,323 3,249 17,599
CA-AM Mida Mid Cap 5,711 5,785 3,648 21,201
Capitalg. Italia 20,021 20,199 4,554 20,225
Carige Az It 6,122 6,169 2,891 17,640
Ducato Geo Italia 15,971 16,067 3,466 19,848
DWS Azionario Italia 14,040 14,131 2,985 17,756
DWS Azionario Italia Lc 23,003 23,153 3,157 18,639
Dws F&F Italia 25,085 25,253 3,141 17,516
Dws F&F Potenziale Italia 14,777 14,893 4,122 19,160
Dws Italian Equity Risk 21,008 21,165 3,959 20,293
Euroconsult Az.Ital 12,894 12,992 3,259 16,183
Eurom. Az. Italiane 25,854 26,024 3,936 17,754
Fineco AM Az Italia 16,136 16,264 3,962 20,607
Fineco AM SC Italy 5,581 5,647 10,471 34,062
Fineco Italia Opportunità 15,449 15,588 4,188 19,565
Fondersel Italia 22,958 23,134 3,048 18,873
Fondersel P.M.I. 17,751 17,929 3,655 22,034
Generali Capital 59,679 60,250 3,949 20,410
Gestielle Italia 16,042 16,186 4,284 19,050
Gestnord Az.Italia 12,464 12,570 3,170 16,813
Grifoglobal 13,753 13,853 4,937 19,135
Imi Italy 25,398 25,638 4,163 22,176
Leonardo az. Italia 10,480 10,563 4,154 19,717
Leonardo small caps 10,778 10,860 6,051 24,789
Mediolanum R.I.Cre. 19,751 19,907 3,647 19,558
Nextam P.Az.Italia 6,178 6,221 2,099 16,875
Nextra Az.Italia 14,588 14,732 4,051 19,105
Nextra Az.Italia Din 21,580 21,810 4,297 21,066
Nextra Az.PMI Italia 6,657 6,742 5,366 29,969
Optima Azionario Italia 6,659 6,713 3,144 17,339
Optima Small Caps It. 7,215 7,306 5,652 30,730
Pioneer Az. Crescita A 16,761 16,943 3,770 18,923
Pioneer Az. Crescita B 16,500 16,675 3,708 18,492
Pioneer Az. Italia A 19,969 20,158 3,103 16,942
Pioneer Az. Italia B 19,629 19,814 2,991 16,472
Prim.Trading Az.It.. 6,098 6,154 4,759 19,498
Ras Capital L 26,050 26,263 2,871 18,226
Ras Capital T 25,814 26,025 2,800 17,786
Sai Italia 22,812 23,003 4,084 19,566
Sanpaolo Azioni Ita. 32,262 32,550 2,909 17,822
Sanpaolo Italian Eq.Risk 14,719 14,858 3,516 19,686
Sanpaolo Opp.Italia 5,264 5,321 2,732 17,842
Vegagest Az.Italia 7,373 7,436 2,889 17,686
Zenit Azionario 13,079 13,171 5,391 25,134

AZ. AREA EURO
Alpi Az.Area Euro 9,304 9,363 3,516 11,438
Alto Azionario 18,795 18,919 3,218 14,996
Aureo E.M.U. 11,244 11,342 3,727 15,798
Bipielle F.Euro 10,962 11,045 4,103 15,877
Bipielle F.Mediteran 15,334 15,468 4,044 17,071
BPU Az Et 5,027 5,070 0,000 0,000
BPU Pra.Az.Euro 5,558 5,616 4,809 20,538
BSI Azionario Euro 4,866 4,897 5,530 18,078
CA-AM Mida Az.Euro 5,781 5,853 5,281 21,373
Capges FF Eur Sect. 5,076 5,122 4,080 17,827
CariPa Nextra Az.Qeuro 14,038 14,192 5,106 22,325
Ducato Geo Euro Blue C. 6,470 6,534 4,271 13,310
DWS Azionario Euro 4,469 4,505 4,489 14,914
Epsilon QEquity 5,017 5,073 5,200 23,298
Eurom. Euro Equity 3,835 3,871 3,930 16,001
Fineco Euro Growth 11,620 11,689 1,105 5,887
Fineco Euro Value 5,971 6,040 5,982 19,492
Intra Azionario Area Euro 6,015 6,092 3,297 15,010
Kairos Partners S.C. 8,863 8,906 4,381 19,867
Leonardo Euro 5,846 5,903 4,040 19,112
Prim.Azioni Growth 5,638 5,705 5,403 20,883
Sanpaolo Euro 16,063 16,210 3,639 15,928
Vegagest Az.Area Eur 7,639 7,735 3,132 14,838
Zenit Eurostoxx 50 I 5,199 5,249 4,314 18,320

AZ. EUROPA
AAA Master Az Eu 6,009 6,070 3,514 16,116
Abis Europa 5,344 5,344 2,533 0,000
Anima Europa 4,438 4,463 4,793 15,814
Arca AzEuropa 10,017 10,131 3,792 15,125
Astese Euroazioni 5,625 5,688 4,032 16,798
Azimut Europa 15,079 15,244 3,048 15,002
Bim Azionario Europa 10,151 10,243 5,850 19,466
Bipielle H.Europa 7,062 7,153 3,457 16,612
Bipiemme Europa 13,412 13,564 2,727 14,937
Bipiemme In.Europa 6,977 7,058 8,727 34,251
Bnl Azioni Europa 11,851 12,013 3,783 14,370
BPVi Az. Europa 4,132 4,181 3,455 13,641
Capitalg. Europa 7,196 7,290 4,350 14,440
Carige AzEu 5,810 5,874 4,253 15,968
Consultinvest Azione 9,627 9,735 4,675 15,556
Ducato Geo Eur. Pmi 18,349 18,624 8,062 33,515
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 1,608 1,627 5,236 16,691
Ducato Geo Europa 9,740 9,856 3,584 14,615
DWS Azionario Europa Lc 4,526 4,576 2,654 11,698
DWS Europa Medium Cap Lc 6,227 6,291 4,938 22,675
Dws F&F Europa 19,252 19,452 3,684 15,475
Dws F&F Potenziale Europa 6,333 6,390 2,758 12,029
Dws F&F Top 50 Europa 3,586 3,634 3,852 14,131
Epsilon QValue 5,690 5,769 4,865 21,374
Euroconsult Az.Eur. 5,295 5,354 3,600 13,311
Eurom. Europe E.F. 15,845 16,023 3,528 14,844
Fineco AM Az.Europa 12,736 12,927 4,935 19,587
Fineco AM Europe Research 6,350 6,429 4,492 16,215
Fineco AM Small Cap Europe 7,239 7,355 10,183 32,413
Fineco Europe Equity 8,695 8,795 5,330 14,998
Fondersel Europa 13,638 13,796 4,426 18,252
Generali Europa Value 26,098 26,380 4,146 18,816
Gestielle Europa 12,377 12,529 4,061 15,468
Gestnord Az.Europa 8,853 8,963 3,714 15,650
Grifoeurope Stock 6,343 6,411 5,295 17,900
Imi Europe 19,328 19,571 4,217 18,012
Investitori Europa 5,284 5,350 4,841 18,555
Kairos Eu Bn 5,517 5,566 4,528 0,000
Laurin Eurostock 3,783 3,829 3,701 16,472
MC Ges. FdF Eur. 6,712 6,806 7,599 24,666
Mediolanum Amerigo Vesp. 6,114 6,174 4,228 15,927
Mediolanum Europa 2000 16,831 16,997 4,017 15,241
Nextam P.Az.Europa 5,477 5,536 3,340 14,822
Nextra Az.Europa 3,943 3,986 3,818 15,158
Nextra Az.Europa Din 18,513 18,733 2,197 15,174
Nextra Az.PMI Europa 7,491 7,608 4,857 24,126
Open Fund Az Europa 4,002 4,059 6,464 19,892
Optima Azionario Europa 3,195 3,233 3,835 14,763
Pioneer Az Eur Dis A 9,077 9,182 3,101 17,345
Pioneer Az. Europa A 16,898 17,085 4,380 16,329
Pioneer Az. Europa B 16,588 16,771 4,275 15,943
Prim.Trading Az.Eur 5,023 5,083 2,909 18,691
Ras Europe Fund L 16,250 16,461 4,280 17,354
Ras Europe Fund T 16,108 16,315 4,191 16,945
Ras Multip.MultiEur. 7,552 7,645 5,166 19,380
Sai Europa 11,110 11,178 5,951 18,066
Sanpaolo Europe 8,370 8,473 3,168 14,360
Talento comp. Europa 124,425 126,007 5,140 19,976
Uniban Az. Europa 6,024 6,088 3,844 15,380
Vegagest A.Europa 4,976 5,040 3,602 16,018

AZ. AMERICA
AAA Master Az Am 5,312 5,390 -2,496 3,206
Alto America Az. 4,634 4,716 -1,634 2,932
Anima America 5,533 5,597 -0,306 6,588
Arca AzAmerica 17,296 17,567 -1,397 3,433
Aureo Americhe 3,313 3,349 -1,721 3,499
Azimut America 10,350 10,499 -3,523 1,960
Bim Azionario Usa 5,823 5,849 -2,331 -2,446
Bipielle H.America 7,716 7,832 0,273 8,737
Bipiemme Americhe 9,219 9,350 -2,496 1,464
Bnl Azioni America 17,227 17,540 0,215 5,383
BPU Pra.Az.Usa 4,201 4,292 2,065 11,226
Capitalg. America 8,588 8,712 -1,253 4,072
Carige Azionario America 2,707 2,740 -1,204 0,000
Ducato Geo Am. Alto Pot. 15,343 15,625 -1,382 4,239
Ducato Geo America 4,882 4,976 -2,145 4,854
Dws F&F America 11,229 11,392 -1,301 5,615

Eurocons.Az.Am. 4,597 4,659 -1,161 0,437
Eurom. Am.Eq. Fund 15,374 15,604 -2,486 2,126
Fineco AM Az.NordA. 10,686 10,867 -1,657 3,788
Fineco US Sm/M Cap Val. 6,550 6,683 -1,829 10,773
Fineco Usa Growth 6,353 6,469 -1,960 3,570
Fineco Usa S/M Cap Gr. 6,471 6,588 0,046 11,377
Fineco Usa Value 4,472 4,566 -2,825 4,388
Fondersel America 11,247 11,401 -2,106 3,183
Generali America Value 17,573 17,882 -1,259 4,477
Generali Usa Growth 2,497 2,541 0,523 3,012
Gestielle America 12,505 12,713 -1,868 2,618
Gestnord Az.Am. 13,066 13,238 -1,693 2,270
Imiwest 18,644 19,033 -1,328 7,316
Investitori America 3,900 3,962 -1,615 4,586
Kairos US Fund 5,963 6,001 -0,034 2,510
MC Gest. FdF Ame. 5,751 5,848 -0,605 5,079
Mediolanum America 2000 10,948 11,091 -0,527 3,920
Mediolanum Cristoforo Col. 14,280 14,477 -0,272 4,562
Nextam P.Az.America 3,786 3,819 -3,418 1,829
Nextra Az.N.Am. 5,881 5,977 -3,130 0,823
Nextra Az.N.Am.Dinam. 18,485 18,803 -2,685 0,934
Nextra Az.PMI N.Am. 19,563 20,000 -3,369 10,482
Open Fund Az America 3,161 3,235 -1,280 7,847
Optima Azionario America 4,369 4,438 -1,355 3,188
Pioneer Az. Am. A 8,594 8,794 1,945 7,277
Pioneer Az. Am. B 8,459 8,654 1,867 6,833
Prim.Trading Az.N.Am 3,841 3,907 -1,965 3,114
Ras America Fund L 14,435 14,669 -1,635 4,791
Ras America Fund T 14,313 14,544 -1,717 4,482
Ras Multip.MultAm. 5,734 5,874 -1,427 7,419
Sai America 13,254 13,492 -0,293 1,719
Sanpaolo America 9,198 9,348 -1,657 3,897
Talento comp. America 107,909 110,192 -0,012 6,959
Vegagest Az.America 4,040 4,078 -1,559 4,393
Zenit S&P 100 Index 4,011 4,066 -2,195 2,243

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 5,193 5,383 12,111 17,436
Anima Asia 6,350 6,496 7,956 16,364
Arca AzFar East 6,164 6,367 8,483 14,807
Aureo Pacifico 3,791 3,903 8,129 14,879
Azimut Pacifico 7,197 7,406 6,907 13,428
Bipielle H.Giappone 5,518 5,693 9,833 12,497
Bipielle H.Oriente 4,096 4,216 4,945 21,399
Bipiemme Pacifico 4,755 4,902 8,364 15,441
Bnl Azioni Pacifico 6,286 6,479 9,018 14,897
BPU Pra.Az.Pacif. 6,324 6,543 9,506 20,802
Capitalg. Pacifico 3,509 3,635 9,247 13,560
Ducato Geo Asia 5,325 5,470 3,398 19,128
Ducato Geo Giappone 3,649 3,778 10,979 12,937
Dws F&F Pacifico 7,808 8,094 7,830 13,274
Dws F&F Top 50 Oriente 4,069 4,214 6,379 18,907
Eurom. Tiger 10,811 11,089 3,139 15,047
Fineco AM Az.Pacifico 4,845 4,991 8,803 14,215
Fineco Pacific Equity 5,167 5,322 8,482 15,722
Fondersel Oriente 4,906 5,048 8,660 17,848
Generali Pacifico 13,957 14,498 10,884 15,605
Gestielle Giappone 5,109 5,282 11,477 14,398
Gestielle Pacifico 10,636 10,926 3,122 19,492
Gestnord Az.Pac. 6,949 7,162 8,341 16,457
Imi East 6,992 7,240 10,214 19,726
Investitori Far East 5,125 5,291 9,182 17,357
MC Gest. FdF Asia 7,609 7,742 5,960 19,114
Mediolanum Ferdinando Mag. 6,080 6,299 11,765 17,488
Mediolanum Oriente 2000 8,921 9,223 11,512 16,599
Nextra Az. Asia 7,450 7,666 3,029 17,917
Nextra Az.Giappone 4,021 4,164 7,227 6,601
Nextra Az.Pacifico Din. 3,886 4,016 5,914 12,899
Open Fund Az Pacific 3,479 3,583 8,651 15,351
Optima Azionario Far East 3,590 3,709 8,689 16,710
Pioneer Az. Giap. A 5,233 5,414 11,816 18,824
Pioneer Az. Giap. B 5,152 5,326 11,781 18,437
Pioneer Az. Pacif. A 5,204 5,349 4,877 18,488
Pioneer Az. Pacif. B 10,791 11,087 4,726 18,335
Prim.Trading Az.Giap 5,678 5,867 6,270 12,569
Ras Far East Fund L 5,693 5,885 9,334 17,068
Ras Far East Fund T 5,645 5,836 9,230 16,680
Ras Multip.MultiPac. 7,220 7,407 8,295 16,640
Sai Pacifico 4,033 4,157 11,194 20,749
Sanpaolo Pacific 5,315 5,478 8,447 12,606
Talento C As 116,090 119,077 8,525 0,000
Vegagest Az.Asia 5,760 5,936 8,068 15,385

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 6,690 6,814 4,843 19,315
Arca AzPaesi Emerg. 6,794 7,022 9,053 28,237
Aureo Merc.Emerg. 5,554 5,741 10,593 29,013
Azimut Emerging 5,570 5,730 7,841 25,876
Bipielle H.Paesi Em 11,214 11,618 6,002 25,901
Bnl Azioni Emergenti 7,019 7,255 9,398 28,459
BPU Pra.Az.Merc.em. 6,940 7,206 9,775 30,525
Capitalg. Eq EM 17,319 17,880 6,651 26,444
Ducato Geo Paesi Em. 4,501 4,659 7,731 26,968
DWS Azionario Emergenti 5,194 5,385 7,181 19,074
Dws F&F Nuovi Mercati 6,932 7,205 8,806 21,465
Eurom. Em.M.E.F. 6,547 6,721 7,258 22,123
Fineco Emerg. Markets 6,123 6,344 9,203 30,722
Gestielle Em. Market 9,984 10,315 8,699 27,787
Gestnord Az.P. Em. 6,838 7,072 8,265 25,930
MC Gest. FdF P. Emer 8,272 8,502 13,471 35,629
Nextra Az.Paesi Emer 6,026 6,243 9,088 24,581
Pioneer Az. Am. Lat. A 10,379 10,934 12,791 40,732
Pioneer Az. Am. Lat. B 10,516 11,039 13,051 40,776
Pioneer Az. Paesi Em. A 7,820 8,089 10,640 30,247
Pioneer Az. Paesi Em. B 7,711 7,968 10,568 29,466
Prim.Trading Az.Emer 8,011 8,299 9,470 26,237
Ras Em. Mkts Eq. F. T 7,547 7,819 9,219 29,318
Ras Em. Mkts Equity F. L 7,609 7,886 9,372 29,891
Sai Paesi Emergenti 4,780 4,912 8,735 23,164
SanPaolo Mercati Emerg. 9,506 9,827 8,640 28,529

AZ. PAESE
Dws F&F Germania 11,772 11,869 8,628 24,585
Dws Francoforte 10,531 10,640 5,956 15,548
Dws Londra 5,507 5,561 1,605 8,171
Dws New York 9,343 9,398 -0,128 4,158
Dws Parigi 13,859 13,984 4,281 14,670
DWS Swiss Lc 26,472 26,756 8,305 19,935
Dws Tokyo 5,834 5,976 13,326 12,713
Eurom. Japan Equity 3,428 3,550 12,136 14,496
Generali Japan 3,049 3,161 17,089 19,288
Gestielle Cina 5,315 5,488 3,971 10,361
Gestielle East Europ 11,851 12,424 18,664 39,096

AZ. INTERNAZIONALI
AAA Master Az. Int. 10,074 10,254 1,074 6,356
Alpi Az.Internaz. 6,152 6,230 5,198 10,310
Alto Intern. Az. 4,368 4,446 1,676 7,745
Anima Fondo Trading 14,234 14,428 4,042 12,096
Apulia Az.Internaz. 6,765 6,886 1,470 8,327
Arca 27 12,226 12,443 1,536 8,435
Arca 5Stelle E 3,854 3,915 3,297 13,788
Arca Multfifondo F 4,410 4,461 1,965 9,375
Aureo Blue Chips 4,113 4,197 2,748 10,446
Aureo Global 9,809 9,949 2,007 10,115
Aureo WWF Pian.Terra 5,375 5,461 0,825 3,825
Azimut Borse Int. 12,356 12,531 0,684 9,133
Azimut C Acc 5,739 5,792 1,575 9,964
BancoPosta Az. Internaz. 3,695 3,769 2,953 12,106
BdS Arcob.Crescita 6,479 6,607 2,565 14,248
Bim Azion.Globale 4,063 4,120 3,701 11,346
Bipielle H.Globale 17,681 17,935 1,382 8,960
Bipielle Profilo 5 4,142 4,218 1,098 9,955
Bipiemme Comparto 90 4,359 4,441 2,710 12,548
Bipiemme Globale 20,901 21,257 1,496 8,729
Bnl Azioni Inter. 9,487 9,701 2,618 8,410
BPU Pra.Az.G.Opp. 4,249 4,337 1,239 11,085
BPU Pra.Az.Globali 4,843 4,937 1,573 12,471
BPU Pra.Priv 5 5,930 6,020 4,365 17,101
BPVi Az. Internaz. 3,693 3,751 1,150 8,363
BPVI Equity 5,576 5,670 0,000 0,000
BSI Azionario Inter. 4,812 4,867 2,777 8,305
Bussola FdF Glb Growth 3,022 3,088 2,719 12,930
Bussola FdF Glb Value 4,293 4,386 1,947 14,511
C.S. Az. Internaz. 7,412 7,582 2,094 10,429
CA-AM Mida Az. Int. 3,288 3,316 1,388 10,819
Capges FF Glob.Sect. 4,581 4,659 1,238 10,840
Carige Az 6,314 6,404 2,218 11,319
CariPa Nextra Az.SR 4,227 4,308 2,797 12,780
Consultinvest Global 4,217 4,280 4,149 12,304
Ducato Geo Gl. Alto Pot. 3,789 3,858 2,047 15,272
Ducato Geo Gl. Selezione 2,870 2,906 0,914 1,342
Ducato Geo Globale 21,872 22,329 2,498 13,373
Ducato Geo Tendenza 2,878 2,927 0,982 7,549
Ducato Portf. Global Eq. 3,954 4,038 3,319 15,009
DWS Azion. Intern. Lc 12,897 13,104 2,203 7,744
Dws F&F Globale 13,312 13,520 2,070 7,886
Dws F&F Top 50 5,223 5,299 0,850 6,202

Dws Paniere Borse 5,490 5,567 1,988 6,664
Effe Lin. Aggressiva 4,271 4,323 3,489 13,409
Euroconsult Az.Int. 4,787 4,842 -0,890 2,199
Eurom. Blue Chips 11,772 11,945 1,869 7,116
Eurom. Growth E.F. 6,862 7,005 3,671 9,722
Fideuram Azione 13,710 13,990 1,789 12,765
Fineco AM Az Intern. 12,255 12,496 0,418 9,176
Fineco Gl. Sm/M C. Core 6,063 6,167 0,681 15,442
Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 7,472 7,641 2,595 21,043
Fineco Global Growth 6,794 6,864 2,675 5,170
Fineco Global Value 4,728 4,814 1,831 13,110
G.P. All.Serv.Com.A 4,010 4,045 5,638 13,791
GAM It.Eq.Sel.Fd 6,549 6,632 4,267 14,694
Generali Global 12,926 13,133 1,635 8,805
Generali Special 8,247 8,283 1,141 2,690
Geo Equity Globale 1 5,626 5,626 4,689 0,000
Geo Equity Globale 2 5,631 5,631 6,045 0,000
Gestielle Internaz. 10,740 10,932 2,052 8,375
Gestnord Az.Int. 2,905 2,957 1,432 8,679
Grifoglobal Intern. 8,265 8,386 0,450 4,251
Intra Azionario Internaz. 5,659 5,717 1,507 8,722
Leonardo Equity 3,301 3,356 3,027 10,107
MC Gest. FdF Mega. W 7,139 7,267 4,341 20,632
MC Gest. FdF Mega.H 5,198 5,293 3,608 3,258
Mediolanum Borse Int. 15,957 16,225 3,221 10,643
Mediolanum Elite 95L 5,856 5,986 1,861 11,479
Mediolanum Elite 95S 11,499 11,754 1,851 11,187
Mediolanum Top 100 12,280 12,464 2,163 8,337
MGreciaAz. 5,872 5,998 2,765 14,665
ML MSeries Equities 4,469 4,522 4,465 14,531
Multifondo C. D10/90 4,588 4,680 3,124 12,644
Nextam P.Az.Internaz 4,493 4,546 -0,067 8,031
Nextra Az.Inter. 14,940 15,213 1,570 8,583
Nextra Az.PMI Int. 14,240 14,558 1,259 15,660
Nextra Port.Mul.Eq. 3,726 3,805 2,447 11,124
Open Fund Az Int. 3,296 3,373 3,193 12,453
Optima Azionario Intern. 4,922 5,012 1,715 8,462
Pioneer Az. Int. A 13,342 13,528 2,151 8,463
Pioneer Az. Int. B 13,124 13,306 2,045 8,105
PIXel Multifund - Globale 3,573 3,615 -0,028 6,912
PIXel Multifund - Tematico 3,882 3,943 2,400 10,819
Prim. Azioni Value 4,864 4,970 1,060 12,801
Prim.Azioni PMI 7,224 7,401 5,368 25,657
Ras Blue Chips L 3,611 3,668 0,083 6,268
Ras Blue Chips T 3,587 3,645 0,000 5,936
Ras Global Fund L 12,986 13,262 0,917 11,602
Ras Global Fund T 12,880 13,153 0,853 11,274
Ras Multipartner90 4,020 4,106 2,630 14,367
Ras Research L 3,617 3,699 2,031 16,153
Ras Research T 3,585 3,666 1,876 15,459
Sai Globale 10,484 10,616 0,808 6,610
SanPaolo Azioni Internaz. 10,649 10,825 2,061 8,885
Sanpaolo Global Eq.Risk 12,290 12,512 2,059 9,244
Sanpaolo Soluzione 7 7,961 8,086 2,261 12,032
Sanpaolo Strat.90 6,715 6,793 3,181 9,597
Sofid Sim Blue Chips 6,360 6,479 4,109 15,910

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Aureo Materie Prime 5,556 5,674 3,987 18,213
Azimut Energy 6,653 6,765 1,681 18,676
Bipiemme Ris. Base 5,845 5,987 1,230 14,004
Gestnord Az.En. 6,614 6,828 2,894 27,930
Nextra Az.EnMatPrime 7,980 8,155 2,928 16,107
Ras Energy L 7,785 7,988 3,345 22,908
Ras Energy T 7,725 7,924 3,234 22,386

AZ. BENI DI CONSUMO
Aureo Beni Consumo 4,162 4,226 1,118 7,379
Azimut Consumers 5,088 5,166 3,520 10,201
Gestielle W.Consumer 4,720 4,793 1,505 11,769
Gestnord Az .Tmp L. 3,636 3,700 -0,329 2,365
Nextra Az.Beni Cons. 6,851 6,994 0,780 9,968
Ras Consum.Goods L 6,340 6,466 2,772 13,275
Ras Consum.Goods T 6,307 6,432 2,686 12,968
Ras Luxury L 3,394 3,460 0,148 4,624
Ras Luxury T 3,379 3,444 0,089 4,290

AZ. SALUTE
Aureo Pharma 4,036 4,082 1,001 9,140
Capitalgest Health Care 12,046 12,234 0,618 10,473
Eurom. Green E.F. 9,713 9,870 1,156 10,488
Gestielle Pharmatech 3,004 3,075 2,073 5,999
Gestnord Az.Biot. 3,882 4,000 3,548 6,211
Gestnord Az.Farm. 3,689 3,754 0,000 4,268
Nextra Az.Ph-biotech 6,974 7,092 0,737 11,104
Ras Individual Care L 6,644 6,753 -0,045 8,191
Ras Individual Care T 6,599 6,707 -0,136 7,827
Sanpaolo Salute Amb. 15,828 16,065 1,183 9,818

AZ. FINANZA
Aureo Finanza 4,467 4,519 1,638 10,624
Azimut Real Estate 7,740 7,843 1,896 23,741
Bipiemme Finanza 4,596 4,663 3,026 12,234
Gestielle World Fin 4,324 4,387 2,053 9,997
Gestnord Az.Banche 10,907 11,065 1,141 9,005
Nextra Az.Finanza 6,603 6,707 0,640 7,314
Ras Financial Serv. L 5,470 5,571 3,383 12,807
Ras Financial Serv. T 5,438 5,538 3,305 12,425
Sanpaolo Finance 25,429 25,808 2,038 9,565

AZ. INFORMATICA
Capitalg. H. Tech 1,753 1,789 -1,128 2,216
Eurocons.Tecnol. 3,684 3,757 -0,486 2,248
Eurom. Hi-Tech E.F. 11,311 11,550 -0,132 2,427
Gestielle High Tech 1,842 1,881 0,000 3,950
Gestnord Az.Tecn. 1,065 1,087 0,377 2,305
Nextra Az.Tec.Avan. 3,387 3,464 0,804 3,168
Prim.Trading Az.H.T. 3,574 3,657 0,704 4,259
Ras High Tech L 2,178 2,225 0,415 3,962
Ras High Tech T 2,167 2,214 0,371 3,684
Sanpaolo High Tech 4,291 4,371 0,492 3,773
Zenit High Tech 1,631 1,652 0,803 0,431

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Gestielle World Comm 5,846 5,920 0,967 2,886
Gestnord Az.Tel. 4,122 4,165 0,906 5,801
Nextra Az.Telecomu. 9,386 9,506 4,638 13,399

AZ. ALTRI SETTORI
Aureo Tecnologia 1,873 1,894 0,321 2,350
Azimut Generation 5,512 5,576 2,188 9,278
Azimut Multi-Media 3,144 3,198 -0,095 6,001
Bipiemme Benessere 4,549 4,625 1,813 11,769
Bipiemme Innovazione 7,228 7,370 -0,193 3,746
Bipiemme Tempo L. 4,419 4,498 1,961 7,414
Ducato Immobiliare 9,238 9,434 1,438 19,850
Dws F&F EuroTech. 1,706 1,716 0,768 7,026
Eurom. R. Estate Eq. 6,102 6,213 1,328 16,897
Gestielle World Net 1,478 1,498 0,203 3,212
Gestielle World Uti 4,959 5,075 2,290 20,044
Gestnord Az.Amb. 7,013 7,156 3,315 15,707
Gestnord Az.Ed. 6,469 6,592 1,078 22,961
Optima Tecnologia 2,851 2,906 0,635 3,635
Ras Advanced Serv. L 2,823 2,867 1,183 11,846
Ras Advanced Serv. T 2,806 2,849 1,154 11,482
Ras Multimedia L 4,834 4,925 1,278 3,823
Ras Multimedia T 4,801 4,892 1,202 3,492

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca AzAlta Crescita 3,842 3,906 1,667 6,871
Aureo FF Aggressivo 3,942 3,977 5,826 15,635
Aureo Multiazioni 8,013 8,116 2,337 11,648
Bipielle H.Crestita 3,780 3,848 1,124 8,621
Bipielle H.Valore 4,453 4,514 1,136 10,305
Bnl Azioni Dividendo 3,721 3,746 5,891 18,530
Bussola FdF Eur. New F. 3,765 3,822 5,226 19,943
Capitalg. Small Cap 6,953 7,041 2,250 16,936
Ducato Etico Geo 3,619 3,674 1,515 8,516
Eurom. Risk Fund 34,090 34,357 3,765 15,528
Gestielle Etico Az. 5,297 5,388 1,436 7,314
ML MSeries Sp.Equit. 4,648 4,722 3,866 16,113
Sanpaolo Az.Int.Eti 6,539 6,656 1,506 8,477

BIL. AZIONARI
Arca 5Stelle D 4,291 4,343 2,705 11,920
Arca Multfifondo E 4,577 4,620 1,373 8,357
Aureo FF Dinamico 3,983 4,009 3,913 11,009
Azimut C Equ 5,640 5,673 1,384 8,357
BancoPosta Prof.Svil. 5,768 5,837 1,890 10,055
BdS Arcob.Energia 6,208 6,299 2,055 11,254
Bipielle Profilo 4 4,762 4,824 1,948 7,108
Bipiemme Comparto 70 4,645 4,720 2,021 10,992
Bipiemme Valore 4,932 4,998 3,396 14,458
BPU Pra.Priv 4 5,789 5,861 3,541 14,430
BPU Pra.Prtf.Aggr. 5,023 5,093 2,699 13,412

Bussola FdF Sviluppo 3,659 3,718 2,121 12,654
Ducato Mix 75 4,301 4,375 0,773 4,317
Ducato Portf. Equity 75 4,409 4,488 2,368 12,474
DWS Bilanciato 50-90 3,588 3,626 2,019 6,627
Dws F&F Quadrante 4 4,766 4,816 1,751 6,503
Fineco AM Prof.Dina. 4,383 4,466 2,502 7,796
G.P. All.Serv.Com.B 4,301 4,332 4,166 11,801
Imindustria 12,696 12,843 1,552 9,448
Multifondo C. C30/70 4,651 4,728 2,040 10,292
Nextra Team 5 4,123 4,174 2,562 9,859
PIXel Multifund - Aggress. 4,079 4,141 1,191 9,386
Ras Multipartner70 4,482 4,556 2,329 12,613
Sanpaolo Soluzione 6 20,612 20,868 1,913 10,764
Sanpaolo Strat.70 6,422 6,482 2,539 8,627
Vitamin Long T.Plus 6,096 6,201 1,753 9,247

BILANCIATI
AAA Master Bil 18,607 18,784 0,862 6,551
Alto Bilanciato 16,273 16,382 2,507 9,960
Arca 5Stelle C 4,705 4,747 1,884 9,495
Arca BB 32,218 32,475 1,994 10,113
Arca Multfifondo D 4,718 4,751 0,812 6,597
Aureo Bilanciato 24,881 25,073 1,414 9,680
Azimut Bil. 21,737 21,811 2,023 10,211
Azimut Bilan.Intern. 6,862 6,927 -0,073 6,702
BancoPosta Prof.Cresc. 5,614 5,660 1,299 7,899
BdS Arcob.Equilibrio 5,943 6,006 1,746 9,026
Bim Bilanciato 21,333 21,466 2,420 10,809
Bipielle Profilo 3 11,603 11,730 1,142 6,274
Bipiemme Comparto 50 5,019 5,069 1,950 10,356
Bipiemme Internaz. 12,174 12,303 0,828 6,799
Bnl Strategia 90 4,598 4,619 1,434 3,349
Bnl Strategia Mercati 13,817 13,918 1,476 5,715
BPU Pra.Priv 3 5,650 5,712 2,485 12,125
BPU Pra.Prtf.Din. 5,083 5,144 1,396 9,855
Bussola FdF Crescita 4,406 4,444 1,055 6,942
Bussola FdF Dinamica 3,977 4,027 1,558 9,801
Capitalg. Bilanc. 18,553 18,671 1,772 7,336
Carige Bilanciato Euro 5,666 5,704 2,274 11,667
Consultin. Bilanciato 5,397 5,453 2,527 7,275
Ducato Mix 50 4,571 4,635 0,838 4,076
Ducato Portf. Equity 50 4,620 4,684 1,427 9,869
DWS Bilanciato 30-70 4,811 4,855 1,648 6,438
DWS Bilanciato Euro Lc 4,182 4,214 1,727 9,362
DWS Bilanciato Lc 17,145 17,311 2,072 7,257
Dws F&F Eurorisparmio 22,181 22,294 2,137 9,948
Dws F&F Professionale 53,618 54,367 3,022 7,667
Dws F&F Quadrante 3 4,944 4,988 1,353 6,231
Effe Lin. Dinamica 4,639 4,670 1,866 9,514
Epsilon DLongRun 6,042 6,067 3,071 0,000
Etica Val.Resp.Bil. 5,715 5,771 -0,418 5,210
Euroconsult Bil.Inte 5,252 5,306 -0,887 3,528
Eurom. Capitalfit 29,912 30,124 1,174 7,543
Fideuram Performance 11,682 11,846 -0,017 6,949
Fin Et40EqGl 5,263 5,309 0,267 0,000
Fineco Equilibrio Euro 19,195 19,322 2,041 9,673
Fineco Global Balanced 5,010 5,087 0,582 5,496
Fondersel 44,921 45,232 1,542 8,256
G.P. All.Serv.Com.C 4,722 4,745 3,258 9,559
Generali Rend 26,308 26,542 1,788 8,437
Geo Global Bal.1 7,015 7,015 5,473 18,257
Gestielle Gl.Ass.3 11,541 11,711 0,998 7,820
Gestnord Bil.Euro 14,370 14,439 2,621 11,309
Gestnord Bil.Int. 12,112 12,269 0,091 5,588
Grifocapital 18,692 18,924 2,070 6,398
Imi Capital 30,623 30,858 1,290 7,566
MC Gest. FdF Bilan. 6,158 6,224 2,753 10,141
Mediolanum Elite 60L 5,590 5,670 1,213 8,354
Mediolanum Elite 60S 10,952 11,107 1,071 8,008
Multifondo C. B50/50 4,812 4,870 1,348 8,623
Nextam P.Bilanciato 5,765 5,794 1,586 9,414
Nextra Bil. Inter. 8,892 9,004 0,022 6,173
Nextra Bilan.Euro 35,323 35,542 2,415 11,068
Open Fund Bil.Int. 4,335 4,412 1,451 8,865
Open Fund Gestnord 4,210 4,263 1,080 7,949
Pioneer Bil. Europa A 20,995 21,194 2,141 7,523
Pioneer Bil. Europa B 20,641 20,832 2,077 7,115
Pioneer Bil. Glob. A 14,182 14,366 0,753 6,495
Pioneer Bil. Glob. B 13,925 14,101 0,680 6,095
PIXel Multifund - Moderato 4,282 4,333 0,446 6,253
Prim.Bil.Euro 5,643 5,677 2,247 10,129
Ras Bil Globale T 12,199 12,359 2,358 7,879
Ras Bil. Europa L 26,487 26,696 2,397 11,421
Ras Bil. Europa T 26,274 26,481 2,321 11,048
Ras Bil. Globale L 12,281 12,441 2,436 8,193
Ras Multipartner50 4,926 4,987 1,924 10,722
Sai Bilanciato 3,847 3,895 -0,182 9,476
Sanpaolo Soluzione 4 6,119 6,164 1,258 8,647
Sanpaolo Soluzione 5 25,363 25,596 1,448 9,234
Sanpaolo Strat.50 6,121 6,162 1,932 7,650
Veg Sin Din 5,502 5,526 1,832 9,102
Vitamin Long Term 5,940 6,021 1,313 8,118

BIL. OBBLIGAZIONARI
AAA Master Bil Obb 9,097 9,134 0,397 4,132
Arca 5Stelle A 5,354 5,371 0,848 6,463
Arca 5Stelle B 5,024 5,055 1,372 7,997
Arca Multfifondo B 5,062 5,081 0,178 5,021
Arca Multfifondo C 4,848 4,874 0,435 5,852
Arca TE 15,681 15,804 1,044 6,906
Aureo FF Ponderato 4,925 4,935 1,463 6,257
Azimut C Con 5,380 5,392 0,749 4,996
Azimut Protezione 7,171 7,198 0,646 5,193
BancoPosta Prof.Opport. 5,488 5,517 0,919 6,315
BDS Arc. Etico 5,108 5,144 0,849 0,000
BdS Arcob.Opportun. 5,659 5,699 1,180 6,332
Bipielle Profilo 2 7,742 7,806 0,454 4,863
Bipiemme Comparto 30 5,157 5,193 1,197 8,091
Bipiemme Mix 5,641 5,658 2,359 11,021
Bipiemme Visconteo 30,634 30,782 0,760 6,151
Bnl Strategia 95 19,920 19,970 0,891 2,385
BPU Pra.Bil.E.R/C 5,418 5,437 1,290 6,402
BPU Pra.Priv 1 5,377 5,404 1,186 7,026
BPU Pra.Priv 2 5,538 5,582 1,951 9,990
BPU Pra.Prtf.Mod. 5,291 5,330 0,723 6,910
Bussola FdF Evoluzione 4,861 4,883 0,538 4,358
Ducato Mix 25 4,976 5,025 0,222 2,959
Ducato Portf. Equity 25 4,764 4,809 0,422 7,177
DWS Bilanciato 10-50 5,408 5,433 1,046 4,989
Dws F&F Quadrante 2 5,587 5,614 0,721 4,586
Fin Et EuBal 5,175 5,189 0,956 0,000
Fineco AM Prof.Moder. 11,123 11,200 0,243 4,099
Fineco AM Valore Pr85 4,867 4,873 0,537 2,809
Fineco AM Valore Pr90 5,186 5,190 0,445 2,248
G.P. All.Serv.Com.D 5,224 5,235 0,927 5,429
Geo Global Bal.3 5,862 5,862 1,683 7,896
Gestielle Et.Bil.30 5,493 5,522 0,660 6,268
Gestielle Gl.Ass.2 11,844 11,985 -0,084 5,845
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,294 5,322 0,992 4,439
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,358 5,398 1,343 5,639
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,246 5,263 0,768 3,512
Mediolanum Elite 30L 5,354 5,393 0,658 5,498
Mediolanum Elite 30S 10,532 10,610 0,420 4,932
Mosaico Bil. Obblig. 5,183 5,204 1,112 0,000
Multifondo C. A70/30 5,010 5,047 2,016 8,866
Ras Multipartner20 5,612 5,644 1,300 7,861
Sanpaolo Soluzione 2 6,439 6,448 0,672 3,688
Sanpaolo Soluzione 3 6,859 6,886 0,631 5,232
Sanpaolo Strat.30 5,494 5,516 1,384 6,494
Veg Sin Aud 5,302 5,315 0,818 5,575
Vitamin Medium Term 5,654 5,694 0,695 5,979

OB. EURO GOVERNATIVI BT
AAA Master Monet. 9,153 9,155 0,153 1,463
Alto Monetario 6,469 6,470 0,232 1,427
Arca MM 13,169 13,175 -0,015 1,856
Astese Monetario 5,370 5,371 0,112 1,610
Aureo Monetario 5,690 5,691 0,088 1,468
BancoPosta Monetario 5,532 5,533 0,145 1,598
Bim Obblig.BT 5,830 5,831 0,155 1,568
Bipielle F.Monetario 13,272 13,275 0,128 1,569
Bipielle F.Tasso Var 8,662 8,663 0,185 1,251
Bipiemme Monetario 10,878 10,878 0,332 1,474
Bipiemme Tesoreria 6,189 6,189 0,357 1,526
Bnl Obbl Euro BT 6,655 6,657 0,090 1,665
BPU Pra.Euro B.T. 5,464 5,465 0,183 1,392
BPVi Breve Termine 5,630 5,631 0,267 1,168
C.S. Mon. Italia 7,140 7,140 0,295 1,277
Capitalg. Bond BT 9,430 9,431 0,170 1,584
Carige Mon. 10,500 10,501 0,287 1,665
Cariparma Nextra Mon 6,628 6,630 0,136 1,470
Consultin. Monetario 5,047 5,049 0,478 0,000
Cr Cento Valore 6,350 6,351 0,095 1,665
Cr.Cento Monetario Plus 5,233 5,230 0,326 1,592
Ducato Fix Euro BT 5,707 5,707 0,246 1,440
Ducato Fix Euro TV 5,543 5,544 0,199 1,168
Dws Crescita Risparmio 7,485 7,486 0,214 0,985
Dws F&F Riserva Euro 7,667 7,669 0,183 1,415

DWS Monetario 7,615 7,615 0,171 1,035
Etica Val.Resp.Mon. 5,238 5,238 0,115 1,571
Euroconsult Ob.E.B/T 7,969 7,970 0,252 1,736
Eurom. Contovivo 11,122 11,124 0,000 0,734
Eurom. Rendifit 7,693 7,694 0,091 1,518
Fideuram Security 8,842 8,842 0,193 0,855
Fineco AM Monetario 11,998 11,998 0,184 1,053
Fineco Breve Termine 8,205 8,208 -0,012 1,359
Fondersel Reddito 12,893 12,894 0,194 1,560
Generali Monetario Euro 15,128 15,130 0,219 1,797
Geo Europa ST Bond 1 6,131 6,131 0,098 2,491
Geo Europa ST Bond 2 6,143 6,143 0,098 2,417
Geo Europa ST Bond 3 6,157 6,157 0,146 2,891
Geo Europa ST Bond 4 6,116 6,116 0,180 2,497
Geo Europa ST Bond 5 6,214 6,214 0,097 2,745
Geo Europa ST Bond 6 6,176 6,176 0,113 2,643
Gestielle BT Euro 6,857 6,858 0,205 1,510
Grifocash 6,063 6,065 0,198 1,193
Imi 2000 15,658 15,658 0,192 0,857
Int SistLq2 5,042 5,043 0,219 0,000
Int SistLq3 5,042 5,043 0,119 0,000
Intra Obb. Euro BT 5,115 5,115 0,216 1,791
Laurin Money 6,339 6,341 0,126 1,619
Leonardo Monetario 5,283 5,284 0,209 1,890
Mediolanum Ri.Co. 12,437 12,438 0,234 1,634
MGrecMon. 8,791 8,792 0,182 1,325
Nextra Euro Mon. 14,084 14,087 0,149 1,499
Nextra Euro Tas.Var. 6,383 6,383 0,283 1,173
Nordfondo Ob.Euro BT 8,088 8,089 0,161 1,366
Optima Reddito B.T. 6,004 6,007 -0,067 1,642
Passadore Monetario 6,420 6,422 0,140 1,518
Perseo Rendita 6,433 6,434 0,218 1,531
Pioneer Monet. Euro A 11,922 11,923 0,101 1,498
Pioneer Monet. Euro B 11,819 11,821 0,042 1,277
Ras Cash L 6,246 6,246 0,192 1,215
Ras Cash T 6,212 6,212 0,129 0,926
Ras Monetario 14,234 14,234 0,183 1,230
Sai Euromonetario 15,587 15,589 0,315 1,683
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,929 6,931 -0,014 1,518
Sanpaolo Soluz. Cash 9,054 9,057 -0,011 1,536
Teodorico Monetario 6,667 6,669 0,180 1,600
Uniban Monetario 5,144 5,145 0,156 1,520
Vegagest Obb.Euro BT 5,252 5,252 0,229 1,882
Zenit Monetario 6,676 6,677 0,090 1,060

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
AAA Master Obb Euro M-LT 5,287 5,291 0,304 3,565
Anima Obbl. Euro 6,108 6,111 0,345 2,072
Apulia Obb.Euro MT 7,190 7,194 0,391 4,127
Arca RR 8,136 8,143 0,370 5,252
Astese Obbligazion. 5,365 5,369 0,374 4,667
Aureo Rendita 18,627 18,637 0,513 5,285
Azimut Fixed Rate 9,303 9,313 0,410 4,247
Azimut Reddito Euro 14,254 14,264 0,253 3,462
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,216 6,220 0,404 5,660
BancoPosta Prof.Risparmio 5,304 5,307 0,265 3,654
Bim Obblig.Euro 6,047 6,051 0,382 4,692
Bipielle F.Cedola 6,590 6,595 0,381 4,431
Bipielle F.Obb.Euro 14,661 14,673 0,390 4,505
Bipiemme Europe Bnd 6,433 6,437 0,359 4,144
Bnl Euro Obbligazioni 6,312 6,317 0,638 5,077
BPU Pra.Euro M/L Te 5,943 5,946 0,456 4,907
BPVi Obbl. Euro 6,074 6,078 0,413 4,310
C.S. Obbl. Italia 8,341 8,348 0,798 6,322
CA-AM Mida Obb.Euro 17,246 17,255 0,824 5,396
Capitalg. Bond Eur 9,772 9,777 0,473 4,046
Carige Obbl 9,748 9,753 0,422 3,559
Cariparma Nextra Obbl 8,978 8,983 0,459 3,517
Ducato Fix Euro MT 6,838 6,844 0,751 3,418
Dws Euro Risk 12,098 12,105 -0,008 3,668
Dws F&F Euroreddito 12,235 12,243 0,008 3,616
Dws Obbligazion. Euro 6,265 6,269 -0,112 3,009
DWS Obbligazionario Euro Lc 16,736 16,748 0,348 3,539
Epsilon Qincome 6,560 6,566 0,567 6,390
Eurocons.Obb.M/L T. 5,563 5,567 0,470 5,400
Eurom. Euro LongTerm 7,531 7,542 0,413 4,322
Eurom. Reddito 13,967 13,985 0,395 3,821
Fin Et Eu Bd 5,085 5,093 0,276 0,000
Fineco AM Euro Bd. 8,389 8,395 0,263 3,940
Fineco AM Eurobb MT 5,774 5,777 0,121 3,126
Fineco Reddito 14,456 14,473 0,445 5,226
Fondaco Eurogov Beta 104,116 104,116 0,523 0,000
Fondersel Euro 7,222 7,224 0,627 5,017
Generali Bond Euro 9,106 9,115 0,463 5,369
Gestielle Etico Obb. 5,617 5,620 0,681 4,991
Gestielle LT Euro 7,209 7,213 0,516 6,359
Gestielle MT Euro 13,257 13,264 -0,008 3,039
Imirend 9,032 9,039 0,490 4,296
Intra Obb. Euro 5,320 5,324 0,529 5,055
Leonardo obbl. 6,646 6,655 0,727 6,031
Mediolanum Euromoney 6,939 6,946 0,465 3,995
Mediolanum Italmoney 6,828 6,832 0,428 3,814
Nextra BondEuro 6,951 6,959 0,739 6,090
Nextra BondEuro MT 9,440 9,445 0,490 3,657
Nextra Long Bond E 8,677 8,691 1,462 9,158
Nextra SR Bond 5,429 5,425 0,724 4,949
Nordfondo Ob.Euro MT 15,603 15,612 0,392 4,201
Nordfondo Obb.Europa 7,873 7,883 0,229 4,486
Open F.Obb.Euro 5,636 5,636 0,463 4,778
Optima Obbligazionario Euro 6,302 6,306 0,334 4,200
Pioneer Obb Euro Gov M/L A 7,459 7,464 0,390 4,614
Pioneer Obb Euro Gov M/L B 7,392 7,398 0,326 4,363
Pioneer Obb.Euro Gov.A 6,387 6,392 0,377 4,520
Prim.Bond Euro 5,319 5,325 0,643 5,725
Prof Eu Bond 5,162 5,169 0,545 0,000
Ras Obbl. L 29,161 29,178 0,289 5,240
Ras Obbl. T 28,924 28,941 0,222 4,885
Sai Eurobblig. 11,838 11,845 0,526 4,235
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,491 12,501 0,701 6,388
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,635 7,644 1,046 9,118
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,222 7,224 0,000 3,393
Uniban Obb. Euro 5,261 5,264 0,401 3,380
Vegagest Obb.Euro LT 5,639 5,643 0,607 6,436
Vegagest Obbl.Euro 5,911 5,913 0,630 5,309

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Abis Cash 5,039 5,039 0,499 1,798
Aureo Corp.Europa 5,444 5,447 0,276 3,774
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,594 6,596 0,580 4,368
Bnl Obbl. Euro Corp. 4,619 4,623 0,304 3,426
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,389 6,393 0,456 4,566
Capitalg. Bond Corp. 6,596 6,599 0,335 3,694
Carige Corporate Euro 6,125 6,130 0,443 0,000
Ducato Etico Fix 5,182 5,186 0,426 3,640
Ducato Fix Imprese 6,130 6,135 0,624 4,323
DWS Corporate Bond Lc 6,464 6,467 0,264 3,689
Effe Ob. Corporate 6,047 6,052 0,499 4,331
Generali Corp. Bond Euro 6,232 6,237 0,565 5,235
Gestielle Corp. Bond 5,985 5,988 0,285 3,368
Nextra BondCorp.Euro 6,626 6,630 0,546 4,199
Nextra Corp. BreveT. 7,419 7,420 0,325 2,148
Nordfondo Obb.Euro C 6,540 6,546 0,476 4,124
Pioneer Ob Euro Crp Et.A 5,352 5,356 0,262 4,606
Prim.Bond C.Euro 5,406 5,410 0,539 3,762
Sanpaol Bnd Corp.Eur 5,544 5,547 0,344 4,250
Sanpaolo Tasso Variabile 6,325 6,326 0,317 1,071

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix Alto Potenziale 6,592 6,608 1,681 7,765
Gestielle H.R. Bond 5,125 5,134 1,828 5,540
Nextra BondHY Europa 5,870 5,886 1,557 7,766
Nordfondo Obb.Alto R 5,029 5,037 2,591 6,052

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Dws F&F Riserva Dollari 6,628 6,709 -1,266 1,875
Generali Bond Dollari 5,768 5,835 -1,182 0,963
Gestielle Cash Dlr 5,520 5,588 -0,898 2,966
Nextra CashDollaro 12,225 12,385 -1,196 2,216
Nextra CashDollaro-$ 14,833 14,806 -0,725 2,649

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 7,960 8,060 -2,019 2,630
Aureo Dollaro 5,525 5,575 -1,708 2,867
Azimut Reddito Usa 5,597 5,674 -2,030 2,079
Bipielle H.Obb.Amer 7,174 7,267 -2,487 1,976
Bipiemme US Bond 4,817 4,884 -1,513 3,569
Bnl Obbligazioni Dollaro 5,635 5,701 -1,949 2,529
Capitalg. Bond-$ 6,434 6,527 -2,174 1,723
Ducato Fix Dollaro 6,947 7,040 -2,141 3,255
Eurom. North Am.Bond 8,310 8,425 -2,293 2,126
Fineco Put.USA Bond 6,180 6,263 -1,796 0,997
Fondersel Dollaro 8,051 8,148 -2,127 2,313
Gestielle Bond-$ 7,906 8,015 -2,105 2,277
Nextra BondDollaro 7,644 7,755 -2,276 3,228
Nextra BondDollaro $ 9,275 9,271 -1,809 3,665
Nordfondo Obb.Doll. 12,872 13,057 -2,448 2,500
Ras Us Bond Fund L 5,610 5,686 -2,299 2,298
Ras Us Bond Fund T 5,568 5,643 -2,350 2,015

Sanpaolo Bonds Dol. 6,613 6,713 -1,913 3,978

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
AAA Master Obbl. Int. 8,123 8,175 -1,432 3,478
Alpi Obbligaz.Int. 7,007 7,031 0,574 5,037
Alto Intern. Obbl. 5,577 5,621 -1,449 3,354
Arca Bond 11,287 11,359 -1,113 3,731
Arca Multfifondo A 5,329 5,335 -0,075 3,496
Aureo Bond 7,295 7,329 -0,950 4,050
Aureo FF Prudente 5,365 5,360 -0,205 3,452
Azimut Rend. Int. 8,647 8,700 -0,826 3,681
Bim Obblig.Globale 5,618 5,645 -1,196 3,045
Bipielle H.Obb.Glob 10,304 10,380 -0,713 3,174
Bipiemme Pianeta 8,293 8,342 -0,754 3,987
BPU Pra.Obb.Glob. 5,021 5,062 -1,336 3,590
BPVI Bond 5,531 5,537 0,000 0,000
BPVi Obbl. Intern. 5,281 5,314 -1,179 3,508
C.S. Obbl. Internaz. 7,570 7,632 -1,188 3,741
CA-AM Mida Obb.Int. 11,459 11,513 -0,035 3,993
Capitalg. Global B 8,306 8,364 -1,178 4,452
Carige Obbl. Internazionale 5,221 5,249 -1,024 3,983
Cariparma Nextra Bond 8,608 8,671 -1,205 3,836
Ducato Fix Globale 7,959 8,014 -0,909 2,684
Ducato Portf. Gl. Bond 5,085 5,112 -0,528 4,479
DWS Bond Risk 9,794 9,877 -1,280 3,171
Dws F&F Reddito Intern. 7,589 7,648 -1,403 3,817
DWS Obblig. Inter. Lc 13,900 14,010 -1,243 3,307
Dws Obblig. Internaz. 11,039 11,121 -1,534 2,688
Euroconsult Obb.Int. 6,669 6,714 -1,288 3,315
Eurom. Inter. Bond 8,990 9,063 -1,501 2,497
Fineco AM Global Bd 13,448 13,544 -1,292 3,749
Fondersel Intern. 12,434 12,520 -1,106 3,178
Generali Bond Internaz. 13,065 13,162 -1,448 3,477
Gestielle Bond 9,739 9,801 -0,966 3,772
Gestielle BT Ocse 6,361 6,394 -0,749 1,081
Gestielle Obb. Inter 5,824 5,861 -0,631 4,410
Imi Bond 13,959 14,049 -1,468 3,247
Laurin Bond 5,500 5,533 -1,115 3,442
Leonardo Bond 5,423 5,455 -1,256 4,128
Mediolanum Intermoney 6,718 6,760 -0,995 2,939
ML MSeries Bnd 5,453 5,446 0,073 4,284
Nextra BondInter. 8,201 8,264 -1,217 3,889
Nordfondo Obb.Int. 11,854 11,942 -1,643 3,429
Optima Obbl. Euro Global 6,211 6,215 -0,097 3,465
Pioneer Obbl. Int. Gov. A 11,120 11,202 -0,759 4,305
Pioneer Obbl. Int. Gov. B 11,026 11,107 -0,810 4,068
Prim.Bond Int. 4,659 4,693 -1,833 0,997
Ras Bond Fund L 14,508 14,608 -1,266 4,127
Ras Bond Fund T 14,406 14,505 -1,342 3,782
Sai Obblig. Intern. 7,977 8,030 -0,981 3,651
Sanpaolo Obbligaz. Int. 10,984 11,076 -1,321 3,760
Sofid Sim Bond 6,730 6,781 -1,233 3,762
Vegagest Obb.Intern. 5,166 5,189 -0,635 3,902

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,237 6,242 -0,080 3,057
Arca Corporate BT 5,108 5,108 0,472 1,591
Bipielle H.Cor.Bond 4,589 4,594 -0,174 2,593
BPU Pra.Obb.Gl.Corp 5,950 5,954 -0,318 2,781

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
BPU Pra.Obb.Gl. A/R 7,162 7,186 1,387 7,425
MC Ges. FdF H.Y. 6,436 6,473 2,517 7,734

OB. YEN
Aureo Oriente 4,200 4,225 -3,181 -0,356
Capitalg. Bond Yen 4,874 4,917 -3,313 -1,156
Ducato Fix Yen 4,300 4,337 -3,240 0,186
Eurom. Yen Bond 7,790 7,865 -3,744 -1,292

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emer 11,125 11,210 2,092 8,547
Aureo Alto Rend. 7,269 7,351 1,268 9,804
Bipielle H.Obb.P Em 8,201 8,278 2,231 8,897
Bnl Obbl Emergenti 18,863 19,119 1,775 9,192
Capitalg. Bond EM 7,865 7,947 1,458 8,873
Ducato Fix Emergenti 11,178 11,255 1,186 6,640
Eurom. Risk Bond 6,000 6,035 0,942 0,000
Gestielle E.Mkts Bnd 8,053 8,126 1,206 6,960
Nextra BondEm.VAttiv 10,548 10,763 0,114 9,784
Nextra BondEm.VCop. 9,338 9,397 1,346 6,977
Nordfondo Obb.P.Em. 7,142 7,233 0,805 8,591
Optima Obb. Em. Market 6,387 6,500 1,172 9,554
Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 9,310 9,456 1,749 13,523
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,279 5,365 -0,132 6,239
Ras Em. Mkts Bond F. T 5,238 5,323 -0,229 5,882
Vegagest Obb.H.Yield 6,169 6,196 1,967 7,138

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AAA Master Obb Euro BT 15,662 15,674 -0,096 1,827
Anima Convertibile 5,655 5,691 2,557 4,664
Aureo Gestiobb 9,415 9,445 -0,549 4,321
Azimut Floating Rate 6,921 6,921 0,159 0,684
Azimut Real Value 5,152 5,173 1,158 0,000
Azimut Trend Tassi 8,140 8,143 0,135 2,338
Bnl Strat. Liq. Piu' 9,265 9,265 0,271 1,080
Bnl Tes Liquid. 5,020 5,020 0,320 0,000
BPU Pra.Obblig.USD 4,466 4,530 -2,147 3,165
Bussola FdF Glb High Y. 5,115 5,176 0,314 5,879
Ducato Fix Convertibili 8,111 8,123 2,853 4,389
Fineco AM Prof.Cons. 5,815 5,823 -0,291 1,519
Fineco Global HY 6,411 6,461 0,360 7,929
GAM It.Bnd.Sel.Fd 5,379 5,386 -0,370 3,105
Geo GL.S.T Bond 1 5,093 5,093 0,177 0,000
Geo GL.S.T Bond 2 5,078 5,078 0,099 0,000
Geo Global Real Bond 5,370 5,370 2,033 0,000
Gestielle Glob.Conv. 6,315 6,329 1,707 4,328
Mediolanum Ri.Re. 12,824 12,904 0,802 5,798
Mediolanum Vasco De Gama 10,960 11,001 0,644 4,080
MGreciaObb 6,988 7,018 -0,456 4,517
Nordfondo Obb.Conv. 5,154 5,165 2,262 4,799
Ras Cedola L 6,228 6,230 -0,094 2,159
Ras Cedola T 6,181 6,183 -0,175 1,844
Ras Spread Fund L 5,857 5,861 1,192 6,259
Ras Spread Fund T 5,805 5,810 1,115 5,892
Sanpaolo Currency Risk 7,578 7,629 -0,993 0,651
Sanpaolo Global H.Yield 6,915 6,940 1,901 7,110
Sanpaolo Ob. Etico 5,651 5,655 0,462 5,724
SanPaolo Reddito 6,090 6,091 0,280 1,369
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,703 5,705 0,742 4,107
Sanpaolo Vega Coupon 6,093 6,096 0,445 3,506
SolidITAS 5,128 5,131 0,667 3,132

OB. MISTI
Agora Val.Pr.95 5,547 5,554 -0,198 0,562
Alleanza Obbl. 5,698 5,709 1,226 7,234
Alto Obbligazionario 7,992 8,010 0,630 5,953
Anima Fondimpiego 17,970 18,023 1,194 5,793
Arca Obbligaz. Europa 7,765 7,785 0,766 6,779
Azi Contofon 5,000 5,003 0,000 0,000
Azimut C Pru 5,278 5,283 0,552 3,571
Azimut Solidity 7,374 7,389 0,136 3,234
BancoPosta Inv Pr 90 5,266 5,289 1,133 4,796
BancoPosta Prof.Rend. 5,372 5,385 0,524 4,656
Bim Corporate Mix 5,185 5,193 1,072 0,000
Bipielle F.80/20 9,451 9,490 0,875 5,811
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,372 10,383 0,329 2,999
Bipielle Profilo 1 4,867 4,899 -0,328 3,818
Bipiemme Plus 5,707 5,721 1,152 6,553
Bipiemme Sforzesco 8,774 8,796 0,504 4,465
Bnl per Telethon 5,428 5,456 0,705 7,913
BPU Pra.Prtf.Prud. 5,439 5,456 0,369 4,456
CA Mult.Dif 5,084 5,085 0,873 0,000
CariPa Nextra Piu' 5,158 5,161 0,467 2,362
CariPa Nextra Pr Din1 5,153 5,164 0,507 2,181
CariPa Nextra Pr Din2 5,107 5,120 0,354 1,895
Cr.Cento Misto Best 5,390 5,398 0,372 2,471
DWS Bilanciato 0-20 5,581 5,592 0,450 3,678
Dws F&F Quadrante 1 9,158 9,177 0,549 4,567
DWS Reddito Lc 7,161 7,174 0,435 4,024
Effe Lin. Prudente 4,953 4,959 0,630 5,316
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,348 5,357 -0,037 3,403
Euroconsult Obbl.Mi 6,677 6,711 0,045 7,072
Fineco AM Prof.Prud. 5,942 5,966 0,338 5,019
Fineco AM Valore Pr95 5,382 5,385 0,298 1,318
Fineco Impiego 6,649 6,663 0,849 5,943
Generali Cash 6,275 6,292 0,336 6,086
Geo Gl.Conv.Bond 5,426 5,426 3,293 6,267
Gestielle Gl.Ass.1 8,336 8,366 0,616 4,005
Gestielle Obbl. Misto 10,175 10,195 0,227 3,510
Grifobond 7,178 7,222 0,223 2,076
Griforend 7,510 7,530 0,214 0,906
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,140 5,146 0,449 2,289
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,169 5,175 0,427 2,275
Intesa CC Prot.Dinamica 5,097 5,111 0,374 1,859
Leonardo 80/20 5,672 5,679 1,015 5,604
Mosaico Obbl. Misto 5,128 5,136 1,044 0,000

Nextam P.Obbl.Mi 5,573 5,585 0,414 3,742
Nextra Equilibrio 7,344 7,412 -0,730 4,556
Nextra Rendita 6,356 6,364 0,743 4,244
Nextra SR Equity 10 5,422 5,437 0,931 4,349
Nextra SR Equity 20 5,638 5,662 1,330 6,017
Nordfondo Et.Obb.M. 6,093 6,106 0,661 5,910
Pioneer Obb. Misto A 8,397 8,436 0,647 5,969
Pioneer Obb. Misto B 8,325 8,364 0,592 5,741
Prim.Obb.Misto 5,455 5,473 1,206 7,382
Ras LongTerm B. F. L 6,172 6,199 0,685 4,610
Ras LongTerm B. F. T 6,131 6,157 0,624 4,304
Sanpaolo Etico VenSer 5,320 5,329 0,719 4,642
Sanpaolo Protezione 95 5,266 5,277 0,881 3,397
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,643 5,654 1,238 5,992
Veg Sin Mod 5,233 5,238 0,557 4,409
Vitamin Short Term 5,492 5,509 0,531 4,789
Zenit Obbligazionar. 7,520 7,490 1,307 5,013

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,068 6,072 0,464 5,549
Bipiemme Risp Ced 5,211 5,213 0,347 2,657
Bipiemme Risparmio 8,023 8,027 0,438 2,833
Bnl Obbligazioni Flessibile 7,884 7,894 0,000 1,142
CA-AM Mida Dinamic 5,153 5,159 0,566 1,198
Capitalg. B.Europa 9,203 9,205 0,502 1,646
Consultin. High Yield 5,326 5,334 1,855 6,371
Consultin. Reddito 7,105 7,103 0,766 2,525
Ducato Fix Rendita 18,215 18,347 0,016 2,869
Eurom. Total Return Bd 6,113 6,117 0,592 0,000
Fineco AM Bond TR 7,165 7,175 0,308 0,646
Generali Inst.Bond 5,139 5,143 0,234 3,393
Geo Global Bond TR 1 5,868 5,868 0,393 1,804
Geo Global Bond TR 2 5,778 5,778 0,365 1,851
Gest CPI TRO 5,088 5,091 0,633 1,476
Ritorni Reali 5,175 5,185 0,936 3,583
Sanpaolo Global B.Risk 8,335 8,391 -1,174 3,528
Vega Ob Fl 5,031 5,033 0,419 0,000

LIQUIDITÀ AREA EURO
Anima Liquidita' 5,853 5,853 0,377 1,827
Arca BT 7,977 7,977 0,264 1,154
Arca BT-Tesoreria 5,195 5,195 0,348 1,465
Aureo Liquidità 5,204 5,204 0,328 1,403
Azimut Garanzia 11,402 11,403 0,211 1,099
Bipielle F.Liquidità 7,403 7,403 0,284 1,286
Bnl Cash 20,236 20,236 0,367 1,337
Bnl Liquidità Euro 5,448 5,448 0,295 1,076
BPU Pra.Liquidita' 5,134 5,133 0,313 1,402
CA-AM Mida Monetar. 11,202 11,202 0,304 1,293
Capitalg. Liquid. 6,613 6,613 0,319 1,364
Carige Liquidità Euro 5,766 5,766 0,366 0,000
Ducato Fix Liquidità 6,134 6,134 0,360 1,640
Ducato Fix Monetario 7,755 7,755 0,297 1,320
Dws F&F Moneta 6,572 6,572 0,290 1,451
Dws Liquidità 6,791 6,791 0,295 1,404
Dws Tesoreria Imprese 7,591 7,590 0,304 1,321
Epsilon Cash 5,654 5,654 0,373 1,581
Eurom. Tesoreria 10,318 10,318 0,282 1,197
Fideuram Moneta 13,448 13,447 0,246 1,082
Fineco AM Cash 5,699 5,699 0,282 1,190
Fineco AM Liquidita' 5,648 5,647 0,427 1,711
Fondaco Euro Cash 101,254 101,252 0,411 0,000
Fondersel Cash 8,326 8,326 0,362 1,574
Generali Liquidità 6,007 6,007 0,334 1,452
Geo Gl. Div.Strategy 5,110 5,110 0,492 2,405
Gestielle Cash Euro 6,501 6,501 0,355 1,388
Int SistLq1 5,044 5,045 0,298 0,000
Mediolanum Ri.Mo. 5,443 5,443 0,368 1,425
Nextam P.Liquidita 5,296 5,296 0,341 1,417
Nextra Tesoreria 6,980 6,981 0,287 1,306
Nordfondo Liquidità 5,639 5,639 0,356 1,366
Optima Money 5,625 5,625 0,250 1,151
Perseo Monetario 6,770 6,769 0,237 0,984
Pioneer Liquidità A 7,646 7,646 0,302 1,419
Pioneer Liquidità B 7,580 7,580 0,251 1,215
Ras Liquidita' A 5,088 5,088 0,296 1,334
Ras Liquidita' B 5,115 5,115 0,393 1,690
Sai Liquidita' 10,469 10,469 0,384 1,591
Sanpaolo Liq.Cl B 6,798 6,798 0,354 1,296
Sanpaolo Liquidita' 6,720 6,720 0,284 1,022
Vegagest Monetario 5,412 5,412 0,352 1,405

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Bnl Liquidità Dollaro 4,853 4,917 -1,121 2,319

FLESSIBILI
AAA Master Flessibile 4,908 4,897 1,050 1,889
Abis Flessibile 5,453 5,453 3,827 5,781
AgoraFlex 5,703 5,734 1,225 4,623
Alarico Re 5,391 5,403 4,965 25,372
Anima Fondattivo 14,135 14,269 3,062 9,548
Aureo Flessibile 5,777 5,814 3,161 16,097
Azimut Str. Trend 5,178 5,200 1,232 0,000
Azimut Trend 21,292 21,422 1,540 12,829
Azimut Trend Italia 18,317 18,451 4,579 24,006
Bim Flessibile 4,607 4,647 3,019 14,289
Bipielle F.Free 4,241 4,304 2,390 8,911
Bipiemme Trend 2,931 2,972 -0,644 2,447
Biver Obiettivo Rendimento 5,065 5,067 0,496 0,957
Bnl Flessibile 20,863 21,200 2,139 6,869
Bnl Strategia Rend. 5,445 5,453 0,443 1,624
Bnl Tes Rendimen. 5,057 5,064 1,059 0,000
BPU Pra.Flessibile 5,193 5,206 0,835 0,000
CA-AM Mida Opport 5,294 5,287 0,666 4,172
Capitalg. Red.Piu' 6,607 6,624 -0,061 3,154
Capitalg. Risk 7,174 7,231 2,794 9,360
CariPa Nextra Redd.TR 5,190 5,193 0,465 1,012
CrCentoPrem 5,000 5,000 0,000 0,000
Ducato Etico Flex Civita 4,553 4,596 -0,350 2,407
Ducato Flex 100 10,444 10,566 1,270 3,724
Ducato Flex 30 16,826 16,981 0,508 3,557
Ducato Portf. Flessibile 4,481 4,524 1,633 8,473
Dws High Risk 6,673 6,713 1,321 3,973
Dws Trend 4,212 4,283 3,337 9,204
Epsilon QReturn 5,448 5,507 3,397 0,000
Eurom. Strategic 4,409 4,446 3,086 9,134
Fineco AM Obiettivo 2005 5,180 5,182 0,407 1,908
Fineco AM Obiettivo 2007 5,301 5,313 1,106 3,454
Fineco AM Obiettivo 2010 5,513 5,536 1,603 5,552
Fineco AM Obiettivo 2015 5,737 5,775 2,465 7,879
Fineco AM Prof.Att. 5,032 5,107 0,821 5,206
Formula 1 Balanced 6,657 6,679 0,803 6,359
Formula 1 Conservat. 6,524 6,538 0,385 4,367
Formula 1 High Risk 6,557 6,595 2,405 11,514
Formula 1 Low Risk 6,444 6,455 0,233 3,952
Formula 1 Risk 6,435 6,468 1,691 9,719
Generali Inst.Equity 5,552 5,592 3,216 18,146
Generali Medium Risk 5,376 5,382 -0,056 4,530
Generali Risk 5,541 5,550 0,526 6,455
Geo Eur.Eq.Total Ret 5,638 5,638 4,621 18,995
Gestielle Flessibile 12,311 12,415 3,454 7,229
Gestielle T.R.Americ 5,048 5,099 0,099 0,678
Gestielle T.R.Giapp 5,740 5,777 4,917 8,445
Gestnord Asset All 5,527 5,558 2,656 7,196
Grifoplus 5,389 5,437 0,205 2,726
Intesa Premium 5,176 5,183 0,740 2,944
Intra Assoluto 5,009 5,014 -0,159 0,000
Intra Flessibile 5,131 5,134 0,254 1,604
Investitori Fless. 5,984 6,009 2,448 8,092
Iride 5,127 5,137 1,224 0,000
Kair M-Ma Gl 1065,477 1065,477 0,000 0,000
Kairos Par. Income 6,194 6,194 0,194 4,364
Kairos Partners Fund 6,239 6,277 3,346 17,540
Leonardo Flex 2,250 2,253 0,267 5,288
M.Gestion Trend Global 5,132 5,196 1,263 4,628
MC Gest. FdF Flex B. 6,759 6,853 5,990 15,282
Nextra Obiettivo Crescita 3,023 3,029 1,887 3,598
Nextra Obiettivo Red 7,510 7,513 0,630 1,295
Nextra Team 1 5,551 5,553 0,380 2,097
Nextra Team 2 5,205 5,214 0,970 4,518
Nextra Team 3 4,642 4,663 1,376 5,692
Nextra Team 4 4,112 4,146 2,339 9,391
Nextra Top Approach 5,592 5,594 0,684 1,286
Nextra Top Dynamic 5,676 5,694 2,770 5,659
Paritalia Orchestra 70,264 70,400 1,635 4,834
Prim.Trading Fl.G 4,896 4,914 3,139 5,381
Prof El Fle 5,444 5,471 2,950 0,000
Prof Eur T R 4,884 4,859 0,349 0,000
Profilo Best F. 5,808 5,863 3,143 9,751
Ras Opport. L 4,860 4,933 0,165 3,294
Ras Opport. T 4,829 4,900 0,104 2,964
Ras TR Dinamico L 5,124 5,141 1,165 2,480
Ras TR Dinamico T 5,110 5,128 1,088 2,200
Ras TR Prudente L 5,090 5,100 0,772 1,800
Ras TR Prudente T 5,076 5,086 0,694 1,520
Sanpaolo High Risk 4,250 4,275 1,626 5,172
Tank Flessibile 5,519 5,546 1,527 9,591
Vegagest Flessib. 5,969 5,973 0,404 3,521
Zenit Absolute Return 6,369 6,368 1,127 4,960
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L’Italia è a caccia di un punto «mondiale»
Contro la Slovenia basta un pari per qualificarsi. Attacco con Toni-Gilardino, Palermo «tiepida»

SARÀ che affidare un’”operazione simpatia”

a Marcello Lippi è un po’ come convincere il

conte Dracula a donare il sangue; sarà che la

qualificazione ai prossimi Mondiali per la na-

zionale italiana è un

atto tutto sommato

“dovuto” e ampia-

mente ipotecato. Sa-

rà che Palermo, un tempo entusia-
sta al solo apparire delle maglie az-
zurre, è diventata grande, mastica
ormai calcio di qualità, e può final-
mente permettersi un distaccato
«No, grazie».
Saranno state le tre cose insieme,
una squadra “antipatica”, col bi-
glietto per la Germania in tasca e
un gioco tutt’altro che spettacola-
re, ad allontanare il solito tutto
esaurito dal “Renzo Barbera”? Tri-
ste conferma di quanto già visto e
commentato in avvio di campiona-
to: gente un po’ stanca del pallone,
dei suoi profeti e stadi sempre più
spesso mezzi vuoti.
E dire che la Federcalcio era anda-
ta praticamente a colpo sicuro pe-
scando il capoluogo siciliano co-
me sede della partita. Negli ultimi
10 anni infatti per ben sei volte la
Nazionale aveva fatto tappa alla
“Favorita”, sempre accolta da en-
tusiasmo e bagni di folla. Acqua
passata.
Contro la Slovenia, del resto, basta
un punto e neppure la ridicola
sconfitta rimediata nella gara d’an-
data riesce a regalare un po’ di sale
ad una sfida che si annuncia più
squilibrata che mai. Gli ex jugosla-
vi, è vero, sono ancora in corsa
(con Norvegia e Scozia) per il se-
condo posto del girone che regala
(almeno) lo spareggio. Ma a meno
di un suicidio tecnico-tattico tutto
made in Italy, resta difficile imma-
ginare che gli eredi di Katanec pos-
sano impensierire Totti e compa-
gni.
Non potendo agitare il fantasma
del fenomeno di turno pronto a
metterci in ginocchio alla prima di-
strazione (la Slovenia ne è sprovvi-

sta), mister Lippi prova a mantene-
re desta l’attenzione generale con
l’immancabile pretattica della vigi-
lia. Cercare, ad esempio, di indovi-
nare se a sinistra giocheranno Zac-
cardo, Bonera o Grosso (con Zam-
brotta dirottato sull’altra fascia) è
più un esercizio di stile che un’ope-
razione veramente utile alla causa.
I misteri, per fortuna, si fanno me-
no fitti per quanto riguarda il resto
della formazione. Davanti a Peruz-
zi troveranno posto Nesta e Canna-
varo, a centrocampo Camoranesi,
Pirlo e Gattuso e in attacco Gilardi-
no affiancherà Totti e Toni.
L’attaccante della Fiorentina, l’an-
no scorso idolo della Vucciria, è
l’unico argomento sul quale la cit-
tà siciliana è disposta a riscaldarsi,
almeno un po’. Il «traditore» (che
in due stagioni ha regalato 50 gol
ai rosanero accompagnandoli dal-
la B alla Uefa) ha ottenuto un per-
dono «a tempo» dalla curva Nord
che non lo fischierà. L’attesa per la
partita rimane comunque decisa-
mente modesta: ai piedi del Monte
Pellegrino il tradizionale allena-
mento di rifinitura attira poche cen-
tinaia di fedelissimi. L’Italia sgam-
betta svogliatamente una mez-
z’ora, parla con i giornalisti un’ora
abbondante, e se ne va.
Davanti allo stadio illuminato, ad
accogliere la Slovenia, col custo-
de, rimane un gruppetto di attivisti
di Forza Italia con la cravatta into-
nata alla camicia. Bandiere tricolo-
ri sul tetto di un improbabile fuori-
strada, e sgargianti volantini col
prezzario del nuovo tesseramento.
«Il partito ha bisogno di denaro»
spiega uno di loro, sforzandosi di
crederci almeno un po’. Evidente-
mente l’accostamento con i colori
nazionali stavolta non porta fortu-
na, qualcosa, anche in Sicilia è
cambiato, perché nonostante i
prezzi da saldo di fine legislatura
(10 euro per un anno) non solo non
si avvicina nessuno, ma inizia ad-
dirittura a piovere.Governo ladro.

■ Rino Gattuso non ci sta. Alla
vigilia del match con la Slovenia,
torna sulle polemiche del campio-
nato per dire la sua: «Giusto con-
testarci se alla fine non vincere-
mo nulla, siamo il Milan e qualco-
sa dobbiamo sempre portare a ca-
sa. Ma adesso fateci lavorare sere-
namente. Ancelotti? Averne di al-
lenatori come lui». La finale con
il Liverpool è una “serataccia” an-
cora troppo recente, e forse la pre-
occupazione è quella di lasciar
trasparire una vulnerabilità
“pericolosa” per un campionato
difficile come quello italiano.
«Mi ha dato proprio fastidio - pro-
segue il centrocampista - sentir
parlare di Milan allo sbando forse
è stato detto perché la squadra è di

Berlusconi e ci si specula sopra.
Eppure siamo lì, subito dietro la
Juventus. È vero che al momento
non esprimiamo un grande calcio
e prendiamo qualche rete di trop-
po, ma è perché non siamo ancora
al 100%. Ciò nonostante siamo
secondi in classifica». E questo,
secondo Gattuso, non può che ali-
mentare fiducia e ottimismo mal-
grado la Juventus adesso abbia un
altro passo. Al “Ringhio” nazio-
nale risponde indirettamente il ca-
pitano azzurro: «In effetti - ha di-
chiarato Cannavaro - siamo parti-
ti bene e vogliamo vincere tutto,
abbiamo i mezzi per farcela e
dobbiamo continuare così anche
perché presto aumenteranno gli
impegni e gli acciacchi. Vieira ci

ha portato più qualità e qualche
gol in più, ma la verità è che fino-
ra siamo stati tutti bravi». La Na-
zionale, intanto, consola Vincen-
zo Iaquinta dopo un periodo fra i
più burrascosi e amari della sua
carriera, con la sospensione deci-
sa dal patron Pozzo. «Purtroppo
non ho potuto giocare a Barcello-
na e con la Juve, adesso spero che
la Nazionale, riuscendo a qualifi-
carsi ai Mondiali e facendomi
giocare almeno una delle due
prossime partite, mi faccia prova-
re una nuova gioia. Per fortuna la
questione del contratto è stata ri-
solta, e non è detto che in futuro
non possa approdare in un grande
club».
 AlessandroFerrucci

BREVI AZZURRI Gattuso difende i rossoneri: «Siamo obbligati a vincere»

«Il Milan non è allo sbando»Calcio/1
Under21, Italia batteSlovenia 1-0

L’Italia Under 21 di Gentile ha sconfitto ieri sera la Slovenia allo
stadio“Menti” diVicenza grazie ad una rete diPalladino (17’pt).

Calcio/2
Inzaghi torna in campocon la Primavera

Fermo da maggio per un problema alla caviglia e al ginocchio,
Inzaghi scenderà incampo oggialle 15a SettimoMilanesecon la
PrimaveradiFranco Baresi.

CasoArmstrong
Il presidenteCio Rogge: «Favorevolead inchiesta»

JacquesRogge, presidentedel Cio, si è dettooggi favorevole ad
un'inchiesta indipendente sul caso del plurivincitore del Tour
LanceArmstrong.

Formula1
Libere in Giappone, bene la Ferrari

Giornata di prove libere a Suzuka. Schumi e Barrichello al 2˚ e 4˚
posto,Primo Zonta (Toyota), 3˚Pedro De la Rosa (McLaren).

■ di Salvatore Maria Righi

Penultima giornata
Tanti gli “spareggi”

IL RITORNO delle metro-

poli, Roma e Milano. I nuovi

cicli di Treviso e Siena. La

carica della provincia, da

Biella ad Avellino, da Udine

a Capo d’Orlando. Molti pe-

tali da sfogliare nella margherita del
basket che comincia oggi la sua sta-
gione. Un paio hanno il sapore agro-
dolce della malinconia, perché do-
po tre anni Bologna torna ad essere
completa. Basket City è di nuovo un
cerchio perfetto, alla Fortitudo che
difende il secondo scudetto si è ag-

giunta la Virtus di Claudio Sabatini
che si porta addosso il vestito bian-
conero di una corazzata inabissata
per sempre.
Era l’estate del 2002, quando la cre-
atura di Marco Madrigali consuma-
va la sua eutanasia. Persi i campio-
ni, persa la fiducia del proprio pub-
blico, smarrito l’alone invincibile
del Grande Slam 2001, le V nere so-
no finite fuori dal gioco per uno
sprofondo rosso in bilancio. Dalle
vittorie sul parquet al tonfo in tribu-
nale, lasciando mezza città e mezza
tifoseria come orfani di una mam-
ma dalle grandi braccia.
La Fortitudo, per la prima volta in
decenni di storia baskettara, si è tro-
vata quindi sola sulla scena bolo-
gnese, mattatrice sotto alle Due Tor-

ri che da sempre hanno goduto (o
pianto) per il copione della rivalità e
per il campanile. Un tracollo finan-
ziario ha tolto di mezzo le V nere
che hanno sempre fatto pesare il bla-
sone e le vittorie davanti ai cugini
poveri e orgogliosi dell’Aquila. Bo-
logna è rimasta tre anni senza il der-
by, la messa laica che ammalia gen-
te comune e personaggi pubblici.
Lucio Dalla virtussino, Gaetano
Curreri biancoblù, Pagliuca bianco-
nero e Roberto Mancini fortitudino
come l’arbitro Collina, e via così a
dividere il mondo per i colori e per i
cortili. Gli sfottò, le coreografie, la
goliardia, l’acerrima competizione
tra vicini di casa o colleghi di uffi-
cio. L’appartenenza scivolata di pa-
dre in figlio, e da lui ai nipotini, pro-

prio come accade nel calcio. Il crol-
lo dell’impero virtussino nella calda
estate di tre anni ha avuto tra le sue
conseguenze la diaspora del suo
zoccolo duro di cinquemila aficio-
nados verso l’opposta sponda, o ver-
so aride domeniche di shopping e
tv. Il campionato che comincia oggi
con l’anticipo Climamio-Cantù si ri-

prende tutta intera una piazza che di-
visa pareva vivere col mal di pancia.
Quasi che a staccare la spina della ri-
valità e a sfilarle via l’atavica nemi-
ca cittadina, anche la Fortitudo or-
mai scudettata e finalmente vincen-
te avesse perso un po’ della sua ani-
ma.
Certo sono cambiate tante cose, so-
prattutto sono evaporati come sogni
gli anni dorati e spregiudicati di
Basket City ombelico del mondo ce-
stistico. Il braccio di ferro a colpi di
dollari tra i paperoni delle due spon-
de, gli squadroni faraonici che si so-
no dati battaglia a fine anni ‘90, por-
tando epiche conquiste ai biancone-
ri e dolorose sconfitte ai biancoblù.
Alfredo Cazzola, ex padrone nel mi-
glior ciclo da sempre delle V nere,

ha appena preso il Bologna, rimet-
tendo in gioco la sua fama di vincen-
te. Giorgio Seragnoli, l’Emiro della
Fortitudo che da brutto anatroccolo
si è trasformata in cigno, battendo
nella finale del Forum contro l’Ar-
mani anche la malasorte subita fino
ad allora, si gode ora un giocattolo
che costa molto meno dei preceden-
ti, e non perde occasione per ribadi-
re la sua intenzione di dismettere
progressivamente il suo impegno.
Hanno cambiato aria e vita, anche,
molti fra i protagonisti di quelle epi-
che sfide al Palamalaguti di Casa-
lecchio, offerte anche al palcosceni-
co dell’Eurolega. Ettore Messina, il
regista della Virtus schiacciasassi
del 2001, e di quella vittoriosa del
1998, è finito a Mosca attratto dal

progetto e dai dollari del Cska. Un
suo corazziere, Zoran Savic, dopo
aver saltato il fosso è fatto le fortune
della Fortitudo, ora è a Barcellona
insieme a Basile, che ha cominciato
la sua avventura a Bologna proprio
in un derby contro le V nere. E i due
re dell’epoca, Danilovic e Myers,
ormai sono cartoline ricordo. Il pri-
mo uomo d’affari a Belgrado, l’ex
Molleggiato imbarcato nell’avven-
tura di riportare Pesaro a galla dalla
serie B. Bologna ha dovuto dimagri-
re, era troppo grassa anche per il
basket. Oggi, sulle due sponde, ci
sono talenti ventenni e stranieri che
costano come le scarpe delle stelle
di un tempo. Ma all’undicesima
giornata (4 dicembre) c’è di nuovo
il derby, e così sia.

GRUPPO1
Filandia (16)-Romania (22)
Rep.Ceca (24)-Olanda (28)
GRUPPO2
Georgia (9)-Kazakhstan (0)
Ucraina (24)-Albania (12)
Danimarca (16)-Grecia (18)
GRUPPO3
Russia (19)-Lussemburgo (0)
Slovacchia (19)-Estonia (14)
Portogallo(24)-Liechten. (8)
GRUPPO4
Cipro (4)-Eire (13)
Israele (15)-FarOer (1)
Svizzera (16)-Francia (16)
GRUPPO5
Italia (17) - Slovenia (12)
Scozia (10)-Bielorussia (7)
Norvegia(12)-Moldova (5)
GRUPPO6
IrlandadelNord(9)-Galles(2)
Inghilterra (19)-Austria (12)
GRUPPO7
Lituania (9)-Serbia (16)
Bosnia (13)-SanMarino (0)
Belgio (11)-Spagna (14)
GRUPPO8
Bulgaria (11)-Ungheria (13)
Croazia (20)-Svezia (21)
Traparentesi i punti in classifica

AMARCORD Oggi il via al torneo numero 84 con l’anticipo Climamio-Cantù: dopo tre anni la Fortitudo ritrova in campionato la rivale e cugina Virtus

Non solo Roma contro Milano: nel canestro Bologna ritorna ad essere «Basket City»

Gilardino e il ct Lippi durante l’allenamento di ieri a Palermo

INTV

Calcio20.55RaiUnoBasket18.30SkySport2

■ di Francesco Luti / Palermo

■ 06,00Rai2
F1,Gp delGiappone (qlf)
■ 09,00Eurosport
Campionati delMondo
Ginnastica ritmica
■ 11,45SkySport2
Hockey,Serie A
Alleghe-Shc
■ 13,00Eurosport
Tennis,Wtadi Fliderstadt
■ 13,25Rai2
Dribbling
■ 14,00SkySport2
Rugby, Rovigo-Petrarca

■ 15,50Rai3
RaiSabato Sport
■ 16,00SkySport2
Volley,Cuneo-Treviso
■ 17,00Eurosport
Calcio,Cameroun-Egitto
■ 18,30SkySport2
Basket,Bologna-Cantù
■ 19,30SkySport1
Sport Time
■ 20,55Rai1
Calcio, Italia-Slovenia
■ 21,45Eurosport
Calcio, Tunisia-Marocco

Il tennista argentino Mariano Hood
ha ammesso ad una radio di essere
risultato positivo all’antidoping in un
controllo durante gli Internazionali
di Francia. Secondo la stampa, Hood
avrebbe assunto il Finasteride per 9 anni
per prevenire la caduta dei capelli

Le V nere cancellate
nell’estate 2002 per il
crack di Madrigali
L’Aquila nel frattempo
ha vinto lo scudetto...

LO SPORT
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Sanguineti: il teatro è ormai museo

«O
rmai anche il teatro è diventato un luogo steriliz-
zato, perché non c’è più quella spinta alla speri-
mentazione che lo aveva caratterizzato nei suoi
momenti migliori. Vive ai margini e sembra toc-
cato da due sole priorità: fare il minimo di casset-
ta per la sopravvivenza e portare gli studenti a
darsi una spolverata dei vari Goldoni Pirandello

Shakespeare, i tragici greci. Si è trasformato in un
teatro per le scuole». A esprimersi così, con la de-
licata perentorietà di chi non mette freno al pro-
prio pensiero, Edoardo Sanguineti, il poeta italia-
no che, più di ogni altro, da oltre quarant’anni ha
stortato le parole attraverso «travestimenti» e
sconfinamenti per andare a «fornicare» anche
con le arti limitrofe. Fra queste, il teatro merita
senz’altro un posto di rilievo, anche in virtù di
prestigiosi connubi come quello con Luca Ronco-
ni che nel 1969 s’incarnò nell’indimenticabile Or-
lando Furioso, punto di non ritorno per la storia
della drammaturgia italiana. Ora, in concomitan-
za con il settantacinquesimo compleanno di San-
guineti, un altro suo testo teatrale, datato 1971,
torna a essere scoperchiato nel pieno della sua «fi-
sicità». Soprattutto se si considera che fino a oggi,
a parte una versione olandese, non aveva mai tro-
vato allestimenti integrali. Rubando solo in super-
ficie le insegne a Plinio, e più in profondità a Ra-
vel e Renard, s’intitola Storie Naturali, esce ades-
so in ristampa dall’editore Manni a cura di Niva
Lorenzini, ma soprattutto sboccia nella sua com-
pleta fioritura scenica in queste sere al «Museo
dell’Evoluzione» di Bologna, all’interno del festi-
val di carattere scientifico «Cronobie».
«Pur trattandosi di “materiali da messinscena” co-
me io stesso li avevo definiti», racconta Sangui-
neti, dopo tanti allestimenti parziali e frammenta-
ti, al fondo rimaneva comunque il sogno che qual-
che regista audace si prendesse la briga di ricom-
porre il puzzle per intero. Questo è avvenuto oggi
grazie al lavoro di Claudio Longhi che per anni è
stato assistente di Luca Ronconi.
Unasortadi filiazione indiretta,vistoche il
progetto inizialepartìpropriodaRonconie
daunasua«sollecitazione»dopol’esperienza
fulminantedell’«OrlandoFurioso».
Sì, una collaborazione a cui si sarebbe aggiunto
anche l’intervento musicale di Luciano Berio.
Purtroppo però quel lavoro collettivo a tre non an-
dò in porto per una serie di coincidenze sfortuna-
te. E allora, avendo già abbozzato i nuclei dei

quattro episodi cardine, decisi di svilupparli per
conto mio, mantenendo fede al progetto base che
era quello di unire un insieme di stanze diverse at-
traverso i principi della simultaneità.
Unasimultaneitàdisituazionichescivolasul
pianoinclinatodiuncalaredi luciesfocia in
unbuiocontinuo.Siscompiglia ilcardine
«visivo»del teatro,mentrelacentralitàdella
scenavieneoccupatadaunafisicità
ossessiva,anatomizzataneiganglideisuoi
più intimidisagi.Comesiconcilianoquesti
duevettori?
Mi piaceva il titolo di Storie naturali proprio per
il suo carattere paradossale, visto che in scena ac-
cadono solo cose totalmente innaturali. A partire
proprio dall’assenza di luce in cui sprofonda lo
spettacolo dopo una sorta di prologo iniziale. Un
mondo di tenebre in cui non si percepisce altro
che le presenze degli attori. Presenze da ascoltare
non solo per quello che hanno da dire, ma anche
per il rumore diffuso dai loro gesti e dei loro spo-
stamenti. Qualcosa di amplificato, proprio perché
affidato e completato dall’immaginazione dello
spettatore.
Un'esaltazionedelcorpocheavviene
attraversounasortadi «rimozionein
presenza».Qualcosachesicolloca
volontariamentein«controtempo»rispettoal
voyeurismodilagantedioggiche inuncerto
sensohacambiatoanchelapercezionedel
nostrocorpo.

Il punto capitale mi pare possa essere rintracciato
nel fatto che il corpo è diventato modificabile e
sostituibile nelle sue parti. Non è soltanto questio-
ne di piercing, tatuaggi e lifting, che ormai sono
pratica diffusa, ma una situazione generale per
cui oggi se il mio fegato non funziona lo posso so-
stituire con un altro fegato o con qualcosa di arti-
ficiale. Un corpo fatto di pezzi intercambiabili
che in fondo rappresenta l’evoluzione del mito
della macchina d’invenzione futurista. Oggi le
manipolazioni avvengono per ragioni terapeuti-
che, ma anche e soprattutto per inseguire valori
estetici, implicando un rafforzamento del voyeu-
rismo, proprio perché ogni pratica del corpo sem-
bra dirottata sui parametri della sua visibilità.
Èunsurplusdivisibilitàcheperòsembra
ricondurci inunaspeciedianalfabetismo
sensoriale.
Passando al setaccio televisioni, internet e vari de-

rivati pornografici, si fa un gran discutere se la ca-
duta del desiderio non sia dovuta all’eccesso di
familiarità con i «corpi da vedere». Le mie Storie
naturali invece cercavano già allora di rovesciare
questo schema visivo, soprattutto a teatro dove
per definizione siamo tutti voyeurs. Con questa
messinscena al buio il corpo celato incombe con i
suoi piaceri, guasti e toccamenti, senza passare
per la scorciatoia dello sguardo.
Apiùdi trent’annididistanza,comevaluta
tuttiquegliespedienti,spessoincentrati
sulla«negazionedelpalcoscenico»che
hannoforaggiato lesperimentazioni teatrali
deglianni ‘70?
Che L’Orlando Furioso sia stato uno spettacolo
capace di fissare una data nella storia del teatro
italiano, è ormai opinione generale. Ma il peggior
modo di tenerne conto è stato proprio nelle repli-
cazioni manierate che da lì sono scaturite. Il fatto
di mescolare pubblico e attori sulla scena teatrale
è diventato un tormentone, un’ovvietà terribile.
L’hanno fatto un po’ tutti tanto che non se ne può
più di gente che arriva dalla platea e sale su e poi
dal palcoscenico scende giù di nuovo in platea.
Adesso dovrebbero proibirlo per legge. Il palco-
scenico bisognerebbe reinventarlo, escogitando
nuove strade.
Èunriferimentoalladebolezzadelpanorama
teatraledioggi?
Dopo le esperienze respirate in quegli anni, nel
panorama teatrale di oggi non ho più ritrovato

nulla di così emozionante come quello che si è
vissuto in quella stagione. Mi sto riferendo ovvia-
mente a un certo modo di pensare e fare teatro.
Quello dei vari Ronconi, de Berardinis, passando
per il primo Carmelo Bene. Lì il teatro nasceva
sul palcoscenico e non dalla letteratura. Uno
«sganciamento» che ha apportato una lunga cate-
na di benefici.
Comesispiegaquestamancanzadi
continuazionediundiscorso?
Semplicemente con un dato di fatto. È cambiato il
contesto storico e sono finite le sperimentazioni
d’avanguardia.
Insomma,perriprendereunasua
espressione,ancheil teatroèstato
«museificato»?
Più che museificato direi mercificato. Anche se
per me queste due parole rappresentano la stessa
cosa.

CON I MAMBASSA ARRIVA IL SOCIO-POP
IL DRAMMA DEL CASSINTEGRATO A RITMO SOUL

■ La partenza è già uno spiazzamento, con
l’intromissione in pigiama di attori ai bordi del-
l’entrata del Museo dell’Evoluzione quando an-
cora la gente aspetta in impermeabile e cappotto
di poter accedere alle sale interne. Unico segna-
le di preavviso, il «crampo visivo» di un mo-
mento di buio, antipasto di quelle tenebre che
più avanti diventeranno l’ossigeno nero della
rappresentazione. Prende le mosse così l’atteso
debutto di Storie naturali, l’opera scritta da
Edoardo Sanguineti che giovedì sera a Bologna
ha trovato la sua prima esibizione integrale gra-

zie al supporto dell’Università. A pilotarne la
messinscena, il regista Claudio Longhi che ha
governato una pattuglia di interpreti, capitanata
da quattro guide professioniste (Colella, Frabet-
ti, Guanciale, Manicardi) e infoltita da una tren-
tina di studenti. Ed è proprio il loro sfrecciare
convulso, pronto a deflagrare, dopo il prologo
iniziale, nell’effervescenza di una «gazzarra»
polifonica a condurti all’interno di uno spazio
che mostra subito la sua potenza d’impatto.
Luogo reale e scenografia drammatica, sormon-
tata al suo centro dalla ricostruzione di uno

scheletro di balena e disseminata dai corpi im-
balsamati di tigri, zebre, rinoceronti e orsi bian-
chi, fino alla sfilata di uccelli quasi hitchcockia-
ni sotto teche di vetro. Lì, si ritrova e si disperde
un’umanità caricata a molla, segmentata nelle
grida sussurrate che si ancorano ai letti disposti
nei tanti angoli dello stabile.
Uno scenario carcerario e ospedaliero, enfatiz-
zato dalle ringhiere dei due piani e condito con
un digradare di luce che si tuffa nel buio conclu-
sivo. Rimane un brancolío itinerante e becket-
tiano che si avvita sulle spire dei suoi tormento-
ni, nutrendosi di briciole verbali dialogate, ripe-
tute e echeggiate ovunque. Il tutto sincronizzato
dai singhiozzi improvvisi di un fischio arbitrale
capace di riallineare il discorso alle balaustre di
partenza. Tra slanci erotici e fastidi fisici,
un’esplosione dove l’io inteso come corpo si
frantuma gettando le proprie schegge dentro
quel ventre di oscurità che tutto nasconde e tutto
amplifica.
 l.b.

Una canzone pop dai risvolti sociali? Finora l’impresa era riuscita solo ad
artisti della scena inglese come Elvis Costello e Paul Weller, relegando i
contenuti impegnati nella musica italiana allo stretto scenario
cantautoriale. Per questo stupisce ed emoziona la ballata Stop, ultimo
singolo della band piemontese dei Mambassa: essenziale esempio di soul
bianco che racconta di cassa integrazione, di come un operaio scrive una

lettera alla moglie per confessarle che
da un mese finge di andare a lavorare,
vergognandosi di dirle a viso aperto
di essere finito nella temuta categoria
degli esuberi. «Mi sembrava assurdo

che la classe operaia, protagonista della storia generazionale vissuta dai
nostri genitori, fosse sparita dall’immaginario collettivo, relegata in
filmati tv più simili a un documentario del National Geographic che a un
documento di cronaca» spiega il 33enne Stefano Sardo, cantante e autore
del testo. «La precarietà che vivono i lavoratori dell’industria in crisi è la
stessa precarietà con cui tutti oggi dobbiamo fare i conti». Così il singolo
Stop è diventato un progetto più ampio, che include un fumetto ispirato alla
canzone disegnato da Mauro Balloni e un video girato tra gli operai delle
acciaierie di Terni. Il regista Giuseppe Gagliardi, con la collaborazione
della Fiom Umbria, ha infatti reclutato gli attori del video tra i lavoratori
degli stabilimenti. Un cortocircuito di verità: il protagonista Gianni
Sabatini, operaio rientrato a Terni dopo un mese di cassa integrazione, si
nota tra i dimostranti in prima fila nei servizi dei tg inseriti nel clip.
 LuiginaVenturelli

L’interno del «Museo dell’Evoluzione» di Bologna dove va in scena «Storie naturali» di Edoardo Sanguineti (nella foto sotto).

■ di Lorenzo Buccella / Bologna

RITORNI Del grande poeta

Edoardo Sanguineti riecco in

scena «Storie naturali», al Mu-

seo dell’evoluzionedi Bologna.

Dopo 34 anni. L’autore non ve-

de bene il nostro teatro: per lui

è ridotto a merce, l’avanguar-

diaè finita. Quel tempoè finito

«La gente che sale sul
palco dalla platea e poi
ridiscende: non se ne
può più di questo
tormentone, andrebbe
proibito per legge»

«Le sperimentazioni
sono finite. La scena
oggi non offre niente
di simile a quel che
hanno fatto Ronconi
Bene, De Berardinis»

LA MESSINSCENA Trenta studenti sul palco diretti da Longhi

«Storie naturali»: corpi confusi
che scivolano verso il buio

«Il teatro vive al
margine, preoccupato
di due sole priorità:
fare cassetta e
trasformarsi in un
teatro per le scuole»

IN SCENA
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«S
e avessi visto questo film quan-
do avevo vent’anni, oggi sarei
un regista completamente diver-
so». Lo dice Martin Scorsese a
proposito di Soy Cuba («Sono
Cuba»), film del 1964 che cele-
brava la rivoluzione di Fidel e
che era scomparso finché lo stes-
so Scorsese e Francis Ford Cop-
pola non l’hanno sottratto al-
l’oblìo, giudicandolo un capola-
voro. Il regista che avrebbe cam-
biato la vita di Martin Scorsese
si chiamava Michail Kalato-
zishvili ed era nato a Tbilisi, in
Georgia, nel 1903. Ma poiché al-
lora Tbilisi si chiamava Tiflis, e
la Georgia era parte della Russia
- poi dell’Urss -, il suo cognome
fu «russizzato» in Kalatozov e
così passò alla storia, del cine-
ma e non solo. Kalatozov è uno
dei grandi registi del Disgelo,
grazie soprattutto a quella mera-
vigliosa storia d’amore sullo
sfondo della guerra che è Quan-
do volano le cicogne (1957, Pal-
ma d’oro a Cannes). Quando,
nei primi anni ’60, Mosca ab-

braccia la causa di Cuba e deci-
de di aiutare il nuovo «paese
amico», uno dei primi passi è
spedire all’Avana una «delega-
tsja» per girare un film celebrati-
vo della rivoluzione cubana. La
guidano Kalatozov e il suo stre-
pitoso operatore Sergej Uruse-
vskij, che rimangono natural-
mente sconvolti dalla natura del
Caribe e dalla vitalità dei cuba-
ni: rimangono sull’isola due an-
ni, girando un interminabile
film intitolato appunto Soy Cu-
ba. Quando il film è finito, non
piace né ai cubani (troppo rus-
so…) né ai sovietici (forse, trop-
po antiamericano, negli anni di
Krusciov e di Kennedy), e fini-

sce nel limbo dei capolavori ma-
ledetti finché Scorsese e Coppo-
la non se ne innamorano, e il gio-
vane brasiliano Vicente Ferraz,
studente della scuola di cinema
fondata a Cuba da Gabriel Gar-
cia Marquez, non lo vede, ne ri-
mane folgorato e decide, quasi
40 anni dopo, di andarne a cerca-
re i protagonisti sopravvissuti.
Che per fortuna sono tanti, dallo
sceneggiatore cubano Enrique
Pineda Carnet all’operatore rus-
so Aleksandr Calzatti. Nasce co-
sì Soy Cuba - Il mammuth sibe-
riano, documentario sul vec-
chio Soy Cuba che oggi esce in
Italia per merito della Fandango
Doc. Non solo: in alcune città, e
in serate speciali, si potranno ve-

dere sia il documentario, sia il
film originale del ’64. Per ogni
appassionato di cinema, e di sto-
ria, è un’occasione imperdibile.
Il documentario di Ferraz è mol-
to interessante: dura 90 minuti e
non è assolutamente un’esercita-
zione cinefila. Dice il regista, a
Roma per presentarlo: «Avrei
potuto fare un documentario
molto tecnico sulla realizzazio-
ne di Soy Cuba e sullo stile vi-
sionario di Kalatozov e Uruse-
vskij, ma ho pensato che il ritro-
vamento di questo «mammuth»
cinematografico nel ghiaccio
della storia era la scusa per rac-
contare la Cuba di quegli anni, e
il suo rapporto con l’ingombran-
te amico sovietico. Mi affascina-
va molto l’incontro fra culture:
come poteva, uno slavo visiona-
rio come Kalatozov, descrivere
i Caraibi?».
Infatti il documentario è la sto-
ria struggente e tragica di due
idee di comunismo, che si incon-
trano, non si capiscono e non di
meno si annusano e si sforzano
di piacersi: Calzatti racconta co-
me il giorno più triste della sua
vita, di lui russo, fu il ritorno a
Mosca dopo due anni a Cuba! In
quanto a Soy Cuba, è un film vi-
sivamente straordinario, con un
bianco e nero da infarto e i più
virtuosistici piani-sequenza mai
visti sullo schermo (davvero, ro-
ba da fare invidia a Welles, ad
Angelopulos, ad Antonioni, a
Jancso, a tutti i poeti della ripre-
sa senza stacchi). Racconta quat-
tro storie pre-rivoluzionarie che
si concludono con la discesa di
Castro e dei suoi dalla Sierra
Maestra; e racconta, senza voler-
lo, due rivoluzioni diversissime,
perché diversissimi sono i popo-
li - i russi e i cubani - che le han-
no fatte. Una grande lezione per
tutti coloro che magari, la rivolu-
zione, la sognano ancora.

È più bella la rivoluzione oppure Cuba?

■ di Alberto Crespi

IL DOCUMENTARIO Il fascino delle origini

Benvenuti a «Genesis»
questa sì che è vita!

D
ice uno scarno comunica-
to dell’emittente «indipen-
dente» La7 che Lerner ha

«concordato di interrompere la
collaborazione con il programma
in vista del prossimo impegno
con L'Infedele, che riprenderà da
Milano il 5 novembre». Al suo
posto, quello che fu anche di Luca
Sofri e di Barbara Palombelli, è
stato offerto tornare - così dice ap-
punto la nota del canale televisivo
- a Ritanna Armeni, ex portavoce
della star televisiva di Rifondazio-
ne comunista Bertinotti Fausto, a
partire dalla fine di ottobre.
Era stato detto ed avevano detto
che Gad & Giuly erano «la mi-
glior coppia di fatto dell’informa-
zione televisiva». Non che abbia-

no bisticciato, il profeta e l’elefan-
tino, fuori dallo schermo. Ma den-
tro lo schermo si sono maltrattati
in un modo che sarebbe conside-
rato disdicevole in ogni coppia.
Infatti, dopo appena una mancia-
ta di puntata da qualche assai sapi-
da ricostruzione giornalistica si è
saputo che la versione «doppia
barba» di Otto e mezzo era a ri-
schio. Indiscrezioni, voci, «ru-
mours».
D’altra parte la tv, guardandola
bene, non mente mai: sgomento
per le telluriche tribolazioni del
centrodestra, ultimamente Ferra-
ra aveva mostrato segni di inedito
affievolimento del suo furore.
Barba contro barba, non poteva
più andar bene. La guerriglia me-

diatica puntata al cuore del cen-
trosinistra da parte dell’elefanti-
no ha bisogno di una ricarica. E
poi questo Lerner che cresce, cre-
sce, cresce... tanto che c’è chi sus-
surra, sottintende, ammicca, sibi-
la che a qualcuno dell’Unione
possa esser venuto in mente di
candidarlo da qualche parte. In-
somma, questa volta, con Me-
ga-Gad all’attacco, fare Tom &
Jerry poteva funzionare televisi-

vamente ma era anche ad altissi-
mo rischio, con Giuly-Mangia-
fuoco in difesa.
Si capiva, sbirciando i primi pia-
ni, le occhiate lanciate tra i due, le
espressioni e i mezzi sorrisi, che
la crisi sarebbe stata inevitabile:
Tom-Ferrara che fa fuoco e fiam-
me, Jerry- Lerner che risponde
per le rime («Le tue chiose, Giu-
liano, puoi mettertele da qualche
parte»). Straordinaria la scena in

cui si sono litigati Massimo
D’Alema: «Voglio farle una do-
manda». «No voglio fargliene pri-
ma una io...».
Meglio smetterla, ragazzi, nono-
stante la vasta pubblicistica se-
condo cui lo scontro è la miglior
benzina che televisione conosca.
La vita vera è più complicata.
Non basta che vadano di moda le
coppie di fatto per conquistare la
felicità.

IN SCENA

CINEMA Storia com-

plicata: c’è un film ca-

polavoro, «SoyCuba»

di Kalatozov, un mae-

stro, ibernato per de-

cenni e riscoperto da

Scorsese. Poi, c’è un

documentario postu-

mosul film.Da vedere

■ Anche il resto d’Europa ha scel-
to i suoi film da far correre al-
l’Oscar. Se l’Italia punta su Private
di Saverio Costanzo, la Spagna pro-
va con Obaba di Montxo Armenda-
riz, storia di una studentessa di cine-
ma affascinata dalle tradizioni reli-
giose del suo paese. Noite escura di
Joao Canijo rappresenterà il Porto-
gallo: è un film violento su una fa-
miglia che gestisce un bordello in
un piccolo villaggio della provincia
lusitana. Klaus Haro per la seconda
volta potrebbe rappresentare la Fin-
landia con Mother of mine, ambien-
tato nel 1943 in una Finlandia squas-
sata dalla Guerra. Palma d'oro al Fe-
stival di Cannes, L'enfant di Luc e
Jean-Pierre Dardenne è stato scelto
come candidato del Belgio. Senza
destino, primo lungometraggio di
Lajos Koltai, rappresenterà l'Unghe-

ria con la storia di un bambino in un
campo di concentramento nazista.
Joyeux Noel di Christian Carion,
ambientato durante la prima guerra
mondiale, è stato selezionato per la
Francia. La Polonia, gareggerà col
film di Feliks Falk, Komornik. Ca-
ché di Michael Haneke, dopo aver
mancato di poco la Palma d'oro a
Cannes, tenta l'Oscar per l'Austria.
La Germania invece punta sulla gio-
vane anti-nazista Sophie Scholl di
Marc Rothemund. L'apprezzato
esordio alla regia di Sara Johnsen,
Kissed by winter è il candidato per
la Norvegia. Zozo di Josef Fares è il
candidato per la Svezia. Per la Dani-
marca è stata selezionata una com-
media di grande successo, Adam's
apples di Anders Thomas Jensen.
Conclude la lista il candidato sviz-
zero: Tout un hiver sans feu.

OSCAR «Private» dovrà vedersela con...

Da Koltai a Haneke:
gli avversari europei
del nostro Costanzo

■ di Roberto Brunelli / Segue dalla prima

In molti ricorderanno lo stupefa-
cente Microcosmos: un pezzo di
prato «ingrandito» a tal punto da
raccontarci «tutta la vita» che si na-
sconde tra i fili d’erba. Ora la cop-
pia di registi naturalisti francesi,
Claude Nuridsany e Marie Péren-
nou, fanno un passo in avanti. O
meglio indietro, fino alla notte dei
tempi, all’origine dell’universo per
raccontarci la «madre di tutte le sto-
rie», la Genesis. Come una fiaba da

mille e una notte, attraverso il rac-
conto del poeta e musicista africa-
no Sotigui Kouyaté nei panni di un
ancestrale cantastorie, il documen-
tario ci accompagna in un viaggio
fatto di immagini spettacolari,
emozionanti e persino piene di
umorismo. Dal «Big Bang» alla na-
scita della Terra, i fiumi di lava, poi
gli oceani, le terre emerse fino alla
vita. Sì la prima cellula e poi il pri-
mo organismo vivente apparso nel-

l’acqua e il «desiderio» di venire
fuori, diventare terrestri, anfibi. E
poi l’uomo, il feto umano, di cui ve-
diamo tutto, ogni particolare. Co-
me per il resto del racconto.
Nessun effetto speciale, ma tutta vi-
ta vera. Magari «trasportata» in stu-
dio o «inseguita» dalle Galapagos
all’Islanda, ma completamente au-
tentica. Come autentici sono gli
«interpreti», gli animali, infatti ci-
tati puntualmente in «ordine di ap-
parizione» nei titoli di coda: l’ame-
ba, la medusa, le rane rosse del Ma-
dagascar, i cavallucci marini ripre-
si nella loro sensualissima danza
dell’amore e via attraverso le più
straordinarie speci viventi. C’è tut-
to in Genesis, tutta la spettacolare
magia della vita e quindi anche del-
la morte. Poiché, come ricorda il
narratore «la vita è cannibale» e lo
vediamo, magari, attraverso lo stu-
pefacente pasto di un serpente: le

mandibole che si disarticolano al-
l’inverosimile e via l’uovo del mal-
capitato che va giù, per vederne ri-
sputato il guscio. O la bella e placi-
da ranocchiona che con un colpo di
lingua si pappa in un sol boccone la
più piccola ranochietta di passag-
gio, suscitando immancabilmente
la risata del pubblico. Ci si diverte,
ci si commuove e ci si stupisce da-
vanti a Genesis, come di fronte alla
vita stessa. Perché il documentario
della coppia di autori francesi è
davvero una bella lezione di etica e
soprattutto di scienza. Di quella
scienza libera che sull’evoluzioni-
smo ha posto le sue basi oggi così
duramente attaccate. In tempi in
cui Bush si fa alfiere della campa-
gna oscurantista contro il darwini-
smo e la Moratti qui da noi fa altret-
tanto, Genesis, acquista addirittura
un valore «politico». Un motivo di
più per andarlo a vedere.

È la storia di
due rivoluzioni
che si guardano
Anzi, è quella
sovietica che
guarda Cuba...

■ di Gabriella Gallozzi

OTTO E MEZZO Crisi aperta per la coppia tv

Lerner lascia Ferrara
(non era vero amore)
Ritorna Armeni?

Gad Lerner assieme a Giuliano Ferrara. Non è durata tanto
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D
opo la pillola anticoncezionale, Robert Map-
plethorpe: la diabolica Torino sale sulla cima de-
gli scandali, così in alto da destare i benpensanti, i
buoni borghesi, come direbbe Baudelaire. Ma dal-
la bella palazzina riverniciata, tra le chiome om-
brose e umide d’alberi secolari e principeschi, nel
parco del Valentino, la restaurata «Palazzina della
Promotrice delle Belle Arti», accanto al Castello
puntuto e disneyano, vista la mostra dedicata a Ro-
bert Mapplethorpe, si esce senza scandalo, senza
pruriti o rossori, tuttalpiù tra rare e sommesse ilari-
tà di alcune signore e di alcuni giovanotti. Era solo
una visita di presentazione (alla stampa, ai critici,
insomma ai signori della cultura), e sarebbe diffi-
cile prevedere folle monumentali (che pure saluta-
rono l’opera del grande fotografo in altre occasio-
ni, negli Usa), malgrado la popolarità dell’artista,
tutto sommato però travisato e poco visto, ricerca-
to per certi azzardi e per certi nudi, per certe pose e
per certi voluminosi arnesi, occhieggiati qui e là,
ma di un candore straordinario, come l’arte e le
sue ragioni (di bellezza o di ricerca o di dolore e
sofferenza) sanno creare.
Ovvio che qualcuno abbia già scritto di scandalo e
qualcun altro, per distinguersi, di censura, che
qualche Ruini sia pronto a battere alla porta e che
qualcun altro abbia voglia di discutere di che cosa
sia lecito mostrare e di che cosa no. Si può lasciare
la mostra con sentimenti diversi e la si può giudi-
care in modo diverso: estetizzante, coltissima, dot-
ta, raffinata, sofisticata, inappuntabile... Bella cer-
to con il bianco e nero e nelle cornici scure contro
le pareti scure, tra i cristalli che accolgono calle
carnose (tra i fiori più amati di Mapplethorpe, ri-
servati probabilmente all’inagurazione con le au-
torità). Come ha dichiarato il presidente america-
no della Mapplethorpe Foundation, è la mostra

più grande, più esauriente, più ricca (anche nello
sforzo di interpretazione) mai dedicata all’artista.
Basterebbe per l’orgoglio olimpico dei torinesi e
dei piemontesi. Un grande evento culturale, che si
dà più credito grazie alla tesi del curatore della
mostra, Germano Celant, trentennale o quasi stu-
dioso di Mapplethorpe. Lo dice il titolo: Tra anti-
co e moderno. Che afferma così la «classicità» di
Mapplethorpe, il passato scelto a chiave di rappre-
sentazione e reinterpretazione dell’attualità.
Per questo, in mostra (fino al primo gennaio), ac-
canto alle fotografie e ad alcune «sculture», croci
e geometrie in materiali vari e colorati, di Map-
plethorpe, circa quattrocento, compaiono disegni
di Michelangelo (studi anatomici), quadri di Bron-

zino, Tiziano, Courbet, sculture di Canova e di
Rodin e le fotografie naturalmente di maestri co-
me Nadar, Von Gloeden (quello dei ragazzi sici-
liani ritratti nudi alla maniera di allegri satiri in po-
sa), di Man Ray. Ad esempio il Ritratto di musici-
sta di Tiziano Vecellio vicino a un ritratto di Patti
Smith del 1979: la stessa inclinazione del viso, lo
stesso ardore. Oppure la bellissima e pallida Me-
ret Oppenheim, nuda dietro la ruota di una incom-
prensibile macchina, di Man Ray, di fronte a Bru-
ce, ragazzo nero e nudo, che s’aggrappa e muove
una ruota simile all’altra. Al confronto serve an-
che una caravaggesca Crocifissione di san Pietro,
di Gerrit Van Honthorts (1616 circa). Il vecchio
muscoloso è steso sulla croce e una corda lo lega,
mentre tre uomini senza volto lo trascinano dai
piedi e lo sollevano a testa in giù. Atroce sofferen-
za su un corpo ancora forte. Nel gioco sadomaso
anche Elliot sta appeso nudo a testa in giù, una ca-
tena gli pende dall’inguine, Dominick lo accarez-
za con una mano, tra le dita dell’altra regge una
sigaretta. Le immagini si sovrappongono nella
violenza e nella nudità dei corpi. Mapplethorpe
aggiunge qualcosa, come spiega Celant: l’outing,
come si direbbe oggi. Cioé dietro l’artista c’è un
uomo e l’uomo è sessualità. Che si può esprimere
in vario modo: anche il corpo di un santo si presta.
La mostra è un continuum tra le diverse stagioni di
Mapplethorpe: dalle esperienze giovanili quando
cominciò a fotografare con una polaroid, dall’ami-
cizia con Patti Smith agli incontri con i personaggi
della cultura di quel tempo che va dagli anni set-
tanta ai novanta, ai giorni della fine. corpi degli
uomini e soprattutto di uomini neri esibiti nella lo-
ro perfezione (sono tutte foto di studio quelle di
Mapplethorpe e quindi foto che consentono studio
accurato, luci accurate, pose accurate) sono una
parte. Poi vengono i fiori, le nature morte (con il
settecentesco Piatto di fichi posati su foglie di ca-
volo di Jan Baptiste Brueghel che si confronta con
il fagiano morto penzolante a un laccio). Ancora i
corpi, questa volta dei body builders. Compare un
giovanissimo Schwarzenegger, statuario. Più vol-
te compare Lysa Lyon, culturista pure lei, la don-

na che vuole lentamente trasformare il proprio
corpo: diventa il modello della rivolta, la sua ani-
ma maschile contro le sue sembianze femminili.
Mappelthorpe cerca una verità, dentro se stesso e
dentro gli altri.
I ritratti infine e sono molti: donne e uomini famo-
si di fronte o di profilo, immobili. Semplificano
con i loro sguardi una storia della cultura america-
na e persino dei suoi miti: Andy Warhol, William
Burroughs che impugna la doppietta, Philip John-
son il grande architetto, Leo Castelli il grande gal-
lerista, Isabella Rossellini, Susan Sarandon, Ri-
chard Gere poco più che ragazzo, Willem de Koo-
ning, Keith Haring surreale come i suoi pupazzi,
Donald Sutherland, una bellissima Susan Sontag,
Annie Leibovitz, David Byrne... Mi ha colpito
Truman Capote (nel 1981), a piedi nudi, abbando-
nato su una poltroncina in stile ottocentesco, la
fronte lo sguardo la posa di Hannibal Lecter, Han-
nibal the Cannibal, cioè Anthony Hopkins: singo-
lare rovesciamento, lui, Capote, che era stato
«cacciatore» e scrittore di serial killer (A sangue
freddo era del 1965). Quasi una provocazione a di-
stanza, tra le tante combinate da Mapplethorpe,
questa inconsapevole: non c’è posto, non c’è volto
dove non si possa nascondere il male.
I ritratti sono anche autoritratti: Mapplethorpe era

molto bello e poteva riprendersi come voleva. Ma
non si è nascosto di fronte alla morte: le ultime fo-
to sono quelle di lui malato, il volto scavato, più
pallido se è possibile immaginarlo da una bianco e
nero. Una è famosissima: quella di lui con un pic-
colo teschio. In un’altra sono solo i suoi occhi.
Non è una sfida alla morte, che non si sconfigge
mai. È ancora la voglia di denudare se stesso, per
dichiarare la verità di una condizione e di un senti-
mento. Mapplethorpe, che era nato nel 1946 nei
Queens di New York, morirà di aids nel 1989. Po-
chi mesi prima aveva creato la Mapplethorpe
Foundation, per la custodia delle sue opere e per-
chè aiutasse concretamente la ricerca medica con-
tro la malattia che lo aveva ucciso.

Putin e il tavolo
a tre gambe

IL GRILLO PARLANTE 

L
a storia questa volta non è particolarmente no-
ta, quindi tanto vale raccontarla. Nella notte
di Natale del lontano 1996 una nave piena

zeppa di clandestini urta una navetta più piccola e af-
fonda nelle acque tra Malta e la Sicilia. Nella piccola
ci sono i pochi che sono riusciti a passare da una na-
ve all’altra, nella grande che affonda invece ci sono
quasi 300 clandestini chiusi dentro la stiva come to-
pi. Vedono l’acqua entrare, picchiano forsennata-
mente chiedendo di uscire, si consegnano infine alla
morte sibilando a pelo d’acqua le ultime preghiere.
Anni dopo dalla carcassa della nave affioreranno le
scritte incise sulle pareti: invocazioni religiose, qual-
che sfogo, e disperate e rapinose figurazioni dell’ap-
prodo. I naufraghi provengono per lo più da India e
Pakistan, guerre sanguinose e a noi ignote li mettono
spesso in fuga. Hanno speso 7.000 dollari quando in

un anno ognuno di loro ne può guadagnare 150. Pri-
ma di prendere l’ultima carretta sono stati a loro vol-
ta derubati e costretti a pagare altri mille dollari. La
nave affonda la notte fra il 25 e il 26 di quell’anno.
Lentamente affiorano prima i vestiti, ma il loro com-
puto supera enormemente ogni ragionevole cifra. E
c’è una ragione. Non potendo contare su una qualun-
que forma di bagaglio, i naufraghi hanno dovuto in-
dossare tutti i vestiti: i maglioni sopra tre o quattro
magliette infilate in una volta, e più paia di pantaloni
a stringere infine le gambe. I loro corpi appariranno
tragicamente solo nel gennaio successivo. Probabil-
mente era successo prima, ma i pescatori che li tro-
vano nelle reti per molto tempo li ributtano a mare,
fino a quando uno di loro, Salvatore Lupo, frugando
nelle tasche di un pantalone, non trova un documen-
to. E stavolta c’è un nome e una faccia. Poi natural-
mente la tragicomica scena italiana: la testa di un
naufrago che viene inalberata nel bel mezzo di Por-

topalo, le 7 ore che trascorrono prima di rimuoverla;
per non dire di vice-sindaco e parroco che in melo-
dioso accordo denunciano inauditi attacchi contro
l’economia locale, soffiano contro il concerto di ani-
me maligne che vuole solo gettare discredito sulla
comunità. Siamo in Italia non c’è che dire.
La storia l’aveva raccontata il giornalista Giovanni

Maria Bellu nel suo struggente I fantasmi di Porto-
palo (Mondadori), e oggi è uno spettacolo di Re-
nato Sarti e Bebo Storti, in questi giorni di scena
al Piccolo Eliseo di Roma. Che a portarlo a teatro
sia stato Renato Sarti non stupisce per niente. Il
teatro della memoria gli è familiare, il cronista ri-
corda un suo Mai Morti, a Roma, assediato da
skinheads capeggiati da due esponenti del secon-
do partito di governo. Gli si contestava allora una
lesa maestà ai morti della decima flottiglia, un ol-
traggio ai sacri lari della casa fascista, e bisogna
dire pure della peggio schiatta. E dire che nell’al-
lora non lontano lavacro di Fiuggi era volato per-
fino un «non possiamo non dirci figli di Gram-
sci». Il teatro di Renato Sarti in questo senso è
molto scabro, il suo residuo moralismo ampia-
mente comprensibile e scoperto. Ma naturalmen-
te per farlo occorre coltivare una schietta religio-
ne della memoria, bisogna fischiettare un’impa-

vidità civile che oggi gode di poco credito. Dopo
Mai morti Renato Sarti e Bebo Storti tornano al
terribile ufficio del catalogo: la dolorosa indicibi-
le conta dei morti, nella segreta e terribile speran-
za di potersi infine - civilmente - contare fra i vi-
vi. A futura memoria si leggeva anni fa, ma subi-
to c’era la chiosa «se la memoria ha un futuro».

P.s. durante la rappresentazione una circolare in-
forma degli ulteriori tagli al fondo unico per lo
spettacolo, previsti dalla nuova finanziaria. Se-
guono i soliti impietosi paralleli con l’Europa, i
vicini che tengono duro, che ci surclassano nella
tenuta delle spese, e infine future previsioni di di-
sgrazia. Il solito sentimento d’inferiorità si abbat-
te sul pubblico. Disfattisti: non sanno che negli
stipendi degli europarlamentari non abbiamo ri-
vali. 70 mila euro l’anno più degli inglesi. Altro
che Blair.

SILVANO AGOSTI

Classico, doloroso
Mapplethorpe

Da Truman Capote
a Andy Warhol
una galleria
di personaggi
E infine il volto
della sua morte

D a quando, la prima volta, ho bussato
alla porta della vedova e ho partecipato
a una seduta spiritica, ogni sera, anche

senza deciderlo, mi sono ritrovato intorno al
tavolo, dove avevo vissuto l’emozione o l’inganno
di comunicare con il presidente degli Stati Uniti,
Gorge W Bush in persona. Certo ogni volta devo
assistere a lunghi dialoghi tra la vedova e suo
marito che talvolta entrano in particolari anche
futili, tanto da rendere assolutamente credibile la
presenza del morto. «Ti ricordi sempre di
chiudere il gas?» Le ha chiesto ieri sera.
Io speravo che il dialogo si interrompesse. Dopo
aver chiamato Bush, mi interessava in modo
quasi spasmodico entrare in contatto con Putin.
Finalmente è venuto il mio turno e ho chiesto al
medium di chiamare il Presidente russo che,
come tutti sanno, si corica presto la sera. «Caro
Presidente, vorrei sapere i particolari sullo
strano crollo dell’Unione Sovietica, seconda
potenza mondiale, svanita senza colpo ferire,
malgrado migliaia di testate atomiche a sua
disposizione, nonostante oltre mezzo secolo di
collaudate fedeltà di massa». «Buona sera, mi
chiamo Vladimir Putin, sono stato a capo del
KGB, la feroce polizia sovietica, la prima a essere
corrotta dai dollari americani giunti in Unione
Sovietica attraverso la mafia. Gli uomini del KGB
ai tempi di Beria andavano per le vie di Mosca
con qualche alto dirigente, a volte lo stesso Beria,
e quando vedevano una bella fanciulla, la
caricavano a forza sull’auto, la stupravano e la
uccidevano con un colpo alla nuca. Lo sapevano
tutti. Questo strapotere aveva la funzione di
creare terrore».
«Oggi è ancora così?» «No, non è più così. Una
falsa democrazia è più adatta a soggiogare gli
esseri umani di quanto lo sia una dittatura. La
finta libertà elimina qualsiasi possibilità di
ribellione. L’errore dei sovietici è stato quello di
non capire che con una finta libertà il loro regime
sarebbe stato cento volte più potente». «Il
presidente Bush ha detto che non può far nulla
per migliorare le sorti del mondo perché dietro a
lui, ben nascosti, ci sono gli imperatori del
petrolio». «Del petrolio, delle armi, della droga e
della prostituzione, caro Silvano».
Mi commuove la confidenza affettiva che Putin mi
riserva. Forse, come i morti, anche chi dorme
riesce a saper tutto e lui sa che ho vissuto in
Russia, che l’ho amata e rispettata. Capisco che
lo sa dal tono lento e carezzevole delle sue parole.
«Insomma, puoi dirci cosa accadrà ora?»
«Prima o poi le nuove tecnologie trionferanno e
l’automazione totale delle industrie produrrà
tanto benessere da raggiungere qualsiasi essere
vivente. E finalmente, sul pianeta, oltre
l’esistenza ci sarà per tutti e in tutti anche la vita».
 www.silvanoagosti.com

Affiorarono prima
i vestiti, i cadaveri
verranno trovati
un mese dopo e alcuni
di loro saranno
«esposti» in paese

EXLIBRIS

■ di Oreste Pivetta inviato a Torino

I corpi nudi, i fiori
i ritratti: uno scavo
nell’animo umano
contro le difese
che opprimono
e occultano sentimenti

■ di Marco Maugeri

Quindi tira su le vele del John B
Guarda come si stende
la vela maestra
Chiama il capitano in coperta,
fammi tornare a casa
Fammi tornare a casa,
voglio andare a casa
Bene, penso di aver chiuso,
voglio andare a casa.

The beach boys
«Sloop John B»

IDEE LIBRI DIBATTITO

Qui e in basso due celebri foto di Robert Mapplethorpe

AL VALENTINO una grande

mostradedicataal fotografo

americano scomparso nel

1989: quattrocento opere (ac-

canto a testimonianze di altri ar-

tisti), che testimoniano una du-

ra ricerca interiore e il confron-

tocon l’arte delpassato

LA STORIA Renato Sarti e Bebo Storti portano sul palcoscenico la vicenda di 300 clandestini affogati e dispersi nell’89 nel mare tra Malta e la Sicilia

I fantasmi di Portopalo, più stracci che corpi tra i morti di una carretta del mare
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www.dssicilia.it8 OTTOBRE MARSALA PIAZZA DELLA VITTORIA (Porta Nuova)

Tinturia /Velvet
9 OTTOBRE CATANIA PARCO GIOENI (Festa Unità)

Paolo Belli / Tinturia / Velvet
10 OTTOBRE MESSINA PIAZZA DUOMO

Paolo Belli / Tinturia / Velvet
11 OTTOBRE C. D’ORLANDO PIAZZA MATTEOTTI

Tinturia / Velvet
12 OTTOBRE MAZARA DEL VALLO PIAZZA DELLA REPUBBLICA

Tinturia / Velvet
13 OTTOBRE GELA PIAZZA UMBERTO I°

Tinturia / Velvet / Paolo Hendel
14 OTTOBRE ENNA VIA S.MAZZA (UNIVERSITÀ)

Max Gazzè / Tinturia / Paolo Hendel
15 OTTOBRE VITTORIA FIERA E.M.A.I.A.

Negramaro / Tinturia / Paolo Hendel

16 OTTOBRE AGRIGENTO VILLA BONFIGLIO (Festa Unità)

Max Gazzè / Tinturia / Paolo Hendel
17 OTTOBRE CALTANISSETTA VILLA REGINA MARGHERITA

Max Gazzè / Tinturia / Paolo Hendel
18 OTTOBRE SIRACUSA MOLO ZANGORA

Negramaro / Paolo Hendel
19 OTTOBRE SCIACCA PIAZZA DELLE TERME

Negramaro / Tinturia / Paolo Hendel
20 OTTOBRE RAGUSA PIAZZA LIBERTÀ

Irene Grandi / Tinturia / Paolo Hendel
21 OTTOBRE CALTAGIRONE PIAZZALE CENTRALE - GIARDINO PUBBLICO

Irene Grandi / Tinturia / Paolo Hendel
22 OTTOBRE PALERMO PIAZZA POLITEAMA

Irene Grandi / Fiorella Mannoia
Negramaro / Tinturia / Paolo Hendel

  Presenta tutte le serate: Paola Maugeri

La Sicilia
è il mio futuro.



È
vero, molte delle cose scritte da-
gli intellettuali cresciuti in regi-
me fascista, e poi passati all’anti-
fascismo, restarono per anni co-
perte da un «pudico velo». E il
pregio dell’ultimo libro di Mirel-
la Serri, I Redenti (Il Corbaccio,
pagg. 369, euro 19,60) in fondo
sta qui: togliere ancora una vol-
ta, e con cura meticolosa, quel
velo. Ripercorrendo la trama
continua e discontinua di un eso-
do. Alla fine del quale ci si im-
batte in Togliatti, che tira le reti e
rilegittima in chiave antifascista
un’intera generazione di chieri-
ci.
E tuttavia la vicenda era abba-
stanza nota, squadernata da tem-
po all’attenzione storiografica.
Mai rimossa in questo dopoguer-
ra a sinistra. Tanto che essa fu
subito oggetto di forti polemiche
sia nelle file azioniste sia in quel-
le comuniste, come la stessa Ser-
ri documenta. Polemiche a ri-
guardo agitate, tra gli altri, da
Asor Rosa, Fortini, Pavone (cri-
tici a vari livelli della «continui-
tà» col fascismo).
Ad esempio il titolo, «Redenti».
Fu espressione usata dal comuni-
sta Velio Spano e rivolta a Carlo
Muscetta, critico letterario vul-
canico e corrosivo, uomo chiave

tra Primato di Bottai e l’Einaudi
(come del resto Mario Alicata)
approdato al Pci invocando ret-
rospettivamente la «dissimula-
zione onesta» del seicentesco
Torquato Accetto. E ironicamen-
te, ma senza asprezza, tacciato
di «redento» da Spano, che già

dal dopoguerra alludeva con
quel termine a una vicenda più
ampia. Ma allora, a rigore, la do-
manda generale è: che cosa fu
quel trapasso? Opportunismo?
Dissimulazione? Ambivalenza?
Fronda? «Lungo viaggio» di ma-
turazione, per dirla con Zangran-

di che per primo, apprezzato dal
Migliore, aprì il dossier? Oppu-
re fu solo subitanea catarsi sul
crinale della guerra ormai perdu-
ta?
E qui sta per l’appunto il limite
del libro. Che preferisce, nella
sua ricerca minuziosa, sostare in

bilico sulle domande di fondo,
lasciando intendere per lo più
che la conversione fu inesplicata
e in certo senso a buon mercato.
Sospinta dalla catastrofe inci-
piente del regime. E perciò co-
me destinata a restare «lacuna»
che inficia ancora l’autocoscien-
za civile antifascista. Posizione
questa a nostro avviso moralisti-
ca e un po’ recriminatoria, che
affida alla fine il senso e l’effetto
del libro al mero stupore che può
suscitare il contronto tra il prima
e il poi. E invece la questione è
più complessa. E merita un di-
verso approfondimento vertica-
le. A cominciare dal grande
«mentore» che non a caso cam-
peggia in tutta la vicenda: Giu-
seppe Bottai. Lui stesso «reden-
to» alla fine, volontario della le-

gione straniera e combattente an-
titedesco in Germania, dopo
aver determinato con Grandi la
caduta di Mussolini il 25 luglio.
Chi era Bottai e quale il suo ruo-
lo di fascista organico/disorgani-
co? Vediamo. Squadrista della
prima ora, Ministro dell’educa-
zione, artefice di un antisemiti-
smo italiano «sui generis» (non
per questo meno colpevole o ri-
pugnante), inventore di Prima-
to, la rivista cardine del «suo» fa-
scismo. Per sommi capi, specie
per quel che attiene alla rivista
(1939-43) la sua vicenda è ben
ricostruita dalla Serri. E però sul

fascismo di Bottai occorreva in-
dugiare di più. Dunque fascismo
«imperiale» il suo, ma «non im-
perialista» scriverà nei diari lui
stesso, «associativo», «corporati-
vo». Basato su un binomio: cultu-
ra e lavoro. E ancora: partecipa-
zione e pluralismo in un partito
solo. E organicismo dove ogni
«snodo» della totalità nazionale
concorre all’intero. Fascismo in-
dividualistico e socialistico, libe-
rale ed egualitario, ma non «livel-
latore».
Insomma quello bottaiano fu fa-
scismo pedagogico e moderato
di sinistra, in competizione col
nazismo e teso a scongiurarne
l’egemonia in Europa. Col con-
trapporvi la superiorità «umani-
stica italiana», razzistica certo,
ma non sempre biologistica. Ben-
ché poi il «varco» delle leggi raz-
ziali da Bottai secondato nelle
scuole (e col Manifesto sulla raz-
za) fosse funesto. In breve Bottai
fu un totalitario «democratico»,
che lasciava scorrazzare i suoi
«cavallucci di Troia», come chia-
mava i Muscetta, Vittorini, Pave-
se, Guttuso, Alicata, Salvatorelli,
Giaime Pintor, Galvano Della
Volpe, Lizzani, Argan e tanti al-
tri. Filtrati dai Littoriali della cul-
tura. O nominati accademici per
suo decreto. E su Primato, più
che su Roma fascista o Le con-
quiste dell’Impero, ebbero corso
ermetismo, nuova architettura,
novecentismo, esistenzialismo,
corporativismo di matrice genti-
liana, marxismo qua e là, assieme
alle litanie di regime e all’antise-
mitismo italico- mediterraneo (di
cui vi sono tracce nei «cavalluc-
ci»). L’operazione, sorta di
«Azione parallela», era quella di
proiettare al vertice una nuova
classe dirigente, cassa di risonan-
za di una nuova civiltà del lavoro
e di un «altro» fascismo. Ovvio
che dentro questo «sincretismo»,

come lo ha definito Piergiorgio
Zunino, vi fosse spazio per tante
cose: ambivalenza, opportuni-
smo, protagonismo elitario, dop-
piogichismo di tanti che già a fi-
ne anni trenta pencolavano verso
il Pci, entrismo consapevole, e
anche «lungo viaggio» graduale
di chi si foggia gli «strumenti»
dentro il fascismo. Un composto
instabile, che la svolta 1942-43 fa
precipitare inevitabilmente, ma
che di fatto già racchiudeva gli in-
gredienti di una «conversione»,
che poi il 25 luglio e l’ala protetti-
va di Togliatti fissano. Certo a
voler mettere moralisticamente
le braghe alla storia, sarebbero
stati giusti resoconti autobiografi-
ci più precisi e rigorosi, allora. Ed
è legittimo e utile tornare a inda-
gare, oggi. Nondimeno quello fu

un tornante tragico della storia.
Eruzione che squassa un’intera
generazione forgiata e portata al-
la ribalta dal regime reazionario
di massa. Né vale fare le bucce a
un Guttuso che disegna una co-
pertina coi paracadusti o a un
Giaime Pintor, che nel 1942 è an-
cora in bilico tra disincanto, sma-
nie attivistiche, fascismo di sini-
stra e impotenza esistenziale.
Piaccia o meno il «lungo viaggio
vi fu», imperfetto o subitaneo
che fosse. E a conti fatti fu un be-
ne che alla stazione d’arrivo i «re-
denti» trovassero Togliatti. Inve-
ce di rifluire a destra o nel nulla.

E a fine viaggio Togliatti. Meno male!

■ di Roberto Carnero

A
rnaldo Antunes, paolista,
classe 1960, è una delle
personalità più eclettiche

e geniali della vita culturale bra-
siliana: si definisce un «perfor-
mador multimedia», perché la
sua versatilità e la continua speri-
mentazione lo portano ad esplo-
rare linguaggi diversi e a riunire
in un’unica complessa modalità
la musica, le arti visive, la poe-
sia, la corporeità. Noto universal-
mente per la recente collabora-
zione al progetto musicale dei
Tribalistas (con Marisa Monte e
Carlinhos Brown), è stato prima
membro dei Titas, con cui ha in-
ciso numerosi cd, ha al suo attivo
alcune incisioni come solista e
ha composto musiche per il cine-
ma e per la danza. Alla cultura
poetica ha contribuito con molte
pubblicazioni (personali e anto-
logiche) e ha spaziato dalla video
poesia (Ou e, Palavras desor-
dem) alle esposizioni (in Calli-
grafia e Palavra Imagem le paro-
le diventano opere grafiche). An-

tunes presenterà oggi alle 17,30,
a Monfalcone, il suo nuovo cd di
poesia e musica, Transborda, re-
alizzato appositamente per «Ab-
solute Poetry - October Poetry
Festival». Ma Antunes è più poe-
ta o musicista? Probabilmente la
domanda, posta in maniera così
schematica, non ha senso. Per-
ché nel suo lavoro le due dimen-
sioni si intrecciano e contamina-
no a vicenda, dando risultati di
grande originalità. Nei giorni
scorsi lo abbiamo raggiunto per
chiedergli di anticiparci qualco-
sa.
Cherapportoc’è,nelsuo
lavoro, trapoesiaemusica?
«Le due cose risvegliarono il
mio interesse nello stesso perio-
do quando, ancora adosescente,
cominciai a scrivere le prime po-
esie e ad imparare a suonare la
chitarra... e già desideravo scri-
vere canzoni. Nonostante que-
sto, posso dire che il lavoro sul
linguaggio verbale è nato prima.
La musica è sorta poi come una

conseguenza, per la necessità di
intonare le parole, per dare ad es-
se una maggior carica di signifi-
cato. Di uno stesso modello ver-
bale ho poi cominciato a creare
calligrammi e poemi visivi, cer-
cando di soddisfare un desiderio
di “intonazione grafica”. Così co-
me il testo di una canzone è in
continua relazione con la musi-
ca, la mia poesia finisce per esse-
re in gran parte indissociabile
dalla sua materialità grafica. So-
no linguaggi diversi, diversi li-
velli percettivi, ma ciò che il trat-
to scritto e la parola, la materia
verbale, hanno in comune è che
finiscono con l’essere un porto
sicuro dal quale mi avventuro al-
la ricerca di nuovi linguaggi».
Comemaianchedopoil
successointernazionaleche
haottenutosulpiano
musicale,hacontinuatouno
strenuolavorodiricerca in
ambitopoetico?
«Nonostante tutte le evidenze
contrarie non credo, o mi rifiuto
di credere, nell’incompatibilità
tra il successo di massa e la ricer-

ca di nuovi linguaggi. Sebbene la
musica popolare arrivi a un pub-
blico molto numeroso e la poesia
invece a un pubblico molto scar-
so, passo con molta naturalezza
tra le due cose e credo che nel
mio caso un’attività finisca per
alimentarne l’altra. Come mi in-
teressa passare da un codice
espressivo a un altro, allo stesso
modo mi preme di rompere quei
confini che usano dividere le arti
tra repertorio “alto” e “basso”.
Nel creare poesie, canzoni, vi-
deo o lavori grafico-visivi cerco
un modo di lavorare che conten-
ga un messaggio diretto, ma che
porti con sé un qualche elemento
di novità; e che non ripeta sem-
plicemente ciò che le persone già
danno per scontato».
Anchenellaculturaenella
tradizionebrasilianaè
strettissimoil rapportotra
musicaepoesia.Comeènato
ecomesièsviluppato?
«La musica popolare in Brasile
ha una tradizione molto sofistica-
ta per quanto riguarda i testi.
Qualche volta ciò può essere

messo in una qualche relazione
con il carattere ibrido della no-
stra cultura, così ben disposta al-
l’integrazione delle differenze.
A cominciare dal samba degli an-
ni ’30 e ’40 con autori come Noel
Rosa, Lupicínio Rodrigues, La-
martine Babo, Sinhô, Ary Barro-
so, Dorival Caymi, che hanno un
linguaggio colloquiale molto vi-
cino a quello che andavano cer-
cando i poeti modernisti come
Oswald de Andrade, Mário de
Andrade e Manuel Bandeira.
Passando poi attraverso i testi di
Vinicius De Moraes (un grande
poeta di versi scritti che passò a
comporre testi per canzoni) nella
bossa nova e ancora attraverso i
tropicalisti (Caetano Veloso, Gil-
berto Gil, TomZé) negli anni
’60, che accostarono lessici di di-
verse provenienze e adottarono
procedimenti costruttivisti, in-
fluenzati dalla poesia concreta,
dal cinema e dal-
l’“Antropofagia” di Oswald de
Andrade. E ancora con Chico
Buarque, Paulinho da Viola, Jor-
ge Benjor (che ha introdotto il

verso libero e senza rima nella
canzone popolare) e molti altri.
Io cerco con il mio lavoro di esse-
re all’altezza di questa tradizio-
ne, il che non è cosa da poco».
Comevivonogliartisti,gli
intellettualibrasiliani il
delicatomomentochesta
attraversandoil loroPaese,
congliscandaliper
corruzioneincuisonostati
coinvoltialcuniesponenti
dellostessopartitodel
presidenteLula?
«Come la maggioranza dei citta-
dini che votarono per avere Lula
come presidente e che speravano
in trasformazioni reali nell’eco-
nomia, nell’educazione, nelle po-
litiche sociali, nella brutale diffe-
renza della distribuzione della
ricchezza in Brasile, responsabi-
le di innumerevoli altri problemi
come per esempio l’aumento del-
la violenza, vivo una sensazione
di delusione e tristezza per quella
che sarebbe potuta essere l’espe-
rienza di un governo di sinistra.
E c’è anche una certa disillusio-
ne nei confronti della classe poli-

tica in generale, oltre a una gene-
rale mancanza di prospettive.
Nello stesso tempo ritengo sia sa-
lutare che tutti questi casi di cor-
ruzione siano diventati pubblici.
È il primo passo verso una mora-
lizzazione dei vari settori del-
l’ammistrazione pubblica».
Credeinunadimensionedi
«impegno» legataal lavoro
artistico?
«Io credo nella necessità dell’im-
pegno sociale in quanto cittadi-
no. Ma non mi faccio illusioni
sul fatto che l’arte possa essere
un agente di trasformazione ma-
cro-politica. Il ruolo che ci spetta
può essere allo stesso tempo di
maggiore e minore responsabili-
tà: scuotere la coscienza e la sen-
sibilità delle persone, aprire nuo-
ve possibilità ai sentimenti. O,
come disse Pound “nutrire di im-
pulsi”. L’arte ha già la sua fun-
zione nel suo essere indomabile.
Quando è usata come strumento
per raggiungere altri scopi diven-
ta propaganda, manifesto ideolo-
gico, trattato religioso... Insom-
ma, tutto fuorché arte».

INTELLETTUALI

Torna nel libro di Mi-

rella Serri la storia dei

chierici passati dal re-

gimeall’antifascismo.

Un passaggio d’epo-

ca non riducibile a vol-

tagabbanismo

L’INTERVISTA Parla il «performador multimedia» brasiliano oggi al festival «Absolute Poetry» di Monfalcone. «Credo nell’impegno sociale, però l’arte è indomabile»

Arnaldo Antunes: «Musica, parole, calligrammi. Tutto fa poesia»

ORIZZONTI

Essenziale è capire
il ruolo di Bottai
che dà spazio
a un’intera
generazione
intellettuale

Giuseppe Bottai nello studio della sua casa romana nel 1950

■ di Bruno Gravagnuolo

La questione
non è stata affatto
rimossa nel
dopoguerra
e le polemiche
cominciarono subito
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SEGUE DALLA PRIMA

L
a cosa che mi ha più colpito è
che l’, all’«angolo degli orato-
ri» di Hyde park, si vedono qua-
si più ciador neri che nelle stra-
de di Tehran, quasi più burqa
che a Kabul, veli islamici che
lasciano solo fessure per gli oc-
chi, cose che in Turchia non si
sono mai viste, almeno da 80
anni a questa parte.
C'è molta paura atavica, fasti-
dio istintivo, anche legittime e
autorevoli preoccupazioni (per-
sino il cardinale Joseph Ratzin-
ger prima che divenisse papa)
all'idea che la Turchia divenga
parte integrante dell'Europa
unita. Il mio incubo ricorrente è
invece un altro: che l'Europa
possa diventare (dovrei dire ri-
diventare) come la Turchia che
ho conosciuto. L'avevamo la-
sciata che avevo otto anni per-
ché mio padre aveva una gran
«voglia d'Europa». Capii più
tardi che voleva dire molte co-
se, tra le quali: voglia di «mo-

dernità», di uno Stato di diritto,
con regole certe per tutti e non
bustarelle e corruzione, di lavo-
ro e futuro per i figli, di un siste-
ma in cui la gente vota per i pro-
pri governi, e li cambia se vuole
senza colpi di Stato, senza «uo-
mini della provvidenza», di me-
no fanatismi, di poter dire ed
ascoltare tutte le campane che
si crede; voglia di pregare il
Dio che si preferisce, o anche
nessun Dio. E, perché no, an-
che di vestirsi come garba. Ec-
co perché trovo straordinario
che pochi mesi dopo gli attenta-
ti a Londra ciador, barbe e caf-
fettani islamici si mischino
tranquillamente alle toilettes
punk copiate da Arancia mecca-
nica,e che i turchi si siano ta-
gliati i baffi senza che nessuno

glie lo imponesse. Nel novem-
bre 1925 Atatürk gli aveva tol-
to il fez, il principale simbolo di
identità musulmana nel mondo
ottomano, denunciandolo co-
me «emblema di ignoranza, ne-
gligenza, fanatismo, e odio del
progresso e della civiltà». «So-
lo un abbigliamento civile, in-
ternazionale è degno della no-
stra nazione. E noi lo indossere-
mo. Scarpe ai piedi, calzoni sul-
le gambe, camicia e cravatta - e
naturalmente un copricapo in
testa. Ecco voglio essere chia-
ro: questo si chiama 'cappel-
lo'», gli aveva detto mostrando
il suo Borsalino. Furono proibi-
ti anche tonache per popi e pre-
ti, e turbanti per i mollah. Ma
era pur sempre un imposizione,
e confermò che l'abito non fa
sempre il monaco, tanto meno
se imposto. L'Europa «moder-
na» in cui Atatürk voleva cata-
pultare la sua nuova Turchia
era allora già anche quella di
Mussolini, poco dopo sarebbe
diventata quella di Hitler. La
«modernità» europea per anto-
nomasia per i turchi era quella
della Germania, a fianco della
quale avevano combattuto nel-
la Prima guerra mondiale. Ma
non rifecero lo stesso errore, e
nella Seconda la Turchia rima-
se neutrale, trasformandosi in
rifugio per molti che fuggivano

gli orrori di quella modernità.
Un bambino piombato da Istan-
bul a Milano a metà anni '50
non poteva percepire alcuna
differenza significativa nel mo-
do in cui si vestiva la gente. Ma
le differenze c'erano, eccome.
Per mezzo secolo questa Italia e
questa Europa hanno mantenu-
to le promesse. Capirete perché
la mia angoscia non è «mamma
li turchi», ma che sia l'Europa a
tornare indietro.
Ora succede che la Turchia inte-
ra ha una gran voglia d'Europa.
Proprio però nel momento in
cui l'Europa ha una gran paura
dell'islam, soprattutto quello in
casa. Una Turchia musulmana,
ma moderna, laica, senza baffi
e senza velo, assorbita dall'Eu-
ropa, viene presentata come la

migliore «assicurazione» per il
futuro che l'Europa possa sotto-
scrivere per difendersi dal tipo
di islam di cui ha paura. Nell'eu-
ropeizzazione la Turchia vede
la propria migliore chance di in-
seguire la modernità e lo svilup-
po. Da una parte e dall'altra ci si
aspetterebbe gran giubilo per il
fatto che l'approccio finale è uf-
ficialmente iniziato. E invece
pevalgono i musi lunghi, le
messe di mani avanti, il pessi-
mismo. Come se a questo pun-
to nessuno ci credesse più dav-
vero. Dalle capitali europee so-
no venute molto più cautele che
entusiasmi. Ma non ci sono sta-
te scene di entusiasmo nemme-
no a Istanbul o Ankara. Nessu-
no si è messo a ballare a cantare
nelle strade, non si è vista gran-
de allegria nei caffè o nelle mo-
schee. Nemmeno una frazione
dell'eccitazione che suscitano
le partite di calcio. Come se or-
mai fossero rassegnati al fatto
che le discussioni così solenne-
mente iniziate si protrarranno
all'infinito, senza che si arrivi a
nessuna conclusione. Il solito
fatalismo orientale? E se fosse
invece che in questo momento i
turchi hanno dell'Europa un'
idea più precisa, un po' meno
superficiale di quanto gli euro-
pei ne hanno della Turchia e,
ancor più importante, di se stes-
si?
Il fidanzamento è ora ufficiale.
Segue un lunghissimo corteg-
giamento. Si dà per scontato
che durerà dieci, quindici, forse
vent'anni. Con le sue crisi, i
suoi litigi, le minacce di rottura.
Ma il problema è che tutti, an-
che quelli che dicono di tenerci
di più, a questo punto sembrano
rassegnati all'idea che questo
matrimonio, per quanto duri il
fidanzamento, non s'ha a fare.
E per ragioni che non hanno
nulla a che fare con quanta buo-
na volontà ci possano mettere i
turchi. Più semplicemente per-
ché va controtendenza, forse
l'Europa con cui vogliono spo-
sarsi i turchi non è già più quel-
la di prima, e potrebbe esserlo
ancora meno negli anni a veni-
re. La principale obiezione è
che si tratta di un paese islami-
co. E siccome anche un solo no
può bloccare il processo, una
sola bocciatura per referendum
significa rottura, non si vede co-
me l'adesione possa passare in
un'Europa in preda all'islamofo-
bia, che non è riuscita ad appro-
vare neanche la propria Costitu-
zione. Una seconda, più forte, è
che la Turchia è popolosa, con
70 milioni di abitanti già secon-

da solo alla Germania, tra un
decennio probabilmente prima.
Un conto sarebbe se entrasse a
far parte di un'Europa che si
considera come un'entità unica,
rischia di diventare l'elefante in
cristalleria in un'Europa in cui
ciascuno pensa solo alla pro-
pria parrocchia nazionale. Una
terza obiezione è che è povera.
Su questo potrebbe esserci ri-

medio: la Turchia ha avuto una
crescita del 9 per cento lo scor-
so anno; anche la Cina era con-
siderata povera, ora è il motore
dell'economia mondiale. Ma
c'è anche il fatto che è ancora
soprattutto agricola, e nessuno
vuole che finisca col fare la par-
te del leone dei generosi contri-
buti comunitari su cui i membri
attuali si stanno già sbranando.
Le differenze di «cultura» e di
«civiltà» si superano. Anche
perché gli spartiacque passano
più all'interno di ciascun paese
che tra paese e paese. Se tocca-
no i soldi diventa più difficile.
Il meglio questo fidanzamento
l'ha già dato, come tutte le gran-
di storie di passione, prima an-
cora della sua ufficializzazio-
ne: la Turchia «ha fatto più pro-

gressi negli ultimi due anni che
nei vent'anni precedenti», dice-
va il rapporto Ue che ha dato la
stura a quest'ultima fase di ne-
goziati, su tutte le condizioni si-
ne qua non che le venivano po-
ste: democrazia, diritti dell'uo-
mo, abolizione della pena di
morte. Aveva avuto tre golpe
militari in 30 anni. Ma i genera-
li si guardano bene dal farne un

quarto: sanno che equivarrebbe
a mettere una pietra sull'Euro-
pa, anche se fosse contro gli
islamici quando sono loro a vin-
cere le elezioni. Forse smette-
ranno anche di processare i loro
scrittori e giornalisti per «vili-
pendio», Orhan Pamuk non an-
drà in prigione o in esilio, non
rischia la forca come Nazim
Hikmet. C'è chi commenta:
«Meglio tardi che mai». Me-
glio un lungo fidanzamento che
un divorzio lacerante, si potreb-
be chiosare. Ma bisogna sapere
- e purtroppo lo sanno anche i
turchi - che tutte le scommesse
sono contro il matrimonio. E
che per arrivarci non basterà
che cambi la Turchia. Occorre-
rà che resti almeno com'è anche
l'Europa.

●  ●

SIEGMUND GINZBERG

MALATEMPORA I turchi si tagliano i baffi
U n curioso aneddoto

khassidico racconta
che nell'epoca della
compilazione del Tal-

mud babilonese un gruppo di die-
ci maestri aveva deciso di mette-
re in discussione l'esistenza di
Dio. Non c'è nulla di blasfemo in
una simile indagine, l'ebraismo
non prevede dogmi. Il confronto
fra i sostenitori delle opposte tesi
era durato a lungo. Tutte le argo-
mentazioni erano appassionate
e di grande acume intellettuale.
Dopo settimane di discussione,
come era consuetudine, i maestri
avevano messo la questione ai
voti e quella volta a maggioran-
za avevano deciso che il Santo
Benedetto non esisteva. Proprio
nel momento del voto, il sole co-
minciava a volgere al tramonto e
uno dei maestri sollecitò i suoi
colleghi: «presto rabbini è ora di
pregare arvit! (la preghiera ve-
spertina)» - un altro dei maestri
obiettò - ma di cosa farnetichi?
Abbiamo appena deciso che Dio
non c'è!». «E con questo?- repli-
cò stupefatto il primo maestro-
forse vuoi dire che noi non siamo
più ebrei?».
Questo formidabile raccontino
ci stimola a riflettere su alcuni
nodi cruciali della nostra esisten-
za: 1) Il diritto di chi è stato mes-
so in minoranza a rivendicare
comunque la propria identità
spirituale fino al paradosso. 2)
La fede è problema umano, non
divino. Il credere e il non credere
attengono alla sfera della libertà
umana perché l'essere umano è
stato creato libero proprio se-
condo il pensiero monoteista. I
maestri dicono: di tutto può deci-
dere il Santo Benedetto tranne
che sulla fede dell'uomo per Dio.
L'uomo risponde alla propria co-
scienza. Ma ciò su cui vorrei sof-
fermarmi oggi, è il sentimento
della condizione di minoranza.
Tutti i grandi pensieri rivoluzio-
nari nascono minoritari e ribelli.
Il monoteismo si sviluppò in op-
posizione a tutto il pensiero miti-
co dominante all'epoca della sua
germinazione. L'ebraismo lan-
ciò con una rivoluzione dal bas-
so la sfida alla più grande poten-
za del tempo, l'Egitto del dio in
terra, il faraone, con le sole forze
della minoranza di una minoran-
za di schiavi. Solo un quinto del
popolo ebraico seguì Mosè nel
deserto per costruire una legge
di giustizia nella libertà. E quan-
do l'intero popolo del deserto
preso dallo scoramento regredì
all'abominio dell'idolatria, il
progetto fu salvato dalla più esi-

gua delle minoranze immagina-
bili: un uomo solo. Mosè si cari-
cò sulle spalle il cammino della
libertà perché era l'unico ad ave-
re conservato la dignità dell'es-
sere umano non schiavo, mentre
tutti gli altri, suo fratello Aronne
compreso, idolatravano un vitel-
lo d'oro. Non dissimile da quello
ebraico fu all'origine il cammino
del cristianesimo, lo scandalo
della minoranza di un solo uomo
che parla di amore e perdono in
una società schiavista, militari-
sta e imperialista. Così hanno
mosso i loro primi passi tutti i
movimenti che hanno richiama-
to l'uomo a se stesso.
Alcuni anni orsono fui invitato
ad un confronto pubblico con un
professore di teatro dell'Univer-
sità Cattolica di Milano, un vec-
chio amico, a Bergamo alta. Lui
da cattolico generosamente mi
chiese quale fosse, secondo me,
il problema dei cattolici. Lì per lì
risposi che il vero problema dei
cattolici in Italia, a mio parere, è
la condizione di maggioranza in
cui si trovano da troppo tempo,
poi soggiunsi: «dove siete mino-
ranza non avete problemi e non
ci sono problemi con voi». Come
ebreo so sulla mia pelle quali sia-
no i problemi dell'essere mino-
ranza. Ma come gli altri esseri
umani anche gli ebrei quando si
trovano in condizione di maggio-
ranza (vedi lo Stato di Israele)
spesso ricadono nell'errore luci-
ferino di tutte le maggioranze:
l'autoreferenzialità.
Nella mia attività di girovago ho
cantato la voce di sfruttati, perse-
guitati, discriminati, poveri, esi-
liati, migranti, paria di ogni sor-
ta e un tempo avevo in reperto-
rio, fra lo stupore di tutti quelli
che mi conoscevano come comu-
nista libertario, una canzone di
protesta dei cristeros. I cristeros
furono un movimento insurrezio-
nale cattolico che si oppose alla
laicizzazione coatta nel Messico
del presidente Plutarco Elìas
Calles negli anni fra il 1926 e il
1929. I cristeros perseguitati
cantavano: «io voglio sposarmi
per la chiesa e per lo stato». Io
risuonavo con la loro rivendica-
zione di libertà religiosa cantan-
do le loro canzoni. Non sono an-
ticlericale e conto fra i cattolici
molti amici, anche sacerdoti, e
fra loro alcune delle persone che
più stimo. Per questo vorrei ri-
cordare che la luce della spiri-
tualità non alberga nelle case
della prepotenza maggioritaria,
i cristeros, fra gli altri, lo testi-
moniarono.

L’errore luciferino
di tutte le maggioranze

MONI OVADIA

Pippogovernatore?
AllorameglioConsoli,
FiorellooBattiato

Cara Unità, quando ho sentito dire che Baudo
avrebbe potuto essere il candidato del centrosi-
nistra in Sicilia credevo che mi stessero pren-
dendo in giro. Cari dirigenti del centrosinistra,
state percorrendo strade del tutto sbagliate. Co-
sa c'entra Pippo Baudo con l’amministrazione
di una regione piena di problemi sociali e politi-
ci come la Sicilia? I problemi si risolvono con la
capacità di amministrare, non con la capacità di
comunicare. Questa seconda opzione se non
sbaglio si chiama «berlusconismo». C'è una
priorità assoluta? Battere Cuffaro? Ds e Mar-
gherita evidentemente si ritengono impresenta-
bili per insistere tanto su nomi «esterni» ai loro
stessi partiti. E Claudio Fava perchè no? È trop-
po bravo? Troppo di sinistra? Prende troppi vo-
ti? Va controcorrente alla linea del partito? Ma
se la politica dobbiamo farla su un palcoscenico
allora puntiamo su giovani con idee chiare: Fio-
rello, Franco Battiato, Carmen Consoli... Anche
loro sono personaggi dello spettacolo... Qualcu-
no che abbia una lontanissima e sbiadita mezza

idea di cosa voglia dire progressista non può
pensare di candidare Pippo Baudo, un democri-
stiano vecchio stampo. È da una vita che è sulla
vetta della vita pubblica: cosa potrà mai rispon-
dere a una domanda sul mondo del lavoro? Qua-
li intuizioni può avere? Pippo si sa cosa pensa,
non credo possa avere idee rivoluzionarie o al-
cun interesse a cambiare questa Sicilia malcon-
cia. Avrebbe preso un sacco di voti, questo è
chiaro. Ma al centrosinistra non servono i voti,
quelli li abbiamo se ci presentiamo uniti e vin-
centi. Quello di cui ci sarebbe bisogno è qualcu-
no che sappia rispondere con i fatti agli elettori.

EnzoAmato
Dsdi S. Padredelle Perriere,Marsala

Concorsi
pubblici
etrasparenza

Cara Unità, tempo fa è stato indetto il concorso
pubblico, per esami, su base circoscrizionale, a
74 posti, profilo professionale n. 0008 di Colla-
boratore tecnico (ex profilo professionale n. 203
capo tecnico), area funzionale C, posizione eco-
nomica C1 dal Ministero della Difesa a cui ho
partecipato. Non ho superato il concorso (gli
scritti) e non so neanche i motivi perché i voti
sono stati resi noti solo a chi ha superato gli
scritti. Vi sembra giusto? Dov’è la trasparenza?
Non ho il diritto di sapere il voto dei miei scritti?
Volevo anche far notare che quando i posti ini-
ziali erano 150 sono stati resi noti i voti degli
scritti di tutti i candidati e le convocazioni per
gli orali (files presenti sullo stesso sito del mini-
stero); oggi è stato reso noto solo il decreto di
assunzione...

MiccolisDomenico

ChiesaIciesente?
Èuninsultoachi lavora
efasacrifici tutti igiorni

Cara Unità, ho aspettato, dopo aver appreso l'al-
tro giorno che la Chiesa sarà esente in tutte le
sue proprietà dal pagamento ICI, che Ruini,
Ruppi, Scola od altri rappresentanti ecclesiasti-
ci intervenissero sulla questione politica e mora-
le dell'operazione, come ormai quotidianamen-
te fanno. Ho atteso perchè speravo che per un at-
timo si vergognassero di questo regalo (come
mai?) e tornassero a fare i preti, applicando gli
insegnamenti del Vangelo e di Cristo. Non ci so-
no stati interventi e mai ci saranno perchè que-
sto provvedimento ingrassa le tasche del loro
Stato e quindi li agevola. Il messaggio che ne
consegue, in linea con i loro politici di riferi-
mento che oggi ci governano, non ha bisogno di
commenti. Mi chiedo quale sia la logica che
porta un governo a chiedere ulteriori sacrifici ai
soliti noti per poi donare a soliti privilegiati que-
sti sacrifici. Sono indignato. Ma come... con sa-
crifici cerco di lavorare onestamente, pago sem-
pre le tasse con altrettanti grandissimi sacrifici,
e questi signori non hanno neanche il pudore di
dire no a questa esenzione? Questa esenzione
offende i lavoratori che con sacrifici acquistano
la casa in cui abitano, caricandosi di mutui che
durano quasi tutta una vita, pagando l'Ici. Allo-
ra, così come hanno fatto in precedenza, invito
questi signori a chiedere ai parlamentari di non
votare questo punto della finanziaria perchè
contro gli insegnamenti di Cristo, avvertendoli
che in caso contrario verrebbero scomunicati.
Di sicuro non darò più l'otto per mille a questi
personaggi ed inviterò tantissimi a farlo.

GiuseppantonioGalanto

DaDarwinall’Ici...
inretromarcia
versoilmedioevo

Cara Unità, a quando il tribunale dell'inquisizio-
ne? Stiamo facendo retromarcia verso il medio-
evo; già in alcuni stati americani si pone sullo
stesso piano evoluzionismo e creazionismo, o si
adotta la foglia di fico dell'evoluzionismo col di-
segno intelligente. Forse a molti importa poco
di Darwin e della scienza, ma una cosa deve im-
portare perché tocca tutti noi e soprattutto le
classi più disagiate: l'abolizione dell'Ici agli edi-
fici di proprietà della chiesa cattolica, oltre ad
essere incostituzionale, perché crea disparità fra
cittadini di religioni diverse, avrà per effetto di
costringere i comuni ad aumentare l'Ici a tutti gli
altri, oppure a ridurre drasticamente quei servizi
fondamentali, come gli asili nido, le scuole ma-
terne, gli aiuti agli anziani, agli handicappati,
aumentare le tasse sull'immondizia, ridurre la
manutenzione delle strade, ridurre i trasporti
pubblici o aumentare le tariffe: a questo porterà
l'asservimento al Vaticano, ad un trattamento
dei più deboli nel modo meno cristiano possibi-
le. Credenti e non credenti, cittadini e cittadine
che subirete le più pesanti conseguenze di que-
sta involuzione dello stato ribellatevi!

Ferdinando Napolitano,
Paderno-Dugnano (MI)

CaroBenedettoXVI
letteraaperta
daunomosessualecattolico

Benedetto XVI, servo dei servi di Dio. Mi rivol-
gerò a te chiamandoti fratello perchè, nonostan-
te tutto, tale sei e tale ti considero in quanto fi-

glio del Padre comune che fa sorgere il sole sui
buoni e sui cattivi. Sono omosessuale cristia-
no-cattolico ed insieme a te vorrei fare un'anali-
si di quanto accade intorno a noi e su cui non ho
ascoltato una tua parola, un tuo grido di dolore,
di denuncia e di ammonimento! E di pochi gior-
ni fa la notizia di una bambina dodicenne che si
è impiccata per non avere di che mangiare: pen-
sa con due centesimi di euro avrebbe avuto di
che vivere! E tu cosa hai detto, cosa hai fatto?
Con quanto si spende per le armi, per strumenti
di morte, di massacri, di distruzione, si potreb-
bero sfamare, curare, salvare intere popolazioni
altrimenti destinate a morire di fame e di stenti.
E tu cosa dici? Cosa fai? E hai visto bambini, in
tenera età, spaccare pietre sotto il sole cocente
per un niente? O usati per il turismo sessuale ? E
vogliamo parlare della guerra preventiva messa
in atto dal caro amico Bush? E vogliamo affron-
tare il dolentissimo problema dei sacerdoti pe-
dofili che hanno fatto tante vittime per cui non ci
sarà mai abbastanza giustizia? Solo in questo
caso hai fatto una cosa, oltretutta sbagliata: hai
assimiliato pedofilia a omosessualità, dimenti-
cando che moltissimi pedofili sono «rispettabi-
li» padri di famiglia, quella famiglia a te tanto
cara. In cosa usi le tue energie? A fustigare il
sesso con una maniacale fobia, nel dare la cac-
cia al seminarista gay. Sei libero di manifestare
le tue opinioni, di legiferare in materia spirituale
e religiosa, ma non di condizionare con inter-
venti minacciosi (vedi i Pacs) la politica dello
Stato. Nessuna forma di amore potrebbe essere
condannata da Chi è Amore specie quando ad
amare è un essere che non ha scelto la maniera
di amare, ma che ama secondo la sua natura, la
sua vera essenza.

CosmaBelardo

MARAMOTTI

COMMENTI

Nel Vecchio continente c’è una paura
atavica in vista della Turchia
E se fosse invece che i turchi hanno
dell’Europa un’idea più precisa,
un po’ meno superficiale, di quella
che gli europei hanno della Turchia?

Folti, neri, si notavano dappertutto
Ora non ce li hanno più nemmeno
i poliziotti. È la corsa del paese
verso l’Europa. Nel 1925 Atatürk
gli aveva tolto il fez, denunciandolo
come «emblema di odio del progresso»
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SEGUE DALLA PRIMA

E
sercizio, peraltro, praticato esclu-
sivamente (o quasi) nel recinto di
queste colonne a dimostrazione

di quanto sia aperto e pluralistico
oggi il sistema dell’informazione
in Italia.
Ci sarebbe molto da dire sulle ze-
lanti «maestrine dalla penna rossa
e blu» (come le ha chiamate Nor-
ma Rangeri sul Manifesto) incari-
cate di individuare ed esporre al
pubblico ludibrio le tracce della
abominevole sinistra estremista
ovunque annidatisi. Ma qui ci fer-
miamo per non cadere nello stes-
so errore che andiamo paventan-
do. E cioè, questa zuffa continua

tra cosiddetta sinistra riformista e
cosiddetta sinistra radicale, con
gli uni e gli altri appassionata-
mente impegnati a rinfacciarsi
colpe innominabili, affarismo e
tradimento, giustizialismo e intol-
leranza a seconda dei punti di vi-
sta e delle personali ruggini.
Non si tratta di chiedere un impos-
sibile pensiero unico della sini-
stra né dì teorizzare un’equidi-
stanza ipocrita che questo giorna-
le (e chi scrive) non ha mai prati-
cato. Ma una sospensione della

belligeranza questo sì. Perché,
mentre riformisti e radicali si fa-
cevano vicendevolmente l’esame
di purezza (c’è sempre un puro
più puro che ti epura, diceva, se
non sbagliamo, il vecchio Nenni),
Berlusconi e compari, con la leg-
ge-truffa proporzionale, metteva-
no a segno un colpo basso quanto
si vuole, ma efficace, che rischia
di azzoppare seriamente l’Unio-
ne. Bene che vada il centrosini-
stra potrà vincere lo stesso le pros-
sime elezioni politiche ma con

questo ritorno al sistema della
frammentazione parlamentare sa-
rà difficile evitare il ricatto dei
partitini sul futuro governo Prodi;
e quindi una sostanziale ingover-
nabilità; e dunque o il ritorno alle
antiche pratiche consociative o in
alternativa il ricorso a elezioni an-
ticipate.
Che senso ha linciarci tra noi per
sapere se D’Alema è stato più in-
dulgente di Prodi sul duopolio te-
levisivo o se “Ballarò” è come
“Porta a Porta” (come ha bene

scritto Federico Orlando su Euro-
pa) se poi il premier-proprietario
si prepara a farsi approvare dalle
Camere il seguente filotto: nuova
legge elettorale su misura, stra-
volgimento della Costituzione co-
me Lega vuole, SalvaPreviti con
annessa prescrizione del novanta
per cento dei processi per corru-
zione; e il tutto dopo avere norma-
lizzato l’Udc e messo all’angolo
l’ultimo ribelle Marco Follini.
Mentre l’avversario rimonta e si
prepara a un rush finale, stiamone

certi, ricco di trappole e scoppiet-
tante di sorprese si leggono affer-
mazioni sbalorditive. Giampaolo
Pansa che dice al Riformista: «Io
sono sempre andato a votare, pe-
rò adesso devo riflettere. La fine
del berlusconismo può anche es-
sere la fine dell’Italia se al gover-
no andrà una sinistra paralizzata
dalla divisioni interne». La sini-
stra che teme la sinistra. Il possibi-
le diluvio dopo Berlusconi. Spe-
riamo che domani, a piazza del
Popolo, Prodi ci tiri su di morale.

ANNA SERAFINI

A KOLKATA, nell’India orientale, il proprietario di un negozio si sta preparando al festival annuale di

«DurgaPuja» che inizieràdomani, eche è unodei festival più popolari della comunità indù.

PINO ARLACCHI

FRANCESCO PARDI

INDIA Preparandosi alla festa degli indù

SEGUE DALLA PRIMA

N
on potendo premiare
Hans Blix perché cittadi-
no svedese e perché usci-

to dalla prima linea dello scontro
sul disarmo, i giurati del premio
hanno deciso addirittura di rilan-
ciare dando a El Baradei un so-
stegno di cui egli ha sicuramente
molto bisogno. Il direttore del-
l’Agenzia per il controllo del-
l’energia atomica in prima linea
ci sta da quattro anni, ed ha svol-
to il suo ruolo con competenza e
imparzialità eccezionali, attiran-
dosi perciò gli strali dei grandi
poteri, anzi dell’unico grande po-
tere che incombe. Ho conosciuto
El Baradei nei miei anni di diret-
tore dell’Onu di Vienna e siamo
diventati amici non a caso. È dif-
ficile rendere l’idea di che cosa
significhi sul piano psicologico
ed affettivo svolgere un mandato
della comunità internazionale in
un campo dove, sotto la crosta te-
nue e scivolosa della diplomazia,
la pretese di potenza è diretta e
brutale. Un funzionario interna-
zionale di alto grado che vuole
restare fedele al dettato dell’im-
parzialità e dell’indipendenza da
ogni interesse estraneo, è sotto-
posto a un enorme stress. Nei no-
stri colloqui e nelle nostre pas-
seggiate anti - intercettazione
commentavamo spesso ciò che
vedevamo succedere a colleghi
stimati, che per una ragione o per
l’altra entravano nel mirino di
qualche grande potenza.
Il caso di José Bustani, per esem-
pio. Diplomatico brasiliano, di-
rettore dell’agenzia per il rispet-
to del Trattato sulle armi chimi-
che, era stato messo sotto tiro da-
gli Stati Uniti perché voleva fare
il suo dovere, che era quello di
fare le ispezioni periodiche a tut-
ti i tipi di paesi, e non solo a quel-
li più piccoli o più marginali. E
siccome la massima Usa era
quella di fare agli altri quello che
non si doveva fare a loro stessi,
Bustani era stato accusato di cat-
tiva gestione, sfiduciato e fatto
dimettere nonostante godesse di

largo consenso. Le accuse erano
false, ma Boustami aveva osato
pensare a una ispezione negli
Stati Uniti.
Li vedevamo cadere a uno a uno.
Mary Robinson, Alto Commissa-
rio per i Diritti Umani, ex-Presi-
dente dell’Irlanda, se ne era anda-
ta perché, detenendo uno dei
compiti più ingrati del sistema,
aveva pestato i piedi ai cinesi, ai
russi e agli americani. E Kofi An-
nan l’aveva invitata alla calma. E
inviti alla calma ricevevamo an-
che noi, titolari di agenzie una
volta tranquille che per una ragio-
ne o per l’altra erano entrate nel-
l’occhio del ciclone.
Il predecessore di El Baradei era
stato Hans Blix, un mite ingegne-
re di cui nessuno si sarebbe ricor-
dato se durante le ispezioni in
Iraq i neocons americani non lo
avessero provocato fino al punto
da tirargli fuori l’ira dei giusti di
cui parla la Bibbia. Ricordo il no-
stro colloquio durante un pranzo -
il suo consisteva di una mela - su-
bito dopo il mio arrivo a Vienna,
nell’autunno 1997. La guerra in
Iraq era di là da venire. C’era an-
cora Clinton, e Blix aveva appena
terminato un’ispezione nel paese
di Saddam. «È stata quasi una
perdita di tempo, perché abbiamo
già smantellato tutto negli anni
passati - mi disse. D’altra parte,
possediamo tecnologie che ci per-
mettono di scoprire se un Paese
sta costruendo impianti nucleari
segreti. Le analisi delle acque, per
esempio. Sono ormai l’equivalen-
te delle analisi delle urine per gli
uomini. Saddam sta solo metten-
do in piedi un bluff, facendo cre-
dere di avere armi che non ha».
Eravamo preoccupati perché ve-
devamo le nubi che si addensava-
no sulle nostre teste. Negli ultimi
anni dell’amministrazione Clin-
ton, il Senato Usa aveva ripudia-
to il bando sugli esperimenti nu-
cleari, e Vienna era sede di una
piccola agenzia che doveva occu-
parsi, in parallelo a quella di El-
Baradei, dell’applicazione del
trattato. Il favore degli Usa e dei
loro alleati più stretti verso il ca-
po di questo organismo - un an-
ziano diplomatico tedesco vicino
alla pensione - era svanito di col-

po. E la sua testa traballava, an-
che perché egli non si era piegato
al vento che cambiava. Hoff-
mann e i suoi credevano nella lo-
ro missione, e nello spirito pacifi-
co e civile di quel trattato.
Il nostro collega Hoffmann era
nei guai, nonostante fosse tede-
sco. Di una nazionalità forte, di-
cevamo per consolarci di fronte
agli attacchi che cominciavamo
a ricevere. Se attaccavamo lui
era tedesco, potevamo dare per
scontata una dose supplementa-
re per noi, figli di paesi minori
come l’Egitto e l’Italia. Ma en-
trambi non immaginavamo, al-
l’inizio dei nostri mandati, di do-
ver passare attraverso le bufere
che sono arrivate più tardi. L’Af-
ghanistan e il grande riciclaggio
per chi scrive, e l’Iraq, la Corea
del Nord, e l’Iran per El Baradei.
Mohammed è un uomo corag-
gioso, che non si è mosso di un
millimetro dalle proprie posizio-
ni di assoluta equanimità duran-
te le ispezioni in Iraq, attirandosi
l’ostilità incondizionata del-
l’estrema destra americana. Ma
mostrando nello stesso tempo
cosa significhi per la pace mon-
diale il poter disporre di una fon-
te imparziale di accertamento.
Specie quando ci si trova in mez-
zo a crisi internazionali domina-
te dalla deformazione e dall’in-
venzione dei fatti. Tutti hanno
notato la differenza tra la passi-
vità del segretario generale del-
l’Onu nei momenti più caldi che
hanno preceduto l’invasione del-
l’Iraq, e la lezione di dignità e di
fermezza impartita da due suoi
funzionari a un paio di grandi po-
tenze.
Com’è noto, il duo Blix - ElBara-
dei è stato oggetto delle attenzio-
ni del superfalco Paul Wol-
fowitz, il quale ha ordinato alla
Cia una indagine su quest’ultimo
allo scopo di raccogliere informa-
zioni utili al danneggiamento del-
la sua reputazione. ElBaradei si è
trovato spiato, intercettato e mi-
nacciato per anni, allo scopo di
farlo scendere dalle «alture mora-
li» sulle quali si è arroccato. E al-
lo scopo di non farlo rieleggere
alla guida della Aiea.
Ma Mohammed è anche un uo-

mo fortunato. È riuscito a resiste-
re abbastanza a lungo da vedere il
culmine del bushismo e l’inizio
del declino. La sua rielezione si
deve alla provvidenziale presa di
distanza del Regno Unito dalla li-
nea dura americana. Egli è l’uni-
co caso di un funzionario interna-
zionale sopravvissuto con digni-
tà a uno scontro con una grande
potenza. Quando si è arrivati alla
resa dei conti neppure Boutros
Ghali, segretario generale del-
l’Onu, si è salvato. Ma niente è
scontato nel mondo multilatera-
le, e neppure un premio Nobel as-
sicura l’immunità dai colpi bassi.
Penso proprio che Mohammed
El Baradei avrà bisogno di tutto il
nostro sostegno e di tutti i nostri
auguri.

Sinistra che scherza col fuoco

La povertà minorile è uno scandalo. Solo la destra non lo sa

D
obbiamo andare tutti a Roma il 9 ottobre
contro la nuova legge elettorale? A giudi-
care dalle lettere inviate ai nostri siti e an-

che a l'Unità sembra che non pochi cittadini pro-
vino scarso entusiasmo per questa mobilitazione.
Forse vale la pena di affrontare i loro argomenti.
Due sembrano prevalere su tutti. Si dice che i par-
titi di centrosinistra si erano dimostrati poco pro-
pensi alla lotta quando nei mesi passati erano sta-
te avanzate proposte di un massiccio ritorno in
piazza contro la sequela delle leggi vergogna; si
aggiunge che si mobilitano solo ora perché la
nuova legge mette in pericolo la loro dotazione di
seggi. È questo un atteggiamento presente nel po-
polo di centrosinistra e denota scarsa fiducia nel-
le forze politiche: tema su cui i partiti sarebbe be-
ne ragionassero con franchezza invece di eluder-
lo nel disinteresse o nell'oblio.
Un punto di vista più tipico della sinistra è una
certa indifferenza verso il destino del maggiori-
tario. La sinistra è per vocazione proporzionali-
sta e se può aver apprezzato nel maggioritario un
mezzo transitorio per liberarsi dell'anomalia ita-
liana, continua a vedervi soprattutto una lesione
sostanziale della democrazia rappresentativa.
Persuasi da questi due ragionamenti, separati o
mescolati tra loro, molti sarebbero inclini a eser-
citare la delega: fate pure la manifestazione del
9 ma non chiedeteci di riversarvi troppe energie.

C'è anche chi sarebbe disposto a uno sforzo ma
solo se i partiti che lo richiedono accogliessero
con maggiore interesse il contributo che la citta-
dinanza democratica ha dato sul piano delle in-
dicazioni programmatiche e delle scelte irrinun-
ciabili.
Insomma, si può andare a Roma ma i nostri par-
titi ci devono dare ascolto. Può darsi che una
sintesi così semplice appaia volgare, ma una ra-
pida inchiesta basata sulla verità dimostrerebbe
senza fatica che corrisponde a sentimenti molto
diffusi. E con essi si deve fare i conti.
C'è una prima risposta elementare. Se la nuova
legge elettorale è un sistema per trasformare la
possibile vittoria del centrosinistra in una proba-
bile sconfitta non ha un gran senso per l'elettora-
to critico distinguere il proprio destino da quello
dei partiti. Detto nel modo più piatto: se perdo-
no loro perdiamo anche noi. E l'esperienza di
una legislatura guidata dal peggior governo dell'
età repubblicana dovrebbe convincere chiun-
que che farlo governare un'altra volta è un ri-
schio che non possiamo permetterci. Una nuova
vittoria del centrodestra produrrebbe danni isti-
tuzionali irreparabili, e l'idea di Berlusconi se-
duto sulla sedia di Ciampi, Scalfaro, Pertini, Ei-
naudi è una mostruosità intollerabile. Lottare
per votare con il sistema vigente è un atto di
conservazione? Si, conserva la possibilità della
democrazia, e con essa la possibilità di lottare
per garantire a tutti la libertà dal bisogno e la li-
bertà di scelta.

L'offensiva del centrodestra per riuscire a vince-
re anche se perde ha oggi il paradossale vantag-
gio di richiamarci alla realtà.
L'irresponsabile euforia per una vittoria già otte-
nuta e di vaste proporzioni, dilagata nei mesi
scorsi, deve cedere il passo alla realistica con-
vinzione che non abbiamo ancora vinto, che
l'avversario, per non perdere, è pronto ad arriva-
re alla dissoluzione di tutti i principi del con-
fronto democratico, e che, se sarà necessario, ci
si dovrà attrezzare per prevalere anche sulla ba-
se delle nuove procedure imposte, per quanto
ostili esse siano. E ciò imporrà ancora più fer-
mezza nel garantire la tenuta unitaria dell'intera
coalizione.
Il popolo di centrosinistra vuole che la coalizio-
ne non sia imbolsita dall'arrivo di coloro che fi-
no a poco fa non si vergognavano a stare nel
centrodestra o ad appoggiarlo. Con questa za-
vorra attaccata alle spalle non si può guardare in
avanti. Ma per poter sostenere le proprie idee bi-
sogna esistere e lottare. Non è con gli atteggia-
menti agnostici e rinunciatari che si può trasfor-
mare l'opposizione in maggioranza.
Quindi andiamo tutti a Roma il 9 con le nostre
parole d'ordine, facciamo una grande manifesta-
zione contro la nuova legge elettorale. E chi non
può venire a Roma si dia da fare nella sua città,
anche nelle forme più spontanee. Poi partecipe-
remo agli scioperi generali contro la finanziaria.
Fino a che non abbiamo vinto non possiamo ab-
bassare la guardia.

COMMENTI

«L
a povertà dei bambini
esiste da sempre».
Queste le parole di

Maria Grazia Sestini a com-
mento della reazione preoccu-
pata di molti, rispetto ai dati di
una recente indagine dell'Uni-
cef sull'aumento della povertà
minorile in Italia. Se esiste da
sempre, questo il pensiero del
Sottosegretario, perché la po-
vertà minorile deve destare
scandalo? Sì, è vero che i bam-
bini poveri, le famiglie povere
non nascono con il centro-de-
stra. Ma è scandaloso - è vero-
lo riteniamo uno scandalo - che
il centro-destra ritenga inelutta-
bile la povertà. Proprio questa
concezione di fondo delle poli-
tiche di welfare, non solo non è
in grado di contrastare la pover-
tà minorile, bensì all'opposto

ha come sua conseguenza un
suo aumento. Sempre in quell'
indagine l'Unicef riportava an-
che dati riferiti ad altri paesi
che, insieme all'Italia ,detengo-
no il triste primato- tra i paesi
più industrializzati- della pover-
tà dei bambini: gli Stati Uniti e
l'Inghilterra. Quei dati diceva-
no che questi paesi con politi-
che mirate avevano ristretto, a
differenza dell'Italia, la forbice
della povertà. L'indagine ora
dell' Istat conferma, purtroppo,
quei dati.
Del resto già nell'ultimo Rap-
porto sulle Politiche contro
l'esclusione era stato dato mol-
to rilievo all'incidenza della po-
vertà tra i minori. Se, in effetti,
guardiamo attentamente tutte
le inchieste recenti, il dato che
le accomuna è la crescente cor-
relazione tra famiglie minori e
povertà e la correlazione tra

l'età più giovane, fino ai 18 an-
ni, e la più anziana, oltre i 65 an-
ni. Quindi le famiglie sono più
povere se ci sono più bambini e
anziani e i cittadini sono più po-
veri se non hanno raggiunto la
maggiore età o hanno raggiun-
to l'età della pensione. Solo tra
il 2003 ed il 2004 sono aumen-
tate di 270 mila le famiglie po-
vere: nel 2003 la povertà tocca-
va il 10,8%, nel 2004 il 13,2%.
Nel Mezzogiorno questo dato
raggiunge un livello intollerabi-
le: il 25% , e nelle coppie giova-
ni, con uno o più figli, l'inciden-
za raggiunge il 13,9%. Nella
concezione della destra sull'ine-
luttabilità della povertà c'è, in
qualche misura collegata, l'idea
che i soggetti deboli apparten-
gono strutturalmente alla socie-
tà moderna. Il mercato ed il rap-
porto con esso determina la de-
bolezza o meno dei soggetti. La

debolezza può essere transito-
ria o meno, ma è un dato inelut-
tabile. Questo modo di ragiona-
re e soprattutto di orientare le
politiche pubbliche, non solo è
profondamente ingiusto verso
milioni di persone ed il loro de-
stino, - e già sarebbe più che
sufficiente a contrastarlo- ma di
più, è anche un modo che può
offrire al paese solo risposte ar-
retrate, inadeguate per proiettar-
lo nel futuro.
Un grande paese, se vuole rima-
nere tale, non può agire come
se il calendario fosse quello del-
la settimana, del mese, dell'an-
no. Il respiro cortissimo fa com-
piere pochi passi e spesso all'in-
dietro. Una strategia, con qual-
che possibilità di successo, con-
tro la povertà dei bambini e del-
le famiglie non può non porre al
centro moderne politiche per il
Mezzogiorno, per le famiglie e

per ogni singolo individuo. La
povertà delle famiglie, quella
dei bambini e degli anziani, in-
sieme al tasso di istruzione in-
sufficiente, come quello dell'oc-
cupazione femminile e quello
demografico, non trovano una
loro risoluzione se non unendo
estensione dei diritti, dignità so-
ciale e innalzamento della com-
petitività del paese.
Nell'epoca dell'economia della
conoscenza il capitale umano è
la ricchezza e ciò che fa la diffe-
renza. La vita dei bambini di
oggi , a partire da quelli del
Sud, ci riguarda oggi ed è un in-
vestimento certo per il futuro.
Le politiche contro il peso dell'
eredità sociale, per esempio, da
strategia indispensabile contro
le disuguaglianze, sono anche
l'unico modo perché questo ca-
pitale possa costituire il motore
di un' Italia giusta e moderna.

El Baradei, una scelta che fa sperare

Perché andiamo a Roma
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Sceltipervoi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Genova
DELLA CORTE-IVO CHIESA

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI Stagione Teatrale
2005/2006 orario casse: 10.00/20.00 (lun/ven),
10.00/13.30-15.00/20.00 (sab), 10.00/13.00 (dom)

DELLA TOSSE
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
Oggi ore CAMPAGNA ABBONAMENTI info 010/2470793 -
aperte prenotazioni per "Alice nella casa dello spec-
chio", regia Emanuele Conte (27 ottobre)

DUSE
via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI Stagione Teatrale
2005/2006 orario casse: 10.00/12.30 - 15.30/20.00
(lun/ven), 10.00/12.30 (sab), domenica chiuso

GARAGE
via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185
RIPOSO

GUSTAVO MODENA
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
Oggi ore 21.00 GRAZIE di Daniel Pennac, con Claudio
Bisio, regia di Giorgio Gallione

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
Giovedi ore n.d. MATCH D'IMPROVVISAZIONE TEATRALE a cu-
ra di ass. cult. "Le impronte"

POLITEAMA GENOVESE
via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589
Venerdi ore 21.00 DATEMI TRE CARAVELLE con Alessan-
dro Preziosi, regia David Scheinmann, musiche di
Stefano Di Battista, coreografie Gloria Pomardi;
Venerdi ore 21.00 NOTRE DAME DE PARIS di Riccardo
Cocciante e Luc Plamondon, regia Gilles Maheu - Lo
spettacolo si tiene al Mazda Palace, biglietti c/o Polite-
ama Genovese

Quel mostro
di suocera

Four Brothers

Western urbano ambientato a
Detroit. I quattro fratellastri
Mercer giurano di vendicare
l’assassinio della madre, uccisa
da due balordi durante la rapina
in un supermarket. Cresciuti in
strada, cercano una giustizia
sommaria a colpi di pallottole.
Sono dei perdenti, che hanno
fatto della vendetta la loro unica
ragione di vita e sui loro colpi
hanno tatuata la violenza e la
sconfitta.

di John Singleton  drammatico

Teatri

I guardiani
della notte

Genova

Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138

I fantastici quattro 16:00-21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146

Romanzo criminale 15:45-18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala B 375 La bestia nel cuore 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,50)

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549

Sala 1 150 Non bussare alla mia porta
 15:30-17:10-18:50-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 350 Viva Zapatero! 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Chaplin Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069

Riposo

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768

Riposo

� Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel.
199199991

La fabbrica di cioccolato
 15:00-17:30-20:00-22:30-00:50 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 2 122 Dark Water 15:45-18:00-20:15-22:30-00:45 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 3 113 Madagascar 16:00-18:00-20:00 (E 7,20; Rid. 5,50)

La bestia nel cuore 22:00-00:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 4 454 SpongeBob - Il film 15:10 (E 7,20; Rid. 5,50)

L'impero dei lupi 17:20-20:00-22:40-01:05 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 5 113 Passo a due 15:50-22:40-00:50 (E 7,20; Rid. 5,50)

I fantastici quattro 18:00-20:20 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 6 251 The Exorcism of Emily Rose
 15:20-17:45-20:10-22:35-01:00 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 7 282 Vita da strega 15:30-17:50-20:10-22:30-00:40 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 8 178 Romanzo criminale 17:00-20:00-23:00 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 9 113 Quel mostro di suocera 16:00-18:15-20:30-22:45-01:00 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 10 113 Four Brothers 16:00-18:15-20:30-22:45-01:00 (E 7,20; Rid. 5,50)

City Tel. 0108690073

La damigella d'onore 15:45-17:45-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838

Il pianeta selvaggio 21:15 (E 5,20; Rid. 3,60)

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419

Riposo
Sala 2 120 Riposo

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200

La fabbrica di cioccolato
 15:30-17:10-18:50-20:30-22:10 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535

Passo a due 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625

Il castello errante di Howl 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Lumiere via Vitale, 1 Tel. 010505936

Riposo

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640

Tu chiamami Peter 21:15 (E 5,16)

� Nuovo Cinema Palmaro via Prà , 164 Tel. 0106121762

Cinderella Man 21:00 (E 5,5; Rid. 4,5)

� Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298

Vita da strega 15:45-18:00-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala Pitta 280 I fantastici quattro 15:30-17:45-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

� Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415

La fabbrica di cioccolato 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141

SpongeBob - Il film 15:30-17:15-19:00 (E 6,71; Rid. 5,16)

Genesis 20:30-22:30 (E 6,71; Rid. 5,16)

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940

La bestia nel cuore 20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 3,50)

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564

Good Night, and Good Luck 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054

Good Night, and Good Luck 15:45-17:45-20:40-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 Madagascar 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

� Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321

Sala 8 Ranstad 499 La fabbrica di cioccolato 15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,20)

Sala 1 143 La fabbrica di cioccolato 14:30-17:00-19:30 (E 7,20)

Cinderella Man 22:20 (E 7,20)

Sala 2 216 Four Brothers 14:50-17:20-19:50-22:20-00:50 (E 7,20)

Sala 3 143 Passo a due 18:00-22:50-00:50 (E 7,20)

Sala 4 143 The Exorcism of Emily Rose 14:45-17:15-20:00-22:30-01:00 (E 7,20)

Sala 5 143 SpongeBob - Il film 14:15 (E 7,20)

Romanzo criminale 16:20-19:25-22:30 (E 7,20)

Sala 6 216 I fantastici quattro 15:20-17:40-20:10-22:30-00:50 (E 7,20)

Sala 7 216 Madagascar 14:20-16:20-18:20-20:20-22:20-00:20 (E 7,20)

Sala 9 216 Gaya 14:30 (E 7,20)

L'impero dei lupi 17:20-20:00-22:50 (E 7,20)

Sala 10 216 Vita da strega 15:30-17:45-20:30-22:45-01:00 (E 7,20)

Sala 11 320 The Exorcism of Emily Rose 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,20)

Sala 12 320 Quel mostro di suocera 16:00-18:15-20:30-22:45-01:00 (E 7,20)

Sala 13 216 Dark Water 16:05-18:20-20:35-22:50-01:05 (E 7,20)

Creep - Il Chirurgo 14:00 (E 7,20)

Sala 14 143 Creep - Il Chirurgo 00:30 (E 7,20)

Quel mostro di suocera 15:00-17:15-20:00-22:15 (E 7,20)

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461

Sala 1 300 Quel mostro di suocera 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20; Rid. 3,62)

Sala 2 525 I giorni dell'abbandono 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,20; Rid. 3,62)

Sala 3 600 Il tempo dei lupi 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 3,62)

Provincia di Genova
● BARGAGLI

Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328

Madagascar 21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

● BOGLIASCO

Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251

La bestia nel cuore 15:00-17:15-19:30-21:45 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CAMOGLI

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590

Madagascar 21:00 (E 5,20; Rid. 3,70)

● CAMPO LIGURE

Campese via Convento, 4

Madagascar 21:00 (E 5,50; Rid. 3,50)

● CAMPOMORONE

� Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966

Riposo

● CASELLA

Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 0109677130

Riposo

● CHIAVARI

� Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274

La fabbrica di cioccolato 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

� Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694

Herbie: il Supermaggiolino 15:00-16:45-18:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

La bestia nel cuore 20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CICAGNA

Fontanabuona via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577

Riposo

● ISOLA DEL CANTONE

� Silvio Pellico Via Postumia, 59 Tel. 3389738721

Madagascar 21:00 (E 6; Rid. 5)

● MASONE

O.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792

Cinderella Man 21:00 (E 5,50; Rid. 3,50)

● RAPALLO

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951

La fabbrica di cioccolato 16:00-18:05-20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 200 Vita da strega 16:00-18:05-20:15-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 150 Passo a due 16:20-18:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Romanzo criminale 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781

Good Night, and Good Luck 16:10-18:15-20:20-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

● RONCO SCRIVIA

� Columbia via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202

Riposo

● ROSSIGLIONE

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400

Madagascar 21:00 (E 5,50; Rid. 3,50)

● SANTA MARGHERITA LIGURE

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033

The Exorcism of Emily Rose 15:45-17:55-20:05-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

● SESTRI LEVANTE

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505

The Exorcism of Emily Rose 16:15-18:15-20:20-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

IMPERIA

Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871

The Exorcism of Emily Rose 16:00-18:00-20:15-22:40 (E 6,50; Rid. 5,00)

Dante piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620

Quel mostro di suocera
 156:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745

Good Night, and Good Luck
 15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Provincia di Imperia
● SANREMO

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

The Exorcism of Emily Rose 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822

Quel mostro di suocera 15:30-17:40-20:00-22:30-00:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Vita da strega 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070

La fabbrica di cioccolato 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 2 135 Passo a due 15:30-17:10 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 3 135 L'impero dei lupi 15:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Romanzo criminale 19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00)

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070

Non bussare alla mia porta 15:30-17:10 (E 7,00; Rid. 4,00)

LA SPEZIA

Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955

Private 20:15-22:30 (E 6,70; Rid. 4,60)

� Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661

Vita da boeheme 20:00-22:00 (E 6,20; Rid. 4,13)

� Il Nuovo via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422

Non bussare alla mia porta 20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Megacine Tel. 199404405

I fantastici quattro 15:30-17:30-20:15-22:15-00:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 Madagascar 15:00-16:45-18:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Creep - Il Chirurgo 20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 SpongeBob - Il film 15:15-17:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Romanzo criminale 19:30-22:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 La fabbrica di cioccolato
 15:30-17:45-20:10-22:20-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 Vita da strega 15:15-17:15-20:30-22:30-00:20 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 Gaya 15:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

L'impero dei lupi 17:00-20:00-22:20-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 Passo a due 15:15-17:15-00:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Good Night, and Good Luck 20:15-22:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 8 Quel mostro di suocera 15:30-17:30-20:15-22:15-00:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 9 The Exorcism of Emily Rose
 15:30-17:45-20:15-22:30-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 10 Four Brothers 16:00-18:00-20:15-22:15-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

Il castello errante di Howl 20:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

La damigella d'onore 22:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

Provincia di La Spezia
● LERICI

� Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761

Riposo

SAVONA

Diana via Giuseppe Brignoni, 1r Tel. 019825714

Four Brothers 15:40-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 448 Vita da strega 16:00-18:10-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 181 L'impero dei lupi 16:15-19:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Romanzo criminale 22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 The Exorcism of Emily Rose 16:00-18:10-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Quel mostro di suocera 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 La fabbrica di cioccolato 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filmstudio piazza Diaz, 46 Tel. 019813357

Gabrielle 20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Savona
● ALASSIO

Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427

Quel mostro di suocera 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● ALBENGA

� Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419

Quel mostro di suocera 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997

La bestia nel cuore 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● BORGIO VEREZZI

Gassman Tel. 019669961

La fabbrica di cioccolato 16:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

● CAIRO MONTENOTTE

� Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353

Creep - Il Chirurgo 20:15-22:10 (E 5,50; Rid. 4,50)

Madagascar 16:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

● FINALE LIGURE

Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910

Vita da strega 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

● LOANO

Loanese via Garibaldi , 80 Tel. 019669961

Vita da strega 16:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

I «Night Watch» sorvegliano le
creature della notte, vampiri, streghe
e ibridi mostri, i «Day Watch»
quelle della Luce. L’atavica
battaglia tra il Bene e il Male è
ambientata nella Mosca
contemporanea dove l’arrivo
dell’Eletto romperà il precario
equilibrio di forze. Trasposizione
del romanzo fantasy di Sergey
Lukyanenko, è il primo kolossal
fantahorror russo.

di Timur Bekmambetov fantasy-horror

Yo soy Cuba

Realizzato nel 1964 dal regista
sovietico Mikhail Kalatozov,
restaurato nel 2003 grazie a
Coppola e Scorsese, il
lungometraggio esce al cinema.
Castro lo commissionò come
opera di propaganda, ma il film,
che racconta, lo spirito
rivoluzionario e e la vita del
popolo cubano sotto la dittatura di
Batista, fu mal visto sia da Mosca
sia da L’Avana e presto
accantonato.

di Mikhail Kalatozov  drammatico

L’amore
non basta mai
Mia, una trentenne single di
Stoccolma all’apice della sua
carriera, torna nel piccolo
villaggio nella provincia svedese
dove è nata, per il compleanno
del padre. Lì rivede le sorelle,
Gunila, divorziata da poco, ed
Evior, autoritaria e provinciale.
La festa farà esplodere le
tensioni. I più giovani osservano,
i maturi si torturano l’uno con
l’altro, i vecchi «sopravvivono».

di Maria Blom commedia

Viva Zapatero!Romanzo criminale

Satira e politica. Un binomio da
sempre esistito, ma che in Italia è
oggetto di censura, almeno nella tv
pubblica. Partendo dalla
sospensione del suo programma
"Raiot" con l'avvento del governo
Berlusconi, la Guzzanti ricostruisce
- attraverso diverse testimonianze e
interviste - la vicenda che è diventa
un "caso Italia" dal momento che
negli altri paesi civilizzati prendere
in giro i politici è permesso.
Documentario e libertà di stampa.

di Sabina Guzzanti  satirico

Epopea di una holding del crimine
che, intuendo prima degli altri il
potere della droga, riuscì a
dominare, omicidio dopo omicidio,
i traffici della capitale a cavallo
degli anni ‘70. Giovani delle
borgate, spietati e ambiziosi,
fondano la “banda della Magliana”,
ma il “gioco”, che coinvolge
banchieri, poliziotti, giornalisti,
politici e lo stesso Stato, finirà per
diventare più grande di loro... Dal
romanzo di Giancarlo De Cataldo.

di Michele Placido  drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Jane Fonda, alla soglia dei 70 anni,
torna sul grande schermo nei panni
di Viola, la “mostruosa” suocera di
Jennifer Lopez. La commedia
americana torna a parlare di genitori
e figli che presentano loro il/la
futuro/a sposo/a. La Lopez è una
dog-sitter giovane e bella, ma
insoddisfatta sul piano sentimentale.
Quando incontra Kevin Fields è il
classico colpo di fulmine, che però
porta con sé il temporale...

di Robert Luketic commedia
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Torino

Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521

Sala 100 I fantastici quattro 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 200 L'amore in gioco 20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Madagascar 16:00-17:35 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 400 La fabbrica di cioccolato 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447

Sala Alfieri Riposo
Solferino 1 120 I giorni dell'abbandono 20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Solferino 2 130 Seven swords 19:30-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007

Sala 1 472 Riposo
Sala 2 208 Riposo
Sala 3 154 Riposo

� Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190

Sala 1 437 Quel mostro di suocera 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 2 219 Vita da strega 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Capitol via Cernaia, 14 Tel. 011540605

Riposo

� Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110

Genesis 15:20-17:10-18:40 (E 3,50; Rid. 2,50)

Il castello errante di Howl 20:10-22:30 (E 3,50; Rid. 2,50)

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723

Riposo
Sala 2 Riposo

� Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. 011655187

Cinderella Man 20:30 (E 4,20; Rid. 3,10)

� Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991

Madagascar 14:30-16:30-18:30-00:50 (E 7,00)

Passo a due 20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 2 117 Quel mostro di suocera 15:30-17:50-20:10-22:30-00:40 (E 7,00)

Sala 3 127 Romanzo criminale 19:20-22:15 (E 7,00)

I fantastici quattro 15:00-17:10 (E 7,00)

Sala 4 127 The Exorcism of Emily Rose 15:00-17:30-20:00-22:30-00:55 (E 7,00)

Sala 5 227 Vita da strega 15:00-17:30-20:00-22:30-00:40 (E 7,00)

� Doria via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422

Riposo

� Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214

I giorni dell'abbandono 15:40-17:50-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Ombrerosse 149 Viva Zapatero! 15:20-17:00-18:45-20:50-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241

Blu 220 La bestia nel cuore 17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Madagascar 15:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grande 450 Romanzo criminale 15:45-18:45-21:45 (E 6,50; Rid. 4,50)

Rosso 220 Good Night, and Good Luck 15:45-18:20-20:25-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237

Quel mostro di suocera 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 5,20)

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447

Gabrielle 20:30-22:30 (E 6,50)

Sala 2 360 Riposo

� Esedra Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474

Herbie: il Supermaggiolino 21:00 (E 4,50; Rid. 3,50)

� Fiamma corso Trapani, 57 Tel. 0113852057

Riposo

� Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410

Viva Zapatero! 17:00-18:45-20:45-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

I fantastici quattro 15:15 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Groucho Good Night, and Good Luck
 15:15-17:00-18:45-20:45-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Harpo L'impero dei lupi 17:30-20:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Il castello errante di Howl 15:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768

Riposo

� Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 0118173323

La fabbrica di cioccolato 15:00-17:30-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Romanzo criminale 15:30-18:30-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 I giorni dell'abbandono 15:15-17:45-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316

Sala 1 754 La fabbrica di cioccolato 15:15-17:40-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 237 The Exorcism of Emily Rose 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 148 I fantastici quattro 15:30-17:45-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 141 L'impero dei lupi 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 132 SpongeBob - Il film 15:00-16:50-18:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Passo a due 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

King via Po, 21 Tel. 0118125996

Riposo

Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614

Riposo

� Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283

Riposo

� Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606

Non bussare alla mia porta 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 149 Soy Cuba 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 149 Fahrenheit 451 (V.O) (Sottotitoli) 16:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

La calda amante (V.O) (Sottotitoli) 20:20 (E 5,00; Rid. 3,50)

Le due inglesi (V.O) (Sottotitoli) 18:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

Tirate sul pianista (V.O) (Sottotitoli) 22:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811221

Sala 1 262 The Exorcism of Emily Rose 15:00-17:35-20:10-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 201 Quel mostro di suocera 15:35-17:55-20:15-22:35-00:55 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 124 SpongeBob - Il film 15:15-17:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Romanzo criminale 19:05-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 132 Gaya 16:05-18:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

L'impero dei lupi 19:55-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 160 La fabbrica di cioccolato
 14:55-17:30-20:00-22:30-00:55 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 160 Vita da strega 15:25-17:45-20:05-22:25-00:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 132 I fantastici quattro 15:40-20:05 (E 7,00; Rid. 5,00)

I giorni dell'abbandono 17:50-22:20-00:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 8 124 Madagascar 16:00-18:05-20:10-22:15-00:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173

 16:00-19:00-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2  15:05-17:25-20:05-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205

Nuovo Riposo
Sala Valentino 1 300 Riposo
Sala Valentino 2 300 Riposo

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448

Sala 1 La fabbrica di cioccolato 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Dark Water 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856

Sala 1 141 Passo a due 17:55-20:15-22:30-00:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

SpongeBob - Il film 15:40 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 2 141 La fabbrica di cioccolato 15:00-17:35-20:10-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 3 137 Quel mostro di suocera 15:10-17:40-20:00-22:30-00:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 4 140 The Exorcism of Emily Rose
 14:45-17:15-19:50-22:25-00:55 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 5 280 L'impero dei lupi 15:00-17:35-20:10-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 6 702 Romanzo criminale 14:50-18:25-22:00 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 7 280 Four Brothers 15:10-17:40-20:10-22:40-00:55 (E 7,30; Rid. 6,00)

Sala 8 141 Vita da strega 15:00-17:30-20:05-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 9 137 Madagascar 15:40-18:00-20:20-22:25-00:25 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 10 I fantastici quattro 15:30-17:55-20:20-22:45-00:55 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 11 I giorni dell'abbandono 17:40-22:35-00:50 (E 5,00)

2 single a nozze - Wedding crashers 15:10-20:00 (E 5,00)

� Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279

Riposo (E 3,65; Rid. 2,50)

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400

I giorni dell'abbandono 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 2 430 La bestia nel cuore 17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Passo a due 15:10 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 3 430 Four Brothers 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 4 149 I fantastici quattro 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 5 100 Romanzo criminale 16:20-19:10-22:00 (E 6,20; Rid. 4,10)

Madagascar 14:40 (E 6,20; Rid. 4,10)

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145

Sala 1 La damigella d'onore 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Viva Zapatero! 15:30-17:05-18:40-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 Les amants réguliers 15:00-18:15-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150

Vita da strega 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Vittoria via Roma , 356 Tel. 0115621789

Riposo

Provincia di Torino
● AVIGLIANA

� Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403

La fabbrica di cioccolato 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● BARDONECCHIA

� Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633

Madagascar 17:30

Romanzo criminale 21:15

● BEINASCO

� Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270

La bestia nel cuore 21:00 (E 4,50; Rid. 3,50)

� Warner Village Le Fornaci Tel. 01136111

The Exorcism of Emily Rose
 14:50-17:20-19:50-22:30-01:00 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 1 411 La fabbrica di cioccolato
 13:20-15:40-18:00-20:20-22:40-01:05 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 2 411 Quel mostro di suocera
 13:00-15:20-17:20-20:00-22:20-00:35 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 3 307 Four Brothers 15:00-17:15-19:40-22:00-00:20 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 4 144 I fantastici quattro 14:20-16:45-19:10-21:30-23:50 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 5 144 Madagascar 14:30-16:40-18:40 (E 7,20; Rid. 5,10)

Passo a due 20:40-22:50-01:05 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 7 246 Vita da strega 13:10-15:30-17:50-20:10-22:20-00:40 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 8 124 Romanzo criminale 12:50-15:50-18:50-21:50-00:50 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 9 124 L'impero dei lupi 13:40-16:20-19:00-21:40-00:25 (E 7,20; Rid. 5,10)

● BORGARO TORINESE

� Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576

I fantastici quattro 17:30-20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 4,65)

● BUSSOLENO

� Narciso C.so B. Peirolo, 8 Tel. 012249249

I giorni dell'abbandono 17:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

● CARMAGNOLA

Margherita via Donizetti , 23 Tel. 0119716525

The Exorcism of Emily Rose 20:20-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

● CHIERI

� Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601

I giorni dell'abbandono 20:15-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

La fabbrica di cioccolato 16:10-18:10 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867

Viva Zapatero! 17:15-19:00-20:45-22:30

● CHIVASSO

� Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737

La fabbrica di cioccolato 20:15-22:15 (E 6,00; Rid. 4,00)

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433

The Exorcism of Emily Rose 19:45-22:05 (E 6,00; Rid. 4,00)

● CIRIÈ

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984

Riposo

● COLLEGNO

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623

The Exorcism of Emily Rose 20:10-22:30

Sala 2 149 La bestia nel cuore 20:20-22:30

� Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681

La fabbrica di cioccolato 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,00; Rid. 3,00)

● CUORGNÈ

� Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523

L'impero dei lupi 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● GIAVENO

� S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923

I fantastici quattro 21:00 (E 5,50; Rid. 4,00)

● IVREA

Boaro - Guasti via Palestro, 86 Tel. 0125641480

The Exorcism of Emily Rose 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084

Good Night, and Good Luck 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

La fabbrica di cioccolato 15:45-18:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571

Viva Zapatero! 20:45-22:30

● MONCALIERI

� King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236

I giorni dell'abbandono 20:30-22:30

� Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678

I fantastici quattro 16:10-18:15-20:20-22:25-00:35 (E 7,20)

Sala 2 La fabbrica di cioccolato 16:05-18:20-20:40-22:55 (E 7,20)

Sala 3 Quel mostro di suocera 16:00-18:00-20:00-22:00-00:10 (E 7,20)

Sala 4 Non bussare alla mia porta 20:05-22:30-00:55 (E 7,20)

Genesis 16:20-18:10 (E 7,20)

Sala 5 Quel mostro di suocera 16:30-18:35-20:35-22:35 (E 7,20)

Sala 6 La bestia nel cuore 18:35-22:40-00:55 (E 7,20)

Madagascar 16:50-20:55 (E 7,20)

Sala 7 Four Brothers 16:15-18:30-20:40-22:50-00:55 (E 7,20)

Sala 8 La fabbrica di cioccolato 17:30-20:00-22:15-00:30 (E 7,20)

Sala 9 The Exorcism of Emily Rose 17:40-20:00-22:20-00:45 (E 7,20)

Sala 10 Passo a due 16:05-18:05-20:15-22:20-00:20 (E 7,20)

Sala 11 Vita da strega 16:05-18:25-20:30-22:35-00:45 (E 7,20)

Sala 12 The Exorcism of Emily Rose 16:00-18:20-21:00-00:10 (E 7,20)

Sala 13 L'impero dei lupi 17:30-20:00-22:30-00:55 (E 7,20)

Sala 14 I giorni dell'abbandono 16:05-18:05-20:15-22:20-00:20 (E 7,20)

Sala 15 Romanzo criminale 17:30-20:00-22:30-00:55 (E 7,20)

Sala 16 Cinderella Man 16:50-19:35-22:20 (E 7,20)

● NONE

� Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020

I fantastici quattro 21:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORBASSANO

� Sala Teatro Sandro Pertini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217

Madagascar 20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

● PIANEZZA

Cityplex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088

Vita da strega 18:30-20:20 (E 6,50; Rid. 5,00)

I fantastici quattro 16:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 160 The Exorcism of Emily Rose 18:15-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Madagascar 15:00-16:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 3 La fabbrica di cioccolato 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 4 Quel mostro di suocera 18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

● PINEROLO

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142

L'impero dei lupi 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905

La fabbrica di cioccolato 20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala Duecento 188 Quel mostro di suocera 20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957

Passo a due 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● RIVOLI

� Borgonuovo via Roma , 149/c Tel. 0119564946

Madagascar 17:00-21:15 (E 6,00; Rid. 4,50)

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840

Madagascar 17:30-21:15 (E 5,50; Rid. 4,00)

● SAN MAURO TORINESE

� Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192

I fantastici quattro 15:45-18:00-20:15 (E 6,20; Rid. 4,65)

Romanzo criminale 22:30 (E 6,20; Rid. 4,65)

● SESTRIERE

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338

Riposo

Sayonara via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974

Riposo

● SETTIMO TORINESE

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050

The Exorcism of Emily Rose 15:10-17:45-20:15-22:40

Sala 2 178 Vita da strega 20:00-22:20

La fabbrica di cioccolato 15:00-17:30

Sala 3 104 Quel mostro di suocera 16:00-18:15-20:30-22:30

● SUSA

� Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686

Madagascar 20:20-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

● TORRE PELLICE

� Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096

I giorni dell'abbandono 21:15 (E 5,00; Rid. 3,50)

● VALPERGA

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122

The Exorcism of Emily Rose 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 225 La fabbrica di cioccolato 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● VENARIA REALE

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406

Sala 1 378 The Exorcism of Emily Rose 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Madagascar 17:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 213 La fabbrica di cioccolato 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

I fantastici quattro 17:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 104 Vita da strega 22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Romanzo criminale 20:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

SpongeBob - Il film 17:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

● VILLAR PEROSA

� Nuovo Cinema Teatro Tel. 0121933096

I fantastici quattro 21:15 (E 5,00; Rid. 3,50)

● VILLASTELLONE

� Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034

I fantastici quattro 21:00 (E 5,20; Rid. 4,00)

● VINOVO

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181

La bestia nel cuore 21:00 (E 5,00; Rid. 3,00)

Teatri

Torino

AGNELLI
via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351
RIPOSO

ALFA
v i a C a s a l b o r g o n e , 1 6 / i - T e l .
0118193529/8399353
RIPOSO

ALFIERI
piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800
Lunedì ore 12.45 in Sala Solferino MEZ-

ZOGIORNO A TEATRO "Parlo italiano", di Ger-
mana Erba e Irene Mesturino;
Martedì ore 20.45 WINX POWER MUSIC

SHOW aperte prenotazioni

BELLEVILLE
Via San Paolo, 101 - Tel.
RIPOSO

CAFÉ PROCOPE
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

CARDINAL MASSAIA
via Cardinal Massaia, 104 - Tel.
011257881
RIPOSO

CARIGNANO
piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048
RIPOSO

CAVALLERIZZA REALE
Via Verdi, 8 - Tel. 0115176246
Oggi ore 20.45 LA MORTE E LA FANCIULLA di
Ariel Dorfman, regia Riccardo Bellandi

COLOSSEO
v ia Madama Cr is t ina, 71 - Tel .
0116698034
RIPOSO

ERBA
c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116615447
Oggi ore 21.00 IL TEMPO DELLE PAROLE SOT-

TOVOCE di Marco Galati, regia di Toouan
Galbrus, con la Compagnia Contatto

EX ACCIAIERIE ILVA

via Pianezza, - Tel.
RIPOSO

FONDAZIONE TEATRO NUOVO
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
Oggi ore 21.00 FESTIVAL NAZIONALE DEL CA-

BARET la finale del Festival

GOBETTI
via Rossini, 8 - Tel. 0115169412
Oggi ore 20.45 IL VALICO con la Compa-
gnia Onda Teatro

JUVARRA
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
Oggi ore 20.45 ME & ME scritto e diretto
da Claudio Remondi e Riccardo Caporos-
si

ONDA TEATRO
piazza Cesare Augusto, 7 - Tel.
0114367019
RIPOSO

PICCOLO REGIO PUCCINI
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303

RIPOSO

REGIO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
Martedì ore 20.00 AIDA musiche di Giu-
seppe Verdi, con l'Orchestra e Coro del
Teatro Regio di Torino, direttore Pinchas
Steinberg, regia di William Friedkin

REGIO SALA DEL CAMINETTO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE
PRIVATO

c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116618404
RIPOSO

musica

ARALDO
via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676
RIPOSO

AUDITORIUM AGNELLI
Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702

Lunedì ore 21.00 ORCHESTRA SINFONICA

DELLA RADIO DI BERLINO direttore Marek Ja-
noski;
Domani ore 20.30 TOKYO STRING QUARTET

presso la Sala Cinquecento del Lingotto

BARETTI
Via Baretti, 4 - Tel. 011655187
RIPOSO

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI
co rso G iu l i o Cesa re , 14 - Te l .
0114360895
RIPOSO

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI
DAL MONDO

via Cecchi, 17 - Tel.
RIPOSO

GIOIELLO
via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel.
0115805768
Oggi ore 21.00 CIAU BALE LIVE di Andrea
Zalone, regia di Riccardo Lombardo

MONTEROSA
via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028

Venerdi ore 21.00 COLA BUONANIMA 'D CE-

SARIN CAPISSA con la Compagnia "Gli At-
taccabottoni"

RIDITORINO E DINTORNI
piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel.
RIPOSO

TORINO PUNTI VERDI
c/o I Giardini Reali, - Tel.
RIPOSO

VIGNALEDANZA 2005
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
RIPOSO

Collegno

PARCO GENERALE DALLA CHIESA
via Torino, 9 - Tel. 011535529
RIPOSO

Grugliasco

STALKER
via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200
RIPOSO

Nichelino

SUPERGA
piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789
RIPOSO

Orbassano

CENTRO CULTURALE S.PERTINI
via Mulini, 1 - Tel. 0119036217
RIPOSO

San mauro Torinese

GOBETTI
via Martiri della Libertà, 17 - Tel.
0118222192
RIPOSO

Settimo Torinese

GARYBALDI TEATRO
via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831
RIPOSO

PETRARCA
via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050
RIPOSO

CINEMA TEATRI MUSICA cinema2
sabato8ottobre 2005


